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Benedetta gente
di Piero Bonicelli
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L’ANATRA
ZOPPA

Giovanni Cominelli

“Lunga vita a quelli che (ancora) cantano nel sogno 
(…) Adesso non riesco a capire chi di noi aveva ragione 
/ durante le nostre dispute insonni e inquiete, / ha comin-
ciato a mancarmi solo adesso / chi non è sopravvissuta 
alla battaglia”. (Vysotsky). Perfino il passato prossimo in 
questo tempo da lupi partorisce nostalgie, quelle delle sere 
in cui ci si illudeva di mettere a posto il mondo bevendo 
forte e discutendo su quelli che ci sembravano massimi 
sistemi, proiettati nel futuro che sarebbe stato luminoso, 
solo che qualcuno ci avesse ascoltato e non certo e solo il 
vicino di casa che si lamentava per i canti notturni poco le-
opardiani che seguivano le lunghe tormentose discussioni 
per scolpire nell’aria con la musica nostalgie di guerre mai 
combattute e e future battaglie solo immaginate. 

Nei vecchi scalcinati teatri di oratorio andavano in sce-
na le tragedie autorali che erano consolanti per gli spetta-
tori che le tragedie vere le vivevano ogni giorno e quelle 
però sembravano ancora peggiori, “poverini”, ma alla fine 
seguiva la “farsa” che li mandava a casa col sorriso e la 

» segue a pag. 51

UNA BOLLA
DI SAPONE

Sbottono il giorno e scopro una 
finestra dove infilare il mio sguardo 
al contrario. Che se ne usciremo e ne 
usciamo è perché abbiamo stoppato 
la coerenza, l’abbiamo maltrattata 

Aristea Canini

» segue a pag. 51

ÖNA CUNSULASSIÙ  
DE POÈR MARTÈR

“Dopo Nedàl / töcc i dé i è Car-
neal. / Dopo Sant Antóne / i bàla 
poa i Nóne”.

Ricordare l’antico proverbio 
quest’anno appare persino blasfe-

Anna Carissoni

» segue a pag. 51

CARNEVALE  
E FUNERALE

L’invasione barbarica di Capitol 
Hill, avvenuta nel pomeriggio sta-
tunitense (la notte nel Bel Paese) 
dello scorso 6 gennaio, è un evento 
per nulla improvviso e imprevedibi-
le, frutto malato di una politica che 

di Luca Mariani
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SPERIAMO
CHE CAMBI

Porca miseria! E’ l’unica im-
precazione usata dagli italiani, 
che non è una imprecazione. 
‘Suona’ più di buon augurio che 
un dire offensivo.

Annibale Carlessi

In questi giorni i partiti di gover-
no e i mass media, loro portavoce 
o collegati, hanno promosso una 
massiccia campagna di propaganda, 
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(ar.ca.) Il titolo dice già tutto “SanPa: luci e tenebre di San Patrignano”, è la serie prodotta e 
diffusa da Netflix sulla storia della comunità di recupero per tossicodipendenti, fondata da Vincenzo 
Muccioli a Coriano, in provincia di Rimini. 

Proprio il lancio della docu-serie il 30 dicembre scorso ha rilanciato il dibattito sulla figura di 
Muccioli, tanto da spingere la comunità di San Patrignano a prenderne le distanze e a dividere nuo-
vamente il Paese tra i ‘seguaci’ del metodo di Muccioli e coloro che già all’epoca condannavano il 
suo lavoro nel recupero delle vittime di tossicodipendenza. Muccioli che ha affrontato due processi, 
il primo nel 1983 conosciuto come il ‘processo delle catene’ dove l’accusa era sequestro di persona 
e maltrattamenti per avere incatenato alcuni giovani della comunità, in quel processo Muccioli è 
stato assolto con formula piena in Appello e in Cassazione nel 1990 che ribaltarono la sentenza di 
primo grado. 

Il secondo processo invece, nel 1994, aveva portato una condanna di otto mesi per favoreggia-
mento (con sospensione condizionale) e a un’assoluzione dall’accusa di omicidio colposo di Rober-
to Maranzano nella comunità, col cadavere del giovane rinvenuto in una discarica in provincia di 
Napoli e gli autori materiali del pestaggio furono condannati dai 6 ai 10 anni. 

Il processo però si fermò lì per la morte di Muccioli, il 19 settembre del 1995. Anche la morte di 
Muccioli, così come la sua vita divisa tra ‘santone’ o ‘padre-padrone’, è avvolta dal mistero e da più 
ipotesi: la causa della sua morte non fu mai rivelata, ma il Corriere della Sera scrisse che era dovuta 
all’aggravamento di un’epatite C. Mai chiariti anche i dubbi su un eventuale contagio da Aids dagli 
ospiti della sua comunità.

SCHEDA /1

Il filmato‘Luci e tenebre Il filmato‘Luci e tenebre 
di San Patrignano’di San Patrignano’

ha riaperto il dibattito ha riaperto il dibattito 
sulla figura di Mucciolisulla figura di Muccioli

di Anna Carissoni

“A me Vincenzo Muccioli e San 
Patrignano hanno semplicemente 
salvato la vita, e scusate se è poco. 
Ho letto in questi giorni delle po-

lemiche suscitate da un filmato 
sulle vicende della comunità e mi 
riprometto di vederlo, ma non cre-
do che scoprirò qualcosa di nuo-
vo in merito: io ci sono stata per 
sette anni, e credo di averne capi-
to l’unicità e l’efficacia, perché lì 
le tante… fumoserie psicologiche 
che vengono applicate in altre 
strutture cosiddette di recupero – 
lunghe sedute, riunioni di gruppo, 
tante parole inutili che lasciano 
il tempo che trovano - non hanno 
spazio, ti devi confrontare con la 
vita vera, il lavoro, le persone che 
ti stanno accanto, i conflitti relati-
vi, le regole, i successi e gli insuc-
cessi, le illusioni e le delusioni… 
Insomma la vita vera, dalla quale 
il tossico si è autoescluso con la 
sua dipendenza…”.

Rosangela Borlini, 48 anni, 
nasce a Premolo, in una famiglia 
normalissima e tipica dei nostri 
paesi: madre casalinga, padre 
gran lavoratore, una sorella che 
arriva quando lei è ormai adole-
scente. Dopo le Medie, trova la-
voro in una filatura della zona e, 

nel tempo libero, ama recarsi in 
discoteca:“Andavo al ‘Milleluci’ 
di Ardesio che allora era molto in 
voga, e mi piaceva la compagnia 
dei ragazzi più grandi… Di lì le 
prime esperienze con qualche spi-

nello, e poi il salto nell’eroina. Il 
salto era quasi… logico, e io l’ho 
fatto, dalla perfetta incosciente 
che ero”.

Ad un certo punto però drogarsi 
non è più innocua trasgressione e 
divertimento.

“Diventa un bisogno, un bi-
sogno totalizzante, e allora non 
riesci più nemmeno ad alzarti la 
mattina per andare al lavoro… I 
miei genitori, disperati come si 
può immaginare, contattano il 
gruppo degli ‘Amici di San Pa-
trignano’ che esisteva a Clusone, 
dove viene loro consigliato di 
pormi davanti all’aut-aut: o la ra-
gazza si mette in riga o la sbattete 
fuori casa. Loro, ovviamente  col 
cuore che si spezza, mi sbattono 
fuori casa, ed io me ne vado, ap-
profittando dell’ospitalità di altri 
tossici. Un anno così, sto sempre 
male, mi riduco a pesare 36 chili, 
finché mi arriva una telefonata da 
mio padre  –  solitamente duro e di 
poche parole  –  in cui però avver-
to tutta la sua sofferenza. Allora 
mi decido e lo prego di venirmi a 

prendere”.
Segue una settimana di disin-

tossicazione a casa.
“Con l’assistenza dei miei e di 

un medico, la disintossicazione 
fisica è relativamente ‘facile’, in 
sette giorni ti riesce. E poi, sic-
come mi avevano detto che a San 
Patrignano mi avrebbero presa 
solo qualora fossi stata consape-
vole e motivata, decido di parti-
re”.

E’ il 1993, Rosangela ha 
vent’anni. A San Patrignano co-
nosce ovviamente Vincenzo Muc-
cioli: 

“Era una persona forte e di 
polso, certamente,  forse un po’ 
rude, ma capace anche di gran-
de tenerezza. E non faceva scon-
ti a nessuno. Ricordo quando un 
importante personaggio politico, 
che aveva una figlia in comuni-
tà, gli chiese di portarla a casa 
per qualche giorno, o almeno di 
lasciarla uscire per una gita, un 
pranzo, una cena; Vincenzo fu 
irremovibile: - Allora prendila e 
non riportarla più! - gli rispose, 
per niente impressionato dal fatto 
che si trattasse di un personaggio 
molto potente… Un altro aspetto 
che voglio chiarire è che Muccio-
li non ha mai chiesto nemmeno 1 
euro a nessuno: i  famigliari, se 
ci sono, possono vederti una vol-
ta all’anno e portarti dei vestiti, 
nient’altro, a mio padre e a mia 
madre in sette anni non è stato 
chiesto nemmeno un centesimo”.

Rosangela in comunità lavora 
nel settore della tessitura, quello 
che le è già un po’ famigliare. Ma 
soprattutto lavora sul suo caratte-
re:

“Lo so che tanti pensano che 
in comunità ti facciano il lavag-
gio del cervello, ma non è vero, 
tu non perdi la tua identità, anzi, 
ti metti invece continuamente in 
discussione, capisci cosa devi 
cambiare di te stessa e ci lavori 
continuamente”.

L’organizzazione di San Pa-
trignano prevede tanti settori di 
lavoro: quello dei muratori, de-
gli imbianchini, della scuderia, 

dei meccanici, dei fabbri, della 
cucina, della tessitura, delle pu-
lizie, ecc… Ogni settore è diviso 
in gruppi di circa una decina di 
persone, ognuno dei quali ha un 
responsabile:

“La responsabile del mio setto-
re era Maria, una signora molto 
più grande alla quale ancora vo-
glio bene e che ogni tanto sento 
al telefono: mi ha fatto piangere 
tanto, con me non faceva certo 
la ‘mammina’ affettuosa e condi-
scendente, ma ha capito perfet-
tamente il mio carattere e il mio 
bisogno di superare la mia timi-
dezza e le mie insicurezze e mi ha 
messo di fronte alla mia respon-
sabilità... Insomma mi ha aiutato 
tanto, mi ha fatto ‘crescere’ come 
persona, e di questo le sarò sem-
pre grata”.

Quanto alle ‘violenze’ per-
petrate da Muccioli, Rosangela 
commenta:

“Che chiudesse i tossici più 
violenti in una stanza, assistiti 
da una o due persone più for-
ti, è vero, ma forse la gente non 
si rende conto a quale punto di 
violenza può arrivare un tossico 
in astinenza, facendo del male 
anche a se stesso. In questi casi 
il contenimento è d’obbligo, le 
chiacchiere non risolvono nulla. 
Per me è questo il buono di San 
Patrignano: si lavora tutti, come 
nel mondo di fuori e intanto ov-
viamente si parla: non si fanno 
grandi discorsi più o meno filo-
sofici, ma si discute di problemi 
reali, dei conflitti che possono 
nascere tra le persone, insomma 
delle difficoltà concrete della vita. 
Quando ero ancora  ‘fuori’ ed ero 
andata da uno psicologo, mi ve-
niva da ridere, perché gli raccon-
tavo tutte le balle che volevo – i 
tossici sono bravissimi a raccon-
tare balle - e lui mi credeva e le 
prendeva sul serio… Ci sono stati 
naturalmente anche quelli che 
non hanno retto alla  ‘disciplina’ 
ed alle regole e se ne sono anda-
ti, la voglia di andarsene veniva 
anche a me, qualche volta, ma 
per fortuna c’era sempre la Ma-

ria che mi teneva d’occhio e mi 
aiutava a superare quei momenti, 
e anche con le altre ragazze ci si 
teneva d’occhio reciprocamente. 
So che ora in comunità arrivano 
tanti ragazzi, soprattutto dal Sud, 
dipendenti dagli acidi: sono i casi 
più difficili, perché gli acidi intac-
cano il cervello ed è quasi impos-
sibile che questi tossici riescano 
ad uscirne…”.

Il ricordo più bello della sua 
vita in comunità è la celebrazione 
del Natale:

“Il nostro settore aveva l’inca-
rico di preparare i regali per tutti, 
mille pacchetti ai quali il respon-
sabile di ogni gruppo allegava 
una lettera di auguri personaliz-
zata, con un messaggio ‘centrato’ 
su ciascuno di noi. La sera della 
vigilia, dopo cena, ci vestivamo 
da angeli e alla sola luce delle 
candele passavamo coi cesti a 
consegnare i pacchetti, era dav-
vero emozionante. A notte ormai 
alta, Vincenzo apriva i cancelli 
della comunità ed accoglieva i 
tossici che bivaccavano là fuori 
e noi li accoglievamo, preparava-
mo per loro il letto, li lavavamo, li 
rivestivamo. Non erano tutte rose, 
ovviamente, in genere stavano 

molto male, bisognava prender-
sene cura e  rimetterli un po’ in 
sesto prima che intraprendessero 
il percorso previsto… Ma quelle 
erano davvero notti magiche, an-
cora adesso rivivo quelle emozio-
ni, non le dimenticherò mai”. 

Passano così tre anni. Rosange-
la a questo punto potrebbe torna-
re a casa. Lei ci pensa perché la 
nostalgia di casa è sempre forte 
ed anche i genitori l’aspettano 
a braccia aperte. Ma, siccome la 
responsabile del suo gruppo non 
ce l’ha fatta ed è scappata, le vie-
ne chiesto di sostituirla. Allora ci 
pensa un po’ e decide di restare: 
adesso è lei che si sente in grado 
di aiutare gli altri, impegnando 
tutta l’energia recuperata e con 
la forza dell’esperienza acquisita. 
Quando torna a casa, a sette anni 
dal suo ingresso in comunità, Ro-
sangela è piena di voglia di fare. 
I padroni della filatura la ripren-
dono a lavorare, come le avevano 
promesso, ma questo non le basta. 
Si presenta anche ad un barista 
chiedendole di poter lavorare il 
sabato e la domenica.

“Lì ho imparato un’altra lezio-
ne, cioè che prima di ‘raccontarsi’ 

PREMOLO – LA STORIA /1

Rosangela: sette anni a San Patrignano Rosangela: sette anni a San Patrignano 
“A me Vincenzo Muccioli ha semplicemente salvato la vita” “A me Vincenzo Muccioli ha semplicemente salvato la vita” 

“Pesavo 36 kg  e quella notte di Natale… Che Vincenzo chiudesse i tossici più violenti in una stanza, “Pesavo 36 kg  e quella notte di Natale… Che Vincenzo chiudesse i tossici più violenti in una stanza, 
assistiti da una o due persone più forti, è vero, ma forse la gente non si rende conto a quale punto di violenza assistiti da una o due persone più forti, è vero, ma forse la gente non si rende conto a quale punto di violenza 

può arrivare un tossico in astinenza, facendo del male anche a se stesso”.può arrivare un tossico in astinenza, facendo del male anche a se stesso”.

» segue a pag. 11

Il CasoIl Caso
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(ar.ca.) Una serie tv su Netflix ha scoperchiato 
il vaso, e dal vaso sta uscendo di tutto, San Patri-
gnano sotto i riflettori, la comunità più carismatica 
d’Italia con il suo fondatore Vincenzo Muccioli 
finisce su tutti i media e in tutte le discussioni. 

Per capire SanPa bisognerebbe avere almeno 
provato una delle due strade che hanno portato 
migliaia di persone li dentro, una è la tossicodi-
pendenza, l’altra è essere il genitore, il fratello, la 
sorella o un parente stretto di uno di chi lì dentro 
c’è stato proprio perché tossicodipendente. 

Il resto fa volume e basta. E noi qui lasciamo 
parlare chi quell’esperienza l’ha vissuta dal den-
tro, una ragazza di Premolo e la mamma di un ra-
gazzo della nostra zona. 

Due esperienze diverse unite dall’unico comu-
ne denominatore: San Patrignano, per tutti SanPa. 
SanPa che oggi è una cittadina moderna di 200 
ettari, fondata da Vincenzo Muccioli nel 1978, la 

famiglia Muccioli ha lasciato San Patrrignano nel 
2011 e da quell’anno è amministrata da un CDA e 
da un comitato sociale, mentre una Fondazione ha 
un ruolo di supervisione ed è presieduta da Carlo 
Clavarino. 

Anche se non riveste ruoli ufficiali, molto in-
fluente è poi Letizia Moratti. Ma l’ex sindaco 
di Milano e neoassessore alla sanità lombarda e 
suo marito Gianmarco sono stati sin dall’inizio i 
grandi sponsor economici di SanPa, cui si dice che 
abbiano contribuito con oltre 280 milioni di euro. 

San Patrignano è la comunità di recupero di 
tossicodipendenti più grande d’Europa, con circa 
1000 ospiti e 300 tra dipendenti e volontari e un 
costo di gestione di 25 milioni di euro all’anno. 

Il 40% proviene da finanziatori, come erano i 
Moratti fino a pochi anni fa, il 60% da ricavi delle 
varie attività produttive della comunità, che van-
no dai prodotti alimentari agli articoli per la casa 

all’abbigliamento. 
La comunità per gli ospiti è 

completamente gratuita tranne 
per i minori e i ragazzi in regime 
alternativo al carcere. In questi 
anni è cambiata completamente 
la tipologia del tossicodipenden-
te, negli anni ’80 i ragazzi che si 
presentavano al cancello erano 
sfatti, fisicamente distrutti. 

Adesso l’età media si è ab-
bassata, ci sono molti stranieri 
e come aveva spiegato Letizia 
Moratti al Corriere: “I giovani 
che accoglievamo allora erano 
più violenti ed emarginati: molti 
venivano da esperienze politiche 
forti, avevamo picchiatori fasci-
sti ed esponenti della sinistra 
più estrema che si rifugiavano 
nella droga come gesto di rifiuto 
e disprezzo della società”. 

Sono cambiate anche le dro-
ghe: secondo un’indagine del 
2019, la cocaina è la principale 
dipendenza di chi entra a San 
Patrignano: 51% contro il 35% 
dell’eroina, che avvelenava 
l’immaginario giovanile degli 
anni 80. 

È cresciuta anche la canna-
bis come droga primaria, per 
il 5,6% dei neoentrati, con 9 
ragazzi (su 460 intervistati) 
che hanno utilizzato unicamen-
te questa sostanza. Il dato che 
colpisce di più è quello dei po-
liassuntori: l’85,8% di chi entra 
nella comunità di Coriano deve 
fare i conti con la dipendenza da 
più di una sostanza. E tra queste 
c’è l’alcool (43,7%).  

In media un percorso di recu-
pero a SanPa dura tra i 3 anni e 
mezzo e i 4 anni. Alcuni deci-
dono di restare per completare 
lì la formazione o anche perché 
in comunità stanno meglio che 
fuori. E spesso aiutano i nuovi 
arrivati ad adattarsi. Da SanPa 
oggi si esce più liberamente di 
un tempo. Anche se in comunità 
fanno sapere che il problema non 
è tanto chi vuole abbandonare il 
percorso, ma chi vuole entrare. 
Per essere accettati ci vuole una 
forte motivazione. Rispetto al 
passato possono scrivere alle fa-
miglie quando vogliono ma non 
possono usare il cellulare.  Dal 
1978 ad oggi SanPa ha accolto 
26 mila giovani. 

In media ne entrano 400 l’an-
no, di cui 30 minorenni. Secon-
do i dati forniti dalla comunità, 
il 90% di loro alla fine del per-
corso trova un lavoro e il 46% 
consegue un titolo di studio o 
una qualifica professionale: i 
settori di formazione sono 35 
ed è attiva la convenzione con 
un’Università telematica. Dal 
2020 inoltre la comunità si è ac-
creditata per 100 posti in regime 
pedagogico riabilitativo.

SCHEDA /2

San Patrignano: San Patrignano: 
la più grande comunità la più grande comunità 

d’Europa, 26 mila d’Europa, 26 mila 
giovani e le nuove droghegiovani e le nuove droghe

(A.R.) Sono IO. Sono una 
donna, una moglie, una figlia e 
una sorella. Sono madre. Ma so-
prattutto, per tanto tempo, sono 
stata solo la mamma di un figlio 
tossicodipendente. E sono stata 
soprattutto SOLA come mamma 
di un tossicodipendente. E questa 
è la nostra storia. Un’intelligenza 
superiore alla norma, una compe-
tenza sociale precaria. In bilico 
fra vette di successi al di là della 
sua età e rovinose cadute nelle 
relazioni (amicizie difficili, im-
provvisi sbalzi d’umore, crisi di 
ansia...), arriva alla prima superio-
re. Frequenta con ottimi risultati e 
pare avviarsi ad una vita sociale 
più quieta. Il suo comportamento 
sembra raggiungere una certa sta-
bilità, anche se rimane quel ragaz-
zo un po’ “strano” che a volte af-
fascina e altre volte esaspera, per 
i suoi eccessi positivi e negativi.

Come mamma sono alquanto in 
allarme: non mi pare che sia sere-
no, non mi pare che stia sviluppan-
do un temperamento equilibrato. 
Anzi sempre di più mi sembra che 
la sua sfera emotiva sia fuori con-
trollo e che lui ne sia sopraffatto. 
Ne parlo con gli insegnanti, che 
quasi ridono, dicendomi che è una 
normale “fase adolescenziale”. 
Ne parlo con la nostra dottoressa, 
che prescrive alcuni esami da cui 
risulta una mononucleosi.

Tutto spiegato. 
Tutti sollevati e contenti. Arri-

viamo al secondo anno delle supe-
riori e appare velocemente sempre 
meno sereno: i suoi occhi sono 
spesso arrossati e stanchi, i voti 
calano vertiginosamente, le ore in 
casa passano fra “pisolini”e  P.C.  
Qualcosa di sicuro non va. Vengo 
chiamata a scuola, mentre già in 
famiglia iniziamo a parlare di pos-
sibili spinelli e alcool. I professori 
sono arrabbiati, non ridono più e 
pare che fino a quel momento io 
non abbia gridato, chiesto aiuto, 
domandato una mano. Pare che 
abbiano scoperto tutto loro e che 

mi richiamino all’ordine, seccati, 
perplessi… non solo non studia, 
ma è arrogante e parla apertamen-
te di “fumo”. Lo affrontiamo, lui 
nega. Noi teniamo duro. Lo casti-
ghiamo: via il P.C. Via il cellulare. 
Basta uscite.

Lui accetta. Si calma. 
Poi riprende. Gli occhi sempre 

più rossi, inizia a vestirsi in modo 
trasandato, le sue compagnie si 
fanno preoccupanti. Non torna a 
dormire al sabato.. Pare ripren-
dersi di nuovo. Ammette di usare 
Marjuana, ma promette di smet-
tere.

Dice di aver capito.
Noi speriamo. Vogliamo spera-

re e credergli. Ed invece, ormai, il 
volo verso l’inferno è iniziato. Nei 
due anni successivi, nonostante i 
nostri mille, diversi interventi, 
semplicemente si annulla nelle so-
stanze e nell’alcol. Arriva ad usare 
di tutto, in casa spariscono i medi-
cinali, ruba soldi e gioielli. Vado 
dalla polizia, da medici, da assi-
stenti sociali, da sacerdoti… vado 
e torno a casa, sempre più sola. 
Accetta di andare dallo psicologo, 
poi dallo psichiatra, poi al Sert. Sa 
di star male. Promette, anche a se 
stesso, di smettere. Ma ormai la 
sua paura di vivere è troppa: i suoi 
fantasmi, forse all’inizio gestibili, 
ora sono mostri  enormi e lo divo-
rano. Non sa far nulla se non “si 
fa” di droga o di alcol.

Ha crisi di panico.
Si arrabbia e poi piange. Vado 

a denunciarlo e con lui gli spac-
ciatori che gli offrono “amicizia 
e aiuto”. I carabinieri dicono che 
non si può far nulla (“Anche se lo 
arrestassimo, signora, uscirebbe 
dopo una notte”). Contatto le altre 
famiglie, quelle dei suoi “amici”, 
quelli con cui si sballa e spaccia. 
“Aiutiamoci” dico loro “Faccia-
mo fronte comune per i nostri fi-
gli”. Nulla. Pare che io sia l’unica 
ad avere questo problema. Vado, 
chiedo e torno. Sempre più sola. 
Eppure quando vago nella not-

te per cercare mio figlio che non 
è nel suo letto, non lo trovo da 
solo, accasciato sui marciapiedi 
a vomitare o nei boschi semisve-
nuto. E sempre con altri ragazzi. 
Quando mi chiamano da scuola 
o in questura perchè ha combina-
to qualcosa, non è mai solo. C’è 
sempre qualcuno con lui. Non 
capisco questa omertà. Non com-
prendo questo far finta di nulla. 
Viene ricoverato due 
volte all’ospedale per 
“stato di incoscienza”. 
Prescrivono psicofar-
maci: mi pare un con-
trosenso, mi pare un 
incubo, anche intorno 
a me mi pare che tutto 
vada alla rovescia. La 
seconda volta lo porto 
io all’ospedale, perchè 
lo trovo svenuto per 
strada. Prima però lo 
lavo e lo cambio: si è 
vomitato e sporcato 
addosso. Non mi ri-
conosce neppure più. 
Lavanda gastrica, 
consulto psicologico 
e psichiatrico: “Cam-
biamo ansiolitici si-
gnora” ed uno sguardo 
severo, come a dire 
“Ma lei dove sta cara signora? 
Dovrebbe curarlo di più questo 
ragazzo!”. Quando torna in sé, a 
casa esce per comprare una birra 
ruggendomi addosso “Io non vado 
in una comunità: non ho bisogno 
d’aiuto”. “Allora in casa non ci 
puoi restare”. “Tanto sei tu che te 
ne pentirai. Forse ti manterrò io 
con i soldi dello spaccio!”. Quan-
do torna mi trova sulla porta con 
un un piccolo zaino: all’interno la 
sua biancheria e null’altro. Poche 
parole le mie, per una volta non 
inizio discorsi lunghissimi, non 
ingaggio alcuna lotta intellettuale: 
“Ti voglio troppo bene per lasciar-
ti morire. Chiamami quando vor-
rai uscirne davvero”.

E lo caccio di casa.

E così è stato.
Dopo due mesi è tornato, chie-

dendo aiuto, non senza aver prima 
fatto di tutto: rubato, minacciato il 
suicidio, andato dai carabinieri a 
denunciarci per abbandono... ma 
noi non abbiamo ceduto. Lo ab-
biamo riaccolto solo a condizione 
che entrasse a San Patrignano. 
Abbiamo iniziato il percorso di 
preparazione con l’associazione 

del nostro territorio. Questa volta 
non abbiamo mai ceduto alla spe-
ranza che le cose potessero cam-
biare da sole, ci siamo fidati.

E abbiamo fatto bene.
Non ero più sola.
Non lo sarei stata mai più.Dopo 

5 lunghi, faticosi e densissimi anni 
è uscito dalla comunità, avendo 
completato il percorso. Ora lavora 
e vive la sua vita. Bada a se stesso, 
gestisce una vita normale e abbia-
mo ricucito una nuova vita di re-
lazioni famigliari. Le ferite che ci 
ha inferto sono molte e profonde; 
altrettante ce le siamo procurate 
a vicenda, brancolando nel buio 
e travolgendoci l’un l’altro, con 
accuse, sensi di colpa, recrimi-
nazioni... Ma tutti insieme abbia-

mo seguito un percorso preciso, 
sorretti da persone competenti e 
consapevoli. Siamo tutti cambiati, 
perchè, al di là dei sensi di colpa, 
al di là dei torti e delle ragioni, la 
tossicodipendenza è una cosa fa-
migliare e come tale va trattata. 
Ciascuno ha guardato dentro se 
stesso ed insieme ci siamo perdo-
nati. Abbiamo imparato di nuovo 
a volerci bene, a fidarci gli uni 

degli altri ed il fatto di 
aver avuto una seconda 
possibilità ha supera-
to l’orrore del passato. 
Una cosa, in mezzo alle 
tante, ho sicuramente 
imparato, da questa mia 
difficile storia. Ed è che 
la dipendenza di un fi-
glio da qualsiasi sostan-
za porta con sé l’insidia 
dell’isolamento. Tutta 
la sofferenza, forse una 
componente di vergo-
gna, un velo di imbaraz-
zo… chissà. Ma essere 
un genitore che ha a che 
fare con la dipendenza 
di un figlio rende soli. 
Per questo io racconto 
la mia storia; perchè, è 
vero, spesso nessuno ha 
ascoltato la mia richiesta 

di aiuto, ma altre volte io ho “ta-
gliato fuori” volontariamente chi 
poteva sentirmi.

Mio marito, in primo luogo. 
I miei genitori. E chissà, maga-
ri qualcun altro. Poi la comunità 
di San Patrignano ha accolto me, 
attraverso l’associazione del mio 
territorio ed ho iniziato a capire.

Non è una passeggiata, non è 
“mollare un figlio” a chi ne sa di 
più e sperare che “guarisca” . Non 
è facile farsi da parte e lasciare 
che degli “estranei” facciano ciò 
di cui tuo figlio ha bisogno, perchè 
lo possono fare meglio di te. E’ 
però la via: tornare a credere in se 
stessi e nell’amore che ci unisce.

Perchè oggi abbiamo vinto ed 
io non potrei chiedere di più.

LA STORIA /2

“Mio figlio, il suo volo verso l’inferno“Mio figlio, il suo volo verso l’inferno
San Patrignano e siamo tornati a vivere”San Patrignano e siamo tornati a vivere”

“L’ho denunciato, l’ho cacciato di casa, ero sola, c’era omertà tra i genitori degli ‘altri’ con cui stava. “L’ho denunciato, l’ho cacciato di casa, ero sola, c’era omertà tra i genitori degli ‘altri’ con cui stava. ÈÈ  
tornato a condizione che andasse a San Patrignano. Dopo 5 lunghi, faticosi e densissimi anni è uscito dalla tornato a condizione che andasse a San Patrignano. Dopo 5 lunghi, faticosi e densissimi anni è uscito dalla 

comunità, avendo completato il percorso. Ora lavora e vive la sua vita.comunità, avendo completato il percorso. Ora lavora e vive la sua vita.
Bada a se stesso, gestisce una vita normale e abbiamo ricucito una nuova vita di relazioni famigliari”.Bada a se stesso, gestisce una vita normale e abbiamo ricucito una nuova vita di relazioni famigliari”.

Quel che ho perso
Un luogo c’era

dove potevo correre felice
o sedermi a riposare.

Ma me ne sono andato, senza più tornare.
Un tempo c’era

in cui potevo vagare e non avere fretta di arrivare.
Ma non avevo tempo per capire e ne sono fuggito.

Un cuore c’era,
dove mi accoccolavo felice

e due braccia in cui rifugiarmi.
Ma li ho traditi e spezzati irrimediabilmente.

Ed ora sono solo,
in un punto fermo,

senza luoghi dove andare
o tempo per pensare.

Senza occhi in cui guardare
e mani da toccare.

Solo,
mi sono condannato a camminare senza meta,

in una notte senza giorno.
Solo 

senza amore né più speranza.
C. 2013 

(poco prima di essere ricoverato al pronto soccorso)

Le storie dei ragazzi 
bergamaschi ‘salvati’ 

a San Patrignano
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SOVERE

Padre Zanotti condannato a 4 anni, ‘patteggia’ la pena, Padre Zanotti condannato a 4 anni, ‘patteggia’ la pena, 
condannati anche i suoi collaboratoricondannati anche i suoi collaboratori

(ar.ca.) Quattro anni. La con-
danna a Padre Antonio Zanot-
ti arriva dopo che l’imputato ha 
scelto di patteggiare. Zanotti non 
contesta l’accusa e in cambio ha 
diritto a uno sconto sulla pena 
fino a un terzo, altrimenti la con-
danna sarebbe stata maggiore. La 
stessa scelta l’hanno fatta gli altri 
due indagati: Anna Maria Pre-
ceruti, presidente della Coope-
rativa Rinnovamento e il dipen-
dente Giovanni Trezzi. Zanotti 
e i suoi due dipendenti sono solo 
i primi tre indagati dell’inchiesta 
sui migranti aperta dalla Procura 
di Bergamo. Padre Antonio Za-
notti, 73 anni, è fondatore della 
cooperativa Rinnovamento di 
Fontanella Onlus Oasi 7 di An-
tegnate e ‘gestore’ del Convento 
dei Cappuccini di Sovere dove 
è stato arrestato nei mesi scorsi. 
Un’inchiesta cominciata però nel 

2017 dal pm Davide Palmieri 
che ha poi girato il fascicolo al 
collega Fabrizio Gaverini. Ac-
cuse pesanti quelle a carico di 
Padre Zanotti che avrebbe pia-
nificato illeciti per ottenere soldi 
che girava su carte di credito che 
usava lui per fini personali. Nelle 
perquisizioni sono stati trovati 

anche 126 mila euro, l’accusa 
è di truffa aggravata ai danni 
dello Stato. Padre Zanotti dife-
so dall’avvocato Sergio Fiori di 
Crema ha scelto di patteggiare 4 
anni.  Stessa decisione per la pre-
sidente della cooperativa Anna 
Maria Preceruti, 59 anni di An-
tegnate sempre assistita dall’av-

vocato Fiori che patteggia 3 anni 
e 9 mesi. La donna organizzava 
ed eseguiva secondo l’accusa 
gli illeciti finalizzati ad ottenere 
erogazioni pubbliche. Patteg-
giamento di 3 anni e 8 mesi per 
Giovanni Trezzi, 40 anni di Cre-
ma assistito dall’avvocato Marco 
Severgnini, per gli inquirenti era 
il dipendente che gestiva la con-
tabilità. 

Ma il capo indiscusso e il lea-
der dell’organizzazione secondo 
chi indagava era Padre Zanotti. 
Questa però è solo la prima parte 
della maxi inchiesta sui migranti 
che coinvolge anche la Caritas e 
le cooperative Ruah e Diakonia e 
che vede indagati altri nomi ec-
cellenti. Infatti dal Rinnovamen-
to l’indagine si è estesa anche ad 
altre cooperative, fino ai nomi 
noti del mondo dell’accoglienza 
come Ruah e Diakonia di Caritas 

(filone a parte). Nel primo filone 
il personaggio è Padre Zanotti, 
originario di Spirano.  Carisma 
da vendere, nelle intercettazioni 
parlava delle sue capacità im-
prenditoriale nel cogliere i biso-
gni delle sue comunità.  Le ci-
mici piazzate dagli investigatori 
hanno captano le parole di chi è 

al comando e sa di esserlo: ‘Non 
mi devono contestare su niente’. 
Strutture che col tempo sono 
andate in difficoltà economiche 
ma poi, come ha detto Zanotti in 
un’intercettazione: “Dio mi ha 
mandato quelli di colore”. Siamo 
a inizio 2018. E ora a inizio 2021 
la condanna.

Interrogazione in Parlamento per la vicenda Zanotti e per il filone Caritas Interrogazione in Parlamento per la vicenda Zanotti e per il filone Caritas 
per il processo alle Cooperative per i migrantiper il processo alle Cooperative per i migranti

E la questione Zanotti finisce anche in Parlamento, interrogazione al 
Ministro dell’Interno di Simona Pergreffi e Daniele Belotti: “L’accer-
tata truffa aggravata ai danni dello Stato e la condanna dei responsabili 
della Cooperativa Rinnovamento che hanno chiesto, come riportato dal-
la stampa locale, il patteggiamento - dichiarano i parlamentari leghisti 
Simona Pergreffi e Daniele Belotti - ci portano a chiedere, con un’in-
terrogazione al ministro dell’Interno che presenteremo sia alla Camera 
e al Senato, la revoca della convenzione in essere con la suddetta coo-
perativa e la conseguente chiusura immediata  dei centri che ospitano i 
richiedenti asilo così come sollecitato anche dai sindaci di Martinengo, 

Covo, Antegnate e Fontanella in una lettera inviata oggi al prefetto di 
Bergamo. Nella Bassa si trovano ancora alcuni centri per richiedenti 
asilo in gestione alla Coop Rinnovamento fondata da Padre Zanotti, 
guida spirituale della cooperativa di Fontanella e dell’Oasi 7 di Ante-
gnate, appena condannato a 4 anni.  

Ad aggravare la situazione - continuano i parlamentari bergamaschi 
della Lega Pergreffi  e Belotti - anche le segnalazioni sui disservizi della 
gestione degli ospiti che continuano ancora. Nei giorni scorsi, infat-
ti, il sindaco di Fontanella Mauro Brambilla, dopo aver ricevuto al-
cune segnalazioni, ha incontrato il Prefetto di Bergamo per riferire di 

presunti gravi carenze della struttura all’interno del proprio territorio 
gestita dalla Coop Rinnovamento. A questo punto non si può che pro-
cedere all’immediata chiusura dei centri di accoglienza di Antegnate, 
Martinengo, Pontirolo e Fontanella, e alla revoca della convenzione con 
la cooperativa i cui responsabili sono stati descritti, nell’ordinanza del 
gip con cui a giugno aveva messo ai domiciliari gli indagati, <inclini 
al compimento di condotte illecitamente falsificatorie, oltre che dalla 
connotazione fraudolenta, con cadenza ripetuta, se non anche seriale, 
nel contesto del settore di interesse, in spregio ai principi di legalità e di 
trasparenza imposti dal vigente ordinamento”.

CONVENTI CAPPUCCINI
Sovere chiuso, Lovere rischia, Sovere chiuso, Lovere rischia, 

Albino in diminuzioneAlbino in diminuzione
Il Convento dei frati cappuccini di Sovere rimane per ora vuoto, deci-

derà il Padre Provinciale con il suo direttivo cosa farne, ma non arrivano 
belle notizie nemmeno sul fronte loverese, dopo aver perso il noviziato 
qualche anno fa, sempre per la scarsità di vocazioni, nell’ultimo Capito-

lo si è parlato della possibilità non tanto futura di vendere il Convento di 
Lovere essendoci già in provincia quello di Albino e non molto lontano 
quello dell’Annunciata a Piancogno, Valcamonica. Per ora si regge ma 
tutto dipenderà dalle vocazioni. Ad Albino invece attualmente ci sono 8 
frati, anche qui in grosso calo rispetto ai numeri a doppia cifra di qualche 
anno fa. 

BIENNO E LOVERE
Chiude il Monastero delle Clarisse di Bienno: Chiude il Monastero delle Clarisse di Bienno: 

4 si trasferiscono a Lovere, una in Liguria4 si trasferiscono a Lovere, una in Liguria
Il Monastero delle Clarisse 

di Bienno chiude. Le 5 ‘sorelle’ 
che attualmente vivono lì stanno 
preparando le valigie, 4 andran-
no a Lovere e una nel monastero 
di Porto Maurizio, in Liguria. 
Sempre meno vocazioni, sempre 
più difficile mantenere aperti i 
monasteri e Bienno non fa ec-
cezione. Inaugurato nel 1988, il 
Monastero vicino all’Eremo, in 
una posizione suggestiva, chiu-
derà il giorno di Pentecoste. Il 
convento è aperto dal 8 ottobre 
1988, il nuovo monastero, di 
proprietà dell’Alma Tovini Do-
mus, era (ed è) bellissimo. Col-
locato nelle vicinanze dell’Ere-
mo dei santi Pietro e Paolo, a 
quel tempo diretto da don Aldo 
Delaidelli, era pensato anche in 
vista di una vicinanza spirituale. 

“Questa vicinanza - hanno 
raccontato le clarisse - si è sem-
pre mantenuta e manifestata 
nella celebrazione eucaristica 
vissuta insieme alla comunità 
dell’Eremo, presso la chiesetta 
del monastero. Da quel giorno 
indimenticabile, l’accoglienza, 
l’affetto, l’attenzione di tante 
persone ci hanno circondato e 
in breve tempo il nostro picco-
lo gruppo è diventato parte in-
tegrante della vita della chiesa 
locale. E questo andò avanti e si 
approfondì negli anni. Il giorno 
di Natale del 1993 morì suor 
Maria Pia di leucemia. Nel cor-
so degli anni alcune ragazze si 
unirono a noi, ma di queste sol-
tanto due hanno perseverato nel 
cammino. Anni intensi. Dall’i-
naugurazione del monastero ad 

oggi sono passati 32 anni. Anni 
intensi, segnati da eventi civili 
ed ecclesiali di rilievo e dagli 
eventi spiccioli delle nostre vite 
e di quelle di tante persone ami-
che. Ricordiamo con gratitudine 
gli incontri interessanti con le 
persone che venivano all’Ere-
mo per incontri o conferenze, 
ricordiamo molti eventi e cele-
brazioni vissuti con la comunità 
dell’Eremo, con i fedeli della 
parrocchia di Bienno e delle 
parrocchie vicine. 

Quanti gruppi di bambini, di 
ragazzi e anche di adulti ab-
biamo incontrato! Con quante 
persone abbiamo fatto amicizia 
e quante hanno pregato con noi! 
Non siamo mai sole alla cele-
brazione delle Lodi mattutine e 
della Messa, sempre qualcuno si 
unisce e canta i salmi alternan-
dosi con il nostro piccolo coro. 
La scomparsa di suor Agosti-
na. Il giorno di Natale del 2020 
è morta la nostra sorella più 
anziana, suor Agostina, dopo 

mesi di declino e di sofferenza, 
lasciando una testimonianza 
bellissima di vita. Riprendiamo 
le parole da lei lasciate scritte: 
“La mia vita è stata una avven-
tura stupenda, meravigliosa”. 
Insieme ai suoi numerosi parenti 
e a tante persone che l’hanno 
conosciuta e apprezzata, l’ab-
biamo salutata e riconsegnata 
al Signore, cui aveva dedicato 
tutta se stessa”. 

Il futuro: “La nostra frater-
nità si ritrova in una situazione 
che le indicazioni canoniche del 
documento Cor Orans ritengo-
no, a ragione, non sufficienti 
per condurre serenamente e 
con speranza di futuro, una vita 
monastica, in primis per il nu-
mero di sorelle, troppo limitato. 
A questo proposito abbiamo da 
tempo avviato un confronto con 
altri monasteri, in particolare il 
monastero di Lovere da cui era 
partita la fondazione, con la ma-
dre Presidente, con il ministro 
provinciale dei frati minori, con 

altre sorelle qualificate; infine 
con il nostro vescovo Pieranto-
nio e con la Congregazione per 
i religiosi. 

Con grande dolore prendia-
mo atto che non possiamo pro-
seguire il nostro cammino qui 
da sole e che la situazione degli 
altri monasteri non consente di 
attendere un aiuto. Trent’anni fa 
la vita ecclesiale si presentava 
“in espansione” e l’abbondan-
za delle vocazioni invitava ad 
aprire nuove esperienze, come 
la nostra. Oggi sia la situazione 
ecclesiale che quella vocaziona-
le sono cambiate e si presenta la 
necessità di unire le forze. Così, 
ripetiamo, con grande dolore, 
ci accingiamo a lasciare que-
sto monastero tanto amato, nel 
quale pensavamo di rimanere 
per sempre. Questo avverrà il 
giorno di Pentecoste del 2021 (il 
23 maggio), quando saluteremo 
definitivamente. Quattro sorelle 
saranno accolte nel monaste-
ro di Lovere e una sorella nel 
monastero di Porto Maurizio, 
in Liguria. Noi lasciamo con la 
speranza che presto un’altra co-
munità possa venire ad abitare 
questo bellissimo monastero e 
a sostenere la vita e la speran-
za della gente meravigliosa che 
qui vive. La nostra ultima parola 
sarà grazie”. 

Il Convento delle Clarisse di 
Lovere è pronto ad accogliere le 
4 sorelle, i due Monasteri sono 
sempre stati molto in simbiosi 
tra loro. Le vocazioni calano 
drasticamente ma non la fede di 
chi resta.

ChiesaChiesa
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LOVERE 
“Quattro giorni “Quattro giorni 

per vaccinare tutti”per vaccinare tutti”

Case di Riposo: pioggia di vaccini (ma non dappertutto), Case di Riposo: pioggia di vaccini (ma non dappertutto), 
ecco la mappa delle nostre Rsaecco la mappa delle nostre Rsa

(ar.ca.) Una pioggia di vaccinazioni, 
che per ora hanno tamponato l’emer-
genza Covid nelle Rsa, le più a rischio 
come ha dimostrato la scorsa primavera. 
Adesso si respira. Ma non dappertutto, 
improvvisamente dopo le prime distri-
buzioni qualcosa si è inceppato e alcune 
case di riposo e strutture sanitarie non 

hanno ricevuto le dosi pattuite. Indiziata 
numero uno la Pfizer che non riuscirebbe 
ad assolvere agli obblighi presi in sede 
di contratto ma voci parlano di vendi-
te di dosi in altri paesi extraeuropei. Si 
tratterebbe almeno stando alle promesse, 
di pochi giorni di attesa. Ma intanto ecco 
una mappa della nostra zona. 

Clusone: Sant’Andrea, la prima 
casa di riposo ad essere vaccinata

Sono stati i primi ad ottenere e fare le 
vaccinazioni ad ospiti e personale del-
la Casa di Riposo. Il nuovo Presidente 
Emiliano Fantoni ha fatto tutto a tempo 
di record e ora finalmente una delle Case 
di Riposo più colpita dalla pandemia può 

tirare un sospiro di sollievo. Ne parliamo 
approfonditamente nelle pagine di Clu-
sone. 

Sovere: si aspettano le dosi
A Sovere i vaccini dovevano essere 

consegnati martedì 19 gennaio ma la cosa 
è slittata alla prossima settimana, sempre 
che arrivino, per problemi di consegna 

della Pfizer che sta ritardando la conse-
gna delle dosi in alcune rsa e ospedali. 

Grumello: ritardo nella consegna 
dei vaccini

Avrebbero dovuto consegnarli nei 
giorni scorsi ma causa problemi non me-
glio definiti (carenza?), hanno detto che 
ce li daranno (forse) lunedì 25.

ALZANO
Verrà completato entro il 28 del mese il primo Verrà completato entro il 28 del mese il primo 

ciclo di vaccinazioni. Tampone ed esame ciclo di vaccinazioni. Tampone ed esame 
sierologico al personalesierologico al personale

(An. Cariss.) “Il completamento 
del primo ciclo di vaccinazioni è 
previsto entro il prossimo 28 gen-
naio perché bisogna rispettare i 
tempi ‘tecnici’ rispetto alle vacci-
nazioni antinfluenzali cui gli ospiti 
sono già stati sottoposti – spiega la 
Direttrice Maria Giulia Madaschi 
-; la seconda ‘tranche’ avrà luogo 
a partire  dal 15  febbraio prossi-
mo, per la cui data è stato preno-
tato tutto il materiale necessario”. 
Il personale della RSA nei giorni 
scorsi ha avuto l’opportunità di 
sottoporsi sia a tamponi rapidi che  
all’esame sierologico, in modo che 
i dirigenti potessero disporre di una 
mappatura completa della situazione della struttura. “L’adesione, che era volontaria, è stata molto alta e cre-
diamo che  quest’iniziativa sia servita a convincere ed a motivare ulteriormente anche le persone più dubbiose 
in proposito – conclude la dirigente –. Allo stato attuale, tutti i nostri 94 ospiti risultano negativi, un dato che ci 
conforta e che ci tranquillizza un po’, naturalmente senza farci dimenticare che dobbiamo stare sempre all’erta 
e mantenere sempre molto alta la soglia dell’attenzione e della guardia”. 

VERTOVA
Alla “Card. Gusmini” tutto pronto per l’inizio Alla “Card. Gusmini” tutto pronto per l’inizio 
della campagna-vaccinazioni  - Precedenza agli della campagna-vaccinazioni  - Precedenza agli 

ospiti ed agli operatori sanitariospiti ed agli operatori sanitari
(An. Cariss.) Presso la Casa di 

Riposo “Fondazione Card. Gu-
smini” la campagna vaccinazioni 
procede come da programma: il 
prossimo appuntamento per il riti-
ro dei vaccini necessari è previsto 
per il 22 gennaio, verranno vacci-
nati per primi gli ospiti assistiti e 
gli operatori sanitari, e poi via via 
il personale di tutte le altre unità 
operative, Hospice, Riabilitazione, 
Psichiatria, Centro Diurno, Assi-
stenza domiciliare, cucina, lavan-
deria e uffici vari. La Direzione ha 
disposto nei giorni scorsi una serie 
di incontri on-line per l’informazione e la formazione dei dipendenti sull’argomento, e i riscontri a quest’ini-
ziativa sono stati molto positivi. Per gli assistiti i consensi alla vaccinazione sono stati  raccolti entro lunedì  18 
gennaio mediante i famigliari, cui è stato consegnato il relativo foglio informativo; i medici e gli amministra-
tori sono poi sempre a disposizione per ulteriori informazioni e chiarimenti. Intanto la Direzione sta predispo-
nendo un’apposita sede vaccinale necessaria per l’anamnesi di ogni vaccinando e la successiva ‘osservazione’ 
post-vaccinale e finalmente si intravede lo spiraglio  tanto atteso per uscire dalla situazione di emergenza. 

SCANZOROSCIATE
Fondazione Piccinelli: 372 dosi in tre giorniFondazione Piccinelli: 372 dosi in tre giorni

Terminata la prima parte della 
somministrazione dei vaccini agli 
ospiti e agli operatori sanitari del-
la Casa di Riposo Pia Fondazione 
Piccinelli - Casa Maria Consola-
trice, con 372 dosi “Tre giorni im-
portanti - ha commentato il sindaco 
Davide Casati - che ovviamente ci 
riportano col cuore e coi ricordi ai 
difficili momenti trascorsi a marzo 
2020 ma che ci donano finalmente 
speranza e fiducia per il futuro di 
questa importante e preziosa strut-
tura per tutto il nostro territorio”.

SCHILPARIO 
Nella Casa di Riposo il primo ‘giro’ di Nella Casa di Riposo il primo ‘giro’ di 

vaccinazioni si è concluso  il 14 gennaio scorsovaccinazioni si è concluso  il 14 gennaio scorso
“La prima somministrazione del vaccino anti-Co-

vid-19 ha riguardato la totalità dei nostri ospiti – 49 
persone –  conferma il direttore Luciano Pizio - e 
quasi tutto il nostro personale il quale, cooperative 
comprese, ammonta ad una cinquantina di addet-
ti. Tra questi ultimi, pochissimi non erano  ancora 
convinti e quindi non sono stati vaccinati”. Attual-
mente gli ospiti della RSA sono 49: 
“Quello dell’11 gennaio era stato 
un giorno importante per la nostra 
Fondazione: grazie alla collabo-
razione con ASST Bergamo EST 
e   ATS Bergamo   sono arrivate le 
dosi di vaccino per i nostri Ospiti 
e operatori. Nello stesso giorno il 
Direttore Sanitario Dott. Efrem 
Gabrieli e la Coordinatrice Dott.
ssa Nadia Vescio hanno iniziato la 
somministrazione del vaccino. La 
vaccinazione è proseguita nei gior-
ni successivi con la collaborazione 
anche del Dott. Karam Ghaddar 
e si è conclusa giovedì 14. Il Pre-
sidente Comm. Francesco Maf-
feis sempre molto vicino ai nostri 
Ospiti, assieme al Consigliere Avv. 
Roberto Magri e al Sindaco di 
Schilpario Geom. Marco Pizio, 
erano presenti nel giorno di inizio 
delle vaccinazioni. È fondamentale 
– continua Pizio - tutelare le fasce 
più deboli ed esposte al rischio di 
contagio. Abbiamo il dovere e l’onore di fare tutto 
ciò che è possibile nel rispetto dei nostri Ospiti, te-
stimoni di vite vissute intensamente con i loro ricordi 
e le loro memorie, e di tuti gli operatori che vivono 

il loro lavoro anche come missione. “Non siamo al 
completo della capienza perché abbiamo dovuto la-
sciare alcune stanze libere per eventuali casi di iso-
lamento, che tuttavia finora non sono stati necessari 
perché la situazione attuale non registra alcun con-
tagio – conclude - E tra tre settimane procederemo 
alla somministrazione del richiamo come richiesto 

dai provvedimenti governativi. La Sig.ra nella foto è 
Antonia Carobbio che compirà 102 anni il prossimo 
15 giugno, con il Dott. Efrem Gabrieli Direttore Sani-
tario e la Coordinatrice Dott.ssa Nadia Vescio

COSTA VOLPINO
“Vaccinati tutti, dagli ospiti ai “Vaccinati tutti, dagli ospiti ai 

dipendenti”dipendenti”

“Abbiamo terminato nei giorni scorsi le vaccinazioni - spiegano i re-
sponsabili della Rsa - di tutti gli ospiti e il personale (i vaccini sono 
arrivati venerdì 15 sera). Naturalmente rimane da fare a tutti il richiamo 
dopo 21 giorni, come previsto dal protocollo”.

Presso la ‘Casa della Serenità’  i medici hanno iniziato le operazioni 
di vaccinazione il 15 gennaio scorso: le prime dosi sono state sommini-
strate alla metà del personale dipendente e ad una parte degli ospiti: “Le 
operazioni sono andate avanti per quattro giorni e si sono concluse il 
19 , con tutti gli ospiti, che sono 103, vaccinati e 127 persone  tra di-
pendenti e collaboratori. Di questi ultimi, non hanno ricevuto il vaccino 
13 persone, perché si tratta di individui a rischio di reazioni allergiche, 
oppure di persone che hanno avuto l’occasione di essere vaccinati altro-
ve – dice il direttore Bettino Belinghieri – . Naturalmente tutte queste 
persone  erano stati preventivamente sottoposte all’esame del tampone, 
risultando tutte negative”.

NEMBRO
L’attesa della seconda dose per L’attesa della seconda dose per 

non vanificare  il lavoro fattonon vanificare  il lavoro fatto
“Abbiamo provveduto a somministrare a tutti i nostri ospiti la prima 

dose del vaccino anti-Covid-19 e alla fine del mese dovremmo procedere 
con la seconda – dice la direttrice sanitaria della RSA di Nembro,  Bar-
bara Codalli – uso il 
condizionale perché 
le notizie che ci ar-
rivano dai mass-me-
dia sui  ritardi delle 
consegne non sono 
proprio del tutto ras-
sicuranti…tuttavia 
spero nel sistema, 
sarebbe davvero un 
peccato che la som-
ministrazione delle 
prime dosi venisse 
vanificata….”. 

Anche il personale 
della Casa di Riposo è stato vaccinato, tranne alcune persone, sei di esse 
perché  si sono dichiarate contrarie e due per questioni di tempistica, 
cioè la vicinanza nel tempo della vaccinazione antinfluenzale.

“Nessuno dei vaccinati ha avuto reazioni avverse di una certa im-
portanza – conclude la dottoressa - io stessa ho accusato solo un po’ di 
dolenza al braccio e un po’ di stanchezza, che però si sono esaurite nel 
giro di pochi giorni”.  
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di Aristea Canini

Monsignor Giuliano Borli-
ni a Clusone dal 2012, 8 anni 
intensi, come la vita di oggi, 
come tutto del resto. Ma l’ul-
timo anno, il 2020, è di quelli 
che restano addosso e dentro, 
nell’anima, nel cuore, dove 
chi fa il suo ‘mestiere’ respira 

qualcosa di grande e di unico. 
L’anno è cambiato, almeno 
numericamente, l’apprensione 
resta, la gente sbircia fuori e 
dentro di sé per trovare appigli 
da cui ripartire. 

Come è cambiata Cluso-
ne con la pandemia puntando 
lo sguardo sull’aspetto reli-
gioso? “Siamo rimasti abba-
stanza sorpresi dal fatto che 
pur essendoci dall’inizio di 
novembre ulteriori restrizio-
ni - spiega Monsignor Bor-
lini - la partecipazione delle 
persone è sembrata continua 
come in precedenza, in occa-
sione del Natale ci aspettava-
mo una non partecipazione, 
o perlomeno minore, e invece 
c’è stato un recupero gradua-
le e progressivo, nel periodo 
estivo questo recupero aveva 
cominciato a manifestarsi. 
Abbiamo proposto come se-
gni di ripresa comunque la 
processione di Sant’Anna e di 
San Rocco, normalmente del-
le attività abbastanza usuali, 
ecco, ci aspettavamo una par-
tecipazione minore, non ave-
vamo per nulla caldeggiato la 
presenza in osservanza delle 

normative, ma partecipare è 
stato un desiderio della gente. 
Quel desiderio di incontrarsi, 
di fondere devozione e fede 
insieme. La stessa cosa per la 
partecipazione al settenario 
della Madonna Addolorata, 
ci aspettavamo meno persone, 
mentre la gente ha manifestato 
un vivo desiderio di esserci”. 

Crede che la paura possa in-

centivare la fede? Molte volte 
quando si vive un dramma ci si 
aggrappa alla preghiera: “Non 
credo sia questo il caso, credo 
invece in una consapevolezza 

forte della nostra gente. Già 
nella fase iniziale, quando è 
stato possibile la presenza in 
chiesa, la partecipazione è sta-
ta buona, il numero di persone 
è sempre rimasto costante, 
come prima della pandemia. 

Chiaramente per la fascia in 
età avanzata ci sono stati dei 
cali essendo le persone più a 
rischio e che purtroppo ci han-
no anche lasciato in numero 
elevato”. Per i giovani inve-
ce come è andata? “C’è stata 
un’attenzione particolare per 
adolescenti e giovani. Viste le 
normative che esistevano sul 
settore scolastico siamo stati 
un po’ frenati, la catechesi per 
bambini e ragazzi non è inizia-
ta, sono però stati proposti in 
Avvento 4 incontri di preghie-
ra, 4 incontri formativi. 

Ma per adolescenti e giova-
ni c’è stata continuità, ci sono 
state una serie di proposte fatte 
dall’oratorio che hanno inter-
cettato i giovani e io stesso mi 
sono meravigliato della forte 
partecipazione dei ragazzi che 
è culminata nella sera di Nata-
le con una Messa specifica per 
adolescenti e giovani. 

E nonostante avessimo pre-
visto un numero limitato causa 
pandemia, hanno partecipato 
circa 130 adolescenti. 

Qualcuno può dire che ma-
gari avevano solo voglia di 
uscire e di ritrovarsi, ma non 
è questo il caso, non c’erano 
partite di calcio o roba simile 
che li potesse attirare, sono 
venuti per la Messa, ho letto 
dentro di loro qualcosa di pro-
fondo. Confrontandomi anche 
con don Alex, direttore dell’O-
ratorio, abbiamo riscontrato 
un forte interesse dei giovani 
per le proposte e tematiche 
forti: ‘Dio, la fede, il dolore, 

il dono di sé, la speranza’...”. 
Cosa le chiede di più la gen-
te in questo periodo? “Il de-
siderio che leggo tra le righe 
è quello di essere ascoltata, 

hanno bisogno di condividere 
la sofferenza che hanno vis-
suto sulla propria pelle so-
prattutto nel periodo di marzo 
e aprile, credo che il fatto di 
aver condiviso durante l’esta-
te le celebrazioni per ognuna 
delle persone defunte sia sta-
ta un’occasione oltre che per 
pregare e trovare in Dio il con-
forto anche per parlare con 
parenti, con i famigliari e per 
ascoltare, per farci sentire co-
munità, una comunità vicina a 
queste persone, farsi carico di 
togliere loro qualche sofferen-
za. La gente non chiede chissà 
cosa, ha bisogno di vicinanza, 
anche di una parola amica, 
avendo sperimentato la paura 
e il disorientamento. 

Il virus ha certamente colpi-
to”. La Casa di Riposo di Clu-
sone  è stata una delle più col-
pite dalla pandemia: “Persone 
fragili, deboli, hanno fatto 
più notizia quelli più giovani, 
ma gli anziani che sono morti 
sono stati tantissimi, e tante 
volte non si sapeva nemmeno 
fossero morti, gente che ha 
vissuto una vita difficile, inten-
sa, dura, in mezzo a difficoltà 
e dolori, e se ne sono andati 
via in modo silenzioso. In quei 
mesi stringeva il cuore cele-
brare quasi nella solitudine le 
esequie di persone che sono 
state parti vive della storia di 
Clusone. 

Abbiamo cercato così di ri-
cordarle e rivalutarle con le 
celebrazioni eucaristiche per 
ognuno che abbiamo fatto in 
estate”. La gente è cambiata, 

il paese è cambiato, ma voi 
sacerdoti siete cambiati? “Nel 
nostro modo di porci come 
sacerdoti abbiamo vissuto in 
modo molto personale questa 

pandemia, un evento che ci è 
rimasto impresso negli occhi e 
nel cuore. 

La proposta della catechesi, 
di tante attività certamente è 
fondamentale, ma il trovarci 
a fianco di persone che hanno 
sofferto e soffrono,ci ha fatto 
capire maggiormente che la 
condivisone è indispensabile 
in una comunità, condivisione 
anche silenziosa della gioia 
ma anche del dolore. 

La pastorale è là dove la 
gente vive e soffre, dove è pre-
occupata, un Vangelo che pas-
sa e arriva al cuore di queste 
persone. E di questo la gente 
ha bisogno”. E’ cambiata an-
che l’amministrazione, non 
per la pandemia, ma per il 
normale ricambio dopo 5 anni. 

Come sono i vostri rapporti 
con la nuova amministrazio-
ne? “Siamo all’inizio di questo 
percorso, in questi primi mesi 
certamente si è espressa una 

volontà di collaborazione, an-
che la situazione del lockdown 
ha fatto capire che soltanto 
unendo le forze si può proce-
dere. In collaborazione con la 
scorsa amministrazione è sta-
to fatto un grande lavoro con 
il Summer Life, il Cre estivo, 
adesso si sta ripartendo da al-
cune iniziative che come Par-
rocchia e Comune vanno con-
divise ma già sul fronte scuola 
dell’Infanzia si collabora e il 
nuovo consiglio sta lavorando 
bene”. Le capita che vengano 
da lei persone in questo perio-
do a chiedere lavoro? “Ci sono 
richieste di emergenza non 
tanto di lavoro, ma nel senso 
di bisogni immediati, viveri 
e cibo. E poi c’è il bisogno 
di essere ascoltato da parte 

di persone che hanno vissuto 
profonde lacerazioni e ferite”. 

E ora Clusone da cosa ripar-
te? “Io mi auguro che questa 
esperienza ci aiuti a capire che 
bisogna fare delle scelte, che 
bisogna tornare all’essenziale, 
alle cose che contano realmen-
te. Questo vale per la società 
e vale per la Chiesa. Mi sono 
accorto che questa pandemia 
ha reso tutti meno litigiosi e 
con uno sguardo di giudizio 
meno negativo nei confronti 
degli altri, stiamo imparando 
forse ad essere più comprensi-
vi, d’altronde come dice Papa 
Francesco siamo tutti nella 
stessa barca, dobbiamo rema-
re tutti insieme. 

Io mi sono accorto di questa 
minore litigiosità nella gente, 
è affiorato l’essenziale e una 
delle cose necessarie è ap-
prezzarsi e camminare insie-
me. Dobbiamo capire che non 
torneremo più come prima, ci 
stiamo aprendo a un futuro 
non solo di incognite ma pieno 
di speranza e di tante promes-
se. A patto però che ognuno 
faccia la sua parte”. 

Si riparte. 

L’ARCIPRETE

Monsignor Borlini: Monsignor Borlini: “Come è cambiata Clusone, “Come è cambiata Clusone, 
come è cambiata la gente e come sono cambiato io”come è cambiata la gente e come sono cambiato io”

“Niente sarà più come prima, torniamo  “Niente sarà più come prima, torniamo  
all’essenziale. E con la nuova Amministrazione…”all’essenziale. E con la nuova Amministrazione…”

Luglio 2020 Messa al “Cristo dei ghiaioni” in Presolana Ottobre 2020. benedizione delle campane dopo il restauro

“Forte la partecipazione “Forte la partecipazione 
dei ragazzi che è culminata dei ragazzi che è culminata 

nella sera di Natale con una Messa nella sera di Natale con una Messa 
specifica per adolescenti e giovani. specifica per adolescenti e giovani. 

Avevamo previsto un numero Avevamo previsto un numero 
limitato causa pandemia: hanno limitato causa pandemia: hanno 

partecipato circa 130 adolescenti”.partecipato circa 130 adolescenti”.

“Mi sono accorto che questa “Mi sono accorto che questa 
pandemia ha reso tutti meno pandemia ha reso tutti meno 

litigiosi e con uno sguardo litigiosi e con uno sguardo 
di giudizio meno negativo di giudizio meno negativo 

nei confronti degli altri, stiamo nei confronti degli altri, stiamo 
imparando forse ad essere imparando forse ad essere 

più comprensivi”più comprensivi”
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di Piero Bonicelli

E’ l’assessore a tutto quello 
che riguarda le persone, i loro bi-
sogni, la loro famiglia, il lavoro, 
forse perfino i loro sogni. Flavia 
Bigoni è assessore a Servizi So-
ciali, Istruzione, Famiglie e Pari 
Opportunità della nuova ammi-
nistrazione guidata da Massimo 
Morstabilini. In effetti quel “nuo-
va” sembrerebbe un aggettivo or-
mai da abbandonare, ma bisogna 
ricordare che le elezioni lo scorso 
anno non si sono tenute in prima-
vera ma il 21 settembre e poi per 
prendere in carico la “macchina 
comunale” ci vuole tempo. Flavia 
Bigoni eredita l’incarico svolto 
negli ultimi dieci anni da Anto-
nella Luzzana che sull’ultimo 
numero di Araberara non è stata 
tenera nei riguardi della nuova 
amministrazione e in particolare 
proprio di chi ha preso il suo po-
sto. “Mah, in consiglio comunale 
si è complimentata per l’iniziativa 
sul segretariato sociale, capisco 
che il ruolo dell’opposizione sia 
di evidenziare quello che non va, 
ma quelle affermazioni non sono 
state dette in Consiglio. Ma non 
voglio mettermi a fare polemiche, 
ho… tanto da fare”.

Torniamo sul segretariato so-
ciale. In che senso è una novità? 
“Finora ogni Comune poteva 
provvedere ad incaricare un’as-
sistente sociale oppure, per man-
canza di soldi, ne doveva fare a 
meno. Insomma non rientrava 
nelle competenze dell’Ambito di 

cui sono stata eletta presidente (e 
anche questo non è un aspetto se-
condario, aldilà della mia perso-
na, è stato riconosciuto il ruolo di 
capofila del Comune di Clusone). 
Adesso il servizio di segretariato 
sociale è di competenza dell’Am-
bito che quindi lo garantisce ai 
Comuni”.

Anche questa una risposta in-
diretta alla minoranza. Torniamo 
ai vari aspetti del tuo assessorato. 
“Pari opportunità”: sembra la so-
lita delega senza un vero ruolo da 
parte di un Comune.

“Non proprio, l’attenzione alla 
parità di genere, ai problemi del-
le donne lavoratrici, alle donne 
madri, al fattore violenza fami-
gliare, alle opportunità di lavoro 
che per le ragazze sono spesso 
boicottate… i maschi hanno og-
gettivamente più opportunità, la 
stessa faticosa conciliazione tra 
casa e lavoro. Noi intendiamo 
fare rete con progetti concreti di 
welfare, servizi forniti in strutture 
pubbliche, progetti già definiti a 
livello di Ambito con nuove for-
me di sostegno. Si appoggiano 
gli interventi sociali del privato 
e li si integra, in una funzione di 
reciprocità. La storia recente ci 
chiede di cambiare, renderci con-
to che certe modalità di servizio 
non sono più efficaci con le nuove 
esigenze. Questo il nostro lavoro, 
già iniziato”.

E poi sei assessore anche all’I-
struzione. Termine un po’ gene-
rico, comprende anche le scuole, 
la didattica non è di vostra com-

petenza ma il prestigio di un polo 
scolastico sul territorio quello sì.

“Abbiamo approvato il Piano 
di Diritto allo Studio, anche que-
sto non era scontato, visto i tempi 
che avevamo dopo essere stati 
eletti, introducendo, 
ad esempio, le borse di 
studio, da anni assenti. 
Non abbiamo rinviato 
nulla, abbiamo stan-
ziato aiuti economici 
per l’innovazione tec-
nologica dell’Istituto 
Comprensivo, abbiamo 
emesso il bando-risto-
ro per le famiglie con 
figli dallo 0 a 6 anni, 
quelle che erano state 
penalizzate nella scorsa 
primavera, con fondi straordina-
ri, 50 mila euro, le domande sono 
già arrivate, stiamo stilando una 
graduatoria. Per la Scuola Su-
periore cui probabilmente facevi 

riferimento, ‘l’Istituto Fantoni’, 
abbiamo già avuto contatti con la 
Dirigente, specie per la gestione 
in sicurezza delle attività scola-
stiche; certo questo aprire-non 
aprire non aiuta, crea incertezza, 
nei ragazzi e negli operatori. Per 
questo istituto gli ultimi anni sono 
stati di fatto di oscurantismo rea-
le del ruolo che invece merita, la 
precedente amministrazione non 
ha saputo valorizzare la preziosi-
tà di questa realtà che deve essere 
supportata, la Dirigente ha una 
grande passione e sta lavorando 
per un rilancio effettivo e non fit-
tizio del polo scolastico con scelte 
credibili di indirizzo ed è affian-
cata da un corpo docente molto 
qualificato; nel passato sono state 
fatte scelte devastanti...”.

E naturalmente la delega ai ser-
vizi sociali che qualche decennio 

fa aveva un’importanza minore 
nei Comuni ma, cambiando i 
tempi e i bisogni, come hai det-
to, adesso assume un valore pri-
oritario.

“Come ho detto sono state elet-
ta a Presidente dell’Ambito che 
raggruppa i 24 Comuni dell’Alta 
Val Seriana e Val di Scalve. In po-
che settimane abbiamo approvato 
la Convenzione per la gestione 
associata quinquennale dei servi-
zi sociali, in pratica le regole che 
sottostanno all’accordo di pro-
gramma tra i Comuni) e il bilancio 
di previsione dell’Ambito (intorno 
ai 3 milioni per il triennio). Ogni 
Comune dedica la quota di 34,20 
euro per residente, poi abbiamo 
fondi dallo Stato, dalla Regione e 
proventi da Bandi, anche da pri-
vati, più le quote a carico delle 
famiglie per i servizi. Eroghiamo 
fondi e servizi per la disabilità, 
gli anziani (assistenza domici-
liare), i minori e nella cosiddetta 
‘area trasversale’ (partecipazione 
a progetti specifici, ad esempio 

di contrasto al gioco 
d’azzardo patologico, 
attività di integrazione 
socio-sanitaria, ecc.). 
Del segretariato socia-
le ho già parlato sopra 
e l’accordo è stato si-
glato proprio dall’As-
semblea dei Sindaci. 
E’ un primo concreto 
successo e segnale di 
cambiamento anche 
nell’Ambito di Valle 
Seriana Superiore e 

Val di Scalve. E questo, lo sotto-
lineo di nuovo, riporta Clusone 
al centro dei tavoli istituzionali e 
sovracomunali”.

Per quanto riguarda Clusone 

nello specifico avete avviato an-
che qui servizi mirati per il Covid.

“Non solo per il Covid: ab-
biamo messo a disposizione dei 
medici dei locali dove erogare 
le vaccinazioni antinfluenzali in 
Corte Sant’Anna...”.

Perché, i medici condotti non 
hanno i loro ambulatori?

“Ma per l’emergenza Covid, 
aderendo ad un progetto di ATS 
BG, hanno chiesto di utilizzare 
spazi diversi: il Comune di Clu-
sone si è subito reso disponibile e 
qui devo anche ringraziare la Pro-
tezione Civile per il suo costante 
apporto. Poi abbiamo predispo-
sto ambulatori straordinari per i 
pediatri, consentendo di eseguire 
le vaccinazioni pediatriche antin-
fluenzali nei locali della palestra 
di Via don Bepo Vavassori, adat-
tando gli spazi degli spogliatoi. 
Infine l’8 gennaio scorso, primi 
in tutta la Provincia di Bergamo, 
abbiamo attivato ambulatori per 
‘tamponi rapidi’, sempre in via 
don Bepo Vavassori, in accordo 
con l’ATS e su richiesta dei me-
dici. Se il tampone risulta positivo 
c’è subito la disponibilità all’O-
spedale di Piario per eseguire il 
tampone Molecolare. Sottolineo 
il grande vantaggio per la nostra 
gente, che in tal modo, evita di 
essere richiamata in un secondo 
momento per effettuare tale in-
dagine. Tutti questi sono servizi 
che abbiamo predisposto in poche 
settimane, in sinergia diretta tra 
territorio ed Enti istituzionali e 
sovracomunali”.

L’ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI

Flavia Bigoni: Flavia Bigoni: “Riportiamo Clusone  “Riportiamo Clusone  
ai tavoli istituzionali e sovracomunali”ai tavoli istituzionali e sovracomunali”

Presidente dell’Ambito (24 Comuni) ha ottenuto il Segretariato Sociale per i Comuni. Presidente dell’Ambito (24 Comuni) ha ottenuto il Segretariato Sociale per i Comuni. 
E per Clusone nuovi ambulatori per le vaccinazioni antinfluenzali e tamponi rapidi anti-Covid per il territorioE per Clusone nuovi ambulatori per le vaccinazioni antinfluenzali e tamponi rapidi anti-Covid per il territorio
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Emiliano e il ritorno al Sant’Andrea: Emiliano e il ritorno al Sant’Andrea: “Ho trovato una situazione disastrosa. “Ho trovato una situazione disastrosa. 
Parenti e dipendenti erano stupiti che qualcuno li ascoltasse. Si cambia tutto”Parenti e dipendenti erano stupiti che qualcuno li ascoltasse. Si cambia tutto”

ClusoneClusone

Passate le festività natalizie si ri-
prende a lavorarare e a dialogare 
con i lettori di Araberara.Voglia-
mo parlare di un argomento che 
riguarda la salute in senso lato 
perchè rappresenta la punta di 
diamante della cosmetica denta-
le: lo sbiancamento dentale.
Dottor Borgia cosa ci può dire 
dello sbiancamento?
Innanzitutto tutto bisogna fare 
una precisazione; quando si parla 
di sbiancamento dentale entria-
mo in una branca odontoiatrica 
che si occupa dell’estetica e, più 
precisamente, lo sbiancamento è 
una pratica cosmetica non cura-
tiva.
Ci sono delle indicazioni e delle 
controindicazioni?
Essendo un trattamento cosme-
tico le indicazioni sono quelle di 
un miglioramento della luminosi-

tà del sorriso e del miglioramen-
to del croma dentale che si ma-
nifesta come effetto sbiancante. 
Le controindicazioni sono quelle 
della presenza di carie non cura-
te e si ritiene non etico praticare 
lo sbiancamento in soggetti mi-
nori. Poi esistono situazioni parti-
colari in cui lo sbiancamento può 
essere effettuato con procedure 
e attenzioni particolari come nel 
caso di denti devitalizzati. Biso-
gna inoltre precisare che denti 
ricoperti non sbiancano e denti 

con otturazioni esteti-
che avranno sbiancato 
solo lo smalto e non 
l’otturazione. 
Si sente parlare di den-
trifici sbiancanti cosa ci 
può dire?
C’è sempre la voglia 
della via più facile e il 
commercio non perde 
occasione per lastri-
carla di prodotti mira-
colosi. Ma quale è il 
problema di tutti que-
sti dentifrici bianchi 
o neri che siano? Son 
tutti degli sbiancanti 
ottici con effetti abrasi-
vi e un uso prolungato 
provoca abrasioni che 
portano a far trasparire 
la dentina che general-
mente ha la tendenza 
ad apparire giallogno-
la.
Ci sono cibi che pos-
so influenzare il colore 
dei denti?
Per prima cosa non ci sono ali-
menti che mantengono bianchi 
i denti, un regolare programma 
di igiene professionale eseguito 
da una igienista dentale come 
nel nostro studio e una accura-
ta igiene orale domiciliare sono 
i capisaldi di una bocca sana. 
Per quanto riguarda gli alimenti 
quelli che più macchiano i denti 
sono: fragole,mirtilli,lamponi,su-
ghi al pomodoro, the,infusi,tisa-
ne,caffè, vino rosso e liquori con 
coloranti. 
Adesso,dottore, ci può spiegare 
qualcosa di più sullo sbianca-
mento dentale?
Come abbiamo detto è una pro-

cedura cosmetica e come tale 
non ha alcuna finalità terapeuti-
ca, però può essere un qualcosa 
che fa felice chi lo richiede. Pos-
siamo avere due procedure per 
effettuare lo sbiancamento. La 
prima è quella che si esegue alla 

poltrona in studio, la 
seconda è quella do-
miciliare. Lo sbianca-
mento alla poltrona 
si esegue quando la 
richiesta è per una 
cosmesi immediata in 
quanto con una sedu-
ta si ottiene un ottimo 
risultato. Lo sbian-
camento domiciliare 
viene effettuato con 
l’utilizzo di masche-
rine personalizzate 
con serbatoi per il gel 
sbiancante. Questa 

seconda procedura permette 
di modulare meglio il grado di 
sbiancamento coordinando ar-
cata superiore e inferiore fino 
al raggiungimento del croma 
desiderato dal paziente. Inoltre 
è possibile intervallare la pro-

cedura di sbiancamento in 
caso di fastidiosa sensibilità 
dentinale con applicazioni 
di fluoro e desensibilizzan-
ti. Nella nostra esperienza 
trentennale di sbiancamen-
ti preferiamo consigliare la 
procedura domiciliare.
Ma sono efficaci tutti allo 
stesso modo i prodotti per 
lo sbiancamento?

Non dovrei rispondere a questa 
domanda, ma facendo sbianca-
menti dal 1990 quando erano 
pochissimi in Italia i dentisti che 
si occupavano di sbiancamento, 
posso dire che, se anche il com-
mercio presenta tanti prodotti, 
la sicurezza del risultato di uno 
sbiancamento sicuro e duraturo 
è dato dal prodotto che è stato 
pioniere e negli anni si è miglio-
rato e arricchito di varianti per 
soddisfare le esigenze di una co-
smesi sempre più glamour, e noi 
nel nostro studio è questo che 
utilizziamo. 
C’è qualcos’altro da aggiunge-
re?
Bisogna ricordarsi che quando 
un paziente richiede uno sbian-
camento dentale è necessario 
un adeguato colloquio dove si 
deve capire quali sono i desideri 
e i motivi di questa richiesta ed 
essere molto onesti nel fare ben 
presente quello che sarà possibi-
le ottenere con lo sbiancamento,  
senza promettere l’impossibile e 
procedere passo passo con il pa-
ziente nella realizzazione del suo 
sogno di denti bianchi.  

Buone vacanze a tutti gli affezio-
nati lettori della rubrica.

PRIMA DOPO

SBIANCAMENTO DENTALE PER UN SORRISO LUMINOSOSBIANCAMENTO DENTALE PER UN SORRISO LUMINOSO

Igiene orale e sbiancamenti 
Conservativa e Endodonzia

Implantologia, 
protesi fissa e mobile

Parodontologia
Ortodonzia bimbi e adulti

IL DENTISTA RISPONDEIL DENTISTA RISPONDE

di Aristea Canini

Emiliano Fantoni e il Sant’An-
drea, dove eravamo rimasti? Già, 
dopo 5 anni Fantoni è tornato alla 
guida del Sant’Andrea e non l’ha 
di certo trovato come l’aveva la-
sciato. Sant’Andrea che nel boom 
del Covid è finito sotto i riflettori 
per una percentuale altissima di 
ospiti che non ce l’hanno fatta, 
Sant’Andrea che ha attraversato 
momenti drammatici, Sant’An-
drea che Emiliano ha ripreso in 
mano come si riprende in mano 
qualcosa a cui si vuole bene quasi 
come un figlio. 

Partiamo dalla fine: “I nostri 
ospiti e il nostro personale sono 
stati vaccinati, siamo stati la pri-
ma casa di Riposo della Val Se-
riana ad essere vaccinati. Siamo 
stati fortunati in quanto abbiamo 
risposto per primi alla richiesta 
di dati da parte di Ats. Gli ospiti 
sono stati vaccinati tutti, tranne 
5, 3 perché in questo momento 
stanno prendendo farmaci parti-
colari e due perché i parenti han-

no rifiutato di fornire il consenso. 
Per i dipendenti sono tre invece 
che non hanno dato il consenso. 
Adesso aspettiamo il richiamo del 
vaccino e poi a questo punto chie-
deremo che vengano allargate le 
maglie, che gli ospiti possano ve-
dere liberamente i propri parenti 
che non vedono da quasi un anno. 
Se il problema era il covid, adesso 
col vaccino dovrebbero essere li-
beri, quindi visto che per ora non 
ci sono decisioni in merito stiamo 
pensando di fare una richiesta uf-
ficiale a Regione Lombardia”. 

Come hai trovato il Sant’An-
drea? “Diciamo diverso. I conti 
sono in ordine ma il resto direi di 
no. Una situazione critica a livello 
organizzativo, molto caos tra gli 
operatori e soprattutto operatori 
molto sfiduciati. Tutti i dipendenti 
della fondazione arrivavano dal 
periodo covid ed erano anche 
psicologicamente spaventati, ma 
è certo che non mi aspettavo un 
caos così a livello organizzativo 
e di gestione. Sono stato subissato 
di lettere e richieste di incontri. 

Ho trovato una struttura comple-
tamente diversa da come l’avevo 
lasciata. Adesso stiamo cercando 
di riportare un po’ di tranquillità 
e di ordine. E’ basilare ripartire 
da quello: ordine e serenità. Per 

prima cosa abbiamo incontrato 
i parenti degli ospiti, abbiamo 
scoperto che c’era una totale 
mancanza di colloquio con loro. 
Adesso stiamo incontrando tutti i 
dipendenti, soprattutto per capi-
re come lavorano e quali sono le 
loro esigenze”. 

Quanti sono i dipendenti? “189, 
sono tanti, abbiamo in atto un 
piano di riorganizzazione impor-
tante per dare una svolta non dico 
definitiva ma forte”. Gli ospiti 
attualmente sono 104 a fronte di 
120 posti a disposizione: “Perché 
abbiamo da tempo un positivo che 
non si negativizza e perciò Ats non 
ci consente di effettuare nuovi in-
gressi in struttura; stiamo aspet-
tando l’esito dell’ultimo tampone 
e siamo fiduciosi, la lista di atte-
sa è lunga e quindi speriamo di 
riaprire a nuovi ingressi quanto 

prima”. Nel periodo del Covid 
gli ospiti si erano più che dimez-
zati, una strage: “Io non c’ero ma 
mi hanno raccontato di un vero 
dramma che ha segnato tutti, ope-
ratori e ospiti”. In Casa Albergo 
come va? “Li meglio, ci sono 41 
posti e 31 sono occupati”. Econo-
micamente il 2020 è stato un anno 
difficile per il Sant’Andrea: “Con 
tanti posti vuoti era inevitabile, 
dal 1 febbraio al 31 agosto erano 
davvero pochi, cosi come adesso 
i 16 posti vuoti pesano ma guar-
diamo avanti. Confidiamo in qual-
che ristorno da parte di Regione 
Lombardia”. Cosa ti aspetti? “Un 
cambio di passo da parte di tutti, 
c’è entusiasmo ed è dall’entusia-
smo che dobbiamo ripartire. Ho 
visto nel personale tanta passione 
ed entusiasmo e questa è la cosa 
più importante. Da soli non si fa 
niente, dobbiamo essere compatti 
e uniti, abbiamo sempre puntato 
molto sul personale, sono loro che 
interagiscono con gli ospiti”. 

Emiliano Fantoni, 46 anni, spo-
sato, due figli, un lavoro da com-
mercialista a Lovere e Clusone e 
ora presidente del Sant’Andrea, 
tempo libero zero o quasi: “Ma 
va bene cosi, quello che faccio mi 
piace. So che le aspettative sono 
alte ma ci metto tanta passione. 
Sinceramente non mi aspettavo 
di trovare una situazione così di-
versa da quando l’avevo lasciata 
anni fa, però, siamo anche in un 
altro momento storico, tante per-
sone sono cambiate e sono cam-
biate tante altre cose, una cosa 
per volta, c’è tanto da fare ma si 
riparte sempre dai rapporti uma-
ni. Dobbiamo ridare tranquillità 
al personale e agli ospiti, cerca-
re di migliorare. L’asticella della 
qualità deve tornare al massimo.  

La cosa strana è che quando in-
contriamo il personale scopria-
mo che sono stupiti che il cda li 
ascolti. Hanno bisogno di suppor-
to e faremo in modo di darglielo. 
La parte un po’ più delicata oggi 
è quella infermieristica, avendo 
aperto i concorsi presso le strut-
ture ospedaliere c’è stata una 
trasmigrazione degli infermieri 
delle Rsa agli ospedali, adesso 
abbiamo adeguato lo stipendio a 
quello degli infermieri delle strut-
ture ospedaliere e fino al 30 giu-
gno 2021 daremo 150 euro netti in 
più al mese. La risposta è positiva 
e intanto abbiamo appena assunto 
due giovani infermiere della no-
stra zona, una di San Lorenzo e 
una di Sovere. La risposta è stata 
positiva. E poi c’è il problema dei 
parcheggi per il personale, abbia-
mo identificato un’area all’inter-
no della struttura dove andremo 
a costruire, previo benestare del 
Comune, un parcheggio di una 
quarantina di posti, in modo che 
si possa finalmente parcheggiare 
senza girare a vuoto per troppo 
tempo”. 

Fantoni ha le idee chiare: “Vo-
gliamo riportare la lancetta della 
qualità al massimo, non so quanto 
ci vorrà ma è il nostro obiettivo, ci 

siamo dati qualche mese di tempo 
ma è chiaro che la differenza la fa 
il covid che ora ci sta limitando 
tantissimo. Prima giravo libera-
mene nella struttura, ora non si 
riesce, speriamo che col vaccino 
le cose cambino. Comunque l’a-
sticella si deve alzare col nuovo 
piano organizzativo, vogliamo in-
serire qualche figura in più e deve 
essere chiaro a tutti che la qualità 
deve tornare. A tutti i costi. E chi 
non si adeguerà, credo che avrà 
poco spazio nella Fondazione”. 

Fantoni ha fretta: “Quando si 
tratta di persone bisogna sempre 
avere fretta, devono stare bene 
nella struttura. Adesso col covid 
tante attività che prima veniva-
no svolte sono state sospese, gli 
spazi delimitati, abbiamo creato 
la stanza degli abbracci che non 
è diventata ancora operativa per 
via della persona positiva che c’è 
in struttura ma in ogni caso pun-
tiamo ad altro. Ora con i vaccini 
fatti la casa degli abbracci ci va 
stretta, bisogna consentire agli 
ospiti di vedere i propri parenti, 
bisogna dare un segnale forte, e 
noi siamo pronti a darlo”. 

Già, Emiliano lo sa, gli anziani 
hanno molto da offrire, sono il no-
stro legame con la storia.
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bisogna farsi conoscere per quel che si sa fare: al pro-
prietario ho detto subito chiaramente che ero uscita 
dalla droga, al che lui mi ha espresso il timore che 
avrei sempre potuto ricascarci… Allora ho lasciato 
perdere e, dal momento che nel frattempo Vincenzo 
(Muccioli) era morto e lo sostituiva il figlio Andrea, 
proprio lui mi  chiede di aprire in Valle un nuovo grup-
po di ‘Amici di San Patrignano’. Mi attivo e trovo una 
sede a ‘Villa Pacis’ di Comenduno, e anche lì ho modo 
di mettermi alla prova: chi l’avrebbe mai detto che io, 
così timida di natura, non avrei avuto alcun problema 
a mettermi a parlare davanti a decine e decine di ge-
nitori disperati?”.

Rosangela gestisce il nuovo gruppo per circa 4 anni, 
ci mette tutte le sue energie e poi decide che è ora di 
lasciare il posto a qualcun altro. A Comenduno ha co-
nosciuto S., anch’egli reduce da San Patrignano, lo fre-
quenta, se ne innamora e decide di sposarlo, insieme 
gestiranno il negozio dei suoi genitori. Ma già il giorno 
del matrimonio lui arriva in chiesa in ritardo. “Ho ca-
pito che qualcosa non andava per il verso giusto. Lui 
era bravo a ‘nascondersi’, ma realizzai che non era 
affatto uscito dal tunnel…”.

Da lì un altro anno di ‘cura’, gli psicologi lo tengono 
per un anno, un anno in cui Rosangela da sola gestisce 
l’attività commerciale degli anziani suoceri, e fa di tut-
to per aiutare il marito. Ma quando torna a casa, dopo 
due mesi lui ci ricasca, stavolta in balìa della cocaina. 
Rosangela resiste ancora per qualche anno, poi però 

non ce la fa più, non può fare la crocerossina a vita e 
si separa.“Però anche quei cinque anni durissimi mi 
hanno fatta ‘crescere’, adesso non rimpiango nulla. 
Non sono tornata a vivere in famiglia, anche se ovvia-
mente voglio tanto bene ai miei Vecchi ed a mia sorel-
la con la quale non avevo mai condiviso nulla perché 
era molto più piccola di me, mentre adesso siamo en-
trambe donne fatte e il nostro rapporto è bellissimo. 

Ho lavorato tanto: in una lavanderia, in un risto-
rante, in un bar… Ho avuto anche l’idea di mettermi 
ulteriormente alla prova aprendo un bar per conto 
mio, poi però è arrivato il Covid, e pensando anche 
che non sono più tanto giovane ho desistito... Sono 
stata per un po’ in affitto, poi ho trovato un nuovo 
lavoro stabile e ho comprato la casa dove ora abito. 
Sto bene, sono sempre contenta, la mattina mi sveglio 
felice. No, non perché mi sono ‘rassegnata’, sempli-
cemente  perché ora sono consapevole di quello che 
sono, sono grata per gli affetti di cui sono circonda-
ta – i miei famigliari, un compagno col quale però 
non coabito, i compaesani, i colleghi di lavoro,  il mio 
cagnolino… Faccio belle camminate in montagna, 
apprezzo le bellezze che ho intorno, ho fiducia nella 
vita e la ringrazio ogni giorno. Ho imparato che solo 
se stai bene con te stessa puoi star bene anche con 
gli altri. E guardandomi intorno a volte penso che, 
in questo senso, trascorrere un po’ di tempo a San 
Patrignano farebbe bene anche a tante altre persone 
cosiddette ‘normali’…”.

PREMOLO – LA STORIA /1

Rosangela: sette anni a San Patrignano Rosangela: sette anni a San Patrignano » da pag. 2

(sa.pe) Il 2021 a Fino del 
Monte inizia con i buoni pro-
positi della Pro Loco. I progetti, 
qui, non mancano di certo.

Facciamo prima un passo 
indietro, guardando il 2020… 
“Nonostante la situazione crea-
tasi a causa del Covid – spiega il 
presidente Matteo Bellini, che è 
anche consigliere comunale con 
delega al Turismo -, i nostri pa-
esi di montagna hanno osserva-
to, durante il periodo estivo, un 
grande afflusso turistico. Questa 
situazione che non si ripeteva 
ormai da anni ha portato di-
verse persone a riscoprire e ad 
apprezzare il nostro territorio, 
compreso il comune di Fino”. 
Insomma, buone notizie che 
hanno portato sul tavolo della 
Pro Loco delle nuove idee… 
“Abbiamo proposto all’ammi-
nistrazione comunale la realiz-
zazione di un progetto che ab-
bellisca ulteriormente la zona 
montana comunale a beneficio 
di residenti e turisti. 

L’idea proposta è quella di 
installare una ‘panchina gigan-
te’ che segue il modello di quelle 
già installate in altri paesi, sul 
monte Grom, nelle immediate vi-
cinanze della zona dove sorge la 
Cappelletta degli Alpini. 

Non solo, in aggiunta verrà 
proposto un concorso per gli 
artisti locali che scolpiscono e 
lavorano il legno e che saranno 
chiamati a produrre delle scul-
ture riguardanti le creature del 
bosco da porre lungo il sentiero 
che porterà alla panchina stes-
sa. Perché questa proposta? Per 
offrire un’esperienza aggiuntiva 
a chiunque si trovi a visitare il 
nostro comune durante le vacan-
ze, così come ai finesi stessi, che 
potranno godere un angolo di 
Fino da una prospettiva nuova 
e insolita”.

E per quanto riguarda le tem-
pistiche… “Speriamo di poter 
realizzare il progetto entro il ter-
mine della stagione estiva 2021, 
mentre per quanto riguarda le 

sculture, a breve pubblichere-
mo il bando sia sulle pagine 
Instagram e Facebook della Pro 
loco, in bacheca e sul sito del 
Comune”.

FINO DEL MONTE

In arrivo la Panchina Gigante In arrivo la Panchina Gigante 
sul monte Gromsul monte Grom

GROMO SAN MARINO

I 97 anni di Michela I 97 anni di Michela 
Trivella FornoniTrivella Fornoni

Auguri di buon compleanno per i tuoi 97 anni compiuti domenica 10 
gennaio, dalla figlia, il genero, il fratello e la sorella.

(sa.pe) Family Christmas, buoni spesa e bo-
nus bebè sono soltanto alcune delle iniziative 
che il sindaco Cinzia Locatelli ha preparato 
per il suo Comune e per l’Unione dei Comu-
ni nell’ambito delle politiche sociali. La prima 
iniziativa è stata un successo: l’estrazione degli 
scontrini fortunati (su un totale di 719 parte-
cipanti) ha premiato 17 famiglie per un totale 
di mille euro. Ora il passaggio successivo: “A 
breve organizzeremo la conse-
gna dei buoni spesa spendibili 
esclusivamente nelle attività 
certificate “Family” presenti 
sul nostro territorio”, spiega. 

È partita anche la campagna 
di assegnazione dei buoni ali-
mentari 2021, le famiglie in 
difficoltà possono farne richie-
sta: “Per l’acquisto di prodotti 
alimentari di prima necessità, 
farmaci, beni per l’infanzia 
validi fino all’esaurimento 
delle somme disponibili. Un’i-
niziativa valida per tutti i cit-
tadini residenti nei Comuni di 
Cerete, Fino del Monte, Ono-
re, Rovetta e Songavazzo che 
si trovano in difficoltà. Sarà 
sufficiente presentare la domanda con indicata 
la condizione sociale ed economica, compila-
ta con il modello scaricabile dal sito internet 
dell’Unione o reperibile presso gli uffici comu-
nali e poi inviata via mail a segreteria@unio-
nepresolana.bg.it oppure consegnata al Proto-
collo dell’Unione (che ora si trova a Fino del 
Monte, ndr)”.

Per quanto riguarda invece il Comune di 
Cerete, l’amministrazione, dopo aver pensato 

ai suoi anziani con la distribuzione di un cesto 
natalizio realizzato con i prodotti del territorio, 
così da sostenere anche le realtà produttive, ha 
donato 300 euro alle famiglie degli 11 bambini 
nati durante il 2020: “È stato un anno difficile 
e avere un figlio è sempre una dimostrazione di 
coraggio oltre che di voler donare amore, feli-
cità... e vita! Questo contributo non sarà certo la 
soluzione ad ogni problema, ma speriamo che 

possa essere accettato come un 
gesto di vicinanza della nostra 
Amministrazione Comunale 
che da alcuni anni sta puntando 
molto sulle politiche familiari e 
sulla creazione di una comunità, 
oltre che di un territorio, acco-
glienti e a misura di famiglia”.

È inoltre partito nei giorni 
scorsi un bando di sostegno alle 
attività artigianali e commercia-
li del territorio (che sarà valido 
fino al 28 febbraio): “Daremo 
contributi per le attività che 
operano nei Comuni di Cerete, 
Fino del Monte, Onore e Son-
gavazzo, a favore del sostegno 
a spese di gestione della sede 
aziendale (affitti, mutui attivi 

o stipendi); spese per lavori di manutenzione 
straordinaria e ristrutturazione sedi aziendali; 
spese per l’ammodernamento di locali azienda-
li per rinnovo e installazione arredi e ancora 
spese per l’ampliamento della sede aziendale; 
innovazioni di prodotto e di processo di atti-
vità artigianali e commerciali e innovazioni 
tecnologiche indotte dalla digitalizzazione dei 
processi di marketing on line e di vendita a di-
stanza”.

CERETE
Il sindaco e l’aiuto alle famiglie: 1000 Il sindaco e l’aiuto alle famiglie: 1000 
euro di buoni spesa, 300 euro agli 11 euro di buoni spesa, 300 euro agli 11 
bimbi nati nel 2020. E alle imprese...bimbi nati nel 2020. E alle imprese...

Tre aste andate a vuoto, ma alla fine il curatore 
fallimentare Emiliano Fantoni ha avuto ragione e i ri-
fugi di Lizzola ‘Due Baite’ e ‘Quota 2000’ sono stati 
venduti con un ottimo prezzo.  Erano gli ultimi rima-
sti sul mercato dal fallimento della Mountain Securi-
ty, la srl che controllava la Sviluppo turistico Lizzola, 
ex società degli impianti di risalita. Nei mesi scorsi al 
curatore fallimentare Emiliano Fantoni era arrivata, 
da parte di una società con sede a Bergamo, un’of-
ferta di 80 mila euro per entrambe le strutture. Fanto-

ni ha quindi indetto una nuova asta partendo da una 
base di 80 mila euro più Iva. Se nessuno avesse pre-
sentato offerte al rialzo, i rifugi sarebbero stati ceduti 
alla società che si era fatta avanti. 

Ma non è andata così. Ma oltre all’offerta presen-
tata ci sono stati una serie di rilanci e alla fine il lotto 
comprensivo del rifugio ‘Due Baite’ e ‘Quota 2000’ 
è stato giudicato ad un importo di 226 mila euro più 
Iva. I due rifugi sono stati acquistati da un imprendi-
tore di Parre, Giuseppe Bergamini, titolare insieme 

al fratello della Tecnocoperture srl, 
azienda che si occupa di coperture 
industriali.  

In precedenza, erano stati effet-
tuati altri tre tentativi per vende-
re i due rifugi. La prima volta, a 
inizio 2009, il “Quota 2000” era 
stato messo all’asta con una base 
di 47.502 euro, il “Due Baite” di 
195.582 euro. 

Con l’ultimo tentativo, a marzo 
2020, la base d’asta per il “Quota 
2000” era scesa a 38.476 euro e a 
158.421 per il “Due Baite”.

LIZZOLA
Dopo tre aste deserte venduti i rifugi di Lizzola ‘Due Dopo tre aste deserte venduti i rifugi di Lizzola ‘Due 

Baite’ e ‘Quota 2000’ a un imprenditore di ParreBaite’ e ‘Quota 2000’ a un imprenditore di Parre



22 Gennaio 202122 Gennaio 202112

È davvero tutto pronto a 
Clusone per il Campionato Ita-
liano Sprint e Team Sprint di 
sci nordico in programma per 
sabato 23 e domenica 24 gen-
naio sulla pista di fondo della 
Spessa, preparata dai tecnici 
dello Sci Club 13. Una manife-
stazione organizzata dallo Sci 
Club Oltre CPA di Monza in 
collaborazione con lo Sci Club 
13 Clusone in una location 

che ha trascorsi importanti, 
infatti aveva ospitato nel 1938 
la prima gara di sci nordico e 
poi una spettacolare prova di 
Coppa del Mondo passata alla 
storia per la vittoria dell’allora 
atleta azzurro scalvino Fabio 
Maj, ma anche per la deter-
minazione e la passione degli 

organizzatori e l’entusiasmo 
dei clusonesi.

Quest’anno sarà inoltre l’oc-
casione per ricordare Beppe 
Barzasi, anima e corpo dello 
Sci Club 13, dello sci nordico 
bergamasco e membro nazio-
nale della Fisi, prematura-
mente scomparso a causa del 
Covid. Il progetto del Campio-
nato Italiano di Clusone nasce 
da una prima idea di portare la 

Coppa del Mondo a Milano, 
e proprio con una sprint e col 
relativo test event di Campio-
nato Italiano, iniziativa che 
però è slittata al 2022 a causa 
dei protocolli anti Covid. Ap-
puntamento ‘a porte chiuse’, 
quindi, ma è già confermata 
una sintesi in tv, su Rai Sport, 

nei giorni immediatamente 
successivi. L’evento accende 
anche i riflettori sulla Cancro 
Primo Aiuto Onlus, nata nel 
1995 in memoria del senatore 
Walter Fontana. Nel mondo 
dello sci ha testimonial im-
portanti come Marta Bassino, 
Maurizio Bormolini e Fede-
rico Pellegrino, atleta delle 
Fiamme Oro che tenterà di 
onorare la sua presenza con la 
conquista del suo ottavo titolo 
tricolore. L’associazione non 
ha scopo di lucro e propone 
iniziative nel campo dell’assi-
stenza socio-sanitaria a favore 
degli ammalati di cancro e dei 
loro familiari.

Sostenuta da oltre un centi-
naio di sponsor, tra enti pubbli-
ci, associazioni imprenditoriali 
e soprattutto aziende private, 
Cancro Primo Aiuto estende la 
sua azione nell’ambito territo-
riale della Lombardia, in par-
ticolare nelle oltre 50 strutture 
ospedaliero-sanitarie in cui si è 
consolidata una collaborazio-
ne, distribuite nelle province 
di Bergamo, Brescia, Como, 
Lecco, Lodi, Mantova, Mila-
no, Monza e Brianza, Pavia, 
Sondrio e Varese. Nel corso 
del 2019 hanno avuto rappor-
ti con l’associazione quasi 
35mila pazienti per un totale 
di circa 70 mila prestazioni.

IL PROGRAMMA
Sabato 23 gennaio in gara 

nel Campionato tricolore 
sprint in tecnica classica non 
ci saranno solo gli atleti Senior 
– a partire da Federico Pelle-
grino e Lucia Scardoni, cam-
pioni italiani sprint in carica 
-, ma anche gli Under 18 e gli 
Under 20. Domenica 24 nella 
Team Sprint in tecnica libera si 
cimenteranno le categorie Gio-
vani e Senior.

Saranno due giornate par-
ticolarmente intense, nella 
Sprint sono attesi circa 250 
concorrenti, con le qualifiche 
che prenderanno il via alle 
9,30, poi sarà una sequenza 
di combattutissime batterie 
con quarti, semifinali e finali. 
Il percorso della gara Sprint 
sarà di 1300 metri, decisamen-
te impegnativo quanto spetta-
colare. Partenza in falsopiano 

molto lunga, poi subito una se-
vera salita a fare da selezione. 
Quella successiva è un po’ più 
dolce, ma poi segue una disce-
sa dove i più esperti sapranno 
dare spettacolo. Prima del lun-
go rettifilo finale c’è una terza 
salita.

Per la Team Sprint della 

domenica il percorso sarà un 
po’ più morbido, ma con più 
giri e senza la prima salita e la 
successiva discesa nel bosco. I 
giovani e le donne senior do-
vranno affrontare tre giri da 
1100 metri per ciascun com-
ponente della coppia, i senior 
maschi invece completeranno 

due giri da 850 metri per tre 
volte (per ciascun componen-
te).

Severo il protocollo anti Co-
vid, con distanziamento socia-
le, controllo temperatura, ma-
scherine indossate quando gli 
atleti non sono in gara e tam-
poni per gli addetti ai lavori.

CLUSONE

Si sprinta in ricordo di Beppe Barzasi: Si sprinta in ricordo di Beppe Barzasi: 
al via i campionati italiani alla Spessa al via i campionati italiani alla Spessa 

Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana
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(FR. FE.) Dopo le mille di-
scussioni nate dall’annuncio della 
mega funivia dal centro sportivo 
al monte Pora, a innescare ulte-
riori polemiche è arrivata… l’area 
camper. Un’altra opera annunciata 
nei giorni scorsi dal sindaco An-
gelo Migliorati per questi ultimi 
mesi del suo (terzo) mandato alla 
guida del Comune di Castione 
della Presolana. 

L’opera in questione è stavolta 
molto più modesta: un’area pub-
blica attrezzata per la sosta dei 
camper, con colonnine elettriche 
e scarichi, da sviluppare ulterior-

mente con area barbecue e par-
co giochi. La zona individuata 
dall’amministrazione Migliorati 
è un prato della frazione Lantana 
(sulla sinistra per chi sale verso il 
Pora) e i posteggi progettati sono 
quattro. 

L’annuncio è stato postato nei 
giorni scorsi sul gruppo facebo-
ok “I guardiani del faggio”, di 
cui fanno parte 2.800 membri, tra 
residenti di Castione, villeggianti, 
turisti o semplici amanti della lo-
calità. 

Come già accaduto per l’an-
nuncio della funivia, anche l’area 

camper ha dato la stura a reazioni 
le più diverse e non ha risparmiato 
polemiche. 

“Pessima idea… Come rovi-
nare un’area incontaminata… 
farà crollare il prezzo delle case 
in zona…. Oltre a deturpare il pa-
esaggio e rovinare la tranquillità 
di un quartiere residenziale…. Ma 
i soldi non potete investirli in al-
tri modi? E poi non ci sono aree 
meno verdi da destinare ai cam-
per”, ha scritto Pierpaolo D’Aqui-
no inaugurando una discussione 
che ha superato i 400 commenti.

C’è chi difende il modo di vi-
vere il turismo dei camperisti: “I 
camperisti portano soldi e turi-
smo”, “Non si parla di campo di 
nomadi!”. Chi richiama altre pri-
orità di intervento, come il centro 
sportivo della Rucola e il campo 
sportivo di Dorga, da anni in stato 
di abbandono.

Chi pone nel mirino proble-
mi più ampi sul fronte turistico, 
come la viabilità della valle, che 
regala spesso ore in colonna per 
il rientro: “Qui si parla di costru-
ire aree camper e funivie (di cui 
lasciamo perdere lo scempio del 
territorio)... ma il problema più 
grosso, cioè quello della viabili-

tà che ogni domenica costringe 
la gente a interminabili code da 
anni, come lo risolviamo? Ok il 
turismo, ma se poi per tornare a 
valle ci si mette 4 ore per fare 50 
km… come rovinare tutto…”

Ancora, vengono richiamati 
i danni che ne riceverebbero gli 
albergatori, il gestore del cam-
peggio del passo della Presolana 
o gli abitanti del posto: “4 posti 
proprio in fondo a via delle Gen-
ziane a Lantana (via considerata 
‘privata’ dal Comune di Castione 
e dove tutti i condomini sono un 
supercondominio per la gestione 
delle spese proprio della via) dove 
chi ha acquistato casa negli anni 
’70 ha dovuto poi sborsare fior di 
quattrini per illuminazione, asfal-
tatura, opere inutili tipo le vasche 
imhoff per raccolta liquami, pro-
prio lì dove faranno area camper 
per poi, a lavori appena finiti (e 
spesi parecchi soldi) obbligare 
tutta la via ad allacciarsi alla fo-
gnatura con altre spese di nuovo 
a carico dei singoli condomini… 
che abbiano trovato un utilizzo 
per le famose vasche inutilizzate 
per i liquami dei camper? Oltre a 
tutte queste spese che già deprez-
zano il valore delle case ci manca 

solo la vista “piazzola 4 camper”.
E tra chi si erge a paladino del 

territorio e chi invita a ridimensio-
nare la questione (sottolineando 
come si tratti di soli quattro stalli), 
un gruppo di cittadini particolar-
mente accesi sulla questione si sta 
mobilitando per avviare un raccol-
ta firme. Lo spiega Stefano Visi-
noni, che ha annunciato l’inten-
zione di avviare la petizione: “Ci 
sono persone che stanno trattan-

do il problema in modo sbagliato. 
Nessuno è contro i camperisti, ma 
certe zone non sono idonee tipo 
quella residenziale. A Castione ci 
sono altre zone più idonee per la 
sosta di grandi mezzi. Purtroppo 
questa giunta senza idee, senza 
una visione, è meglio che vada a 
casa”. Insomma, la primavera di 
lavori pubblici annunciata dal sin-
daco Migliorati si apre non senza 
polemiche.

CASTIONE DELLA PRESOLANA

L’annuncio dell’area camper a Lantana scatena le polemicheL’annuncio dell’area camper a Lantana scatena le polemiche

GROMO   

Valentina e quel progetto con Stefano Boeri: “Una funivia Valentina e quel progetto con Stefano Boeri: “Una funivia 
per salire agli Spiazzi, un anfiteatro aperto, sempre a Spiazzi… per salire agli Spiazzi, un anfiteatro aperto, sempre a Spiazzi… 
(An. Cariss.)  Nell’autunno 

scorso Gromo è stato scelto dal 
Touring Club  per partecipare ad 
un progetto di sviluppo urbani-
stico del Politecnico di Milano, 
e perciò dalla metà del novem-
bre scorso l’Amministrazione, 
nella persona di Valentina San-
tus, consigliera con delega agli 
Eventi ed alla Cultura, è stata 
coinvolta  in un percorso di ri-
cerca e di studio che vede impe-
gnati dieci studenti, provenienti 
da tutto il mondo e coordinati 
dall’architetto Stefano Boeri: 
“Si tratta di capire se e come sul 
nostro territorio sia possibile lo 

sviluppo di un turismo  sosteni-
bile e in quali modalità specifi-
che questo sviluppo potrebbe re-
alizzarsi – spiega la consigliera  
-.  Il gruppo ha perciò presentato 
al nostro Comune e sottoposto 
alla nostra attenzione una quin-
dicina di progetti che ipotizzano  
interventi di tipo, appunto, urba-
nistico, quali la ristrutturazioni 
del patrimonio architettonico 
esistente, la valorizzazione dei 
musei,  la realizzazione di centri 
culturali, la creazione di nuove 
attrattive come una funivia per 
salire agli Spiazzi,  di un anfi-
teatro aperto, sempre a Spiaz-

zi, di un centro di accoglienza 
turistica sulle rive del fiume, 
ed altri….: progetti importanti, 
com’è evidente, perché ci per-
mettono di approfondire le co-
noscenze che avevamo già delle 
risorse del nostro territorio e di 
rilevarne altre, col valore ag-
giunto di essere state individuate 
da uno sguardo più distaccato 
e più critico e perciò anche più 
obiettivo”. All’Amministrazione 
sono piaciuti  particolarmen-
te due progetti: “Quello di un 
‘Festival della Natura’ che ci 
consentirebbe di inserire Gromo 
e il circolo delle Orobie nel pa-

norama del turismo mondiale; 
e  l’estensione e l’incremento di 
servizi come la DaD e lo smar-
tworking, strumenti che hanno 
permesso a tanti turisti e villeg-
gianti, pur in periodo di pande-
mia, di ‘ritornare’ a Gromo e che 
perciò potrebbero essere messi a 
disposizione del pubblico per 
tutto l’anno, permettendo così 
una fruizione turistica più este-
sa nel tempo”. Quando non ci 
saranno più le limitazioni di mo-
vimento imposte dai decreti an-
ti-contagio, speriamo presto, gli 
studenti autori dei vari progetti 
ed il loro coordinatore verranno 

a Gromo per presentarne tutti i 
dettagli alla comunità: “Intanto 
– conclude Santus – ringraziamo 
di cuore il Touring Club - che già 
ci aveva gratificato della ‘ban-
diera arancione’  inserendoci 
nella categoria dei ‘Borghi più 
belli d’Italia’-  che ha scelto il 
nostro paese con una severa se-
lezione tra centinaia di località 
italiane: consideriamo questa 
scelta come un grande onore e 
ne siamo fieri, mentre aspettia-
mo con impazienza di  ospitare 
gli autori dei progetti e chissà,  
anche di cominciare a realizzar-
ne qualcuno”.

VALBONDIONE - LETTERA

Walter resta nel Walter resta nel 
gruppo: a modo suo...gruppo: a modo suo...
In merito alla lettera della Sindaco di Valbondione, Romina Riccardi, 

in risposta ai miei chiarimenti chiesti in Consiglio Comunale, ognuno 
darà il proprio giudizio in merito. Il Sottoscritto, continuerà a dispen-
sare il proprio impegno, rapportato al tempo ed alle proprie capacità, 
senza rincorrere a sterili polemiche. Lo devo ai miei, nostri Cittadini 
che hanno avuto fiducia in me ed hanno dato fiducia all’intero Gruppo. 
Sarà sicuramente il tempo a valutare il mio impegno o le mie mancanze.

Avanti per il bene di Valbondione.

Il Consigliere di Maggioranza
 Walter Semperboni

Castione / Alta Valle SerianaCastione / Alta Valle Seriana

LINEA VITA SICURA EN 795/2012

Progettazione Progettazione 
installazione installazione 
manutezionemanutezione
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di coperturadi copertura

La sicurezza costa La sicurezza costa 
meno di quanto pensimeno di quanto pensi

Via Ruc, 2 - 24020 Via Ruc, 2 - 24020 Fino del MonteFino del Monte (BG) (BG)
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DANILO RANZADANILO RANZA

IL SINDACO

Castione nella cabina di regia Bg per gli eventi delle Olimpiadi 2006Castione nella cabina di regia Bg per gli eventi delle Olimpiadi 2006
(p.b.) Il sindaco di Castione 

Angelo Migliorati nemmeno 
vuole entrare nella polemica 
sull’area camper progettata 
“due parcheggi e una fonta-
nella...” di cui parliamo in 
questo numero. 

E’ reduce da una lunga 
riunione in Provincia dove 
è stato creato un Comitato 
(una trentina di componenti 
in rappresentanza delle forze 
economiche della provincia) 

con una cabina di regia di cui 
fanno parte i tre presidenti del-
le Comunità Montane (tranne 
quella dei laghi), il sindaco di 
Castione e il Presidente della 
Provincia Gianfranco Gaf-
forelli. Il tutto per agganciasi 
alla “carovana delle Olimpia-
di” invernali del 2006. 

“Non per le gare le cui sedi 
sono già assegnate, ma per 
gli eventi e gli allenamenti. 
Favorito in questo senso è 

Schilpario con il palazzetto 
del ghiaccio, ma anche per 
lo sci-alpinismo Foppolo e il 
Pora, ma anche per il settore 
dell’arrampicata su ghiaccio. 
Ma puntiamo soprattutto su-
gli eventi e il CONI naziona-
le è sensibile per quello che è 
successo in bergamasca nella 
pandemia e quindi ci sono op-
portunità che poi si ripercuo-
tono anche sulle infrastrutture. 
Abbiamo dato incarico a uno 

studio per redigere un dossier 
di eventi collegati alle Olim-
piadi. E abbiamo il sostegno 
di tutti i parlamentari berga-
maschi, una volta tanto tutti 
d’accordo, di qualsiasi partito 
siano”. 

E Angelo Migliorati guarda 
anche a un altro appuntamen-
to, quello che vedrà Bergamo 
e Brescia capitali della cul-
tura per il 2023. “Vorremmo 
che non si intendesse solo la 

città di Bergamo, per questo 
anche le valli con i loro cen-
tri culturali (penso a Gandi-
no, Clusone, Rovetta e Gromo 
ad esempio) non sia esclusi. 
Anche perché l’assegnazione 
a Bergamo e Brescia è stata 
fatta anche come una sorta di 
compensazione per quello che 
la bergamasca ha subito per il 
Covid e allora bisognerebbe 
ricordare che la Valle Seriana 
è stata la più colpita...”. 
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di Anna Carissoni 

“Un paio di caldi calzerotti 
di lana può sempre servire, e 
poi non sono abituata a star-
mene con le mani in mano…”. 

Nell’antica casa in contrada 
Foppello, dopo il sonnellino 
pomeridiano e la merenda, 
assistita amorevolmente dalla 
figlia Teresa, Elisabetta Ba-
ronchelli siede al tavolo della 
cucina e sferruzza di buona 
lena, ma accantona gentilmen-
te ferri e gomitolo per rispon-
dere di buon grado alle nostre 
domande:

“Ho compiuto cento anni 
proprio il giorno dell’Epifania 
perché sono nata il 6 gennaio 
del 1921… Da allora il mondo 
è cambiato tanto, ma io sono 
ancora qui e sto bene, anche 
se non posso più uscire perché 
due anni fa mi sono rotta il fe-
more”.

A dire quanto il mondo sia 
cambiato basti pensare che 
proprio durante l’anno della 
sua nascita Nasolino fu oggetto 

della visita pastorale di mons. 
Luigi Maria Marelli, cui  poi 
sono succeduti  ben altri sei 
Vescovi. Elisabetta, a sua volta 
cugina di un monsignore, l’in-
dimenticabile Stefano Baron-
chelli, li ha conosciuti tutti, ed 

ha anche visto alternarsi nove 
Papi sul soglio di Pietro: “Non 
sono una ‘paterùna’, una che 
prega sempre, ma i Vescovi e i 
Papi li ricordo tutti – dice – e 
ascolto sempre la S. Messa e il 
Rosario alla televisione”.

La figlia Teresa annuisce, 
confermando che i program-
mi preferiti da Elisabetta sono 
quelli di TV 2000, sulla quale 
si sintonizza spesso.  Elisabet-
ta è nata in una famiglia di al-
levatori in un paese in cui tutti 
o quasi, nel 1921, lo erano; ed 
è quarta di dieci fratelli di cui 
uno, Manfredo, disperso gio-
vanissimo in Russia. Lei però 
preferiva leggere e studiare: 

“Da piccola sognavo di fare 
la maestra, e imparavo bene, 
tanto che, finita la terza ele-
mentare qui, mi mandarono a 
Ogna per frequentare la quar-

ta e la quinta. 
Quando  a Nasolino arriva-

rono due signore di Bergamo 
- una di loro era una profes-
soressa – e si fermarono a 
parlare con mio padre, pensai 
tutta felice che sarei andata 
con loro in città per studiare, 
ma quale fu la mia delusione 
quando invece capii che cerca-
vano solo una servetta per la 
loro casa…”.

Elisabetta sembra voler 
scacciare quel ricordo con un 
gesto eloquente, quasi stizzito, 
delle mani, ma il giorno della 
partenza per Bergamo ce l’ha 
ancora ben stampato nella me-
moria:

“Quando arrivammo a 
Senda (allora per raggiungere 
Clusone – come avverte nei 
suoi appunti di storia patria 
Mons. Stefano Baronchelli, 
“bisognava o passare dal colle 
di Blüm attraverso la selvag-
gia boscaglia della Valle della 
Cuca oppure lungo la stradetta 
di fondo valle fino ad Ogna per 
proseguire sulla strada della 
Senda”, n. d. r. ) dentro di me 
piangevo e il mio pensiero era 
quello di scappare e tornare 
indietro… Ma poi immaginavo 
la faccia di mio padre e i suoi 
rimproveri, ne avevo paura e 
poi sapevo che per la mia fa-
miglia era un sollievo avere 
una bocca in meno da sfama-
re… E così mi rassegnai”.

Elisabetta non aggiunge al-
tro, si capisce che non è una 
persona abituata a parlare mol-
to di sé né tantomeno a pian-
gersi addosso,  ma  quel suo 
dolore di dodicenne evidente-
mente non l’ha mai dimentica-
to. A Bergamo rimane in servi-
zio fino a 20 anni, quando suo 
padre muore e anche per lei si 
apre una nuova possibilità di 
guadagno:

“Operaia alla Festi Rasini 
di Villa d’Ogna, come la gran 
maggioranza delle ragazze 
di qui. Partivamo  ‘a ròss’  
(gruppi molto numerosi, n. d. 
r.) – ricorda – le mie compagne 
scendevano da tutte le contra-
de della Valzurio. E al ritorno 
dallo stabilimento, che belle 
cantate facevamo! Durante 
quelle lunghe sgambate canta-
vamo sempre, conoscevamo un 
sacco di canzoni, non bisogna-
va stonare altrimenti erano 
rimproveri e quelli di Valzurio 
ci prendevano a sassate, la 
mia preferita  era la canzone 
dell’alpino, la conosce? ”.

Per richiamarmela alla me-
moria Elisabetta me la fa sen-
tire:  “Va l’alpin su l’alte cime 
– passa al volo lo sciator…” 
- accenna senza sbavature: la 
sua voce da contralto è anco-
ra ben intonata, anche il testo 
lo ricorda perfettamente. Una 
passione, quella per il canto, 
che evidentemente ha trasmes-
so anche ai suoi cari, perché la 
mattina del 6 gennaio, dopo la 
S. Messa, i suoi parenti l’han-
no  festeggiata cantando sotto 
la sua finestra le sue canzoni 
predilette. E il canto le ricorda 
anche un’altra occasione pia-
cevole della sua infanzia:

“Quando prese Messa mio 
cugino don Stefano, gli facem-
mo una bella festa qui in paese 
e io, che avevo undici anni, fui 
incaricata di recitargli la poe-
sia, come si usava allora”. 

Anche qui Elisabetta comin-
cia a recitare con trasporto: 
un discorso pieno di enfasi e 
di termini aulici, in linea con 
i gusti letterari un po’ retorici 
dell’epoca, e anche stavolta 
non sbaglia una parola. Ad 
ascoltare c’è anche Fausto, il 
più giovane dei suoi nipoti, il 
suo cuacì che quando è libero 
dallo studio  viene spesso a 
farle compagnia. Fausto si è 
da poco laureato in medicina 
a Brescia, si sta specializzando 
in Radiologia, e ascolta con un 
sorriso un po’ sornione la de-
clamazione della Nonna, ma 
è un sorriso da cui traspaiono 
anche l’ affetto e l’ ammira-
zione. “La mamma ha sempre 
amato molto la lettura – mi 
spiega la figlia Teresa – anche 

adesso legge regolarmente 
‘L’Eco’ ed altri giornali, vuole 
essere informata di tutto quel 
che succede, ed è molto or-
gogliosa dei suoi  nipoti che 
hanno potuto studiare fino alla 
laurea”.

Elisabetta si sposa relati-
vamente tardi, nel 1957, con 
Faustino Baronchelli, anche 
se forse non è proprio il ma-
trimonio dei suoi sogni perché 
il marito fa l’allevatore: “Io a 
quella vita non ero abituata, 
fino ad allora avevo fatto la 
serva e  l’operaia… E infat-
ti l’anno più brutto della mia 
vita è stato quello dell’alpeg-
gio su alla malga di Broséda, 
sempre ai quattro venti, a 
dormire nel fieno, coi bambini 
piccoli, Stefano, Teresa e An-

dreina, il bestiame da accudi-
re, le vacche, le capre, e tutti 
gli altri lavori da fare…”. Una 
vita faticosa sulla quale però 
Elisabetta non si sofferma più 
di tanto e che comunque, a det-
ta di Teresa, non l’ha mai indu-
rita e non ha  intaccato il suo 
carattere fondamentalmente 
positivo ed ottimista:

“Non ci ha mai fatto pesa-
re la sua stanchezza né le sue 
preoccupazioni, non ricordo 
che ci abbia mai sgridato più 
di tanto, né tantomeno pic-
chiato, anche se a quei tempi 
i genitori erano solitamente 
molto rigidi con i figli e spes-
so non lesinavano in punizioni 
molto severe…”.

Forse è anche per questo che 
Nonna Betta, rimasta vedo-
va nel 1992,  non è mai sola: 
a parte la figlia Teresa che si 

occupa quotidianamente del 
suo benessere, ci sono gli al-
tri figli e i nipoti che vengono 
spesso a trovarla, si fermano a 
farle compagnia e ad ascoltare 
i suoi ricordi. Da trasmettere, 
pensiamo, anche ai tre proni-
poti ed al quarto che arriverà 
a breve.

“Ma anche per i pochi mo-
menti che la lasciamo sola la 
Nonna non si lamenta, trova 
sempre qualcosa di cui occu-
parsi, la lettura, il lavoro a 
maglia, le preghiere… Il suo 

carattere forte continua a so-
stenerla ed a farle apprezzare 
la vita”. 

Mentre di ritorno varco il 
massiccio portone della casa, 
che ha resistito indenne alla 
modernità dei restauri e del-
le ristrutturazioni, non posso 
non pensare a quanto mons. 
Stefano Baronchelli ha scritto 
della sua Nasolino e della pietà 
popolare della sua gente, “ca-
pace di  generosità e di sacrifi-
cio, di pazienza, di senso della 
croce nella vita quotidiana”. 
Mi pare che in questi tratti si 
possano ‘rispecchiare’ anche 
i cento anni di vita di Nonna 
Betta, a patto di aggiungervi 
la forza d’animo e il coraggio 
nell’ affrontare difficoltà e di-
sagi per noi oggi inimmagi-
nabili. E senza mai perdere la 
voglia di cantare.

OLTRESSENDA

Elisabetta Baronchelli, la decana di Nasolino:  Elisabetta Baronchelli, la decana di Nasolino:  
100 anni e ancora tanta voglia di cantare  100 anni e ancora tanta voglia di cantare  

Quarta di 10 fratelli, la decana di Oltressenda Alta ha sempre vissuto nel paese dell’Alta Val Seriana. Quarta di 10 fratelli, la decana di Oltressenda Alta ha sempre vissuto nel paese dell’Alta Val Seriana. 
Si è sposata il 2 marzo 1957 con Faustino Baronchelli, morto il 31 dicembre 1992. Si è sposata il 2 marzo 1957 con Faustino Baronchelli, morto il 31 dicembre 1992. 

Dal matrimonio ha avuto 3 figli, 7 nipoti e 3 pronipoti (un quarto pronipote è in arrivo) Dal matrimonio ha avuto 3 figli, 7 nipoti e 3 pronipoti (un quarto pronipote è in arrivo) 

PONTE SELVA

I 65 anni di matrimonio I 65 anni di matrimonio 
di Anna e Domenicodi Anna e Domenico

Congratulazioni vivissime ai coniugi Anna Agazzi e Domenico Im-
berti che l’11 febbraio prossimo celebreranno il loro 65esimo anniversa-
rio di nozze. Per la lieta occasione saranno circondati dai figli, dai nipoti 
e da tutti i parenti, che porgono loro anche attraverso il nostro giornale i 
più affettuosi voti augurali.

Diversi gli interventi appro-
vati dalla giunta del comune 
di Gorno in campo sociale e 
culturale.

- Abbiamo deliberato di rim-
borsare il 50% della Tari alle 
attività che hanno dovuto chiu-
dere a seguito dell’emergenza 
Covid.

- Abbiamo messo a dispo-
sizione dei fondi per un aiuto 
concreto alle famiglie più di-
sagiate.

- Metteremo a disposizio-
ne, da febbraio,  ben 40.000 € 
per venire incontro alle spese 
sostenute dalle famiglie dei 
ragazzi frequentanti le scuole 
di ogni ordine e grado, dalla 
scuola materna  all’università 
per le spese di iscrizione, per 
l’acquisto di materiale infor-
matico, per la mensa etc.. Si 
tratta di un importo molto im-
portante  per il nostro piccolo 
comune, ma   abbiamo delibe-
rato con convinzione che in 
questo momento di difficoltà, 
anche   la nostra amministra-
zione vuol essere vicino alle 
famiglie con fatti concreti per 
cercare di dare una mano a tut-

ta la popolazione.
- Per quanto riguarda gli 

interventi in campo culturale, 
voglio segnalare la realizza-
zione del nuovo museo del-
le miniere, veramente molto 
bello e funzionale. Realizzato 
nel sottotetto delle ex scuo-
le elementari, con una spesa 
di circa 220.000 € finanziata 
come sempre in parte a carico 
del Comune e in parte della 
Regione Lombardia, verrà qui 
spostato entro il mese di mar-
zo tutto quanto esposto nel 
“vecchio” museo minerario. 
Anche questo è un intervento 
molto importante per far sì che 
vengano trasferite in particolar 

modo alle nuove generazioni 
tutti gli elementi che hanno ca-
ratterizzato la vita  e il  lavoro 
di miniera. Desidero ringrazia-
re a questo proposito tutti i vo-
lontari che si stanno dando da 
fare per il trasferimento e l’al-
lestimento del nuovo museo.

I lavori dovrebbero essere 
terminati nel mese di marzo 
del corrente anno e, covid per-
mettendo, saremmo felici di 
inaugurare questo importante 
elemento culturale e storico 
del nostro territorio.

Questo museo si inserisce 
in un contesto ecomuseale di 
cui il nostro comune fa parte 
da anni. Ogni anno la Regione 
Lombardia fa delle verifiche 
per capire se esistono le con-
dizioni che  permettono di far 
parte del circuito degli ecomu-
sei. Devo dire con orgoglio 
che il nostro Comune è stato 
uno dei pochissimi a non aver 
ricevuto segnalazioni  da parte 
di Regione  su elementi da ag-
giornare o modificare.

Giampiero Calegari
Sindaco di Gorno

VILLA D’OGNA

I 91 anni I 91 anni 
di Enrico di Enrico 

FranchinaFranchina

Il 21 gennaio il signor En-
rico Franchina ha compiuto 
91 anni, splendidamente por-
tati. È stato festeggiato dalla 
figlia, dal figlio, da nipoti e 
pronipoti.

GORNO – INTERVENTO DEL SINDACO

Calegari: “Sostegno alle famiglie, Calegari: “Sostegno alle famiglie, 
rimborso Tari e da marzo il nuovo rimborso Tari e da marzo il nuovo 

Museo delle MiniereMuseo delle Miniere
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(An. Cariss.) Risolto il problema dell’interruzione, in località Scul-
léra, della strada provinciale invasa nei giorni scorsi  da una slavina di 
notevoli dimensioni, rimane l’esigenza di liberare dagli accumuli di 
neve molte zone del paese:

“A causa dell’interruzione della provinciale, per non rimanere iso-
lati avevamo dovuto utilizzare la vecchia strada del Mulino,  che però 
era quasi inagibile da tempo – spiega il sindaco Angelo Dallagrassa 
-  abbiamo perciò dovuto intervenire con qualche miglioria, in attesa di 
poterla  sistemare ulteriormente e definitivamente. Comunque, almeno 
per ora, siamo riusciti ad ovviare alle situazioni di maggior pericolo. 
Tuttavia, sui cigli delle strade, la cui sede transitabile si è forzatamen-
te ridotta di almeno un terzo, nelle piazze e nei parcheggi rimangono 
mucchi di neve resa dura come il cemento dalle basse temperature, e 
perciò difficile da asportare, il che ovviamente comporta disagi  sia per 
la viabilità che per il normale movimento delle persone. Perciò procede 
il lavoro di rimozione e di trasporto altrove con l’aiuto dei mezzi mec-
canici e degli autocarri”. 

Ma il territorio del Comune è molto esteso e le frazioni sono nume-
rose…

“Sì, e anche i cittadini oggi sono più propensi a lamentarsi perché 
non hanno memoria delle nevicate di una volta – aggiunge il primo cit-
tadino -. Del resto erano decenni che non nevicava più così tanto, alle 
nostre quote il manto nevoso ha sfiorato il mezzo metro perché anche 
quando più a valle pioveva qui ha continuato a nevicare”.

L’Amministrazione è inoltre impegnata ad ultimare gli adempimenti 
relativi alla transizione da Comune commissariato ed ad analizzare  e 
valutare i progetti che giacevano inattuati.

“Ricordo inoltre ai nostri cittadini – conclude Dallagrassa - che scade  
il 30 gennaio prossimo il termine per la consegna delle domande di ac-
cesso alle borse di studio “Madonna del Frassino” per i nostri studenti 
meritevoli; e che, ai fini dell’assegnazione, lo studente maggiorenne, o 
il genitore, dovrà indicare le proprie generalità, il codice IBAN ove ef-
fettuare il versamento della Borsa di Studio ed autocertificare I’Istituto 
frequentato nell’anno scolastico”.

ONETA

Riaperta la provinciale dopo la caduta  Riaperta la provinciale dopo la caduta  
della valanga in località Sculléra della valanga in località Sculléra 

Si lavora ad asportare i grandi cumuli di neve dalle piazze e dai parcheggiSi lavora ad asportare i grandi cumuli di neve dalle piazze e dai parcheggi

ONORE

Federico, la passione per lo sci alpinismo Federico, la passione per lo sci alpinismo 
e quella medaglia d’oro ai campionati italiani Under 14e quella medaglia d’oro ai campionati italiani Under 14

(sa.pe) Una medaglia d’oro 
che è il simbolo di passione, di 
sacrifici e dedizione. Federico 
Pacchiarini la indossa con or-
goglio dopo aver conquistato 
il titolo di campione italiano 
Under 14 di Sci Alpinismo. 
Vermiglio il palcoscenico della 
sua vittoria. Federico è tornato 
da poco da scuola, è un merco-
ledì di metà gennaio, frequenta 
la terza media a Rovetta, ma 
abita a Onore insieme alla sua 
famiglia.

La sua vittoria ce la raccon-
ta così: “La giornata è inizia-
ta con la sveglia alle cinque, 
non succedeva da un po’ ed è 
stata abbastanza traumatica 
(sorride, ndr). Siamo partiti da 
Clusone con il pullmino, de-
stinazione Vermiglio. Quella 
è una gara che odiano tutti… 
fa molto freddo, quando sia-
mo arrivati c’era -12°. Se ero 
agitato? Sì, anche perché ne-
gli ultimi anni si sono aggiunti 
nuovi atleti e quindi non hai 
un termine di paragone sicuro. 
Ho fatto riscaldamento, ci sia-
mo posizionati in partenza, un 
minuto prima abbiamo potuto 
togliere la mascherina. Io sono 
partito in seconda fila, però ho 
subito recuperato e mi sono 
messo davanti insieme un altro 
atleta, eravamo uno di fianco 
all’altro, poi sono scattato per 

mettermi davanti e fare il mio 
passo fino al primo cambio 
pelli, ho fatto la discesa molto 
bene con qualche salto, poi la 
seconda salita, sempre in so-

litaria. Già al primo cambio 
avevo un buon margine di van-
taggio, ma sono rimasto con-
centrato fino alla fine, perché 

l’imprevisto, si sa, può sempre 
capitare”.

Federico taglia il traguardo, 
è campione italiano… “Ero 
molto felice! Finite tutte le 

gare della giornata ci sono 
state le premiazioni… beh, 
una bellissima soddisfazione 
salire sul podio. A chi dedi-

co la vittoria? A nessuno in 
particolare, però ci tengo a 
ringraziare lo Sci Club 13 e i 
miei allenatori, in particolare 

Giannino Trussardi”. Riav-
volgiamo il nastro, torniamo a 
quando è nata la sua passione 
per la neve, per lo sci… “Mio 
fratello faceva sci di fondo e 
mio papà lo seguiva sempre. 
Un giorno, mentre era in bici, 
un suo amico gli ha detto che 
stava creando uno sci club e 
così un anno dopo ho deciso di 
provare. È iniziato tutto così, 
quando avevo otto anni. Prima 
facevo discesa ma non a livel-
lo agonistico, mi piaceva e ho 
deciso di proseguire anche se 
poi ho scelto lo sci alpinismo. 
Mio fratello nel frattempo ha 

smesso di fare le gare, ma lui 
e mio papà mi seguono sem-
pre… mia mamma un po’ di 
meno, a lei la neve non piace 
molto (sorride, ndr)”.

Un impegno tosto che Fe-
derico affronta con tanta pas-
sione… “D’inverno partiamo 
verso dicembre ad allenarci 
con gli sci, di solito sono tre, 
quattro allenamenti a setti-
mana. All’inizio di gennaio 
iniziano le gare fino a marzo, 
quando facciamo le ultime 
sciate. D’estate invece uso la 
bici da corsa, l’anno scorso 
ho fatto qualche giro con mio 

papà e sempre seguito dal mio 
preparatore”.

Prima di salutarci, lasciamo 
spazio ai sogni… “Quest’anno 
spero di riuscire a fare qual-
che altra gara… che non fa-
rebbe male visto l’anno buio 
che abbiamo passato. E maga-
ri cercherò di portare a casa 
qualche vittoria. E guardando 
un po’ più in là, sicuramente 
un grande sogno sarebbe quel-
lo di trasformare la mia pas-
sione in un lavoro”. 

“Sono sempre i sogni a dare 
forma al mondo, sono sempre i 
sogni a fare la realtà”.

(sa.pe) Il sindaco di Rovetta Mauro Marinoni è al lavoro, sulla 
scrivania c’è tanta carne al fuoco per il primo semestre del 2021.

L’analisi del primo cittadino parte dal Covid… “Siamo riusciti 
ad assegnare contributi una tantum alle imprese che hanno subito 
un calo di fatturato, in una prima tranche abbiamo stanziato 35 
mila euro riuscendo a consegnare 500 euro ad attività, mentre è 
in corso di erogazione una seconda tranche di 44 mila euro. Sono 
inoltre in corso di erogazione i buoni alimentari alle famiglie bi-
sognose, un bando convenzione con l’Unione. Stiamo definendo 
gli ultimi dettagli del bando, ma tra marzo e aprile riusciremo ad 
erogare mille euro ai bar e ristoranti per un totale di 20 mila euro. 
E ancora i contributi per gli investimenti per artigiani e commer-
cianti, di cui stiamo definendo il bando. Di cosa si tratta? Piccoli 
investimenti per ristrutturazione, innovazione tecnologica, arre-
di, attrezzature, mobili, macchinari e via dicendo, 3500 euro per 
ogni impresa con un finanziamento massimo della spesa del 90% 
e per interventi da effettuarsi entro l’anno. Si tratta di fondi stata-
li, 64mila euro, ma sono previsti stanziamenti anche per gli anni 
prossimi. L’obiettivo nel triennio è quello di riuscire ad erogare 
fondi per almeno 40 investimenti”.

Apriamo il capitolo opere pubbliche: “Porteremo a termine i 
lavori di rifacimento degli spogliatoi per il campo di calcio a set-
te, e sempre per quanto riguarda il Centro Sportivo, presenteremo 
il progetto relativo alla riconversione del campo Polifunzionale 
Coperto, l’area tennis per intenderci, per cui è previsto l’utiliz-
zo anche per attività sociali, ricreative e turistiche. Per il parco 
andremo a riqualificare invece l’area cucine e le tensostrutture. 
A San Lorenzo è previsto il rifacimento della recinzione del par-
co con l’ampliamento dell’area giochi e attività di workout. Per 
entrambi i cimiteri interverremo con il restauro delle cappellette 

e con un intervento straordinario di estumulazioni e la creazione 
del Giardino delle Rimembranze per la dispersione delle ceneri. 
Abbiamo inoltre pianificato la rimozione di parte del porfido lungo 
via Fantoni con la creazione di attraversamenti stradali rialza-
ti. Interverremo anche sull’illuminazione pubblica con un nuovo 
lotto di ammodernamento con le lampade a led e ancora daremo 
incarico per le verifiche di staticità del ponte di Songavazzo e il 
progetto di manutenzione, e ancora altre asfaltature e il piano 
straordinario per il rifacimento della segnaletica stradale”.   

Per quanto riguarda l’Unione dei Comuni (da cui Rovetta è usci-
ta dal 1° gennaio)… “Abbiamo sottoscritto delle convenzioni con 
l’Unione per la gestione dei servizi di Polizia Locale, Assisten-
za Sociale, il Messo e il Suap. Come abbiamo più volte ribadito, 
la nostra amministrazione ricerca la collaborazione con gli altri 
Comuni, anche per la realizzazione di opere pubbliche. Abbiamo 
scelto di uscire dall’Unione solo perché riteniamo che l’Ente non 
risponde più alle esigenze del nostro comune, in relazione a vin-
coli burocratici, alla sensibile riduzione all’ente dei contributi 
sovraccomunali e alle spese di gestione. I comuni che restano in 
unione hanno diverse esigenze per dimensioni e organizzazione 
degli uffici, possono beneficiare di un’evoluzione dell’Unione che 
comporti una riorganizzazione del personale, a cui Rovetta non ha 
ritenuto di aderire.

Infine la cultura: “Abbiamo una collaborazione con altri comuni 
per progetti che verranno finanziati tramite un bando regionale e 
con la Parrocchia per il restauro del Gruppo ligneo del compianto 
dei Fantoni della chiesa dei Disciplini, mentre la collaborazione 
con la Fondazione Fantoni andremo a valorizzare l’attività del 
Museo e per la ricerca di fondi finalizzata al suo ampliamento con 
la creazione di una Pinacoteca”.

ROVETTA

Il Comune e i contributi per le aziende. Si lavora Il Comune e i contributi per le aziende. Si lavora 
ai cimiteri, al centro sportivo, via Fantoni e…ai cimiteri, al centro sportivo, via Fantoni e…

ROVETTA
Il palloncino con la letterina Il palloncino con la letterina 

a Santa Lucia vola a Trento e all’asilo a Santa Lucia vola a Trento e all’asilo 
arriva un dono per la bimbaarriva un dono per la bimba

“Sono Santa Lucia, ho letto il tuo biglietto trovato in mezzo ai boschi di S. di 
Mavignola (Trento) da due nonni in passeggiata. Gentilmente me l’hanno fatto 
avere e sono felice 
di poterti accon-
tentare con questo 
dono da te desi-
derato. È arrivato 
un po’ in ritardo 
perché qui ha ne-
vicato tanto e l’a-
sino ha fatto molta 
fatica”, si leggono 
queste parole nella 
letterina di Santa 
Lucia recapitata 
alla scuola dell’In-
fanzia Francesco 
Gallicciolli di Ro-
vetta. Proprio da qui a dicembre era partito il lungo viaggio del palloncino di 
una bimba, che qualche giorno fa ha ricevuto in regalo un karaoke per bambini, 
come aveva chiesto nella sua lettera.
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IMPRESA
COSSALI ROCCO

di Piero Bonicelli

Finisce l’ennesimo mandato 
da sindaco di Yvan Caccia. Sono 
complessivamente 14 anni che 
guida Ardesio da primo cittadi-
no. E si ripresenta per un altro 
quinquennio che lo porterebbe a 
sfiorare il… ventennio. “Venten-
nio? Per carità, certe ideologie 
sono state sconfitte dalla Storia 
e devono essere cancellate. Vedi, 
io sono un appassionato di sto-
ria, sto leggendo i volumi della 
Storia d’Italia di Montanelli, ho 
riletto tutti i volumi dall’impe-
ro romano fino all’anno Mille. 
La storia, lo dico ai miei figli, 
dovrebbe essere la prima mate-
ria per importanza, conoscere 
quello che è successo serve per 
governare il futuro evitando gli 
errori del passato. Quando lo 
scorso anno Fratelli d’Italia mi 
ha chiesto di passare con loro 
ho detto no, troppo statalisti, io 
sono per l’unità nazionale ma in 
un paese federale...”.

Questa di Fratelli d’Italia che 
ti ha chiesto di entrare nel loro 
partito è una notizia. “Ma sì, 
vista la crescita del loro partito 
hanno il problema di trovare una 
classe dirigente, credo me l’ab-
biano chiesto per questo. E’ un 
po’ il problema che hanno avuto i 
5 Stelle, solo che loro non l’han-
no risolto”.

La prima Lega con cui sei sta-
to eletto nel Consiglio comunale 
di Clusone era molto diversa da 
quella di adesso. Già, perché 
Yvan Caccia è in consiglio co-
munale (Clusone e poi Ardesio) 
dal 1990. Ha 53 anni che compie 
il 16 febbraio prossimo e ben 31 
anni li ha passati seduto in un 
Consiglio comunale…

“La prima Lega era molto 
identitaria, poi è diventata indi-
pendentista. Qualcuno ricorderà 
la grande adunata sul Po del 
1996, io c’ero. Adesso credo sia 
stato fatto il salto migliore con 

la trasformazione del partito in 
un respiro nazionale nel rispetto 
delle autonomie”. Quindi sei un 
salviniano convinto. “Sono d’ac-
cordo, del resto io sono sempre 
stato federalista ma poco indi-
pendentista, bisogna valorizzare 
e delegare agli enti locali, Regio-
ni, Province, Comuni. La rifor-
ma che ha cercato di eliminare le 
Province, quella riforma voluta 
da Renzi e Delrio, è stata demen-
te, bisogna ridare alle Province 
il ruolo che avevano, nell’ottica 
appunto federalista”.

Ma le Regioni nel frattempo 
sono diventate una copia del cen-
tralismo statale. “Ci sono stor-
ture da correggere. Anche per 
questo bisogna ridare spazio alle 
Province”. Torniamo alla tua sto-
ria di amministratore locale. Sei 
stato eletto nel 1990 a Clusone. 
Eravate i 4 dell’Ave Maria, era 
una novità assoluta nella politica 
e negli enti locali, la prima Lega, 
anche in Consiglio provinciale 
quell’anno furono eletti i primi 
leghisti, me li ricordo un po’ spa-
esati ma subito effervescenti. La 

Lega a Clusone si piazzò dietro 
la Democrazia Cristiana e il Par-
tito Socialista, ottenne 1.099 voti 
(la DC 2.910 e il PSI 1.115). Eri 
un giovincello con i capelli anco-
ra lunghi, suonavi in un comples-
sino, a quel che ricordo…

“Sì, restai a Clusone in Con-
siglio per 4 anni fino al giugno 
1994 quando il Comune fu com-
missariato. Si votò nel novembre 
e venne eletto sindaco Carlo 
Caffi e io entrai di nuovo in Con-
siglio comunale e fui nominato 
Capogruppo. Ma nel febbraio 
1995 mi dimisi per candidarmi 
sindaco ad Ardesio...”.

Perché Ardesio? “Perché mi 
ero sposato, mia moglie è di Ar-
desio e mi sono trasferito qui, 
mi hanno chiesto di candidarmi 
a sindaco e sono stato eletto. 
Quindi ho fatto il primo manda-
to che allora durava solo quat-
tro anni, quindi fino al 1999. In 
quell’anno sono stato rieletto e 
ho fatto il secondo mandato fino 
al 2004 (senza dimenticare che 
tra il 1999 ed il 2009, ho fatto 
due mandati in Consiglio Pro-

vinciale). Nel frattempo era usci-
ta la legge che impediva di fare il 
terzo mandato e ho fatto il vice-
sindaco a Delbono fino al 2009 
quando perdemmo le elezioni 
e fu eletto Giorgio Fornoni che 
durò in carica fino all’ottobre 
2010, poi il comune fu commis-
sariato e nel giugno 2011 fu elet-
to Alberto Bigoni come sindaco. 
Nel 2016 mi sono ripresentato e 
sono ancora in carica...”.

Pur sostenendo che non sei 
stato bravo in matematica (del 
resto hai detto che è la Storia la 

materia principale) ti ricordi i 
vari passaggi con precisione e 
perfino nei mesi…

“Tra il 2009 ed il 2016, sono 
stati anni in cui il paese si è 
spaccato letteralmente in due 
tronconi. Vedi, Ardesio ha una 
caratteristica forte, quella di un 
grande senso di comunità e per 

questo le associazioni sono atti-
vissime. Negli anni in cui furono 
sindaco Fornoni e Bigoni, la co-
munità si è divisa, si sono creati 
attriti importanti nelle famiglie, 
tra le persone, si sono esacerba-
ti i rapporti personali. Credo di 
aver pacificato il paese, di aver 
stemperato le tensioni e ricreato 
il clima di una convivenza pacifi-
ca e infatti è ripreso anche l’at-
tivismo delle associazioni. Per 
me, aldilà delle opere, questo è 
un motivo di orgoglio di questo 
quinquennio”.  E ti ripresenti per 

un altro quinquennio. Cosa c’è 
ancora da fare?

“Aldilà delle opere da com-
pletare il mio intento è quello di 
creare una classe dirigente che 
mi sostituisca, un gruppo di gio-
vani che sappiano amministrare 
anche indipendentemente dai 
partiti”. Per questo hai detto che 

vuoi… sfumare appunto la carat-
terizzazione della lista in senso 
leghista. “Infatti, per questo, in 
modo che le forze migliori si pos-
sano impegnare in amministra-
zione anche senza etichette poli-
tiche. Non voglio fare il sindaco 
a vita”. In tutti questi anni tu sei 
cambiato. Come è cambiato Ar-
desio e come può cambiare? 

“Sì, è il secondo punto per cui 
mi candido. Ardesio si sta a poco 
a poco trasformando da un’e-
conomia manifatturiera e del 
terziario in quella turistica e per 

questo ci vogliono le infrastrut-
ture. Per questo i 60 mila euro 
arrivati dalla Regione per la 
Progettazione del collegamento 
ciclopedonale Villa d’Ogna/Gro-
mo sono importanti. E un altro 
nostro progetto è di trasformare 
l’ex scuola elementare di Cere-
te in un ostello. Così come rea-

Yvan Caccia: “Il mio orgoglio è aver pacificato Ardesio.Yvan Caccia: “Il mio orgoglio è aver pacificato Ardesio.
Per il futuro sviluppo turistico e… largo ai giovani”Per il futuro sviluppo turistico e… largo ai giovani”

Dai primi anni da “leghista” a Clusone ai tre mandati alla guida di Ardesio. Da 31 anni in Consiglio comunale: “Ma non voglio fare il sindaco a vita”. Dai primi anni da “leghista” a Clusone ai tre mandati alla guida di Ardesio. Da 31 anni in Consiglio comunale: “Ma non voglio fare il sindaco a vita”. 
Il No a Fratelli d’Italia: “Non sono uno statalista, sono per l’unità nazionale ma con un forte federalismo: demente la riforma sulle Province”Il No a Fratelli d’Italia: “Non sono uno statalista, sono per l’unità nazionale ma con un forte federalismo: demente la riforma sulle Province”
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(An. Cariss.) - Grande rammarico ad Ardesio, soprattutto 
tra i giovani della Pro Loco, che quest’anno devono rinunciare 
alle consuete grandi manifestazioni invernali che caratterizzano 
il paese ed erano diventate un appuntamento irrinunciabile per 
migliaia di persone, la “Scassàda del Zenerù” il 31 gennaio, e la 
Fiera delle Capre e dell’asinello, a cavallo del primo fine settima-
na di febbraio:

“La situazione continua ad essere complicata e non c’è molta 
speranza che i periodici Decreti anti-Covid-19  ci possano essere 
favorevoli nell’immediato futuro – osserva il presidente della Pro 
Loco Ardesio Gabriele Delbono - troppo problematico poter as-
sicurare che questi eventi si svolgano in totale sicurezza… Dopo 
averci pensato a lungo, abbiamo deciso che comunque non si 
poteva e non si doveva passare la 22esima edizione della nostra 
Fiera completamente sotto silenzio, per cui abbiamo deciso di 
organizzare comunque per domenica 7 febbraio il Convegno ‘Vi-
vere in montagna da protagonisti’, che tradizionalmente aveva 
luogo la sera del sabato precedente la Fiera”. 

Approfittando delle possibilità offerte dalla tecnologia, l’even-
to occuperà l’intero giorno festivo e verrà trasmesso in diretta tv 
sia dalle emittenti Antenna2 –canale 218 – e Teleboario – canale 
623. “Il programma di massima prevede l’apertura del Convegno 
alle ore 10 con il saluto delle Autorità, cui seguirà una sezione 
dedicata ai formaggi delle nostre Valli e da uno spazio dedicato 
agli asinelli. Dalle ore 13 alle ore 14 ci sarà l’intervento del 
cantastorie camuno Germano Belotti  nell’ambito della segui-
tissima trasmissione che da tempo va in onda quotidianamente 
alla stessa ora su Teleboario.  Durante il pomeriggio, fino alle 

16, saranno invece protagonisti gli stessi allevatori di capre, sia 
professionali che hobbysti, i quali, con l’ausilio di video ad hoc 
appositamente preparati, racconteranno la loro vita e il loro la-
voro”. Il Convegno sarà come sempre presentato dal giornalista 
Paolo Confalonieri, direttore della rivista  “Orobie”.

“L’evento non potrà certo sostituire quello in presenza cui era-
vamo abituati, ma siamo comunque soddisfatti di aver trovato 
un’alternativa valida che ci consentirà di non ‘perdere’ del tutto 
l’edizione 2021 della nostra Fiera. Che poi magari, con i nuovi 
mezzi tecnologici, permetterà anche la partecipazione, sia pure 
on-line, di un maggior numero di persone” (per ulteriori infor-
mazioni:  www.prolocoardesio.it).

PRO LOCO

La pandemia ferma la “Scassàda del Zenerù” La pandemia ferma la “Scassàda del Zenerù” 
e la “Fiera delle Capre e dell’Asinello” e la “Fiera delle Capre e dell’Asinello” 

Il presidente Delbono: “Per non far passare sotto silenzio la nostra Fiera, abbiamo deciso di tenere il convegno Il presidente Delbono: “Per non far passare sotto silenzio la nostra Fiera, abbiamo deciso di tenere il convegno 
‘Vivere in montagna da protagonisti’, trasmesso in diretta da due emittenti locali”‘Vivere in montagna da protagonisti’, trasmesso in diretta da due emittenti locali”
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Cosmet di Fantoni Srl opera nel settore della carpenteria metallica 

dal 1987. Nel corso di oltre 30 anni di esperienza, 

ha ampliato le proprie competenze con interventi di carpenteria 
realizzati in Italia e all’estero: Turchia, Brasile, Spagna e Francia; 

per settore chimico, tessile, meccanico, edile e petrolchimico.

Yvan Caccia: “Il mio orgoglio è aver pacificato Ardesio.Yvan Caccia: “Il mio orgoglio è aver pacificato Ardesio.
Per il futuro sviluppo turistico e… largo ai giovani”Per il futuro sviluppo turistico e… largo ai giovani”

Dai primi anni da “leghista” a Clusone ai tre mandati alla guida di Ardesio. Da 31 anni in Consiglio comunale: “Ma non voglio fare il sindaco a vita”. Dai primi anni da “leghista” a Clusone ai tre mandati alla guida di Ardesio. Da 31 anni in Consiglio comunale: “Ma non voglio fare il sindaco a vita”. 
Il No a Fratelli d’Italia: “Non sono uno statalista, sono per l’unità nazionale ma con un forte federalismo: demente la riforma sulle Province”Il No a Fratelli d’Italia: “Non sono uno statalista, sono per l’unità nazionale ma con un forte federalismo: demente la riforma sulle Province”

lizzare una piazzola attrezzata 
per Camper in Località Florida, 
all’ingresso del Paese, o am-
pliare il parcheggio in Frazione 
Piazzolo. Infrastrutture al Servi-
zio del Turismo”. Chiarendo che 
Cerete è inteso come la frazione 

di Ardesio, non il paese omoni-
mo della Val Borlezza.

“Ardesio ha 26 centri abitati 
tra frazioni e contrade. E oltre 
a Cerete c’è anche Piazzolo che 
è il nome anche di un Comune 
dell’alta Val Brembana. Ardesio 

ha 3 cimiteri e ha molti edifi-
ci scolastici dismessi, quelli di 
Piazzolo, Ludrigno, Bani, Ma-
rinoni, Valcanale e appunto Ce-
rete. Tutti gli altri ex edifici sco-
lastici ospitano le associazioni, 
tranne quello di Cerete, per que-

sto pensiamo a trasformarlo in 
un Ostello”. Fare turismo vorrà 
anche dire fare rete, perché non 
succeda che ogni Comune pensi 
a se stesso magari facendosi an-
che concorrenza…“Infatti, credo 
che creare o favorire un’econo-

mia turistica richieda appunto 
un progetto comunitario territo-
riale. Che è da costruire. Abbia-
mo però una base: il Gruppo dei 
Comuni aderenti al Distretto del 
Commercio Asta del Serio. Ed 
uno strumento: il Gruppo Stra-

tegico Territoriale, presentato il 
18 dicembre scorso, di cui fanno 
parte 2 Comunità Montane, il 
Parco delle Orobie, Promoserio, 
Orobie-Style e che si allargherà 
a breve, grazie al lavoro di Simo-
ne Bonetti”.  
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ONORE
Tommaso, la musica Tommaso, la musica 

e la sua ‘Rivalsa’e la sua ‘Rivalsa’

di Sabrina Pedersoli

Tommaso Biolghini l’ave-
vamo conosciuto qualche mese 
fa sulle pagine di Araberara. 16 
anni, di Onore. 

Giovane, giovanissimo, ma 
con le idee chiare. La musica 
è la passione che gli fa battere 
il cuore fin da quando annotava 
le prime frasi sul diario delle 
Elementari. Oggi Tommaso è 
conosciuto come Young Gold e 
ci parla con orgoglio della sua 
nuova canzone, Rivalsa. “La 
canzone è nata molto spon-
taneamente, Malcolm Jamal, 
il produttore, mi ha mandato 
la strumentale e ci ho subito 
scritto, era un momento ‘no’, 
perché da quasi un anno non 
riuscivo a pubblicare canzoni e 
finalmente è tornata l’ispirazio-
ne. A chi è rivolta? 

A un pubblico più ampio ri-
spetto ad altre mie canzoni, 
partendo dal fatto che è in col-
laborazione con Bonnot Music 
Label che è un’etichetta di dj 
Bonnot ma anche perché nel 
singolo ci sono sia parti rap-
pate che parti più ‘trap’ quindi 
penso possa piacere a più tipi 
di ascoltatori”, spiega Tom-
maso. Insomma, adesso ci sia-
mo… “Cosa mi aspetto da Ri-
valsa? Che il mio nome, dopo 
molta inattività torni a circola-
re e soprattutto che la canzone 
piaccia e che la gente si riveda 
dentro ciò che ho scritto. 

La canzone si potrà ascol-
tare su tutti i principali digital 
stores e in particolare su Spo-
tify. Vi invito ad ascoltarla e a 
darmi un parere”.

(An. Cariss.) “Quale futuro per l’Oratorio?”  Se lo sono chiesti  i componenti del  ‘Circolo dell’Ora-
torio’ che si sono riuniti  a più riprese on line per valutare la situazione dell’associazione. L’incertezza 
sul futuro  è data dal fatto che non si è trovato il numero di persone necessario, secondo lo Statuto, per 
rinnovare il Consiglio, il quale pertanto ha  deciso di sciogliere il Circolo in modo da poter costituire 
un’altra associazione, con un nuovo Statuto che preveda un minor numero di consiglieri. Si è perciò 
provveduto a versare il saldo economico intestato al Circolo e legato al BIM sul conto della Parrocchia, 
con l’obbligo della stessa a restituirlo al momento della nascita di una nuova associazione. D’accordo 
col parroco don Eros, il Consiglio uscente si è impegnato anche ad aiutare a saldare il debito rimanente. 
Intanto, perdurando l’emergenza 
Covid-19, nel periodo transito-
rio l’Oratorio e gli spazi annessi 
saranno gestiti dalla Parrocchia 
ovviamente nel rispetto di tutte 
le norme vigenti e, se in prima-
vera dovesse ripartire la stagione 
pallavolistica, le squadre verreb-
bero regolarmente iscritte. Pare 
tuttavia che ultimamente siano 
stati individuati alcuni giovani 
disponibili a creare una nuova 
associazione ed a proporre nuove 
idee per il funzionamento dell’O-
ratorio: chiunque altro fosse in-
teressato è pregato di mettersi in 
contatto con Francesco Zanotti  
al n. di tel. 348-1254499.

Alta Valle Seriana Alta Valle Seriana 

(FR. FE.) Un cantiere vicino alla chiusura e un altro che si aprirà. Sempre in via Cossaglio. L’area interessa-
ta è quella che da tempo è sotto l’attenzione dell’amministrazione comunale di Parre. Nel 2020 un intervento di 
sistemazione da 112 mila euro che ha permesso di imbrigliare lo sperone roccioso che aveva causato il distacco 
di rocce pericolanti nel 2019. Poi nel mese di settembre un nuovo episodio di distacco, a una settantina di metri 
di distanza. Ma da regione Lombardia sono arrivati i fondi che hanno permesso di tamponare l’emergenza e 
anche di programmare un intervento più consistente.

“Entro il 28 febbraio dobbiamo rendicontare tutti i lavori relativi alla somma urgenza – spiega il sindaco 
Danilo Cominelli -, si tratta della messa in sicurezza del fronte montano, con lavori da 162 mila euro (di cui 
100 mila euro dalla regione per la somma urgenza, 20 mila dal BIM e 42 mila messi dal Comune). I lavori 
quasi terminati”.

Sempre nella stessa area il nuovo cantiere permetterà di realizzare le opere complementari per riaprire la 
strada in sicurezza. “Si tratta di un appalto diverso, in questo caso il contributo ricevuto da regione Lombardia 
è di 250 mila euro e permetterà di sistemare l’area”.

Insieme a questo, il 2021 si apre anche con la prospettiva di un altro cantiere. “Prenderà il via la messa 
in sicurezza della rupe del Castèl: anche in questo caso abbiamo ricevuto 250 mila euro a fondo perduto da 
regione Lombardia”.

PARRE

Via Cossaglio: entro febbraio la fine Via Cossaglio: entro febbraio la fine 
dei lavori per la somma urgenza. dei lavori per la somma urgenza. 

Poi il via ad altri interventiPoi il via ad altri interventi

PIARIO OSPEDALE

Anche all’Ospedale Anche all’Ospedale 
di  Piario le vaccinazioni di  Piario le vaccinazioni 

proseguono speditamenteproseguono speditamente
“Oltre al personale medico e paramedico, si sta provvedendo a vac-

cinare tutto il personale ausiliario, come gli addetti alla mensa, alle pu-
lizie, ecc… - dice il sindaco Pietro Visini – e perciò è lecito pensare che 
nel giro di poco tempo  la totalità degli addetti sarà messa in sicurezza 
dal punto di vista sanitario”. 

PIARIO

Quale futuro per l’Oratorio? L’idea Quale futuro per l’Oratorio? L’idea 
di un’associazione per dare continuità di un’associazione per dare continuità 

alla gestione della strutturaalla gestione della struttura

(An. Cariss.) Buone notizia per l’Amministrazione: nelle casse comunali sono in arrivo altri contributi a 
fondo perduto:  “Per la precisione si tratta di un contributo delle Stato da 60.000 euro, finalizzato alla coper-
tura delle spese di progettazione definitiva ed esecutiva che dedicheremo alla  messa in sicurezza della strada 
di Lizzola – spiega la sindaca Romina Riccardi - Da un altro bando regionale, tramite la Comunità Montana, 
ci è stato destinato un altro finanziamento, 30.000 euro, per la manutenzione delle strade agro-silvo-pastorali:  
lo utilizzeremo per rifare  i muretti di sostegno in alcuni punti della strada che sale al Curò”. Con un terzo 
contributo, circa 14.000 euro, dal Distretto del Commercio, potrà essere realizzata anche la cucina comuni-
taria sotto il terrazzone del palazzetto dello sport: “Sommati al contributo di 40.000 euro per le ecoisole,  a 
quello di 100.000 di contributo statale per la progettazione  del paravalanghe di Fiumenero, ai 50.000 per la 
valletta di Maslana, ai 100.000 per la  ristrutturazione dell’edificio della Biblioteca ed ai 50.000 per la messa 
in sicurezza di un muro a Lizzola, in totale nell’anno appena trascorso  a Valbondione sono arrivati 440.000 
euro a fondo perduto  che ci hanno permesso di  realizzare opere importanti e di progettarne altre, per la cui 
realizzazione bisognerà però ovviamente aspettare il ritorno della bella stagione”.

VALBONDIONE

440.000 euro a fondo perduto: 440.000 euro a fondo perduto: 
“Dal paravalanghe  “Dal paravalanghe  

di Fiumenero alla ristrutturazione di Fiumenero alla ristrutturazione 
della Biblioteca”della Biblioteca”

IL TESTO

RivalsaRivalsa
Son stato fermo per un anno a pensare al futuro 

La gente che diceva tommy dai lavora duro 
Sto facendo un progetto dove non ci sei sicuro 

Non vivo nel presente io vengo dal futuro
Sentito gente dir più volte dai non sai rappare 

Un taglio nel beat che si incastra con la giugulare 
Di chi mi odiava non mi voleva sentire parlare 
Sono me stesso costruisco questo impero frate 

Metti il codice scusi riprova 
Non basta un pezzo per raccontar la mia storia 

Iniziato pischello non c’era la moda 
Ora mi porto il flagello per quei pezzi ancora 

Ora sono thor senza il martello per schiacciare 
Ogni figlio di troia che mi stava ad insultare 

Sogno la rivalsa nel futuro di una strage 
Di chi va fuori tempo sono stanco di aspettare 

Rimani calmo sputo sangue sul beat 
Questi hanno il pesce in bocca e non parlo di sushi

Non dire niente non c’è scusa siamo in cattività 
Il problema è che cresciuti con cattivi fra 

Con dei cattivi fra 
Sto chiuso in studio non cercarmi 

Cerco la mia strada 
Tutto il tempo buttato a fare freesta

Con della gente che non merita una cicca 

Non merita una cicca lascio segni alieni nel grano 
Atterro su un pianeta che prima vedevo lontano 

Cercando la saggezza dell’essere umano 
Ma vedo un umano che uccide un altro umano 

C’eran valori sono persi per colpa di chi 
Per dei vestiti delle Marche loghi di supreme 

Questo è uno sfogo a ogni pensiero che pensa così 
Ripenso ai giorni che scrivevo sta merda sul beat 

Mettilo in rip ripetilo sono younghi 
Il criticato da quelli un po’ più grandi 

Perché ha dei sogni che stanno nel suo futuro 
O sei con me o sei contro di me se lo sei vaffanculo

COLERE
Strada chiusa in località Capanne, Strada chiusa in località Capanne, 

l’appello del sindaco: l’appello del sindaco: “Le ordinanze “Le ordinanze 
non sempre funzionano, chi non non sempre funzionano, chi non 
rispetta le regole verrà multato”rispetta le regole verrà multato”

(sa.pe) L’ultimo Dpcm ha dato 
l’ennesima batosta agli impianti 
sciistici, tutto rimandato fino a metà 
febbraio. 

Il sindaco Gabriele Bettineschi 
guarda alla stagione invernale, fare 
un bilancio è impossibile: “Non 
posso parlare in termini economici, 
ma certamente si è sentita la man-
canza dei turisti, anche soltanto 
giornalieri. Si sono visti in paese 
alcuni proprietari di seconde case 
o persone originarie di Colere, ma 
ovviamente i numeri sono stati li-
mitati. 

Per quanto riguarda gli impianti, 
il gestore è pronto a partire appena gli viene consen-
tito, perché riesce a garantire il rispetto di tutte le 
normative. Nevicherà ancora, ma è chiaro che poi la 
gente ha altre priorità”.

Restiamo sugli impianti, uno dei progetti che era-
no andati in Regione riguardava proprio la seggiovia 
di Carbonera, che è di proprietà comunale. Novità? 
“Abbiamo bussato a Palazzo Lombardia, ma per il 
momento siamo ancora ai primi approcci, quindi non 
sappiamo al momento quando riusciremo ad ottenere 
le risorse per intervenire”.

Cambiamo scenario, scendiamo sulla via Mala, 

località Capanne, dove la vecchia 
strada è stata chiusa da un’ordi-
nanza… “E’ stata una delle prime 
cose che ho fatto una volta eletto, 
perché è sì un tratto spettacolare 
sull’orrido del Dezzo, ancor più 
del primo tratto che è stato siste-
mato una decina di anni fa, ma è 
allo stesso tempo molto pericolo-
so, considerando anche la stagio-
ne in cui ci troviamo. 

Purtroppo sappiamo che le or-
dinanze molte volte non bastano e 
per ciò rinnoviamo l’invito a non 
andarci, ricordando che chi sarà 
trovato a violare tale ordinanza 

sarà ovviamente sanzionato secondo le disposizioni 
di legge. Il sedime stradale è dissestato, nel tempo 
si sono formate delle piccole frane e c’è sempre il 
rischio che si possano staccare dei massi dalla pa-
rete rocciosa, a cui si aggiunge anche il pericolo del 
ghiaccio”. Nessuna previsione di apertura, insom-
ma… “No, almeno finchè resterà così. C’è già un 
progetto più ampio, a livello di Comunità Montana, 
per la sistemazione, così come è stato fatto per il pri-
mo lotto, non abbiamo abbandonato l’idea, anche 
perché la Via Mala è una delle “porte d’accesso” 
della Valle di Scalve”.
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IL CASO 2

“Bloccate quell’ennesima centralina chiamata ‘Dezzolo’: “Bloccate quell’ennesima centralina chiamata ‘Dezzolo’: 
raccogliamo le firme contro il progetto”raccogliamo le firme contro il progetto”

Si è scatenata una raffica di 
opposizione a un nuovo progetto 
di centralina in Valle di Scalve. 
Mentre alle centraline già opera-
tive in valle si sta aggiungendone 
una nuova, in fase di realizzazione 
sul Dezzo, che ha la presa subito 
dopo il rilascio della centrale Ital-
gen (Italcementi) poco sotto la 
Madonnina del Dezzo e il rilascio 
prima del ponte che porta ad Az-
zone. Ma questa è già autorizzata 
e come si diceva in fase di realiz-
zazione. 

Ben più importante sarebbe in-
vece la centralina in discussione 
su facebook chiamata “Dezzolo”. 

La società che intende realiz-
zare questa nuova centralina sul 
Dezzo (la presa sotto Dezzolo, il 
rilascio a Dezzo) non è “Energia 
S.r.l.” come sembrerebbe dalla 
documentazione che circola tra 
chi sta protestando contro questo 
progetto ma “Acqua S.r.l.” la cui 

maggioranza è dello Studio Tecni-
co Spatti di Rogno che è anche il 
progettista dell’impianto. La do-
manda riguarda una “derivazione 
d’acqua a scopo idroelettrico, dal 
fiume Dezzo nei Comuni di Azzo-
ne, Colere e Vilminore di Scalve”. 
L’iter per ottenere i permessi è 
ancora in corso e presumibilmente 
sarà ancora lungo.

I pareri da richiedere sono 
quelli della Provincia di Berga-
mo (che poi sarà il parere decisi-
vo), e quelli (consultivi, che non 
sono vincolanti, della Comunità 
Montana, del Parco delle Orobie 
e ancora per il “paesaggio” della 
stessa Provincia.

Il progetto prevede, oltre alla 
presa e canalizzazione dell’ac-
qua anche la realizzazione di una 
“centrale idroelettrica costitu-
ita da un edificio parzialmente 
interrato, nel quale troveranno 
alloggio due gruppi generatori, 

Area di realizzazione della nuova centralde di produzione Posizionamento dell’opera di presa

In una lunga lettera i quattro sindaci scalvini chiedono di istituire 
“zone gialle” all’interno della Regione per salvare l’economia della 
Valle di Scalve. Un’iniziativa che non sarà destinata ad essere accol-
ta, anche se le ragioni ci sono, e lanciano l’allarme: “Non vorremmo 
giungere a constatare da spettatori inermi, qualche iniziativa ai margini 
della legalità in particolar modo dagli operatori del settore della risto-
razione, alberghiero e del commercio probabilmente il più duramente 
colpito dalle prolungate ed intermittenti chiusure: ci stiamo adoperando 
giornalmente affinchè i nostri operatori turistici mantengano un profilo 
corretto e collaborativo”. Ed elencano i settori in difficoltà pur in una 
situazione in cui “Dopo aver vissuto il difficile momento pandemico ber-
gamasco del marzo scorso, ora, da parecchi mesi le località scalvine 
non presentano casi di contagio alcuno”. 

E chiedono appunto che “venga riconosciuta una zona gialla in am-
bito provinciale o sub-provinciale; venga consentita la apertura dei 
ristoranti e dei negozi in genere, nel rispetto di ogni stringente norma-
tiva; venga chiarita la possibilità di giungere nelle località turistiche 
montane per effettuare le attività ivi offerte (sci di fondo, escursionismo 
in genere, ecc.), all’aria aperta nel pieno rispetto di ogni prescrizione; 
venga stabilita una certezza tempistica e nelle modalità, per la riapertu-
ra dei comprensori sciistici”.

Tutto bene, se non per un particolare: la lettera è indirizzata all’Egr. 
Dott. Antonio Conte Presidente del Consiglio del Governo Italiano pre-
sidente@pec.governo.it . La “pec” garantisce l’invio al Presidente del 
Consiglio. Che però non apprezzerà di aver ricevuto una lettera indiriz-
zata a un altro. Infatti il nome nell’indirizzario è quello dell’allenatore 
dell’Inter. Anche perché, in barba alle critiche dei tifosi della sua squa-
dra, fa giocare a... zona. Zona gialla naturalmente. 

LA CURIOSITÀ
I sindaci scalvini scrivono I sindaci scalvini scrivono 

a Conte. Ma a quello… dell’Intera Conte. Ma a quello… dell’Inter

Il progetto contestato è dell’architetto Mauro Bugada di S. Omobo-
no Terme in Val Imagna. L’assemblea annunciata con l’incontro con il 
Parco delle Orobie che ha commissionato il progetto con un concorso 
di idee poi valutato da una Commissione di tecnici paesaggistici non 
è ancora stata fissata. Le firme raccolte dal gruppo che ha lanciato l’i-
niziativa che contesta il progetto sono circa 700. Lo stesso gruppo sta 
valutando di presentare un progetto alternativo, insieme al CAI della 
valle. Ecco intanto la relazione descrittiva e qualche altra immagine (tra-
lasciando quelle troppo tecniche di difficile comprensione visiva).

RELAZIONE DESCRITTIVA 
Il progetto è stato commissionato da Parco delle Orobie Bergamasche 

a seguito di un concorso ad inviti indetto nel luglio 2018. Trattasi delle 
realizzazione di un punto informativo presso la Diga del Gleno a Vilmi-
nore di Scalve (BG), completo di ristoro e servizi igienici, posto ad una 
quota di circa 1535m slm, in sostituzione del piccolo edificio esistente. 

L’area oggetto di intervento è tutelata per Legge ai sensi dell’art. 142 
del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42, come segue:

- comma c) aree di rispetto dei corsi d’acqua (Torrente Gleno o Val 
di Povo);

- comma f) Parchi nazionali e regionali (Parco delle Orobie Berga-
masche). 

L’area rientra inoltre nell’ambito di elevata naturalità delle montagna 
(art. 17 del Piano Paesaggistico Regionale, terreno al di sopra della linea 
di livello 1.200m). 

Caratteristica dominante e identitaria dell’intera vallata è la presenza 
dei grandi Ruderi della Diga del Gleno. (segue una breve storia della 
diga) 

Attualmente la diga costituisce una meta escursionistica, ponendosi 
sul sentiero che da Vilminore conduce alle cime del Gleno, al rifugio 
Tagliaferri e ad altre mete del Parco delle Orobie.

Oggi l’area è quindi caratterizzata dalla presenza ad est e ad ovest dei 
due versanti scoscesi che delimitano la valle, con suolo roccioso e per lo 
più a pascolo, con abeti, larici e pini. Il torrente che scende verso valle 
si dilata a formare il piccolo lago artificiale terminante verso sud con 
la presenza dei ruderi, sorta di quinta teatrale che lascia intravedere in 
lontananza il massiccio della Presolana. 

Valutazioni specifiche di tipo geo-morfologico hanno determinato 
l’ubicazione esatta del piccolo edificio: ai margini del laghetto, ad una 
quota sopraelevata rispetto all’invaso, su di un affioramento roccioso, 
unico punto del versante occidentale privo di dinamiche di dissesto vero 
e proprio. Il suolo roccioso è il Verrucano Lombardo, un’arenaria di età 
permiano superiore. 

Il rapporto con i ruderi della diga ha mosso ed ispirato il progetto 
ponendo il nuovo edificio in diretto dialogo con la diga stessa e con 
l’evento drammatico che l’ha caratterizzata.

Di fatto la diga è una costruzione puramente strutturale: la sequenza 

IL PROGETTO

“Vogliamo creare un punto privilegiato dal quale si può cogliere “Vogliamo creare un punto privilegiato dal quale si può cogliere 
la dimensione geografica e soprattutto umana coinvolta nel disastro”la dimensione geografica e soprattutto umana coinvolta nel disastro”

delle componenti portanti che ne costituiscono l’ossatura, la geometria 
della sezione e lo sviluppo planimetrico in rapporto all’andamento del 
suolo definiscono un artificio che vuole forzare le possibilità della condi-
zione naturale di un luogo per generarne nuova energia, la stessa energia 
che tragicamente, nel caso specifico, ha determinato l’immane tragedia. 

La proposta d’intervento mira a realizzare una costruzione che, sep-
pur di modeste dimensioni, vuole riferirsi agli elementi naturali di mag-
gior scala che sono stati chiamati in causa dalla diga, astraendosi un 
poco dall’intorno immediato per porre il visitatore a diretto raffronto 
con la diga stessa: è questo di fatto un punto privilegiato dal quale si può 
cogliere la dimensione geografica e soprattutto umana coinvolta dall’ac-
caduto. Il progetto definisce un volume stereometrico, con dimensioni 
in pianta pari a circa 19 per 3,70m, disposto con orientamento nord-sud, 
lungo un asse geometrico che attraversa la diga esattamente nel punto 
dello squarcio. Il materiale adottato è il legno di larice, affiancato da 
sottili tiranti metallici che fungono da controventature. Quattro esili pi-
lastri metallici, fissati direttamente alla roccia, pongono l’edificio in un 
rapporto di distacco dal suolo, enfatizzando di fatto la componente strut-
turale dell’edificio costituita da una coppia di travi reticolari in legno e 
sottili tirantature metalliche. La struttura diviene quindi elemento ge-
nerante lo spazio interno, celata dalla trasparenza della facciata in pan-
nelli a doghe orizzontali, posta in rapporto dialettico con la notevole e 
sequenziale struttura massiccia della diga. La leggerezza dei volumi e la 
posizione sospesa rispetto all’andamento del suolo vogliono esprimere 
un delicato equilibrio tra artificio e natura, tra la nuova costruzione e gli 
elementi esterni chiamati in causa dal progetto. L’accentuata dimensione 
longitudinale parallela alla vallata e l’orientamento verso il centro della 
diga concedono alla nuova costruzione il ruolo di strumento di misura 
del luogo, dispositivo di riallaccio tra i ruderi ed 
il luogo stesso. 

La forte astrazione del progetto tende a mini-
mizzare di fatto l’impatto sul paesaggio. Privo 
di opere di fondazione, il nuovo edificio viene 
concepito come elemento semi-prefabbricato in 
grado di essere smontato e rimontato in altro luo-
go, senza lasciare tracce sul suolo. Non vengono 
pertanto previsti elementi di mitigazione e com-
pensazione tra artificio e natura. Tutte le parti in 
legno verranno lasciate grezze, senza trattamenti 
superficiali. L’ossidazione acquisita nel tempo 
proteggerà il legno e ne permetterà un corretto 
inserimento materico nell’ambiente circostante: il 
colore argenteo assunto ben si accosterà al grigio 
delle rocce arenarie presenti nel luogo. 

Il larice è un’essenza lignea presente nella ve-
getazione del luogo, elemento naturale che trae 
origine dal luogo stesso e dai valori naturalistici 
oggetto di tutela. 

Al suo interno l’edificio ospita una piccola 
“cella” posta nella zona di accesso a nord con 
la cucina per il ristoro ed un servizio igienico. Il 
maggior spazio viene dedicato al punto informa-

tivo, con affaccio verso sud rivolto verso la diga. L’uso è di tipo stagio-
nale, limitato al periodo estivo, in conformità con i limiti imposti dallo 
studio geologico e con le caratteristiche climatiche del luogo. 

Il piccolo edificio verrà dotato di energia elettrica tramite impianto 
fotovoltaico posto in copertura. Nell’area esiste già l’adduzione all’im-
pianto idrico. Non sono previsti impianti di riscaldamento. 

Pur trattandosi di un edificio costruito con materiali “poveri” si è vo-
luto concentrare il progetto sulla qualità architettonica dello spazio, sul 
disegno delle componenti strutturali e di rivestimento, disegnando un 
volume semplice e fortemente legato al carattere naturalistico del luogo, 
in grado di rapportarsi con la vasta scala degli elementi paesaggistici di 
interesse. 
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IL CASO 2

“Bloccate quell’ennesima centralina chiamata ‘Dezzolo’: “Bloccate quell’ennesima centralina chiamata ‘Dezzolo’: 
raccogliamo le firme contro il progetto”raccogliamo le firme contro il progetto”

composti da giranti tipo Francis 
ad asse verticale (ulteriori ap-
profondimenti sulle macchine da 
installare potranno essere meglio 
condotti in sede di progettazione 
definitiva) e i quadri di controllo e 
comando; accessibili direttamente 
dalla strada provinciale saranno i 
locali di trasformazione dell’ener-
gia prodotta in media tensione: la 
consegna avverrà mediante le li-
nee di Enel, a cui la centrale sarà 
collegata. Poiché l’intero impian-
to funzionerà automaticamente 
con un semplice telecontrollo non 
sono state previste stanze per la 
permanenza continua del perso-
nale, riducendo in questo modo 
la volumetria e l’impatto dell’edi-
ficio. Le acque turbinate saranno 
restituite all’alveo del fiume Dez-
zo mediante un breve tratto di ca-
nale in calcestruzzo”. 

Poi la relazione prosegue: “Il 
manufatto, realizzato in calce-
struzzo armato ed elementi metal-
lici, punta a raccogliere le acque 
presenti in alveo (a seguito della 
presa della centrale Italgen di 
Dezzo), utilizzando una presa a 
trappola e garantendo il rilascio 
minimo richiesto da normativa 
(D.M.V.) attraverso la scala di 
risalita della fauna ittica (…) 
L’accesso all’opera di presa verrà 
garantito dalla Strada Comunale 
che attraversa la frazione Dezzo-
lo: un breve tratto di strada verrà 
realizzato per permettere di arri-
vare al manufatto con i mezzi d’o-
pera (…) La posa della condotta 

forzata è prevista al di sotto del 
manto erboso con idonei manufat-
ti di protezione ove sarà ritenuto 
necessario per la protezione nei 
confronti di fenomeni di erosione 
delle acque fluviali: essa seguirà 
sostanzialmente il tracciato del 
fiume Dezzo per un tratto lungo 
circa 1860 m e recapiterà le ac-
que ai due gruppi di produzione 
di energia elettrica presenti nella 
centrale che, a loro volta, le river-
sano nell’alveo del fiume Dezzo 
(…) La consegna dell’energia 
elettrica può avvenire sfruttando 
la rete esistente alla quale risul-
ta connessa anche la centrale di 
Dezzo di Italgen s.p.a. (…) Non 
verranno realizzate nuove linee 
aeree, né nuovi pali di sostegno 
per cavi; i cavi interrati, scher-
mati per evitare la formazione di 
campi elettromagnetici, non han-
no nessun obbligo di distanza da 
ricettori sensibili e possono tran-
quillamente essere posti al di sotto 
della sede viaria che costituisce la 
strada di accesso alla centrale 
(…) L’edificio della centrale e il 
piazzale d’accesso occupano una 
superficie complessiva in pianta 
veramente limitata, pari a circa 
70 m2; per la gestione del can-
tiere, si sceglie di utilizzare, prov-
visoriamente, un’area ben più 
vasta, pari a circa 700 m2, posta 
alle spalle della centrale di pro-
duzione stessa. Tale scelta è det-
tata dalla disponibilità di un’area 
vasta, priva di vegetazione, facil-
mente accessibile attraverso una 

strada esistente di accesso alla 
centrale Italgen”. 

Contestato è il “deflusso mini-
mo” di questi impianti, insomma 
la quantità di acqua che nei tratti 
dalla “presa” al “rilascio”  do-
vrebbe garantire la sopravvivenza 
di flora e soprattutto fauna (pesci). 
Si denunciano in proposito che 
ci sarebbero stati precedenti in 
cui i gestori non ottemperavano 
alla legge (che nel caso di questo 
progetto sarebbero solo timori 
preventivi senza fondamento: sa-
rebbe come se non si volesse che 
uno costruisca casa perché c’è un 
precedente di un tale che ha fatto 
un abuso edilizio). 

La polemica e la contrarietà a 
queste centraline coinvolge ov-
viamente i pescatori che si vedono 
sottrarre tratti di fiume per la loro 
attività sportiva. “Ma è chiaro 
che queste centraline funzionano 
quando c’è acqua abbondante e 
che quindi consente un rilascio 
adeguato” commenta Tarcisio 
Bettoni, titolare di “Energia S.r.l.” 
che opera nel settore, nel precisare 
però che la sua società non c’entra 
nulla con questo progetto. 

Progetto contestato sul profilo 
facebook “Acqua di Scalve” aper-
to dall’onnipresente Lucio Toni-
nelli: in particolare, si sottolinea il 
fatto che dalla presa al rilascio ci 
sarebbero “quasi due chilometri” 
di fiume: “Ho potuto consultare 
tutta la documentazione completa 
del progetto: un mostro ecologi-
co! Una devastazione del fiume e 

dei suoi argini in un tratto ancora 
selvaggio e naturale. È buffo con-
statare che progettisti e richieden-
ti la concessione citino come fatto 
favorevole alla realizzazione del 
loro progetto, proprio il fatto che 
il fiume in quel tratto è ancora sel-
vaggio. Come se ciò che è selvag-
gio potesse essere devastato senza 
rimorsi. E non il contrario”.

Ma torniamo al deflusso mini-
mo: “Questo è il problema prin-
cipale: lungo questa distanza, dal 
momento che i nostri torrenti han-
no un fondo sabbioso e sassoso, 
quel 10% di acqua può ridursi a 
poco o nulla. 

E i pesci che fanno, secondo 
voi, saltano da un sasso all’altro 
per risalire un torrente a secco? 
Le norme più recenti hanno inte-
grato il concetto di Deflusso Mini-
mo Vitale, con quello di Deflusso 
Ecologico (DE). In sostanza di-
cono che, non solo la derivazione 
deve lasciare fluire liberamente 
almeno quel 10%, ma deve garan-
tire questo flusso vitale lungo tut-
to il tratto di fiume dalla presa al 
rilascio dell’acqua, e questo com-
porta degli incrementi del DMV 
previsto, fino al 20%”. 

Insomma “le leggi son ma chi 
pon mano ad esse?” tanto per 
citare Dante Alighieri. Ma non 
potendo fare il processo alle in-
tenzioni nel frattempo viene pro-
posta anche in questo caso, come 
per il progetto di struttura ricettiva 
al Gleno, una raccolta di firme di 
protesta. 

ANAGRAFE SCALVINA

Il punto più basso di popolazione dal 1764 in valle: 4.085 residentiIl punto più basso di popolazione dal 1764 in valle: 4.085 residenti
E’ stato un anno terribile. Ma per la Valle di 

Scalve si conferma uno stillicidio di perdita di 
popolazione adesso davvero preoccupante. Il to-
tale della popolazione è il secondo dato più bas-
so della storia anagrafica della valle di cui sotto 
riportiamo i dati più rilevanti. Ormai si profila il 
pericolo di scendere sotto quota 4.000, un dato 
che non sarebbe sufficiente neppure, non diciamo 
per mantenere con qualche pretesa una Comunità 
Montana ad hoc, ma nemmeno la prospettiva di 
un Comune unico se passasse la proposta di fis-
sare una soglia minima di 5 mila abitanti. Non se 
ne farà niente, tranquilli, insorgerebbero un nu-
golo di piccoli Comuni ben al di sotto di quella quota che non intendono 
comunque rinunciare alla propria autonomia. 

Se a Vilminore, il paese più popoloso che solo dieci anni fa contava 

ancora 1.532 abitanti, nascono solo 7 bambini in 
un intero anno, pur potendo contare su un saldo 
positivo tra immigrati ed emigrati (+5) a fronte 
di 22 morti è chiaro che la componente Covid ha 
pesato. 

Così come a Schilpario dove si contano solo 5 
nati e ben 32 morti con una differenza (-27) terri-
bile e fortuna che c’è un saldo positivo tra immi-
grati ed emigrati (+19). 

A Colere la natalità tiene (se rapportata alla po-
polazione) con 7 nuovi nati, ma anche qui ben 25 
morti e una perdita di 8 unità nell’anno.

Infine il caso di Azzone dove si registra, forse 
per la prima volta nella sua lunga storia, uno 0 nati in tutto l’anno con un 
calo di residenti che se rapportato alla popolazione è devastante, un -10, 
pur essendo in questo caso “solo” 8 i morti durante l’anno. 

LA POPOLAZIONE DI SCALVE NEI SECOLI

L’ultimo picco… alto a 6.157 L’ultimo picco… alto a 6.157 
nel 1961. Ma nel 1764 nel 1961. Ma nel 1764 

scalvini al minimo: 3.754scalvini al minimo: 3.754
Abitanti

1529		  14.000

1572		    7.000

1575		    4.361

1586		  13.000

1596		    4.696

1676		    4.444

1764		    3.754

1843		    4.437

1861		    4.877

1871		    4.853

1881		    5.397

1901		    5.241

1911		    5.781

1921		    5,740

1931		    5.496

1936		    5.199

1951		    6.118

1961		    6.157

1971		    5.355

1981		    4.719

1991		    4,493

2001		    4.489

2011		    4.336

2014		    4.278

2020		    4.085

La curiosità sono i due picchi alti di popo-
lazione scalvina, quello del 1529 a 14 mila 
abitanti, crollati della metà in mezzo secolo 
successivo e quelli del 1586 a 13 mila abitanti. 
Numeri eclatanti e difficilmente verificabili, in 
quegli anni, probabilmente condizionati dallo 
sviluppo minerario (e sfruttamento boschivo) 
e nel calo, da epidemie (?), altrimenti non si 
spiegherebbero quei numeri da “esodo”, sia in 
entrata che in uscita. Ma da segnalate il mini-
mo storico, che non è quello di quest’anno, ma 
quello del 1764 con gli scalvini a quota 3.764. 
Ma anche qui siamo nella notte dei tempi.

Più interessanti i dati del secolo scorso. Il 
pieno sviluppo dell’attività mineraria ha por-
tato la popolazione negli anni ‘50 a 6.118 
nell’immediato dopoguerra fino al picco di 
6.157 abitanti nel 1961. Da lì in poi, le chiusu-
re delle miniere della Manina e all’inizio degli 
anni 70 quelle di Schilpario e di Colere, ha fat-
to crollare la popolazione che però negli anni 
90 sembrava essersi assestata. Negli ultimi 15 
anni invece ha ripreso a scendere. Ecco una 
tabella della popolazione nei secoli. Dal 1861 
i censimenti hanno dato numeri più ufficiali e 
quindi più certificati.  

Il 31 dicembre 2010 
AZZONE		     437  (441)	   -4
COLERE		  1.141  (1.145)   -4
SCHILPARIO	 1.265  (1.271)   -6
VILMINORE	 1.532  (1.530)   +2
TOTALE		  4.375  (4.387)   -12

IL 31 DICEMBRE 2014

AZZONE		     412 (415)	 -3
COLERE		  1.144	 (1.149) – 5
SCHILPARIO	 1.225  (1.236)  -11
VILMINORE	 1.497  (1.498)  -1
TOTALE		  4.278  (4.298) -20

IL 31 DICEMBRE 2020

AZZONE		     375 (385)  -10
COLERE		  1.114  (1.122) -8
SCHILPARIO	 1.146  (1.154) -8
VILMINORE	 1.450  (1.460) -10
TOTALE		  4.085  (4.121) -36

Posizionamento della centrale di produzione

Strada d’accessp della centrale in progetto
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(a.r.ca) Sotto la Basilica 
di Santa Maria in Valvendra 
nei giorni scorsi è apparso, 
ma sarebbe più utile dire ‘ri-
apparso’ un passaggio sotter-
raneo di 167 metri, cunicoli 
nella roccia, suggestivi e im-
pressionanti. “Si sapeva che 
li sotto - spiega l’ex sindaco 
Giovanni Guizzetti - c’era 
un rifugio antiaereo realizzato 
nella seconda guerra mondia-
le per i ragazzi del Convitto 

per proteggerli”. Sono dav-
vero spettacolari le fotografie 
scattate dal gruppo Speleo Cai. 
“Il Museo Civico di Scienze 
Naturali di Lovere - spiegano 
dal Museo e lo Speleo Cai - in 
collaborazione con lo Spe-
leo-Cai, commissione della 
selezione loverese del Club 
Alpino italiano, hanno elabo-
rato un progetto di ricerca sto-
rico-ambientale per documen-
tare nel sottosuolo di Lovere 

la presenza, la configurazione 
e la percorribilità di eventuali 
strutture edili sotterranee di 
varia età e diversa funzione 
(passaggi sotterranei, cuni-
coli, rifugi antiaerei, condotte 
idriche e canali, ecc.) La sco-
perta o riscoperta occultate 
per secoli e non più registrate 
dalla memoria oppure oggetto 
di tradizione orale sulla loro 
esistenza persegue un duplice 
obbiettivo: confermare quanto 

riportano gli antichi documen-
ti e le memorie orali traman-
date nel tempo; studiare in 
chiave scientifica le condizioni 
ambientali fisiche e biologiche 
che si sono instaurate all’in-
terno delle strutture sotterra-
nee nell’arco di tempo dalla 
loro realizzazione ad oggi. 

Il progetto comprende, quale 
parte sostanziale, la documen-
tazione descrittiva topografi-
ca, testuale e fotografica delle 

strutture edilizie corredata da 
materiali d’archivio storico 
che sarà possibile reperire. 
Una ulteriore finalità del pro-
getto è quella di valutare se 
le strutture oggetto di studio 
per le loro caratteristiche di 
interesse storico e scientifico 
possono essere oggetto di frui-
zione turistica dopo un’attenta 
valutazione di eventuali rischi 
e la predisposizione di inter-
venti per ridurli o annullarli 
attraverso una completa mes-
sa in sicurezza e un servizio 
di accompagnamento. Que-

sto progetto è aperto ad ogni 
forma di collaborazione ac-
cogliendo da singole persone 
informate ogni segnalazione o 
indicazione circa la presenza 
di strutture urbane sotterranee 
da esplorare e farne di studio 
documentativo da parte di uno 
staff professionalmente prepa-
rato”. 

Insomma, l’intenzione è 
quella di renderlo fruibile a 
tutti, per passare dalle mera-
viglie della Basilica al fascino 
del sottosuolo, tutto in un faz-
zoletto di metri. 

LovereLovere52

La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
suoi scopi istituzionali.   
Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 

info@fondazionezaninoni.org
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NUOVA AMBULANZA 
PER L’ALTO SEBINO, LO-
VERE DOMANI: “A DA-
VINE E AL TERRITORIO 
SERVONO INTERVENTI 
STRUTTURALI, NON AN-
NUNCI E AZIONI ESTERM-
PORANEE”. A BREVE UNA 
NUOVA INTERPELLANZA. 
Nelle ultime settimane abbia-
mo assistito all’annuncio, pri-
ma, dell’iniziativa promossa 
dall’Amministrazione per l’ac-
quisto di una mini-ambulanza 
e poi, alla marcia indietro del 
Comune una volta evidenziate 
le criticità da parte di AREU 
(Azienda Regionale Emer-
genza Urgenza). Riteniamo 
positivo che, dopo numerose 
sollecitazioni della lista Love-
re Domani, l’Amministrazione 
abbia finalmente deciso di oc-
cuparsi della accessibilità di 
Davine, problematica ben nota 
anche ai tempi in cui l’attua-
le assessore ai lavori pubblici 
ricopriva l’incarico di sinda-

co. Apprezziamo la ricerca di 
soluzioni che vedano il coin-
volgimento delle altre Ammi-
nistrazioni del comprensorio. 
Un problema tanto complesso 
come quello del primo soccor-
so non può però essere risolto 
con l’acquisto di una nuova 
autoambulanza da parte della 
cittadinanza. Questo, per una 
serie di rilievi esplicitati anche 
da AREU, non avrebbe potuto 
dare alcuna garanzia di rapido 
ed efficace intervento in caso 
di necessità. Avrebbe piutto-
sto determinato conseguenze 
organizzative, amministrati-
ve e sanitarie peggiorative. È 
stato profondamente sbagliato 
lanciarne l’idea, coinvolgendo 
anche privati e cittadini nella 
raccolta fondi. senza prima 
essersi confrontati, tra gli al-
tri, con i volontari della Croce 
Blu; se non per un effettivo 
spirito di condivisione, alme-
no per evitare brutte figure. 
Compito di una Amministra-

zione dovrebbe essere quello 
di impegnare i fondi pubblici 
per la costruzione di soluzioni 
integrate all’idea del paese di 
domani. 

L’auspicio è che dopo que-
sto passo falso, l’Ammini-
strazione abbia finalmente 
compreso che gli interventi 
in Davine dovranno essere 
strutturali, e non all’insegna 
di annunci sulla stampa locale 
e dell’improvvisazione. L’al-
largamento della strettoia, il 
passaggio della strada da via 
dei Mori, un accordo con il 
comune di Costa Volpino per 
il passaggio della strada dalla 
località di Branico, sono tutte 
possibilità tecnicamente soste-
nibili e già verificate da tempo 
dalla nostra Lista, si tratta solo 
di fare una scelta di prospetti-
va, possibilmente condivisa. 
A questo proposito Lovere 
Domani presenterà una nuova 
interpellanza.

Lovere Domani 

INTERVENTO

“Quel pasticciaccio della mini ambulanza. “Quel pasticciaccio della mini ambulanza. 
L’Areu ha detto no. Servono interventi L’Areu ha detto no. Servono interventi 
strutturali da Davine a Costa Volpino”strutturali da Davine a Costa Volpino”

LOVERE

Quel rifugio antiatomico realizzato per i ragazzi Quel rifugio antiatomico realizzato per i ragazzi 
del Convitto che ora si apre al mondodel Convitto che ora si apre al mondo
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di Medici Stefano & C.

LovereLovere

“Il 18 novembre dopo mol-
te traversie ho parlato col 
Direttore Generale di Areu e 
ho avuto modo di spiegargli 
l’intervento di urgenza per le 
strade delle nostre zone, per-
ché non c’è solo Via Davine 
ma abbiamo decine e decine 
di strade sul nostro territorio, 
da Qualino a Sellere dove ci si 
passa a malapena”. Il sindaco 
di Lovere Alex Pennacchio 
racconta cosa è successo con 
l’annunciato acquisto della 
miniambulanza che sarebbe 
dovuta transitare senza proble-
mi anche in Via Davine: “Gli 
avevo spiegato che avevamo 

visto che a Montisola funzio-
nava un’ambulanza piccola, 
mi ha dato la sua disponibilità, 
c’era da avviare una raccolta 
fondi per l’acquisto dell’am-
bulanza. La proprietà sarebbe 
stata di Areu data in gestione 
al nostro territorio, ho man-
dato una lettera alla Croce 
Blu per informargli di questa 
possibilità e ho invitato i sin-
daci spiegando anche a loro la 
cosa. La Croce Blu ha risposto 
dopo 20 giorni. A quel punto 
ho deciso di convocare Croce 
Blu, Areu, Anpas e i sindaci 
dell’Alto Sebino”. 

Detto fatto: “In quell’occa-

sione ho fatto presente quello 
che mi era stato detto dal di-
rettore generale Areu, mi è 
stato detto dal rappresentante 
di Areu che stanno adottando 
nuovi protocolli che non pre-
vedono l’utilizzo delle ambu-
lanze piccole come quella che 
c’è a Montisola e che hanno 
previsto di dotare la Croce Blu 
di automedica con a bordo un 
medico, ma il problema è che 
l’automedica non è abilitata 
per il trasporto dei pazienti. 

Mi hanno detto che in quel 
caso si farà intervenire l’eli-
cottero, non so a che costi e 
non so cosa può succedere se 

capita un’urgenza notturna. 
Questo è successo il 12 genna-
io, il giorno dopo ho telefona-
to in Areu e ho fatto presente 
il pasticcio che era stato com-
binato, mi è stato detto che mi 
avrebbero fatto sapere qual-
cosa, sto ancora aspettando. 
Il problema però è che strade 
come quella di Via Davine ci 
sono dappertutto, in tutti i pa-
esi qui attorno, mi sono preso 
la briga di fare un giro nei 
paesi qui vicini e ho trovato 
molte strade con questi pro-
blemi. E Via Davine nel punto 
più stretto è larga due metri e 
quindici, poi si allarga a 2 me-

tri e 35, l’ambulanza, quella 
larga, senza specchietti è 1,90 
metri, quindi ci passerebbe. E 
comunque a proposito di po-
lemiche qualcuno sta facendo 
tanta cagnara ma L’Ago di Lo-
vere è la prima amministrazio-
ne che si è presa in carico que-
sto problema, tutti se ne sono 
lavati la mano prima. Ci sia-
mo comunque accorti che ogni 
giorno decine di auto passano 
da Qualino e vanno ad appe-
santire il traffico su Via Davi-
ne, andremo a posizionare un 
semaforo intelligente per pro-
vare almeno a regolare un po’ 
il traffico”.

IL SINDACO

Pennacchio: Pennacchio: “La mini ambulanza, Davine, l’Areu, la Croce “La mini ambulanza, Davine, l’Areu, la Croce 
Blu e quelle strade strette in tutti i paesi. Siamo la prima Blu e quelle strade strette in tutti i paesi. Siamo la prima 
Amministrazione ad avere affrontato questo problema”Amministrazione ad avere affrontato questo problema”

LOVERE

Un Centro Studi del Novecento Un Centro Studi del Novecento 
che farebbe di Lovere uno dei che farebbe di Lovere uno dei 

punti di riferimento della cultura punti di riferimento della cultura 
Una Fondazione che porterebbe poi a creare un 

Centro Studi del Novecento. Un sogno che potrebbe 
presto diventare realtà. “Noi siamo in contatto con 
Fabio Personeni - spiega il sindaco Alex Pennac-
chio - grande appassionato di letteratura - che a sua 
volta è amico del professor Giuseppe Marcenaro, 
scrittore e saggista che ha una grande biblioteca con 
manoscritti anche dell’800 e molte prime edizioni. 
Siamo stati da lui a Genova dove vive, e abbiamo im-
bastito un progetto per riuscire a portare qui quella 
biblioteca attraverso la creazione di una fondazione 
e aprirla a tutto il territorio. Certo, siamo alla fase 
embrionale ed è ancora da capire se questo progetto 
potrà camminare con le proprie gambe, ci vuole una 

Fondazione e la Fondazione deve camminare con le 
proprie gambe ma c’è entusiasmo e il professore che 
poi è venuto a Lovere è disposto a trasferirsi e vivere 
qui, si è innamorato di Lovere”. Obiettivo quindi il 
trasferimento a Lovere della biblioteca dello scrittore 
e saggista Giuseppe Marcenaro e dell’attore, regista e 
scrittore Pietro Boragina che nella sua carriera è stato 
aiuto regista di Alberto Lattuada. Per quanto riguarda 
la location, il sindaco Alex Pennacchio e il presidente 
della Fondazione Accademia di belle arti Tadini On-
lus Roberto Forcella si sono attivati per individuare 
un sito adatto ad accogliere questo patrimonio indivi-
duando in un piano di Palazzo Zitti, di proprietà della 
Fondazione Tadini, la migliore sistemazione.

42 anni dedicati ai bambini, 42 
anni dedicati a Lovere, alle fami-
glie di Lovere, a chi è cresciuto 
portando quei valori che Mirella 
ha trasmesso a tutti e che hanno 
trasformato il suo cuore in un por-
to dove attraccare quando c’era 
bisogno di sicurezza. Mirella ha 
finito il suo percorso alla Scuola 
Bonomelli di Lovere, ora la pen-

sione, che suona perfino strana 
scrivere questa parola, perché i 
sentimenti in pensione non ci van-
no. E chi ha conosciuto Mirella lo 
sa. Sono tantissimi i genitori che 
virtualmente in questi giorni la 
salutano con un abbraccio, for-
te, intenso e unico. E la Scuola 
dell’Infanzia Bonomelli nei giorni 
scorsi ha voluto salutarla anche 

con un post su facebook: “La no-
stra carissima Maestra Mirella 
sarà con noi fino a domani perché 
poi va in pensione! Sono 42 anni 
vissuti alla Scuola Bonomelli con 
amore, per amore, nell’amore di 
generazioni di bambini che hai 
accolto, amato e accompagnato 
a crescere… Grazie per la tua te-
stimonianza di dedizione e fedeltà 

nell’essere sempre presente ogni 
giorno, nel vivere il tuo lavoro con 
serietà e rispetto, collaborando 
con tutti indistintamente. Rimane 
il ricordo indelebile nel cuore che 
nessuno cancellerà. Auguri di se-
renità e salute! Grazie Mirella per 
tutto quello che ci hai donato con 
tanto amore”.

SCUOLA DELL’INFANZIA

Mirella e i suoi 42 anni dedicati ai bambini del paeseMirella e i suoi 42 anni dedicati ai bambini del paese



servizi H-24
HOLTER pressorio 
HOLTER cardiaco

ECG 

Semplice, veloce viene 
registrato come in ospedale

Disponibile in farmacia tutto 
l’anno

Refertato in tempi brevi e ritirato 
in farmacia

FARMACIA

Orario 
continuato 
da lunedì 
a sabato 

8.00 - 20.00

Ampio parcheggio con 5 posti auto riservati farmacia

Consegna 
a domicilio 

farmaci

Alcuni nostri partner commerciali

DI SOVERE

Via Roma 20 - Sovere 035-981149
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Io lo so che sei qui da que-
ste parti a farti “önà strépäda söl 
giáas”, come eri solito dire quan-
do volevi andare a sciare.. Lo so 
che non sei più qui tra di noi ma 
anche che non sei troppo lonta-
no.. Nel cielo, nel cuore e nella 
testa.. Hai tolto molto a molti an-
dandotene, perché valevi, perché 
eri una persona tenace, piena di 
risorse e con quella rara capacità 
di esprimere punti di vista geniali 

in diverse situazioni. Forse avrei 
voluto un epilogo diverso.. ma 
in fondo chi sono/chi siamo per 
poter imporre la nostra visione o 
la nostra volontà sugli altri..  Ti 
porterò nella memoria e nel cuore 
come il mio zio Emilio che sa-
peva strappar una risata in ogni 
momento e che sapeva farsi voler 
bene per la persona che era. 

Ciao zio  
 Joseph 

Addio…hai lasciato vuoto, do-
mande e rabbia…hai portato via 
con te tutte le risposte che vorrem-
mo avere per darci un senso che ci 
dia pace…la pace di cui avevi bi-
sogno e che purtroppo hai potuto 
trovare solo così…da lassù ora so 
che ci guarderai e sarai al nostro 
fianco con il tuo sorriso anche un 
po’ beffardo…la pace la trovere-
mo solo quando saranno cessate le 
domande…e allora avremo solo i 
ricordi….Non muore chi vive nei 
ricordi e nel cuore di chi resta.

Vincenzo

Porterò sempre con me tutti 
i momenti che abbiamo condi-
viso.....riposa sereno. Io già ti 
ritrovo nel vento, nel cielo, nelle 
nuvole

Palma

Questo invece è il post di una 
sua amica, Alice: “Questa mattina 
al mercato a Edolo accanto al mio 
banco non c era Emilio ...al suo 
posto c’erano due mazzi di fiori 
...(Non mi sembra ancora vero 

..).solo silenzio ....mi sono man-
cate le sue battute scherzose...lui 
che mi scaldava sempre la pizza 
x non farmela mangiare fredda..e 
mi mancherà domani a Castro il 
suono della sua radio e io che le 
dicevo sempre .....” cambia musi-
ca Emilio che mi sembra di essere 
in chiesa “ e lui che cambiava sta-
zione e metteva musica latina che 
sapeva mi piaceva”

SovereSovere

di  Dalmi Attilio Via P. Togliatti, 13 (Loc. Pizzo) 
COSTA VOLPINO (BG) - Tel. 035 971589 Cell. 347 9776792

VENDITA DIRETTA 
CARNI DI SUINO

POLPA PER 
INSACCO

MEZZENE DI SUINO 
E SALUMI

ZANARDINISALUMI.IT

di Aristea Canini

Mattina di gennaio, Don An-
gelo Passera ha da poco finito 
la colazione, Gardone Valtrom-
pia, ospedale, dove è ricoverato 
dal 4 gennaio, quando è stato 
dimesso dall’ospedale di Bre-
scia. Don Angelo, parroco di 
Sovere, racconta questo mese 
intenso e doloroso: “Sono stato 
ricoverato venerdì 18 dicembre, 
il 21 mi hanno operato, è stata 
un’operazione lunga, mi hanno 
aperto l’esofago e ‘tolto’ il cuo-
re, avevo problemi alla valvola 
mitralica e a un’altra valvola, 
un’operazione difficile ma è 
andata bene. Mi hanno portato 
in terapia intensiva ma ci sono 
rimasto per poco tempo, poi di 
nuovo in reparto e il 4 gennaio 
mi hanno trasferito qui all’o-
spedale di Gardone Valtrompia 
per la riabilitazione”. 

A Gardone c’è un piano in-
tero dell’ospedale dedicato alla 
riabilitazione cardiaca, come 

va? “Bene, anche se negli ulti-
mi giorni ho avuto febbre, si è 
verificata un’infezione per un 
piccolo travaso di sangue nel 
muscolo, coi drenaggi può suc-
cedere”. 

Don Angelo divide la stanza 
con un’altra persona: “Qui ab-
biamo tutti problemi di cuore”. 

Sveglia presto, alle 6: “Ogni 
mattina mi prelevano il sangue, 
lo controllano, in questo modo 
riescono sempre a rimodulare 
la terapia più adatta, poi misu-
razione della febbre, pressione, 
ossigenazione, colazione, medi-
cine e riabilitazione. 

Nel mio piano ci sono circa 
25 degenti. Ogni giorno il me-
dico incaricato della riabilita-
zione stabilisce quanto sforzo 
posso fare, cosi vale per tutti, 
c’è chi fa fatica, chi è anziano 
e riesce a muoversi solo col gi-
rello. Io cerco di camminare nel 
corridoio, è lungo una cinquan-
tina di metri, poi faccio tapis 
roulant e al pomeriggio un po’ 

di cyclette”. 
Nessuna visita causa covid: 

“Già, solo, io sono un po’ re-
stio ad attaccare bottone però 
oggi ho scambiato due parole 
con una dottoressa, siamo finiti 
a parlare dei figli adolescenti, 
insomma, si creano legami. Ho 
chiesto al cappellano dell’o-

spedale, don Giuliano, di farmi 
avere la comunione tutti i gior-
ni”. 

Come ti trovi? “Bene, anche 
se non vedo nessuno sento la 
vicinanza della gente, ho rice-
vuto centinaia di messaggi, non 
sono riuscito a rispondere a tut-
ti ma li sento vicini”. 

Quando torni? “Non lo so, 
non azzardo pronostici, mi limi-
to a fare quello che mi dicono 
i medici e vivo alla giornata”. 
Cosa ti manca? “Mi sarebbe 
mancata l’Eucarestia ma qui 
me la danno ogni giorno”. Hai 
voglia di tornare? “Sì, mi man-
ca la vita della Parrocchia, le 

persone, gli incontri. E’ un mo-
mento particolare per tutti, qui 
in stanza guardo la tv, parlano 
di Covid e crisi di governo, la 
situazione è difficile ma biso-
gna guardare avanti, non mol-
lare”. 

Già, giorno dopo giorno il 
traguardo è sempre più vicino.

IL PARROCO DOPO L’OPERAZIONE

Don Angelo da Gardone: Don Angelo da Gardone: “Ecco le mie giornate, il cuore, “Ecco le mie giornate, il cuore, 
l’operazione, la febbre, il futuro, mi manca la Parrocchia…”l’operazione, la febbre, il futuro, mi manca la Parrocchia…”

MEMORIA

La discrezione di RacheleLa discrezione di Rachele  
Rachele Aurelia Carrara 

9/1/1930  16/12/2020 
Te ne sei andata in punta di piedi 

e discrezione, proprio  come era nel 
tuo stile. 

Ti porteremo per sempre nei no-
stri cuori. 

Rita, Mimmo e i tuoi adorati ni-
poti Valentina, Martina e Nicola

MEMORIA

Il ricordo di Emilio BrulloIl ricordo di Emilio Brullo

ANNIVERSARIO
Tino Bertoni, 15 anni senza di teTino Bertoni, 15 anni senza di te

Era il 29 gennaio 2006. 
Sono passati 15 anni ma è 
come se non fossero mai 
passati, il tempo spari-
sce di fronte all’amore. E 
quell’amore lo rivediamo 
ogni giorno nello sguardo 
e nel sorriso del piccolo 
Christian

Carla, Betty e Silvia

MEMORIA
Gino Vigani e il suo ingegnoGino Vigani e il suo ingegno
Insieme con i fratelli aveva dato 

il via a un’impresa di costruzioni 
che in poco tempo è diventata uno 
dei riferimenti della provincia. Un 
uomo di ingegno. 

E l’ingegno è fatto per un terzo 
di istinto, un terzo di memoria e 
l’ultimo terzo di volontà. In mez-
zo a tante soddisfazioni, la trage-
dia di aver perso due figli. 

Ma ora la perdita diventa ricon-
giungimento.
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(ar.ca.) “Siamo molto sod-
disfatto per come si sta rilan-
ciando il comparto del ‘filato-
io’”: Stefano Pagnoncelli è al 
lavoro nel suo ufficio, Stefano 
è uno degli artefici del rilancio 
della zona residenziale cen-
trale del paese, lui e il gruppo 
Gcase srl: “Con la conclusone 
del parco pubblico si completa 
un’opera che sembra incom-
piuta, sembrava sospesa in 
un limbo, ma la vicenda del 
fallimento di chi ha avviato 
il comparto ha portato a ine-
vitabili ritardi, adesso è stato 
terminato tutto e sistemato 
quello che andava sistemato, 
appartamenti e opere esterne 
sono apposto, è nato un bor-
go bellissimo sotto tutti i punti 
di vista e non è più visto solo 
come una seconda casa ma 
ci stanno arrivando moltissi-
me richieste di persone della 
zona per vivere qui e in effetti, 
come prima casa è l’ideale, ci 
sono tutti i servizi vicini, dal 
Comune alla scuola Primaria 
al parco nuovo e il fiume, all’i-
nizio era un po’ tutto bloccato 
perché c’era titubanza anche 
solo nell’avvicinarsi . Le opere 
non erano terminate e l’area 
sembrava semi abbandonata. 
In molti anche di Sovere, pur 

conoscendo la storia del fila-
toio non si avvicinavano per-
ché sembrava tutto cosi fermo 
e statico, ora non è più”.  E 
per farlo sapere a tutti e toc-
care da vicini, in questo caso 
vedere da vicino i lavori, ci 
sarà, pandemia permettendo, 
un’inaugurazione del parco: 
“L’amministrazione sta valu-
tando i tempi - continua Ste-
fano - compatibilmente con la 
situazione Covid e questo ci 
permetterà di mostrare a tutti 
la bellezza di questo luogo”. 

Come è la situazione del 
comparto? “Sono rimaste tutte 
le tipologie di vari case e ap-
partamenti, anche se ne sono 
già state vendute molte, ci 
sono appartamenti nel blocco 
dell’ex filatoio ma anche le 
villette singole a schiera. Chi 

acquista può usufruire anche 
della piscina condominiale. Si 
va dall’appartamento più pic-
colo, un bilocale alle villette 
indipendenti con 3 camere da 
letto. 

Ci sono anche richieste per 
seconde case, chi arriva da 
lontano si trova una casa a due 
passi dal lago e dalle monta-
gne, con pizzeria e ristorante a 
due passi. Una soluzione dav-
vero interessante. Prima era 
difficile notarla perché l’oc-
chio vuole la sua parte e ora 
l’ha avuta”. I prezzi da quan-
to partono? “Da 53.000 euro, 
quindi prezzi molto ma molto 
abbordabili. Opportunità per 
tante giovani coppie e fami-
glie”. Sovere che almeno sul-
la carta andrà a ripopolarsi di 
famiglie giovani, una boccata 

d’ossigeno per il paese che da 
qualche tempo assiste come 
tutti gli altri paesi a un lento 
ma inesorabile spopolamento: 
“Vogliamo ridare lustro a un 
pezzo di storia del paese per-
ché il filatoio è stato davvero 
una fetta importante della 
storia del paese. Adesso gli 
appartamenti rimasti non sono 
tantissimi ma abbiamo ancora 
tutte le tipologie”. E poi c’è la 
piazza centrale che nell’idea di 
tutti accoglierà manifestazioni 
e intrattenimento anche perché 
c’è poi la parte commerciale 
da affittare o vendere, gli spa-
zi che danno sulla piazza: “La 
piazza è un’altra opportunità 
per ridare vita alla zona, il ri-
storante che c’è già, la scorsa 
estate proponeva serate con 
musica dal vivo”. 

Ora cosa manca? “Ormai 
più nulla, siamo definendo i 
dettagli per la viabilità ma 
possiamo dire che la lottizza-
zione è terminata. Siamo dav-
vero felici del lavoro che è sta-
to fatto, siamo convinti che si 
deve sempre ripartire da casa 
propria e ora che queste case 
sono inserite in un contesto 
davvero bello possiamo dire 
che ci siamo. 

Questa zona ha tutte le car-
te in regola per diventare un 
nuovo quartiere moderno e 
immerso nella natura”. Qual-
cuno diceva che la felicità non 
è un posto in cui arrivare ma 
una casa in cui tornare. 

BORGO FILATOIO

“Il parco è il suggello a ciò che sembrava incompiuto. “Il parco è il suggello a ciò che sembrava incompiuto. 
Ecco il nuovo quartiere di Sovere, villette, appartamenti e ...”Ecco il nuovo quartiere di Sovere, villette, appartamenti e ...”

SovereSovere
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(ar.ca.) E’ stata una delle mete più ambite 
del terribile 2020 appena finito. La panchina 
gigante di Fonteno. E ora si lavora per far si 
che la strada che porta alla panchina diventi 
transitabile da tutti: “In quella zona - spiega il 
sindaco Fabio Donda - c’è una vecchia mu-
lattiera, una strada medievale che da Fonteno 
scende a Solto e scorre sopra la provinciale, 
l’unica strada alternativa, un tratto è su Fon-
teno, uno su Solto e uno su Riva di Solto. Ab-
biamo investito i primi 100.000 euro ricevuti 
dalla Regione per pavimentare la strada col 
bitume, per mettere in sicurezza il pezzo di 
Riva di Solto ci vogliono 30.000 euro e a breve 
ci saranno altri 200.000 euro per sistemare il 
tutto”. L’obiettivo è fare diventare questo trat-
to transitabile da ogni mezzo: “Non diventerà 
la strada principale agrosilvopastorale ma 
sarà percorribile da ogni tipo di auto, ora si 
passava solo con piccole jeep e Panda, a fine 

lavori cambierà invece tutto”. E poi alla fine 
ci saranno le barriere per mettere in sicurez-
za tutto. Al lavoro una ditta di Fonteno: “La 
strada è lunga circa un chilometro - continua il 
sindaco - per quel che riguarda la nostra com-
petenza, poi ci sono un paio di chilometri su 
Riva e 500 metri su Solto Collina. I lavori del 
primo lotto dovrebbero concludersi a marzo”. 
Insomma la panchina gigante diventerà ancora 
più appetibile. 

Alto SebinoAlto Sebino

CAMBIARE LE PORTE
TI CAMBIA LA CASA

Rina se ne è andata. Ma con 
Marco resterà sempre. Un legame 
che va oltre tutto, nonna e nipote, 
un battito di cuore che si fa Me-
raviglia. Come il messaggio che 
Marco ha scritto per nonna Rina il 
giorno che si è ‘trasferita’ in cielo: 
“Questa sera ti sei arresa... 

hai combattuto contro quella 
persona che si chiama cancro con 
tutte le tue forze... tu nonna non hai 
mai detto nulla hai sempre tenuto 
tutto dentro... 

a luglio quella persona ha voluto 
farsi vedere ha incominciato a mostrarsi infatti piano piano ti ha comple-
tamente mangiata... l’ultima volta che ci siamo sentiti giovedì al telefono 
mi hai detto... ci sentiamo ancora... ovvio nonna 

sapevo che quella era l’ultima volta... eri orgogliosa della mia atti-
vità... lo dicevi a tutti... ma anche io ero stra felice di avere una nonna 
sprint come te... le tue telefonate tutte le sere i pranzi della domenica... 

addio nonna e non finirò mai di ringraziarti per tutto il bene che hai 
fatto per me!!!!” ‘La morte non è una luce che si spegne. E’ mettere fuori 
la lampada perché è arrivata l’alba’ (Rabindranath Tagore)

CASTRO
Rina e Marco, nonna e nipote, Rina e Marco, nonna e nipote, 

un legame che va oltre tuttoun legame che va oltre tutto

di Alessandro Giudici 

Il comune di Pianico si sta muovendo per mettere in sicurezza il pae-
se, per salvaguardare la comunità. Sono numerose le iniziative proposte 
dall’amministrazione per il nuovo anno, ma, oltre a queste, sono già in 
via di sviluppo diversi lavori all’interno del paese. In primis quelli ini-
ziati nei mesi scorsi per la sistemazione del cimitero, dopo la caduta del 
cipresso causata dalla tempesta. In secundis i lavori per la messa in sicu-
rezza della strada principale all’ingresso del paese e della realizzazione 
dell’area camper e della zona pic-nic. 

La sistemazione del cimitero sarà portata a termine a breve: “Per 
quanto riguarda la situazione del cimitero i lavori stanno per essere 
ultimati – spiega il sindaco Maurizio Pezzoli - , la tempistica dipen-
derà solamente dal fattore climatico. A dicembre non siamo riusciti ad 
operare per via dei permessi della sovrintendenza, attualmente il freddo 
intenso non ci permette di proseguire nella maniera che ci siamo prefis-
sati. I lavori procedono, ma un po’ a rilento, però, è confermato che il 
riparo dei danni causati dalla forte tempesta, come il danneggiamento 
esterno del cimitero e il rifacimento di alcune guaine isolate del tetto, 
saranno ultimati a breve”. 

Il progetto dell’area camper si è arenato, a causa delle richieste degli 

operatori dell’ENEL: “I lavori riguardati l’area camper, attualmente, 
sono in stand-by – spiega l’assessore comunale Antonio Giudici - , in 
quanto stiamo valutando, insieme all’ENEL, di interrare la linea elet-
trica presente sopra la parte boschiva. Fino allo scorso anno le piante 
venivano capitozzate ad una certa altezza, sennò rischiavano di entrare 
in contatto con la linea elettrica.  

Abbiamo chiesto agli addetti dell’agenzia un incontro per parlare di 
questo argomento e trovare una soluzione che renda soddisfatte entram-
be le parti. I fondi per interrare la linea elettrica verranno versati dal 
comune da una parte e dall’ENEL dall’altra. Nel mentre, abbiamo im-
bastito le pratiche per portare l’alimentazione elettrica alle colonnine 
presso le aree camper. Dovranno presto, anche, essere ultimati i lavori 
riguardanti l’attraversamento pedonale e la collocazione dei tavoli per 
l’area pic-nic”. Lo stesso sindaco ribadisce l’importanza di tali lavori: 
“Non abbiamo messo il piede sull’acceleratore in questo periodo, per-
ché riteniamo sia opportuno riprendere i lavori nelle giornate prima-
verili, in quanto sarebbe sconveniente collocare i tavoli e le panchine 
nel periodo invernale. Per noi la priorità era portare a termine i diversi 
lavori, che possono sembrare degli accessori, ma che in realtà erano di 
notevole importanza, come la messa in sicurezza della strada principa-
le. Precedentemente erano presenti delle aiuole molto leggere, le quali 

non garantivano la sicurezza ne-
cessaria, mentre, adesso, esse sono 
state sostituite con un guardrail, 
questo può salvaguardare la vita 
delle persone in caso di incidente. 
Lo stesso nuovo attraversamento 
pedonale, previsto a breve dal pro-
getto, è la continuazione di questa 
iniziativa per la messa in sicurezza 
del paese”. 

L’amministrazione comunale ha 
deciso di partecipare ad un bando 
per completare la messa sicurezza 
del paese: “Abbiamo partecipato 
ad un bando per la messa in sicu-
rezza – continua l’assessore comu-
nale Antonio Giudici - , inserendo 
la parte esterna di guardrail in 
parte mancante ed in parte dete-

riorata sul lato opposto di quella appena ultimata. Speriamo che anche 
questa iniziativa possa andare in porto”. 

La priorità, dunque, resta la messa in sicurezza del paese: “In questo 
primo periodo di mandato abbiamo cercato di lavorare principalmente 
sulla messa in sicurezza del paese – continua il sindaco Maurizio Pezzo-
li - , che è quello che ci premeva maggiormente. Come amministrazione 
ci stiamo muovendo per la manutenzione straordinaria. Il nostro motto 
è uno: pochi fronzoli e tanto lavoro per garantire la sicurezza ai nostri 
cittadini”. 

Il progetto dell’area camper ha come obiettivo l’inserimento di Piani-
co nel circuito turistico: “Ho incontrato recentemente i responsabili del 
CAI, ovvero coloro che seguono la tracciatura i sentieri, i quali ci hanno 
comunicato che inseriranno all’interno delle loro planimetrie ufficiali 
alcuni sentieri che partiranno proprio dalla nostra area verde. In questo 
modo andremo ad agganciarci a percorsi già esistenti. Il progetto non 
comprende solamente il comune di Pianico, ma è un’iniziativa allargata 
a tutto l’Alto Sebino”. Altra priorità dell’amministrazione comunale è 
la sistemazione dei parchi pubblici, come ribadisce Antonio Giudici: 
“Oltre a sistemare anche l’interno del cimitero, un altro nostro obiet-
tivo concerne nella sistemazione di tutti i parchi giochi comunali, in 
quanto sono in cattive condizioni. Stiamo valutando se utilizzare le no-
stre risorse o aspettare l’uscita di un nuovo bando”. Una necessità che 
potrebbe essere riproposta più avanti, se l’emergenza pandemia dovesse 
far nascere nuove priorità, come spiega il sindaco Maurizio Pezzoli: 
“Metteremo sicuramente mano ai parchi pubblici, ma dobbiamo valuta-
re l’andamento della situazione Covid, che potrebbe far emergere nuove 
priorità. Se dovessimo tenere chiusi, per decreto, i parchi pubblici, sicu-
ramente investiremo in qualcosa di più importante per i cittadini”. Un 
problema che l’amministrazione comunale di Pianico sono stati costretti 
ad affrontare, riguarda i cestini pubblici. Il comune si sta muovendo per 
trovare una soluzione adeguata: “Il nostro obiettivo è anche quello di 
fare una campagna di sensibilizzazione riguardo all’utilizzo dei cestini 
pubblici – spiega Antonio Giudici - , in quanto non viene rispettata la 
raccolta differenziata e sono sempre pieni. Un’ altra nostra iniziativa 
sarà quella di regolare l’afflusso delle auto all’interno del paese”.

PIANICO

Lavori al cimitero a rilento :“Puntiamo alla manutenzione Lavori al cimitero a rilento :“Puntiamo alla manutenzione 
in tutto il paese, ma basta cestini pieni e traffico selvaggio”in tutto il paese, ma basta cestini pieni e traffico selvaggio”

Il paese è covid free. Non è mai ‘free’ invece sul 
fronte polemiche. Ma questo è un altro discorso. Sul 
fronte interno invece sono momentaneamente fermi 
i lavori al cimitero causa freddo, dovrebbero ripar-
tire appena si allentano le temperature. “Per l’Oe-
si - spiega il vicesindaco Tino Consoli - avremmo 
l’idea di realizzare una cucina per renderlo agibile 
sul fronte ristorazione. Perché adesso si possono fare 
solo grigliate. Diventerebbe a tutti gli effetti un vero 
e proprio ristorante. Questa è l’intenzione, adesso 
dobbiamo vedere come va il Covid e come vanno 

tante cose prima di muoverci”. Sul fronte medico si 
è mosso qualcosa? “Il dottor Belotti ha manifestato 
la volontà di venire a Solto ma adesso c’è un ban-
do per coprire i posti dei medici che hanno lasciato 
per andare in pensione. Il bando scade a fine marzo, 
quindi bisogna aspettare i risultati di quel bando, do-
vesse rimanere Belotti lui ha già dato la disponibilità 
a venire anche qui, per ora visita i pazienti di Solto a 
Sovere ma da fine marzo si cambia. Valuteremo insie-
me il da farsi, speriamo che resti Belotti, è giovane 
ma molto preparato”.

SOLTO COLLINA
Oesi diventarà un ristorante?Oesi diventarà un ristorante?

 Medici di base: si aspetta il risultato del bando Medici di base: si aspetta il risultato del bando

FONTENO
Lavori alla strada che porta alla panchina giganteLavori alla strada che porta alla panchina gigante
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di Aristea Canini

Terminati i lavori della Mo-
schea. Finalmente ci siamo. 
Dopo anni di tira e molla, di 
permessi, di ricorsi al Tar, i la-
vori sono finiti. L’associazione 
culturale An Nur ce l’ha fatta: 
“Ora - spiega il sindaco Cri-
stian Molinari - i lavori sono 
terminati e manca solo l’agibi-
lità. Penso che a febbraio sia 
tutto ok. Mi sto muovendo con 
le comunità straniere e sono 
certo che Rogno diventerà un 
esempio a livello nazionale”.  
In Italia sono soltanto undici 
le moschee registrate. Si par-
la di strutture pensate ad hoc 
per essere un luogo di culto 
dell’Islam, non dei centri cul-
turali/religiosi che svolgono 
anche la funzione di luogo di 
culto (sono oltre un migliaio 

in tutta Italia questi ultimi). 
In Lombardia ce n’è soltanto 
una, quella di Milano-Segrate, 
inaugurata nel 1988 e la prima 
a essere stata costruita in Italia 
con tanto di cupola e minare-
to. Adesso arriva la seconda. Il 
bacino di ‘utenti’ è quello ca-
muno, del lago d’Iseo, dell’Al-
to Sebino ma anche delle valli 
limitrofe, dalla Val Seriana alla 
Val Cavallina. Quindi un nu-
mero importante di fedeli. La 
struttura in Via Santa Caterina 
da Siena, progettata dall’archi-
tetto Cristina Ziliani sarà ge-
stita appunto dall’associazione 
An Nur di Costa Volpino. Sino 
al 2007 lì c’era una villetta, che 
l’associazione ha acquistato 
e demolito. Un iter complica-
to, nel 2008, pochi mesi dopo 
l’acquisto dell’immobile e del 
terreno, l’associazione avanzò 

richiesta per poter costruire un 
nuovo luogo di culto. Il Comu-
ne di Rogno, però, rispose di 
no e la An Nur ricorse al Tar, 
vincendo. L’iter dunque ripar-

tì, ma qualche anno dopo ar-
rivò un nuovo no e un nuovo, 
conseguente, ricorso al Tar da 
parte dell’associazione, anche 
questo vinto. Il Comune poi 

con il sindaco Cristian Molina-
ri ha cambiato completamente 
atteggiamento e si è cerato un 
clima di grande cooperazio-
ne. La Moschea sorge su due 

piani, al piano terra lo spazio 
dedicato agli uomini, al piano 
superiore quello per le donne. 
La Moschea potrà ospitare cir-
ca 400 persone. 

ROGNO

Caccia ai soldi per nuovi lavori pubblici e intanto ecco il nuovo Caccia ai soldi per nuovi lavori pubblici e intanto ecco il nuovo 
bonus famiglia: fino a 250 euro da spendere nei negozi del paesebonus famiglia: fino a 250 euro da spendere nei negozi del paese

Il 2021 è partito con il nuovo Bonus Famiglia e con tanti can-
tieri aperti: dalla pulizia dei reticoli idrici (99.000 euro), e ora 
sono in corso i lavori della nuova isola ecologica per 400.000 
euro: “La protezione civile sempre all’opera - spiega il sindaco 
Cristian Molinari - e abbiamo dato incarichi di progettazione 
a diversi tecnici per opere importanti e per partecipare ai bandi 
che Regione Lombardia sta emanando”.  “Con il Bonus Famiglia 
- continua il sindaco - il Comune di Rogno, intende sostenere i 
cittadini più esposti agli effetti economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da virus Covid-19 e quelli in stato di bi-
sogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali, con 
priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico, at-
traverso misure urgenti di solidarietà alimentare. 

Si tratta di misure urgenti di solidarietà alimentare, attraverso 
buoni spesa, finalizzati alla riduzione del costo sostenuto dalle 
famiglie per l’acquisto di genere alimentari e di prima necessi-
tà, di valore variabile, spendibili presso gli esercizi commerciali 

iscritti nell’apposito albo pubblicato sul sito istituzionale del Co-
mune”.  Le risorse complessive per la finalità del presente prov-
vedimento ammontano per il Comune di Rogno a € 22.402,20, a 
titolo di misure urgenti di solidarietà alimentare, a cui possono 
accedere i cittadini residenti nel Comune alla data di presenta-
zione della domanda in condizione di difficoltà economica per 
riduzione del reddito, anche derivante da emergenza sanitaria da 
Covid-19. 

 L’importo dei buoni spesa, fruibili solo per una volta da cia-
scun nucleo familiare richiedente nell’ambito del presente avvi-
so, è diversificato in relazione all’ampiezza del nucleo familiare 
fino ad un importo massimo di euro 250,00. 

Il buono spesa sarà liquidato dal Comune direttamente agli 
esercizi commerciali individuati dal beneficiario all’interno 
dell’albo degli esercizi commerciali convenzionati pubblicati sul 
sito istituzionale del comune. Il buono spesa/il titolo di acquisto 
ha validità massima fino al 31 marzo 2021. 

ROGNO

Moschea: manca solo l’agibilità. “Da febbraio sarà funzionale”Moschea: manca solo l’agibilità. “Da febbraio sarà funzionale”

CASTRO
Casetta dell’acqua, parere della commissione paesaggistica per il lungolago Casetta dell’acqua, parere della commissione paesaggistica per il lungolago 

e Sovrintendenza per le scuolee Sovrintendenza per le scuole
“Completata la casetta dell’acqua, 

abbiamo rimesso apposto tutta la zona 
ed è uscito davvero un buon lavoro”. 
Mariano Foresti è al lavoro nel suo 
ufficio all’ATS a Lovere “Abbiamo ri-
cevuto l’attestato da Legambiente come 
Comune Riciclone  - continua il sindaco 
- dove rientrano i Comuni che superano 
il 65% di raccolta differenziata e hanno 
conferito meno di 75 kg di rifiuto secco 
non riciclabile. 

A Castro nel  2019  abbiamo avuto 
l’87,4% di raccolta differenziata, il peso 
dei rifiuti degli abitanti non riciclabile è 
di 45,5 kg, quindi ottimi risultati”. 

E intanto arriva la notizia dell’ok della 
commissione paesaggistica per il lungo-
lago: “Un parere favorevole - continua 
Foresti - che aspettavamo da tempo. E 
ora siamo davvero alla conclusione. 
Mentre per le scuole siamo in attesa 
dell’ultimo parere della Sovrintendenza, 
insomma, siamo in dirittura d’arrivo su 
più fronti”.

I tuoi primi 40 anni. Colorati di 
bianco nero, di Valentino Rossi, di 
emozioni, di vita ma soprattutto di 
Roberta e dei tuoi due gioiellini, 
della tua famiglia e di tutto ciò che 
ti ruota attorno. 

La colonna sonora è il tuo sorri-
so e il tuo sguardo felice. Che non 
si abbassa mai, nemmeno dopo un 
2020 come quello appena trascorso. 

La felicità sei tu che giochi con 
i tuoi bimbi o che fai finta di non 
aver visto le due sberle rimediate 
dall’Inter, sei tu che sai che la felici-
tà è sempre dentro e mai fuori. E dal 
dentro contagi il mondo. Contagi 
chi ti sta attorno. Buon compleanno 
Meraviglia, da parte di tutta la reda-
zione di Araberara

FONTENO 
Paolo Bertoletti Paolo Bertoletti e i suoi primi… 40 annie i suoi primi… 40 anni
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(mar.bar.) In questo ultimo 
anno tormentato da tante morti, un 
altro grave lutto ha colpito la co-
munità di Bossico. Il 07/01/2021 
si è spenta dopo lunga malattia 
Leonilde Arrighetti di 53 anni. Ci 
ferisce sempre profondamente, e 
si prova un senso di smarrimento 
quando muore una persona giova-
ne, perché si pensa ormai che la 
medicina e la tecnologia abbiano 
risolto gran parte dei problemi 
dell’umanità e sia impossibile 
morire a 53 anni. 

Leonilde lascerà, pur nella sua 
semplicità, un grande vuoto per-
ché era una figura caratteristica, 
di quelle che quando la incontravi 
ti sembrava appartenesse ad un 

passato ormai scomparso. Figlia 
di contadini si era diplomata in 
ragioneria e, dopo alcune brevi 
esperienze in enti pubblici del 
territorio, aveva capito che la vita 
dell’ufficio, di chi “timbra il car-
tellino”, non faceva per lei. Il suo 
lavoro è stato, più che un lavoro, 
una scelta di vita ossia continua-
re la tradizione e la gestione della 
piccola azienda agricola dei suoi 
genitori; era facile incontrarla pas-
seggiando per l’altopiano di Bos-
sico, in località Onito o Tre San-
telle in compagnia della mamma 
e affaccendate nei lavori agricoli. 
Sovente la si incontrava che rien-
trava dalla cascina in sella al suo 
cavallo. Nessuno la obbligava ma 

lei era felice della sua vita, del suo 
lavoro, delle soddisfazioni che 
l’attività di allevamento le dava. 

Per quante persone dover an-
dare a lavorare è un peso, tempo 
sprecato, per lei era l’espressio-
ne della sua professionalità, di 
quello che sapeva fare bene, e si 
sa che quando fai una cosa per 
passione non ti pesa. Quando ap-
prese della malattia fu per lei un 
grande dolore dover vendere il 
suo bestiame, dolore al quale si è 
aggiunta la perdita della mamma 
circa un anno fa. Nel pensare alla 
figura di   Leonilde mi è tornata 
alla mente quella canzone alpi-
na: “Dio del cielo, Signore delle 
cime…, lasciala andare per le tue 

montagne”. Ciao Leonilde e gra-
zie per averci insegnato a gioire 
delle cose semplici della vita. Al 
fratello e cognata la vicinanza di 
tutta la comunità di Bossico.

BOSSICO - MEMORIA

Leonilde, la sua semplicità, il suo sorriso,  Leonilde, la sua semplicità, il suo sorriso,  
il suo senso di libertà che ora è eternoil suo senso di libertà che ora è eterno

CASTRO
Foresti: “Ben venga un Foresti: “Ben venga un 
nuovo Distretto a Costa nuovo Distretto a Costa 
Volpino ma dobbiamo Volpino ma dobbiamo 

capire come”capire come”
Nel numero scorso il dottor 

Tullio Domenighini, ex assessore 
di Costa Volpino, ha lanciato l’i-
dea di riaprire il Distretto Sanita-
rio che una volta esisteva a Costa 
Volpino, per affiancare cosi quello 
di Lovere che attualmente serve 
tutto l’Alto Sebino. Il sindaco di 
Castro Mariano Foresti, lavora 
al Distretto a Lovere da anni, cosa 
ne pensi? “Può essere un’idea ma 
l’importante è che arrivino le ri-
sorse, non vorrei che ci trovassimo 
in una situazione di coperta corta. 
E’ chiaro che sarebbe un servizio 
davvero utile e oramai anche a livello nazionale e regionale si parla di 
delocalizzazione e territorialità per la sanità. Bisogna anche ritornare 
a dare nuove funzioni ai Distretti, col tempo sono stati un po’ svuotati. 
Insomma, dovremmo sederci attorno al tavolo e discutere tutti insieme”.

(ar.ca.) Federico Baiguini è al lavoro col suo gruppo: “Stiamo an-
dando avanti con il programma, che è un programma di continuità”. 
Non avete intenzione di incontrare la Rete Civica che si è appena co-
stituita? “Il nostro non è una discorso politico o di prese di posizione, 
noi abbiamo un programma e andiamo avanti per la nostra strada. 
Poi se qualcuno vuole venire a parlarci siamo disponibili ad ascoltare 
tutti, si ascolta e si parla con tutti, è chiaro però che il percorso è 
tracciato ed è sulla continuità”. 

Rete Civica intanto è pronta per debuttare ufficialmente, il 22 alle 
18 c’è la presentazione della Rete Civica di Comunità dell’Alto Se-
bino, l’evento verrà trasmesso sulla pagina Facebook e su YouTube 

in diretta: “Gli obiettivi su cui vogliamo concentrarci - spiega uno 
dei promotori Fabio Campagnoni - sono: 1. Qualità della Vita: da 
realizzare attraverso l’appagamento dei bisogni primari, favorendo 
l’accesso a beni e servizi fondamentali (salute e assistenza) di singoli 
e famiglie, ma anche la possibilità di soddisfare bisogni superiori che 
si possono ottenere grazie alla cura delle relazioni personali, lo svi-
luppo delle proprie passioni e l’impiego proficuo del proprio tempo 
libero. 2. Borghi, Frazioni e Comunità: che riteniamo debbano esse-
re dotati di infrastrutture di mobilità leggera e adeguate connessioni 
digitali, valorizzati attraverso la tutela e promozione delle Culture, 
degli Ambienti, dell’Arte e delle Bellezze che ci caratterizzano. 3. 

Vita quotidiana: intendiamo promuovere la cooperazione tra le va-
rie organizzazioni attraverso cui ognuno di noi partecipa attivamente 
alla vita della comunità. Una Rete di Comunicazione che permetta a 
scuole, imprese, lavoratori, singoli cittadini e associazioni di creare 
sinergie utili alla crescita del nostro territorio anche da parte di chi 
ha scelto – per motivi professionali o personali – di non impegnarsi 
direttamente in politica”. Il centro destra invece sta lavorando senza 
troppi clamori, ma il problema numero uno rimane sempre quello, tro-
vare un candidato forte e spendibile e il tempo stringe, anche perché 
andrebbe lanciato presto per tentare di recuperare il gap con Federico 
Baiguini. 

di Aristea Canini

Federico Baiguini su due fronti, le elezioni ma senza troppa 
fretta, il Covid le sta spostando verso l’autunno, e poi le opere 
pubbliche, su quelle invece la fretta c’è: “Ci stiamo concentrando 
su tre opere e tutte saranno completate in primavera - comincia 
Baiguini - il collegamento per la ciclopedonale dal Parco dell’O-
glio al Bar delle Rose, per questa opera con la Comunità Monta-
na abbiamo partecipato a un bando sovraccomunale e l’abbiamo 
vinto e cosi andiamo a rifare il collegamento che già esiste. 

Si lavora su strade di campagna e al parco dell’Oglio, lì viene 
rifatto questo tratto di pista ciclopedonale con i vari lavori di mi-
glioramento appunto dal Parco dell’Oglio fino al Bar delle Rose 
compreso la zona camper. Tutto il collegamento costerà 130.000 
euro, in primavera saremo pronti”. 

E dentro il parco dell’Oglio verrà realizzata una palestra all’a-
perto, con area fitness e attrezzi ginnastica all’aperto: “Prose-
guono poi i lavori per il campo da calcio - continua Baiguini 
- abbiamo posizionato tutta la cosiddetta ripiena dove ci sono i 
vari strati fino ad arrivare all’erba sintetica, nelle prossime set-
timane andremo a completare questi piani e realizzare i sottoser-
vizi necessari per gli spogliatoi, l’illuminazione e quant’altro. 
Contiamo prima dell’estate di avere il campo da calcio a 11”. E 
poi c’è la passerella ciclopedonale: “Ad aprile dovrebbe essere 
consegnato il progetto esecutivo, pensiamo di andare in gara nel 
mese di febbraio. 

Questo sono le tre opere che concludono il nostro mandato, di-
rei che siamo soddisfatti, ora non resta che tornare ad abbassare 
la testa e lavorare come abbiamo sempre fatto”.

COSTA VOLPINO
Baiguini e il tris di opere che chiudono il mandato: Baiguini e il tris di opere che chiudono il mandato: 

Pista ciclopedonale dal Parco dell’Oglio, Pista ciclopedonale dal Parco dell’Oglio, 
campo da calcio e passerellacampo da calcio e passerella

ELEZIONI COSTA VOLPINO
Baiguini: “Noi per la nostra strada”. Rete Civica: “Ecco chi siamo”. Baiguini: “Noi per la nostra strada”. Rete Civica: “Ecco chi siamo”. 

Centro destra a caccia di un candidatoCentro destra a caccia di un candidato

Durante una stagione agoni-
stica, purtroppo segnata dalla 
pandemia e, orfana di alcune 

prove in programma, la FMI 
(federazione motociclistica ita-
liana) è comunque riuscita a far 

COSTA VOLPINO
Il Moto Club fa incetta di titoli nella stagione 2020, Il Moto Club fa incetta di titoli nella stagione 2020, 

dopo 45 anni è di nuovo campione italiano a squadredopo 45 anni è di nuovo campione italiano a squadre
svolgere il minimo dell’attività 
per far sì d’assegnare i titoli 
italiani e regionali per le molte-
plici categorie in competizione.

 E, dopo ben 45 anni, il Moto 
Club Costa Volpino ha potu-
to riacquisire il titolo di cam-
pione italiano a squadre della 
categoria Enduro. Nel 1975 
furono i piloti Rinaldi, Carrara 
e Facchinetti a fregarsi il titolo 
nazionale bissati nel 2020 da 
Renato Pegurri, Giorgio Al-
berti, Roberto Rota e Massimo 
Grammatica.

Oltre al prestigioso ricono-

scimento, i piloti del sodalizio 
sportivo dell’alto lago hanno 
provveduto a portare in bacheca 
altri cinque titoli nazionali e tre 
regionali. Nell’ordine si frege-
ranno nella miglior tabella di 
gara (questa spetta a chi si è im-
posto come campione naziona-
le) il giovane Andrea Surini che 
a bordo di una KTM 65 2T, si 
è imposto a tutti nella categoria 
“Debuttanti”. Nella categoria 
125 Cadetti ha prevalso Gabrie-
le Pasinetti a bordo di una Beta, 
mentre nell’ Expert 250 4T ha 
avuto la meglio su tutti Giorgio 

Alberti in sella ad una Sherco. 
Una particolare menzione va a 
Renato Pegurri, più volte cam-
pione mondiale e nazionale 
che, nonostante la non tenera 
età ha sbaragliato il campo in 
sella a una Husquarna 250 2T 
nella classe “Ultraveteran”. E 
non è finita, perché nel gruppo 
5, dedicato alle moto d’epoca, 
Massimo Vigano’ ha fatto suo il 
titolo italiano della categoria a 
bordo di una Ossa 250. Va sot-
tolineato anche che sia Pegurri 
sia Surini hanno rispettivamen-
te vinto il titolo regionale e con 

Francesco Tengattino, vincitore 
della coppa FMI potranno fre-
giarsi anche di questo ulteriore 
titolo. Massima soddisfazione 
in seno al sodalizio sportivo 
motoristico della volpe “Gial-
lo-Verde” presieduto da Gian-
carlo Carrara che, ultimamente 
a tutti gli associati, ha potuto fe-
steggiare degnamente il sessan-
tunesimo compleanno del Moto 
Club e rimpinguare il già folto 
palmares di vittorie e titoli che 
fanno bella mostra in bacheca.

Domenico Bianchi
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IL SINDACO

Ufficio tecnico di nuovo chiuso, si è dimessa Ufficio tecnico di nuovo chiuso, si è dimessa 
l’addetta appena assunta. Bloccati i lavoril’addetta appena assunta. Bloccati i lavori

Manca anche l’addetta all’anagrafe: la popolazione residente scende a quota 2.003. Manca anche l’addetta all’anagrafe: la popolazione residente scende a quota 2.003. 
I lavori sulla litoranea riprenderanno a marzoI lavori sulla litoranea riprenderanno a marzo

NELL’ELENCO IL CEMENTIFICIO DI TAVERNOLA

Cementificio - il Tar del Lazio: via libera ai “materiali riciclati” Cementificio - il Tar del Lazio: via libera ai “materiali riciclati” 

TavernolaTavernola

(p.b.) - “Come si fa a non 
ammalarsi?”. Il sindaco Joris 
Pezzotti è in Municipio. “Sto 
rispondendo al telefono...”. Non 
come sindaco, ma come… im-
piegato. Infatti la conversazione 
si interrompe di tanto in tanto, il 
sindaco chiede scusa ma risponde 
sul fisso del Comune a qualcuno 
che chiede quando può passare 
per una richiesta… Che non sia 

per l’ufficio tecnico. Quello è di 
nuovo chiuso.

“Come si fa a lavorare così, mi 
viene voglia di andare dal Prefet-
to e dire, ‘vada avanti lei perché 

così è impossibile amministrare”. 
E’ successo che l’architetto 

appena assunto, Maria Vigani, 
si è dimessa. È di Villongo, una 
distanza casa-lavoro nemmeno 
impossibile. Forse si è trovata 
di fronte a troppo lavoro arretra-
to, forse era la prima esperienza 
come responsabile del servizio, 
fatto sta che se n’è andata. Era 
stata finalmente assunta in pian-

ta stabile, sembrava che dopo il 
turnover di arrivi e partenze degli 
ultimi anni finalmente tutto fosse 
risolto e si potessero avviare i 
lavori. “Così rischiamo anche di 

perdere i contributi arrivati, non 
possiamo farci nulla, noi possia-
mo rispondere al telefono ma sui 
progetti ci vuole la firma di un 
professionista”. 

E allora potete dare un incari-
co a un architetto esterno, senza 
assumerlo. “Non possiamo fino a 
che non approviamo il bilancio 
(a marzo) di previsione perché 
abbiamo i soldi per un’assunzio-

ne ma non per un incarico che ri-
guarda un altro capitolo di spesa. 
L’assunzione non si riesce a farla 
perché è in categoria D, insomma 
siamo bloccati, ufficio chiuso, la-

vori bloccati”.
Ti sei rimesso dopo la malat-

tia? “Fatico ancora a riprender-
mi, comunque sono qui in Co-
mune a… rispondere al telefono 
perché manca anche l’addetta 
all’anagrafe. Anche qui siamo 

all’assurdo, abbiamo avuto sei 
o sette colloqui, vengono qui e 
poi non si fanno più sentire. Noi 
dobbiamo assumere in base a 
una graduatoria ma per il Covid 
i concorsi sono stati bloccati. 
L’unica speranza è attingere alla 

graduatoria di un Comune, come 
a Vigolo, speriamo, lì hanno fatto 
un bando per sostituire un’ad-
detta andata in pensione. Loro 
assumono il primo classificato 
e quelli che si sono classificati 
dopo possono essere assunti da 
altri Comuni. Vediamo se riu-
sciamo a risolverla così perché 
adesso l’addetta di segreteria 
deve fare due lavori e fa quello 
che può”. Nell’intervista che ha 
fatto ad Araberara il sindaco di 
Vigolo ha detto che anche loro si 
sono… “arenati” per via dell’im-
possibilità di fare le prove (scritto 
e orale) per via della pandemia, 
quindi anche questa soluzione 
appare impraticabile.

Non si capisce perché nessuno 
voglia venire a Tavernola. “Non 
lo capiamo nemmeno noi”.

E resta sempre sullo sfondo la 
“novela” della strada litoranea 
con quel semaforo che ormai 
sempre eterno, anche dopo che 
l’Enel ha risolto i suoi problemi e 
l’arco è stato abbattuto. “Mi han-
no detto che i lavori ripartiranno 
a marzo… Non so più cosa dire”.

Mancando l’addetta dell’ana-
grafe è inutile chiederti i dati sul-
la popolazione del 2020…

“Ho appena il dato totale, 
siamo ancora sopra quota 2000, 
anche se di poco. L’anno scorso 
eravamo 2006, adesso siamo sce-
si a 2003… non ho ancora i dati 
dei nati e dei morti, solo il totale. 
Ma la popolazione è in calo co-
stante”. 

foto Marco Gallizioli

(Cr. B.) - Mercoledì 13 gennaio è apparso sul quotidiano economico 
“Il sole – 24 ore” un articolo intitolato “Cementerie, via libera all’uti-
lizzo dei materiali riciclati come energia”.

Lo scritto prosegue poi con due sottotitoli di cui il primo definisce 
l’iter che ha portato alla decisione (il Tar del Lazio contro i contestatori 
della Buzzi-Unicem) e il secondo, che riporto testualmente, afferma che 
sono “Autorizzati 16 impianti ma solo il 20% dell’energia viene dall’u-
tilizzo di residui”. Il Tar del Lazio dice chiare tre cose: che i Comitati 
che hanno posto il problema hanno torto, che l’utilizzo di rifiuti “puliti” 
fa meglio all’ambiente rispetto al “pet-coke” utilizzato dai cementifici, 
e che il decreto Clini (Ministro dell’ambiente che nel marzo 2013 ave-

va dato parere favorevole) è tuttora valido e va applicato. Poi racconta 
come sono andate le cose in Italia. Otto anni fa l’uscita del decreto del 
Ministro Corrado Clini aveva creato parecchie contestazioni (anche a 
Tavernola, dove la cementeria locale attendeva da tempo tale autorizza-
zione) e, fra gli altri, si era mosso in provincia di Piacenza un comitato 
ambientale della val d’Arda dove la Buzzi Unicem utilizza in località 
Vernasca una grossa cementeria. Il 7 gennaio 2021 il Tar, con la sentenza 
n. 219, ha respinto il ricorso sostenendo che il principio di precauzione 
(cioè vietare perché non si sa mai) deve basarsi su un’effettiva incer-
tezza scientifica sugli effetti di un’azione, e non su una generica paura 
emotiva. Attualmente l’Europa ha messo sotto controllo gli inceneritori 

(cementifici, altiforni, produzioni di elettricità ecc) e ne sperimenta l’u-
tilizzo con rifiuti non tossici con due finalità: diminuire l’accumulo dei 
residui di materie produttrici di calore se bruciate e diminuire l’emissio-
ne di CO2 in atmosfera.  Questi due risultati sono ottenibili se nei forni 
dei cementifici si utilizzano in percentuali autorizzate rifiuti derivanti da 
legno non trattato, carta e cartone, plastica. Attualmente in Italia i forni 
di alcuni cementifici utilizzano tali combustibili in misura del 20–25 %, 
mentre secondo il Ministero dell’Ambiente si potrebbe arrivare fino al 
50% come già avviene in Europa.  Allegato all’articolo c’è poi l’elenco 
delle cementerie che hanno ricevuto l’autorizzazione: e fra queste c’è la 
Italsacci di Tavernola.
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(sa.pe) L’amministrazione co-
munale guidata dal sindaco Ma-
ria Ori Belometti saluta due suoi 
dipendenti storici, Maria Marre-
se e Luca Caradossi. Moglie e 
marito. Entrambi originari della 
Toscana. Lei responsabile della 
biblioteca comunale, lui dell’uf-
ficio Anagrafe, Cultura e Scuola. 
Dopo oltre 20 anni di servizio nel-
la bergamasca, la scelta di tornare 
a casa. Maria infatti dall’inizio 
di febbraio inizierà la sua nuova 
esperienza nella biblioteca centra-
le di Prato.

E così il Comune li ha saluta-
ti nei giorni scorsi: “Al momento 
Luca è ancora in servizio, mentre 
abbiamo ringraziato Maria per le 
attività svolte in questi anni nel 
nostro paese – spiega l’assessore 
Mario Vicini in rappresentan-
za dell’amministrazione – per il 
suo impegno nella crescita della 
biblioteca e gli ottimi risultati ot-
tenuti”.

Tutto pronto per il trasloco, ma 
Maria ci dedica qualche minuto 

per ripercorrere gli anni passati a 
Villongo… “Dal 1° febbraio mi 
aspetta un’esperienza lavorativa 
completamente diversa, infatti 
entrerò nello staff della direzio-
ne della biblioteca più grande di 
Prato. A Villongo sono arrivata 
nel 1989 come insegnante e nel 
dicembre del 1994 ho iniziato a 
lavorare in biblioteca, insomma 
ho passato qui gran parte della 
mia vita. Sono stata molto bene, 
le persone sono sempre state 

molto disponibili, ho trovato un 
ambiente accogliente. Cosa mi 
mancherà? Mi mancherà tutto, 
soprattutto il rapporto con le 
persone, perché rispetto agli al-
tri servizi, in biblioteca si creano 
dei legami che restano nel tempo, 
con i bambini, i ragazzi, le loro 
famiglie… e poi le persone che 
purtroppo non ci sono più. Es-
sere bibliotecaria non significa 
solo fare prestito di libri, perché 
la biblioteca è un luogo d’incon-

tro, un luogo in cui si parla. Io 
abito a Credaro, ma ho sempre 
frequentato la Parrocchia di Vil-
longo e ho vissuto molto il terri-
torio e quando hanno saputo che 
saremmo andati via… sono stati 
tutti molto gentili e ho ricevuto 
molte manifestazioni di affetto e 
tutto questo è stato gratificante, 
insomma, significa che qualcosa 
ho lasciato (sorride, ndr). Sicura-
mente mi sono sempre impegnata 
perché credo che la cultura sia 
fondamentale. Abbiamo realizzato 
parecchi progetti con le scuole ma 
anche con i musei. 

Se dovessi pensare a un proget-
to in particolare che porterò nel 
cuore è il ‘Bibliocre’ che abbiamo 
proposto per tre anni, laboratori 
che organizzavamo nelle mattine 
d’estate per i bambini, un modo 
per andare incontro alle esigenze 
delle famiglie con delle iniziative 
di qualità, ma anche delle attivi-
tà che loro apprezzavano molto. 
Porterò con me anche la gioia di 
lavorare con i più piccoli, è stato 

bello dare qualcosa a loro e allo 
stesso tempo loro hanno dato tan-
to a me”. 

Quindi è tempo di partire… 
“Parte del mio cuore resterà qui 
e tornerò quando sarà possibile, 

non vado poi così lontano (sorri-
de, ndr). Purtroppo non ho potuto 
salutare le persone come avrei vo-
luto, con un abbraccio, il Covid in 
questo momento non ce lo consen-
te… spero di poterlo fare presto”.

di Alessandro Giudici

I cittadini di Predore, nei 
prossimi mesi, saranno chia-
mati all’elezione del nuovo 
sindaco o alla riconferma 
dell’attuale, Paolo Bertazzoli. 
Nonostante le urne siano im-
minenti, il comune continua a 
lavorare per la realizzazione 
di diversi progetti e per limi-
tare l’espandersi della pande-
mia all’interno del paese. Nel 
frattempo, l’amministrazione 
comunale si sta muovendo per 
la realizzazione di diverse ope-
re: “In questo periodo – spiega 
il sindaco Paolo Bertazzoli 
- come amministrazione co-
munale, siamo impegnati nel 
richiedere i finanziamenti op-
portuni per la realizzazione 
dei nostri progetti. Abbiamo 
inoltrato una richiesta al GAL, 
il quale gestisce i fondi relativi 
alla montagna e quelli relativi 
all’agricoltura, perché, con la 
collaborazione dell’Associa-
zione Nazionale degli Alpini 
di Predore, volevamo inizia-
re un progetto per mappare i 
sentieri e rifare la segnaletica, 
includendo le frecce per rag-
giungere i vari luoghi. In più, 
volevamo aggiungere diversi 
punti di sosta con panchine e 
tavolini per il ristoro. Un altro 
nostro obiettivo è la sistema-
zione della sede degli alpini. 
Infine, vorremmo realizzare un 
sito, il cui scopo sarà quello 
di valorizzare e promuovere i 
sentieri presenti sulle monta-
gne di Predore. Se le richieste 
dovessero andare in porto, po-
tremo contare su un finanzia-
mento da 90.000 euro per la 
gestione delle spese. Speriamo 
che le nostre richieste siano 
prese in considerazione”. 

Non c’è tempo, dunque, di 
pensare alle prossime elezio-
ni, in quanto i lavori da svol-
gere sono ancora molti: “Per 
quanto riguarda le elezioni 
di quest’anno, non abbiamo 
ancora avuto modo di par-
larne all’interno della giunta 
comunale. Penso che ci sarà 
sicuramente una nostra candi-
datura, però non so ancora se 
sarà la mia, dobbiamo ancora 
decidere”. Il rapporto costruito 
in questi anni con i cittadini ha 
permesso al sindaco di creare 

una certa armonia 
all’interno del pa-
ese: “Sono molto 
soddisfatto dei 
miei anni di lavo-
ro in municipio, 
nonostante sia un 
ruolo particolar-
mente impegna-
tivo quello del 
sindaco, però ho 
cercato di aiutare 
sempre i miei cittadini”. An-
che la minoranza ha sempre 
avuto un dialogo costruttivo 
con la maggioranza all’interno 
dei consigli comunali: “Con la 
minoranza abbiamo sempre 
avuto un rapporto tranquillo 
e talvolta anche costruttivo. I 
consigli comunali si sono sem-
pre svolti civilmente, ognuno, 
giustamente, con le proprie 
idee. È accaduto spesso che la 
minoranza abbia votato posi-
tivamente le nostre proposte”. 
Per ricoprire il ruolo di sindaco 
bisogna avere molta responsa-
bilità e dedizione: “Quando 
fai il sindaco è difficile che le 
persone vengano a congratu-
larsi con te e ti facciano i com-
plimenti per il lavoro svolto, 
però, devo ammettere, di non 
aver ricevuto critiche. Non ci 
sono stati problemi in questi 
anni, tutto ha sempre funzio-
nato nella maniera corretta. I 
problemi all’interno del paese 
sono presenti dappertutto, ma 
si cerca di risolverli nella ma-
niera migliore possibile. Spe-
ro e mi auguro che i cittadini 
abbiano apprezzato il lavoro 
svolto in questi anni”. L’am-
ministrazione comunale, nel 
corso di questi mesi di emer-
genza, si è adoperata per aiuta-
re le famiglie ed i lavoratori in 
difficoltà: “Per quanto riguar-
da la situazione pandemia, ci 
siamo messi subito all’opera 
per assistere le persone mala-
te. Abbiamo anche cercato di 
limitare i problemi riguardanti 
l’attività economica, aiutan-
do le persone rimaste senza 
lavoro e aiutando coloro che 
non hanno ricevuto la cassa 
integrazione. Abbiamo anche 
cercato di aiutare i ristoratori 
ed i baristi, i quali sono stati 
costretti a rimanere fermi per 
qualche mese a causa delle re-
strizioni imposte dal governo. 

Oltre all’assistenza, 
abbiamo messo sul 
piatto più di 100.000 
euro di spesa per aiu-
tare i nostri cittadini, 
che in quel momento 
avevano necessaria-
mente bisogno di aiu-
to. Aiutare le famiglie 
e le imprese è stata la 
nostra priorità asso-
luta”. 

Il periodo peggiore per il 
paese è stato sicuramente 
quello della scorsa primave-
ra, mentre, nei mesi attuali, 
la situazione si è stabilizzata: 
“Nel periodo di marzo e aprile 
abbiamo avuto numerosissimi 
casi, mentre, nella seconda 
ondata, i positivi sono stati 
minori e si sono risolti tutti in 
breve tempo, in quanto erano 
tutti asintomatici o con pochi 
sintomi. Questa primavera, 
purtroppo, abbiamo avuto una 
ventina di decessi e numerose 
persone che sono state co-
strette a rimanere in terapia 
intensiva per diverse settima-
ne. La seconda ondata non è 
stata paragonabile alla prima, 
attualmente il problema prin-
cipale sono le attività econo-
miche”. 

Nel frattempo, il comune 
cerca anche di rendere il pae-
se un luogo meno inquinato, 
attraverso l’utilizzo di fonti 
rinnovabili: “Ci teniamo molto 
allo sviluppo sostenibile. Ab-
biamo partecipato ad un ban-
do della Regione Lombardia 
per la realizzazione di impianti 
di accumulo a servizio del fo-
tovoltaico. Puntiamo a mettere 
questi impianti a batteria sia 
sul pala-lago sia sull’edificio 
scolastico. Altra iniziativa 
sarà quella di costruire un im-
pianto fotovoltaico, con annes-
si impianti di accumulo, sopra 
la copertura del cimitero. Cer-
chiamo di arrivare nel giro di 
qualche anno ad un consumo 
zero e all’autosufficienza di 
diversi edifici comunali”. La 
speranza, ora, è quella di poter 
tornare alla normalità nel giro 
di poco tempo: “La speranza 
più grande è quella di vacci-
narci tutti il prima possibile, 
per poter tornare alla norma-
lità e alla vita precedente allo 
scoppio della pandemia”. 

(ar.ca.) Sempre in prima 
fila per il sociale. La sindaca 
Adriana Bellini ha trovato uno 
spazio per attivare il servizio di 
tamponi rapidi: “Al centro civi-
co di Credaro - spiega la sin-
daca - dove già lo scorso anno 
avevamo attivato il servizio 
vaccinazioni per la meningite, 
da martedì 12 gennaio ogni 
martedì e giovedì pomeriggio 
funziona il servizio tamponi ra-
pido gestito da Ats attraverso 
i medici di famiglia anche del 
territorio, disponibili a fornire questo tipo di 
servizio. 

Quindi le persone dell’ambito, su segnalazio-
ne del medico di famiglia, potranno accedere 

qui senza dover andare a Se-
riate o Bergamo. Un ‘ulteriore 
servizio per il nostro territo-
rio”. Insomma, il Comune non 
abbassa la guardia, anzi, rilan-
cia con un servizio in più: “Il 
centro civico originariamente 
per vocazione era destinato alle 
associazioni - continua la Sin-
daca - lo abbiamo per cosi dire 
requisito e messo a disposizio-
ne per le emergenze sanitarie in 
modo da andare incontro alle 
esigenze della gente in questo 

periodo difficile. Così si possono fare tamponi 
rapidi rimanendo sul proprio territorio di re-
sidenza senza doversi sobbarcare chilometri e 
disagi”. 

VILLONGO

Maria, bibliotecaria da una vita e il marito Luca Maria, bibliotecaria da una vita e il marito Luca 
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Per sostenere le famiglie che in questo momento 
vivono in una situazione di difficoltà a causa delle 
conseguenze lasciate dall’emergenza sanitaria, è 
aperto dal 18 gennaio il bando per l’assegnazione di 
contributi a sostegno della locazione. Le risorse com-
plessive ammontano a 82.942,28 euro e la presenta-
zione della domanda scade il 31 marzo di quest’anno.

Per presentare domanda è necessario compilare il 
modulo, allegando tutta la documentazione richiesta 
dal bando ovvero una copia del documento d’identità 
in corso di validità; in caso di cittadinanza extra UE 
copia carta di soggiorno o permesso di soggiorno; 
copia contratto di locazione in corso di validità e re-
lativa registrazione; la dichiarazione del proprietario; 
la documentazione attestante le condizioni collegate 

alla crisi dell’emergenza sanitaria COVID-19; l’In-
formativa Privacy; l’attestazione ISEE in corso di 
validità che si possono trovare sul sito internet del 
Comune.

La domanda con i relativi allegati vanno trasmessi 
all’indirizzo servizisociali@comune.castellicalepio.
bg.it

Per accedervi è necessario possedere i seguenti 
requisiti: avere un ISEE uguale o inferiore a 20.000 
euro, essere residenti in un alloggio in locazione da 
almeno un anno, alla data di presentazione della do-
manda; non devono essere stati sottoposti a procedu-
re di rilascio dell’abitazione e non devono essere pro-
prietari di alloggio adeguato in Regione Lombardia.

CASTELLI CALEPIO

Aiuti dal Comune per pagare l’affittoAiuti dal Comune per pagare l’affitto

L’Amministrazione Comunale per incentivare 
l’impegno nello studio e valorizzare il mondo della 
scuola, prevede uno stanziamento, approvato nel Pia-
no Diritto allo Studio 2019/2020, finalizzato all’ero-
gazione di borse di studio al merito scolastico intito-
late al prof. Lelio Pagani.

I criteri di assegnazione si basano sul profitto con-
seguito. Per l’anno scolastico 2019/2020 l’Ammini-
strazione consegnerà borse di studio per un ammon-
tare complessivo di 5.000 euro. 

Saranno assegnate delle borse di studio per gli stu-
denti provenienti dalle scuole medie, iscritti al primo 
anno di una Scuola superiore, che abbiano riportato 
all’esame finale una valutazione minima pari a 09/10. 

È necessario avere la residenza anagrafica nel Co-

mune di Castelli Calepio dall’inizio dell’anno scola-
stico 2019/2020; non avere ripetuto la classe per cui 
si concorre all’assegnazione della borsa di studio; 
non essere assegnatari di un altro premio di studio 
in denaro e/o buoni acquisto erogati da altri enti pub-
blici.

Le domande dovranno essere redatte sull’apposi-
to modello disponibile presso l’Ufficio Segreteria/
Scuola del Comune di Castelli Calepio e pubblicato 
sul sito internet istituzionale dove sono indicate tutte 
le informazioni utili per la partecipazione. 

Le stesse dovranno pervenire presso gli uffici co-
munali entro le 12 del 29 Gennaio e dovranno essere 
sottoscritte da un genitore o da altra persona esercen-
te la potestà genitoriale sul minore.  

CASTELLI CALEPIO

Il Comune premia gli studenti meritevoli Il Comune premia gli studenti meritevoli 
in ricordo del prof. Lelio Paganiin ricordo del prof. Lelio Pagani
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(An. Cariss.) Nonostante 
la persistente situazione di ri-
schio contagio, l’inizio d’anno 
a Sarnico ha visto numerose 
occasioni festose  ed eventi  
vòlti a rafforzare la coesione 
della comunità e a ravvivare la 
speranza in un futuro migliore: 
“Il 12 gennaio scorso –spiega 
il sindaco Giorgio Bertazzo-
li - siamo stati molto contenti 
di accogliere in Municipio il 
nostro concittadino Giovanni 
Crespi il quale, affiliato alla 
Coldiretti di Bergamo, ci ha 
portato  parecchi pacchi ali-
mentari da donare alle nostre 
famiglie in difficoltà a causa 
della pandemia nell’ambito 
del progetto “Spesa Sospe-
sa”, progetto sostenuto dal  
Presidente di Coldiretti Ber-
gamo Alberto Brivio e dal 
segretario locale di Sarnico 
Carlo Belotti, che ringrazio 
di cuore”. In occasione della 
festa del Patrono del paese S. 
Mauro, che cade il 15 gennaio, 
e delle celebrazioni  relative, 
l’Amministrazione ha inoltre 
proceduto, come da tradizione, 
alla consegna dei “San Mauri-
ni d’oro”: “Si tratta della più 
alta onorificenza che attribu-
iamo ogni anno  a cittadini 
che si siano particolarmente 
distinti per il loro amore al 
paese e per il loro operato al 

servizio del bene comune, un 
evento sempre molto atteso, 
gradito e partecipato, pur nel 
rispetto delle normative vigen-
ti. I premiati di questa edizio-
ne sono stati rispettivamente: 
il capogruppo della locale 
Associazione Alpini, nonché 
Caponucleo della locale Pro-
tezione Civile, Severo Fratel-
li, per tutto quello che, insieme 
ai suoi 22 Volontari,  ha fatto 
durante la duplice emergen-
za meningite- Covid-19, pro-
digandosi al servizio della 
popolazione. La stessa ono-
rificenza è stata assegnata al 
Presidente dell’Associazione 
Marinai, Adriano Paltenghi, 
sempre disponibile a dare una 
mano nelle attività a favore del 
nostro paese insieme ai suoi 
associati, come per esempio 
l’aver portato avanti la Festa 
dedicata alla ‘ Stella Maris’ , 
la cui chiesetta  hanno ristrut-
turato, curandone poi assidua-
mente anche la manutenzione.

Il terzo “San Maurino d’O-
ro’ è infine stato consegnato al 
dottor Evelino Barcella, da 
ben 35 anni al servizio della 
nostra comunità e degli ospiti 
della nostra Casa di Riposo, 
per i quali, soprattutto in que-
sto anno davvero difficile e se-
gnato dalla doppia emergenza 
sanitaria, ha speso tutto il suo 

impegno, la sua competenza 
professionale e la sua sensibi-
lità umana”. 

Basso Sebino / Val CalepioBasso Sebino / Val Calepio

(sa.pe) Padre Innocente Ben-
toglio se n’è andato in una fred-
da giornata di metà gennaio a 97 
anni. Una vita, la sua, sempre 
rivolta al prossimo. Originario di 
Cicola, frazione di Carobbio, a 
15 anni iniziò a frequentare il Se-
minario del PIME e terminati gli 
studi fu ordinato sacerdote il 26 
giugno 1950 dal cardinale Alfredo 
Ildefonso Schuster, arcivescovo di 
Milano, nella chiesa di Santo Ste-
fano, a Milano. 

Il 3 dicembre 1951, Padre In-
nocente si imbarcò a Genova sulla 
nave Vivaldi, diretto a Rangoon, 
capitale dell’allora Birmania, oggi 
Myanmar. Il 2 gennaio 1952 la 

nave attraccò al porto di Rango-
on. Da lì passò a Twante, presso i 
Fratelli delle scuole cristiane, per 
imparare l’inglese e il birmano. 
Dopo alcune difficoltà a raggiun-
gere la sua destinazione a causa 
della presenza dei ribelli, l’anno 
seguente riuscì a raggiungere il 
villaggio di Mangphang, dove 
fu accolto dal missionario Padre 
Gino Zuliani. 

Così diede inizio all’opera di 
costruzione del nuovo centro mis-
sionario, che richiese il lavoro di 
due anni per raccogliere il legno 
sufficiente ai nuovi ambienti. Ma 
nel giro di poche ore, dopo tanta 
fatica, un incendio improvviso 

distrusse tutto. Padre Innocente 
però non si scoraggiò e, anche con 
l’aiuto di parenti e amici dall’Ita-
lia, nella notte di Natale del 1956, 
venne inaugurata la nuova chiesa 
per i cristiani Was. Nel 1958 rag-
giunse il villaggio di Namtù, nel 
North Shan State, e diede vita al 
primo distretto cristiano del vil-
laggio di Pangmaichhiung, che 
serviva da base per la visita all’in-
tero comprensorio. Nell’ottobre 
del 1966 però giunse l’ordine di 
lasciare il Paese per tutti i mis-
sionari giunti in Myanmar dopo 
la guerra.

Rientrato in Italia, fu assegnato 
al seminario di Sotto il Monte e vi 

rimase dal 1967 al 1970, poi, nel 
gennaio di quell’anno ecco un’al-
tra missione e Padre Innocente 
arrivò in Brasile, dove diede av-

vio ai lavori di costruzione della 
nuova chiesa e programmò la ca-
techesi e l’attività pastorale nelle 
cappelle e nei servizi sociali.

Alla fine del 1977 lasciò lo sta-
to del Paranà per quello di Santa 
Catarina, poi lo stato del Mato 
Grosso. Qui avrebbe desiderato 
mettere mano alla chiesa e, soprat-
tutto, alla costruzione di un asilo, 
ma la salute non glielo permise e 
dovette farsi curare a San Paolo. 
Recuperata la salute, tornò nel Pa-
ranà, a Florinea, dove rimase fino 
al 1987, quando gli fu chiesto di 
trasferirsi a Porecatù per aiutare il 
nuovo parroco di quella città. Nel 
1989 rientrò in Italia per l’ordina-

zione sacerdotale del nipote Padre 
Gabriele Bentoglio, missionario 
scalabriniano. Il 21 luglio 1990 
giunse nelle missioni brasiliane 
dello stato di Amapà, nelle città di 
Porto Grande e di Sant’Ana, che 
lasciò nel 2009 per prendere al-
loggio al Centro Rainha dos Apo-
stolos, a Ibiporã, nel Paranà, dove 
non perse tempo nel dedicarsi alla 
preghiera, alla lettura e alla colti-
vazione dell’orto, da sempre le tre 
grandi passioni della sua vita. 

Nel 2010 era rientrato in Italia 
e, dopo aver trascorso qualche 
anno a Sotto il Monte, era passato 
alla Casa religiosa di Lecco, dove 
ha trascorso gli anni della sua vita.

CAROBBIO

Padre Innocente Bentoglio, una vita per i più deboliPadre Innocente Bentoglio, una vita per i più deboli

(sa.pe) Pochi giorni prima di Natale 
l’ormai ex vice sindaco Simone Ravelli 
aveva rimesso nelle mani del primo cit-
tadino la sua carica e le deleghe. Il ruo-
lo era subito passato a Nicoletta Noris, 
mentre le deleghe sono rimaste tempora-
neamente al sindaco. A metà gennaio, il 
13 per la precisione, il sindaco Simona 
Gregis ha nominato un assessore esterno, 
Mario Signorelli, che a Grumello non è 
di certo un nome sconosciuto. Anzi. Si-
gnorelli è stato per un decennio assessore 
e per quindici anni vice sindaco. Insom-
ma, quello di Mario Signorelli è un grande ritorno. 
A lui sono state affidate le deleghe al Bilancio, Pa-

trimonio, Tributi, Aziende Parteci-
pate e Personale, mentre quella alla 
Sicurezza resta in capo al sindaco.

“Mario Signorelli – spiega il pri-
mo cittadino - era in lista con noi, 
avendo un’esperienza ventennale 
da amministratore ed essendosi 
sempre occupato delle deleghe che 
nei giorni scorsi gli ho affidato, ho 
pensato di chiedere la sua dispo-
nibilità ad entrare a far parte del 
nostro gruppo. Lui ha accettato 
molto volentieri e quindi possiamo 

proseguire serenamente il lavoro di amministrazione 
potendo contare su una pedina importante in più”.

GRUMELLO DEL MONTE

Mario Signorelli (vice sindaco Mario Signorelli (vice sindaco 
di Nicoletta Noris) diventa assessore di Nicoletta Noris) diventa assessore 

esterno e prende le deleghe di Ravelliesterno e prende le deleghe di Ravelli

“Tutti i nostri ospiti, circa una novantina dal momento che abbiamo do-
vuto lasciare un reparto libero per  eventuali casi di contagio e quindi di 
isolamento, hanno già ricevuto la prima dose di vaccino – dice il direttore 
Umberto Bortolotti -. Per quanto riguarda il personale, che nella stragran-
de maggioranza ha aderito, ci sono alcune persone che ci stanno ancora 
pensando.

Nel giro delle tre settimane previste contiamo di procedere con la seconda 
dose, sperando non succedano ritardi nella consegna dei vaccini: il timore 
che questi ritardi si verifichino c’è, ma confidiamo nella serietà e nell’orga-
nizzazione di ATS e delle altre istituzioni preposte affinché non si vanifichino 
i risultati finora ottenuti… Si tratta comunque di una situazione che evolve in 
continuazione, perciò  non possiamo permetterci di abbassare l’attenzione, 
e teniamo d’occhio   giorno per giorno le norme che si susseguono quasi 
quotidianamente. In generale, comunque, direi che nella nostra RSA  ogni 
attività si svolge secondo le regole, e che ci sentiamo abbastanza tranquilli 
sul suo futuro”.

SARNICO

“Giovanni e quei pacchi distribuiti alle famiglie in difficoltà. “Giovanni e quei pacchi distribuiti alle famiglie in difficoltà. 
Il San Maurino d’Oro ad Evelino Barcella e….”Il San Maurino d’Oro ad Evelino Barcella e….”

SARNICO

Alla Casa di Riposo  Alla Casa di Riposo  
procedono le vaccinazioni procedono le vaccinazioni 

anti-Covidanti-Covid

Quello con i rifiuti abbandonati continua ad essere 
un problema che l’amministrazione comunale sta af-
frontando con il pugno duro. Stavolta però i furbetti 
non l’hanno fatta franca: “Stavolta ad essere presa 
di mira è la località Campagna – spiega l’assessore 
Lino Brevi -, ma grazie alle telecamere e alla ve-

rifica accurata del contenuto dei sacchi brutalmen-
te scaricati, abbiamo individuato i trasgressori che 
riceveranno una meritata sanzione. Con l’ambiente 
non si scherza e come amministrazione faremo il 
possibile affinchè questi episodi continuino ad essere 
pesantemente sanzionati”.

GRUMELLO
Rifiuti abbandonati, l’assessore Brevi: Rifiuti abbandonati, l’assessore Brevi: 

“Trasgressori individuati, ora multe salate”“Trasgressori individuati, ora multe salate”
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SIAMO REGOLARMENTE APERTI
LUN-VEN 08:00 – 12:00  // 13:30 – 19:00
SABATO  08:00 – 12:00 // 14:30 – 18:00
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MANGIME OVAIOLE

€11,50

MANGIME 
MONOPROTEICO 

12 KG

€ 34,90
PELLET TEDESCO 

EN PLUS A1

€ 4,40

CASTELLI CALEPIO

Benini alla riscossa: “Non mi dimetto, ecco cosa è successo, Benini alla riscossa: “Non mi dimetto, ecco cosa è successo, 
al posto di scomodare la Procura potevano chiedere a me”al posto di scomodare la Procura potevano chiedere a me”

(ar.ca.) Giovanni Benini 
alla riscossa, come i gatti ha 
sette vite e ne sforna un’altra, 
respinge le accuse punto per 
punto e annuncia che non si 
dimetterà. Tutto questo dopo 
le ultime calde settimane che 
hanno portato anche alla per-
quisizione pure a casa sua: 
“L’istanza di ‘riavvio delle 

procedure per l’attuazione 
dell’intervento urbanisti-
co previsto per il comparto 
dell’ex fonderia’ è pervenuta 
all’Ufficio Protocollo del Co-
mune con Posta Elettronica 
Certificata (PEC) in data 6 
Agosto 2020, e non in via ri-
servata al Sindaco ed al Segre-
tario, ed è stata regolarmente 

protocollata il giorno stesso al 
n. 18457 - comincia Benini - a 
tale Istanza è stato assegnato 
il Livello di riservatezza ‘4 
Altamente riservata’, previsto 
all’interno del programma 
del protocollo del Comune. I 
livelli di riservatezza hanno 
un valore meramente inter-
no alla struttura comunale, 

rappresentano il grado si au-
torizzazione di ciascun dipen-
dente alla visione di un deter-
minato protocollo. Il Livello 
di riservatezza ‘4 Altamente 
riservata’, viene attribuito 
solitamente ad atti contenenti 
informazioni ritenute riserva-
te. Se i Consiglieri comunali 
avessero chiesto delucidazio-
ni o copia dell’istanza, anche 
attraverso il proprio diritto di 
accesso previsto dalla norma-
tiva, come peraltro solitamen-
te fanno, l’avrebbero ottenuta 
senza alcuna riserva”. 

Benini non molla di un mil-
limetro: “Il Consiglio Comu-
nale del 27 Novembre 2020, ed 
in particolare il punto 9 all’or-
dine del giorno riguardante 
un’Interrogazione presentata 
da alcuni Consiglieri di mino-
ranza, è stato semplicemente 
svolto in modalità ‘Seduta se-
greta’ come previsto dall’art. 
16 del Regolamento comunale 
per il funzionamento del Con-
siglio Comunale, che prevede 
questa modalità nel caso in cui 
si debbano trattare argomenti 
che possano compromettere la 
riservatezza dei singoli o dei 
gruppi.  

Questa modalità di tratta-
zione è sempre stata utilizzata 
anche nei precedenti Consigli 
Comunali, allorquando sono 
state trattate questioni uguali 
e/o simili, ed è stata adottata 
anche per il punto 9 di cui trat-
tarsi, in quanto riguardante 
questioni oggetto di un proce-
dimento penale in corso, come 
riportato dagli organi di stam-
pa, e a causa della situazione 
debitoria in cui versa una so-
cietà nei confronti del Comu-
ne. Con questa modalità non 
si è voluto nascondere nulla, 
ma ha comportato unicamente 
l’uscita del pubblico dalla sala 
consigliare ed il prosieguo 
della seduta alla presenza dei 
soli Consiglieri, sia di maggio-
ranza che di minoranza. 

La proposta di trattare il 
punto 9 con questa modalità è 
stata valutata nei giorni prece-
denti, in fase di organizzazio-
ne del Consiglio Comunale e 
ampiamente motivata, prima 
della trattazione del punto 9, 
a tutti i Consiglieri ed al pub-
blico ancora presente in aula. 

Inoltre, per i Consiglieri di 
minoranza che hanno richie-
sto la documentazione giusti-
ficativa di tale scelta, l’Uffi-
cio Segreteria del Comune ha 
provveduto ad evadere, senza 
indugio il giorno lavorativo 
successivo alla seduta consi-
gliare, quanto richiesto, for-
nendo tutta la corrispondenza 
tra gli uffici comunali ed il 
Responsabile della Protezione 
dei Dati (DPO) a dimostrazio-
ne dell’attenzione del lavoro 
che ha accompagnato gli uffici 
studio in ordine alla modalità 
di trattazione del punto 8. 

Se i Consiglieri comunali 
avessero compreso le oggetti-
ve motivazioni esposte, per cui 
si è resa necessaria l’applica-
zione dell’art. 16 del Regola-
mento, e pertanto compreso la 
portata delle risposte all’inter-
rogazione da loro sottoposta 
all’attenzione del Consiglio 
Comunale e se si fossero ricor-
dati, altresì, delle precedenti 
sedute consigliari svolte con 
la medesima modalità, come 
peraltro solitamente fanno, 
avrebbero compreso che il 
comportamento dell’Ammini-
strazione non è stato volto a 
celare nulla”. 

E sulle perquisizioni in casa: 
“All’ inizio del Consiglio Co-
munale del 29 dicembre 2020, 
alcuni Consiglieri di minoran-
za hanno chiesto informazioni 
in merito alle perquisizioni e ai 
sequestri disposti alla Procura 
di Brescia terminati poche ore 
prima. Questa richiesta è stata 
effettuata in maniera informa-
le, ovvero senza l’utilizzo degli 
strumenti giuridici a disposi-
zione di tutti i Consiglieri co-
munali e previsti dal vigente 
Regolamento per il Consiglio 
Comunale. Alla richiesta di 
delucidazioni da parte del Vice 
Segretario, in ordine all’uti-
lizzo o meno degli strumenti 
giuridici a loro disposizione, 
i Consiglieri di minoranza ri-
chiedenti hanno sottolineato 
che non si stavano avvalendo 
di tali strumenti. 

Per l’aspetto tecnico, ovve-
ro alla domanda se l’attività 
amministrativa degli Uffici 
fosse stata bloccata a seguito 
del sequestro dei server, il Vice 
Segretario ha prontamente 

rassicurato sul regolare svol-
gimento dell’attività ammini-
strativa di tutti gli Uffici comu-
nali. Se i Consiglieri comunali 
avessero voluto delle ulteriori 
informazioni avrebbero potuto 
utilizzare gli strumenti a loro 
disposizione previsti nel Rego-
lamento per il Consiglio Co-
munale, come peraltro solita-
mente fanno, ottenendo tutte le 
risposte senza alcuna riserva”. 

E sul fronte dell’attività am-
ministrativa: “In merito al la-
voro amministrativo, che non 
si è mai interrotto, nemmeno 
a seguito delle perquisizioni 
e sequestri e della seduta del 
Consiglio Comunale, nella 
stessa giornata del Consi-
glio Comunale si è svolto in 
mattinata presso gli uffici co-
munali un incontro, già a suo 
tempo programmato, al fine 
di chiarire alcuni passaggi 
fondamentali del debito IMU 
nei confronti del Co   zzzpro-
spettiva dell’accordo di ri-
strutturazione dei debiti della 
società. Di tale debito le mino-
ranze sono state sempre e det-
tagliatamente informate per 
iscritto attraverso le risposte 
alle interrogazioni presentate 
e richieste direttamente agli 
uffici. Tutto ciò premesso, è 
con profondo rammarico che 
prendo atto dei comportamenti 
inappropriati da parte di qual-
cuno che, piuttosto di attivarsi 
per fare una giusta e corretta 
politica esercitando i propri 
diritti ed adempiendo ai propri 
doveri, ha preferito scomodare 
direttamente la Procura, equi-
vocando i fatti ed innescando 
necessariamente meccanismi 
assolutamente sproporzionati 
rispetto alla veridicità dei fatti 
accaduti, alla quale, tuttavia, 
si dimostrerà l’oggettiva real-
tà di quanto accaduto”.

(sa.pe) “Davvero con i nume-
rosi parchi pubblici del paese c’è 
bisogno di un nuovo parco?”, è la 
domanda che si sono posti alcu-
ni cittadini (considerando anche 
la questione di abbandono rifiuti) 
dopo che nell’ultimo consiglio co-
munale ha visto l’approvazione del 
piano delle opere pubbliche, tra cui 
il nuovo parco giochi nella Valle 
del Fico. L’investimento ammonta 
a 290 mila euro sull’anno in cor-
so. Il progetto preliminare risale a 
qualche anno fa, nel 2016, quando 
due geometri che abitano proprio 
in quella zona si erano offerti a 
titolo gratuito. Oggi il progetto è 
stato rispolverato, in attesa di redi-
gere quello definitivo. È il sindaco 
Stefano Locatelli a spiegare come 
stanno andando le cose: “Il parco in Valle del Fico 
– spiega il primo cittadino - era stato inserito nel 
programma elettorale presentato in occasione delle 
elezioni del 2016. Il confronto con gli abitanti della 

zona è aperto: la bozza del proget-
to preliminare è appunto una bozza 
di cinque anni fa, sicuramente mi-
gliorabile, che prevede parcheggi 
in autobloccante e un parco pub-
blico. La costruzione di un parco e 
parcheggio a servizio dello stesso, 
della chiesa e della zona in genera-
le, non prevede e nemmeno preve-
derà nuove costruzioni. Quell’area 
è vincolata a restare verde, quindi 
non sarà l’inizio di nuovi insedia-
menti. Il fatto che il parco di via 
Suardo sia spesso luogo di abban-
dono rifiuti, non significa che non 
si possa migliorare in quanto a pu-
lizia, cosa che ho sottolineato an-
che nel corso dell’ultimo consiglio 
comunale. Il motivo di un parco 
lì è molto più semplice di come si 

possa immaginare: è l’unica zona del paese senza un 
parco pubblico per bambini. Comunque, come detto, 
la popolazione sarà interpellata per gli sviluppi del 
progetto”.

CHIUDUNO

Alla Valle del Fico arriva un parco Alla Valle del Fico arriva un parco 
giochi, il sindaco: giochi, il sindaco: “Resterà area verde, “Resterà area verde, 

non è l’inizio di nuovi insediamenti”non è l’inizio di nuovi insediamenti”
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(An-Za) – L’Amministra-
zione comunale di Ranzanico 
ha premiato nel pomeriggio di 
giovedì 14 gennaio gli studenti 
residenti in paese che nel cor-
so dell’anno scolastico 2019-
2020 si sono fatti valere sui 
banchi di scuola.

I ragazzi che hanno ottenuto 
la borsa di studio ‘a domicilio’ 
sono: Sara Pizzighini e Anna 
Filizetti per il conseguimento 
del diploma di scuola Secon-
daria di primo grado (le vec-
chie scuole Medie) con valuta-
zione pari o superiore a 9/10; 
Eleonora Facchinetti per aver 
ottenuto con merito il diploma 
di scuola Secondaria di secon-
do grado (le scuole Superiori) 
con valutazione superiore a 
90/100; Marco Lucio Ca-
pecci e Federica Zambetti 
che hanno conseguito la lau-
rea triennale con valutazione 
superiore a 100/110; Chiara 
Pizzighini per la sua laurea 
magistrale con valutazione su-
periore a 100/110.

Il sindaco di Ranzanico 
Renato Freri e l’assessore 
all’Istruzione e alla Cultura 
Valeria Valetti hanno così sa-
lutato gli studenti meritevoli 
del loro paese: “Cari ragazzi, 
l’Amministrazione comunale 
è lieta di consegnarvi la borsa 
di studio per l’anno scolastico 
2019/2020. Oggi si premia il 
frutto del vostro impegno co-
stante negli studi, le vostre ca-
pacità e le vostre volontà forti 
di imparare. 

La scuola svolge, nella 
società, una funzione fonda-
mentale di promozione uma-
na, favorisce l’autonomia del 
pensiero e della decisione, 
apre alla responsabilità perso-
nale, forma il carattere, rende 
sensibili ai problemi sociali, 
introduce alla cultura della 
democrazia ed educa al futuro. 

La vita di ognuno di noi non 
è mai frutto del caso o di un 
destino, ma il risultato di una 
fatica e di un preciso percor-
so che coinvolge genitori, in-
segnanti, educatori ma anche 

tutti i membri della comunità 
in cui viviamo. 

Con queste borse di studio 
vogliamo ricordarvi che la co-
noscenza va nutrita e coltivata 
e vogliamo augurarvi di conti-

nuare il vostro cammino con lo 
stesso entusiasmo, sacrificio e 
volontà che avete finora dimo-
strato. Il nostro augurio è che 
continuiate sempre su questa 
strada”.  

RANZANICO

Borse di studio ‘a domicilio’ Borse di studio ‘a domicilio’ 
per sei studentiper sei studenti

Val CavallinaVal Cavallina

(An-Za) – Una parte del Lago di Endine, quella tra 
Spinone e Monasterolo, è coperta di ghiaccio, per la 

gioia di bambini e adulti. Dall’altra parte, tra Endine 
e Ranzanico, è invece partita un’opera attesa da mol-
to tempo: il taglio degli immensi canneti che caratte-
rizzano questo pittoresco specchio d’acqua.  

“È iniziato lunedì mattina il taglio delle canne 
– spiega il sindaco di Ranzanico, Renato Freri – 
Questo è un intervento che coinvolgerà un terzo dei 
canneti presenti sulle sp onde del nostro lago. Il ta-
glio durerà alcune settimane e finirà entro la fine del 
mese di febbraio. Le canne secche verranno estirpa-
te, mentre le altre verranno spuntate e ricresceranno 
in primavera. Si tratta di un lavoro importante, che 
andrebbe fatto ogni anno, alternando i vari canneti 
presenti nella zona. Però, sono sindaco da quasi sette 

anni e questa è solo la seconda volta che viene fatto il 
taglio dei canneti…”. 

Questo intervento andrebbe fatto ogni anno, ma 
perché questo non è avvenuto? “Perché ci sono in 
ballo diverse autorità che hanno competenza: l’Au-
torità di Bacino dei Laghi, la Provincia di Bergamo, 
la Regione, la Comunità Montana e, naturalmente, i 
Comuni del lago: Ranzanico, Endine, Monasterolo e 
Spinone”.

Il taglio dei canneti del Lago di Endine era infatti 
previsto per l’inverno passato, un anno fa, ma poi non 
si è fatto nulla per mancanza di risorse.

“Per quest’anno l’intervento, pari a 70 mila euro, 
è finanziato – sottolinea il primo cittadino di Ranza-
nico - mentre per il prossimo si cercheranno le risor-
se necessarie”. 

(Sa.pe) Il forte ritardo nell’i-
nizio dei lavori di riqualifica-
zione della scuola primaria di 
Casazza sta facendo discutere 
parecchio in paese. In partico-
lare il Comitato Genitori, che 
dopo un incontro con il sin-
daco Sergio Zappella fa sa-
pere (attraverso un messaggio 
Whatsapp arrivato anche in 
redazione) che “l’unica certez-
za che abbiamo avuto è che a 
settembre non sarà garantito il 
rientro nella sede scolastica”. 

Tra le richieste arrivate sulla 
scrivania del sindaco c’è inol-
tre l’attivazione della fibra, 
che al momento non c’è sul 
territorio di Casazza, una solu-
zione che consentirebbe “una 
migliore connessione internet 
alle scuole medie e nella sede 
dell’oratorio, per agevolare 
ad esempio le attività didat-
tiche e i colloqui genitori/do-
centi”.

E quindi abbiamo chiesto 
bussato alle porte del Muni-
cpio per chiedere al sindaco 
alcune delucidazioni in merito. 

Partiamo proprio dall’inizio 
dei lavori, che sembra essere 
ancora lontano… “Purtroppo 
non siamo ancora in grado 
di confermare la data preci-
sa d’inizio lavori sull’edificio 
della scuola primaria, in que-
sto momento possiamo solo 
dire che partiranno sicura-
mente in primavera.

L’intervento programmato è 
molto complesso e impegnati-
vo ma ci restituirà una scuola 
sicura strutturalmente e a con-
sumo energetico quasi zero, 
classificata nZEB. Per quanto 
riguarda il progetto di ade-

guamento strutturale dell’edi-
ficio premiato dal bando non 
ci sono mai stati particolari 
problemi perché tutto era già 
pronto da tempo, mentre il 
ritardo sull’inizio dei lavori 
è dovuto principalmente alla 
progettazione per la riqualifi-
cazione energetica e relative 
conferme sul finanziamento 
da parte del GSE. Il primo 
progetto redatto dallo studio 
incaricato all’efficientamento 
prevedeva di intervenire sola-
mente sull’involucro esterno 
ovvero l’isolamento dei muri 
e serramenti, mentre succes-
sivamente si è aggiunta la 
necessità di intervenire anche 
per la parte impiantistica che 
prevede la sostituzione delle 
caldaie esistenti con una pom-
pa di calore. 

Ogni volta che si fanno mo-
difiche oltre al tempo neces-
sario alla riprogettazione si 
aggiunge l’approvazione del 
nuovo quadro economico da 
parte di Regione Lombardia e 
GSE con il conto termico”. 

E il Covid ha fatto la sua 
parte… “Bisogna considerare 
anche che stiamo operando 
in un periodo storico dovuto 
alla pandemia che ovviamente 
rallenta sia la progettazione e 
le relative risposte dagli enti 
preposti che ci autorizzano a 
proseguire. 

La proroga a giugno 2021 
per l’inizio lavori concessa 
a tutti i beneficiari dei fondi 
ricevuti per la messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici 
(inizialmente era tassativo 
avviare i lavori entro fine di-
cembre 2020 pena la perdita 

del contributo) ci induce a 
pensare che non siamo l’unico 
comune ad aver avuto durante 
il percorso imprevisti e relativi 
ritardi”.

Quindi ora non resta che 
guardare avanti… “Per le 
prossime scadenze entro fine 
gennaio confidiamo sarà con-
segnato il quadro economico 
definitivo alla stazione appal-
tante della Provincia, con la 
quale siamo convenzionati, 
che avrà la possibilità di strut-
turare e bandire la gara per 
restituirci il nominativo della 
ditta vincitrice che verrà inca-
ricata per svolgere i lavori”.

Parlare di tempistiche al 
momento risulta quindi impos-
sibile… “Sicuramente anche 
per il prossimo anno scolasti-
co 2021-2022, almeno fino a 
dicembre, la scuola non sarà 
pronta, quindi si proseguirà 
come attualmente con la col-
locazione degli alunni parte 
all’oratorio, parte nell’edifi-
cio delle scuole medie. 

È chiaro che l’amministra-
zione è rammaricata e dispia-
ciuta da questi continui ritardi 
che sicuramente creano di-
sagio ai nostri piccoli scolari 
e ai loro genitori, ma siamo 
convinti che vale la pena per-
seguire questa strada per ri-
consegnare una scuola sicura, 
confortevole a basso consumo 
e che per i prossimi anni non 
avrà più necessità di manu-
tenzioni e interventi, il tutto 
interamente realizzato grazie 
al reperimento di risorse total-
mente finanziate da contributi 
senza nessun costo per le cas-
se comunali”.

CASAZZA

I lavori alle Elementari slittano ancora. I lavori alle Elementari slittano ancora. 
I genitori alzano la voce, il sindaco: I genitori alzano la voce, il sindaco: 

“Ritardo dovuto al progetto”“Ritardo dovuto al progetto”

LAGO DI ENDINE

Iniziata la ‘sforbiciata’ ai canneti, Iniziata la ‘sforbiciata’ ai canneti, 
si finisce entro fine febbraiosi finisce entro fine febbraio

(An-Za) – Il compimento 
dei 75 anni rappresenta un mo-
mento importante nella vita dei 
preti (e dei vescovi). È in quel 
momento, infatti, che parroci e 
curati mettono il loro mandato 
nelle vesti del loro superiore, il 
vescovo. E i vescovi fanno lo 
stesso con il Papa.

Venerdì 22 gennaio compie 
75 anni don Gianfranco Bre-
na, prevosto di Monasterolo e 
parroco di San Felice, che da 
due decenni svolge la sua mis-
sione pastorale sulle sponde del 
Lago di Endine. Nato 75 anni fa a Ranica, nella 
Bassa Valle Seriana, don Gianfranco ha ricevu-
to l’ordinazione sacerdotale il 26 giugno 1971. 
La sua prima destinazione è stata Spirano, di 
cui è stato coadiutore parrocchiale dal 1971 al 
1972, quando è stato nominato parroco di Pra-

della, in Val di Scalve. Nel 1977 
è diventato parroco di Mezzol-
do, dove è rimasto fino al 1983. 
Vicario parrocchiale di Curno 
dal 1983 al 1993, è poi stato 
parroco di Cortenuova dal 1993 
al 1998 e vicario parrocchiale 
di Azzano San Paolo dal 1998 
al 2002.

È proprio nel 2020 che fa il 
suo ingresso a Monasterolo dal 
2002; dal 2007 guida anche la 
piccola Parrocchia di San Fe-
lice al Lago, prima come am-
ministratore parrocchiale e poi, 

dal 2017, come parroco. Compiendo 75 anni, 
don Gianfranco pone il suo mandato nelle mani 
del Vescovo di Bergamo mons. Francesco Be-
schi. La speranza dei parrocchiani di Monaste-
rolo e di San Felice è che continui a guidare le 
due comunità del lago anche nei prossimi anni.

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Le 75 candeline di don GianfrancoLe 75 candeline di don Gianfranco

Una persona buona, umile, gentile e sempre disponi-
bile. Un esempio di sacrificio, di dedizione, di passio-
ne. Bruno Cantamessa a Endine lo ricordano tutti così 
e così continueranno a tenerlo vicino al cuore. Classe 
1936, molto conosciuto per il lavoro nella cava che da 
generazioni porta il suo cognome e per l’amore incon-
dizionato per la sua famiglia, se n’è andato per sempre 
in una fredda giornata di gennaio.

L’ha ricordato anche il capogruppo degli Alpini di 
Endine, Ermanno Sarmenti: “Bruno è stato uno dei 
padri fondatori insieme al fratello Felice del Gruppo 
Alpini di Endine, a cui è stato sempre molto legato. Per 
lui era un punto di riferimento e ha sempre collabora-
to e contribuito generosamente, sia nella realizzazione 
della prima sede che quella attuale. Una persona di 
cuore, sempre disponibile, non ricordo una volta in cui ha detto di no. Prima che arrivasse la 
pandemia, il venerdì sera ci si ritrovava sempre in sede e lui passava per una partita a carte o an-
che solo per scambiare quattro parole. Nonostante tutti gli impegni, tra famiglia e lavoro, lui non 
mancava mai, anche alle Adunate, lui arrivava sempre. Insomma la sua mancanza si farà sentire 
parecchio”. 

ENDINE

Bruno Cantamessa, la famiglia, Bruno Cantamessa, la famiglia, 
il lavoro e quel cuore Alpinoil lavoro e quel cuore Alpino
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(AN-ZA) – Sull’ultimo nu-
mero di Araberara abbiamo 
parlato con il sindaco di Tre-
score Balneario Danny Be-
nedetti dell’intervento a Via 

Tiraboschi. Ci sono però altre 
opere pubbliche nell’agenda 
dell’Amministrazione comu-
nale. Ce ne parla Roberto 
Acerbis, assessore ai Lavori 

Pubblici, all’Ambiente, Terri-
torio e Protezione Civile, a cui 
abbiamo chiesto quali sono, 
oltre all’intervento in Via Ti-
raboschi, le altre opere pub-

bliche previste per i prossimi 
mesi. 

“Avvieremo la progettazione 
di due importanti interventi: 
la prima sarà l’efficientamen-
to energetico del complesso 
scolastico (scuola Primaria 
più scuola Secondaria) di 
via Lotto/via D. Chiesa. È 
un progetto molto ambizioso 
che vuole risolvere da un lato 
l’annoso, e sentito, problema 
legato al riscaldamento e al 
mantenimento delle tempe-
rature interne incrementando 
il confort degli alunni e del 
personale e dall’altro un ab-
battimento del fabbisogno di 
energia e la conseguente ridu-
zione delle emissioni di CO2 
e dei costi di gestione. La 
seconda, invece, riguarda la 
messa in sicurezza del tratto 
della S.P. 65 comprese tra via 
Benedetto Croce e via Gior-
gio Paglia; stiamo valutando 
alcune soluzioni alternative, 
a breve affideremo la redazio-
ne della fattibilità tecnica ed 
economica”.

State partecipando, o pen-
sate di partecipare a bandi re-
gionali o statali per finanziare 
alcuni progetti riguardanti 
edifici pubblici o opere di 
messa in sicurezza di parti del 
territorio comunale? 

“Siamo in generale molto 
attenti al continuo e costante 
monitoraggio dei bandi regio-
nali e statali per finanziare le 
iniziative e i progetti previsti 
e programmati. Un plauso – 
sottolinea l’assessore Acerbis 
- deve essere necessariamente 
speso ai nostri uffici sempre 
proattivi. Recentemente ab-
biamo ottenuto un contributo 
per la progettazione della ri-
qualifica del nuovo impianto 
di illuminazione e per la fu-
tura progettazione definitiva/

esecutiva della messa in sicu-
rezza del tratto della S.P. 65 
comprese tra via Benedetto 
Croce e via Giorgio Paglia. 
Stiamo partecipando proprio 
in questi giorni a bandi dedi-
cati a ricevere contributi per 
le spese di progettazione defi-
nitiva-esecutiva relativamente 
alla messa in sicurezza del ter-
ritorio a rischio idrogeologico 
e all’efficientamento energeti-
co degli edifici pubblici”.

Avete un ‘sogno nel cas-
setto’ che vorreste realizzare 

entro la fine del mandato? 
“L’impegno di tutta l’Ammini-
strazione è quello di portare a 
compimento tutto il program-
ma elettorale e mettere le basi 
per possibili sviluppi succes-
sivi. È un percorso sfidante e, 
tra le varie opere previste, si-
curamente la realizzazione del 
rimodernamento dell’illumi-
nazione pubblica è quella che 
concretizzerà un sogno.

Non sarà una mera sosti-
tuzione di lampadine ma ver-
ranno utilizzate nuove tecno-
logie a basso consumo ed alta 
efficienza unitamente. Sarà il 
primo passo verso la Smart 
City, efficiente e innovativa, in 
grado di garantire un’elevata 
qualità di vita ai suoi cittadini 
grazie all’utilizzo di soluzioni 
e sistemi tecnologici connessi 
e integrati tra loro. Abbiamo 
anche altre idee – conclude 
l’assessore Acerbis - ma sono 
ancora in una fase embrionale 
(per esempio l’efficientamento 
energetico delle scuole), vale 
la pena mantenere un po’ di 
suspense…”.

TrescoreTrescore
IL COMUNE/1

La Giunta chiede a Roma di avere i… La Giunta chiede a Roma di avere i… 
‘Pompieri di Trescore’‘Pompieri di Trescore’

Presentata al Ministero dell’Interno la creazione di un Distaccamento dei Vigili del Fuoco volontari, Presentata al Ministero dell’Interno la creazione di un Distaccamento dei Vigili del Fuoco volontari, 
servirebbe 24 Comuni e 84 mila personeservirebbe 24 Comuni e 84 mila persone

(An-Za) – Certo, non potran-
no mai essere famosi come i 
‘Pompieri di Viggiù’, che hanno 
ispirato una vecchia canzone e 
un film di fine anni Quaranta, 
però l’idea di avere in un vicino 
futuro i ‘Pompieri di Trescore’ sta 
solleticando la fantasia di diversi 
trescoresi.

L’Amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Danny Be-
nedetti, infatti, nell’intento di 
promuovere ogni iniziativa per 
salvaguardare l’intera popolazio-
ne ed il territorio, ha formulato 
una ufficiale richiesta al Ministe-
ro dell’Interno, Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco, del Soccorso 
Pubblico e della Difesa Civile, af-
finché venga istituito un Distacca-
mento dei Pompieri volontari nel 
territorio comunale di Trescore

Tale Distaccamento potrebbe 
avere una competenza territoriale 
tale da razionalizzare ed ottimiz-
zare la risposta operativa in ben 
24 Comuni della zona. Si tratta 
di: Entratico (2.017 abitanti, dato 
di fine 2019), Luzzana (897), 
Borgo di Terzo (1.178), Berzo 
San Fermo (1.404), Vigano San 
Martino (1.327), Grone (881), 
Casazza (4.074), Gaverina Terme 
(875), Spinone al Lago (1.011), 

Monasterolo del Castello (1.170), 
Zandobbio (2.763), Chiuduno 
(6.157), Carobbio degli Angeli 
(4.759), Gorlago (5.201), Bolgare 
(6.411), Costa di Mezzate (3.385), 
Montello (3.293), Bagnatica 
(4.374), Albano Sant’Alessandro 
(8.310), Torre de’ Roveri (2.469), 
San Paolo d’Argon (5.830), Ce-
nate Sotto (3.902), Cenate Sopra 
(2.571).

In totale, secondo i dati ufficiali 
di fine 2019 presi in considera-
zione nella richiesta avanzata al 
Ministero, si tratta di ben 84.010 
persone (per una estensione com-
plessiva di quasi 138 kmq) che 
sarebbero servite e tutelate dal 
Distaccamento trescorese. E, dato 
non indifferente, su questo am-
pio territorio sono presenti 1.703 
attività soggette alle normative 
di prevenzioni incendi, di cui tre 
attività a rischio incidente rilevan-
te. Da solo, il Comune di Tresco-
re Balneario conta 9.751 abitanti 
(dato del 2019) e può contare sulla 
presenza di 210 attività soggette 
alla normativa di prevenzione in-
cendi.

C’è da tenere conto che in caso 
di soccorso tecnico urgente, il 
Comune di Trescore dista dalle 
seguenti sedi dei Vigili del Fuo-

co: 19 km dal Comando Provin-
ciale di Bergamo, con tempo di 
percorrenza di 24 minuti; 25 km 
dal Distaccamento Volontario di 
Lovere, con tempo di percorrenza 
di 28 minuti; 24 km dal Distacca-
mento Volontario di Gazzaniga, in 
Media Valle Seriana, con tempo di 
percorrenza di 28 minuti; 18 km 
dal Distaccamento volontario di 
Palazzolo sull’Oglio, nel Basso 
Sebino, con tempo di percorrenza 
di 22 minuti.

La presenza di un Distacca-
mento a Trescore sarebbe quindi 
fondamentale per avere una rispo-
sta efficace a eventuali problemi 
che richiedono l’intervento dei 
Pompieri.

Per ottenere il via libera dal 
Ministero dell’Interno, l’Ammini-
strazione Benedetti ha dichiarato 
di essere disponibile a: concedere 
in uso gratuito l’immobile di Mat-
teotti (costituito al piano terra da 
una autorimessa, una sala operati-
va, un ufficio, un’area magazzino, 
un’officina, uno spogliatoio, un 
locale refezione, una cucina ed i 
servizi igienici; al primo piano 
da due camere, spogliatoio fem-
minile con annesso bagno dotato 
di doccia, una camera, spoglia-
toio maschile con annesso bagno 

dotato di doccia, un locale e un 
deposito); a porre in essere im-
mediatamente tutte le attività ne-
cessarie per rendere l’immobile 
in questione idoneo e diventare 
sede del Distaccamento dei Vigi-
li del Fuoco; ad assumersi ogni 
onere di spesa per la predisposi-
zione e la gestione (utenze luce, 
acqua, riscaldamento, telefono, 
linea Adsl, pulizie locali, ecc.); a 
recepire ogni utile indicazione e 

richiesta di modifiche da parte del 
Comando provinciale dei Vigili 
del Fuoco.

Si sono detti disponibili a 
prestare servizio nel futuro Di-
staccamento trescorese già 20 
persone: un funzionario tecnico 
antincendi volontario, già attual-
mente operativo, a disposizione 
del Comando per le esigenze dei 
distaccamenti volontari; sei Vigili 
volontari, già attualmente opera-

tivi, a disposizione del Comando 
per le esigenze dei distaccamenti 
volontari; due aspiranti allievi Vi-
gili volontari, già nominati ‘Vigile 
del Fuoco volontario’ con apposi-
to Decreto Ministeriale, in attesa 
di svolgere il corso di formazio-
ne; undici aspiranti allievi Vigili 
volontari, interessati a sostenere 
l’iter amministrativo e formativo 
per diventare Vigile del Fuoco 
volontario.

(An-Za) - Oltre agli aiuti 
comunali alle attività eco-
nomiche e commerciali, alle 
persone anziane, ai diversa-
mente abili, ai nuclei familiari 
in difficoltà con il pagamento 
dell’affitto di casa, alle fami-
glie con minori soggetti all’ob-
bligo di frequenza scolastica, 
il Comune di Trescore Balne-
ario ha definito nuove misure 
per fronteggiare l’emergenza 
pandemica e le interminabili 
restrizioni e chiusure da zona 
arancione o rossa. Questi 
contributi straordinari vanno 
a sostegno delle associazioni 
culturali e sportive presenti 
sul territorio comunale, dura-
mente colpite dall’emergenza 
Covid-19.

Possono presentare doman-
da per l’ottenimento di tali 
aiuti: gli enti di promozione 
sportiva, singoli o associati, le 
discipline sportive associate, 
le federazioni sportive, rico-
nosciute dal Coni, i cui statuti 
o atti costitutivi siano redatti 
nella forma di atto pubblico o 
scrittura privata autenticata; le 
società ed associazioni sporti-
ve dilettantistiche, affiliate a 
federazioni sportive e/o enti di 
promozione sportiva ricono-

sciuti dal Coni in attività da al-
meno un anno; le associazioni 
culturali i cui statuti o atti co-
stitutivi siano redatti nella for-
ma di atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, in attività 
da almeno un anno. Dovrà es-
sere presentato un progetto di 
attività da realizzare nel corso 
del 2021. Il progetto dovrà in-
dicare nel dettaglio le moda-
lità e i tempi di realizzazione, 
il budget di spesa previsto, 
le eventuali entrate da rette o 
quote di iscrizioni, le finalità e 
le modalità di rendicontazione. 

La misura è rivolta alle asso-
ciazioni aventi sede a Trescore 
Balneario o che possano do-
cumentare di avere un’attività 
svolta nel territorio da almeno 
tre anni. Sarà ammessa anche 
la partecipazione in forma as-
sociata (in collaborazione tra 
più di una associazione). Il 
Comune di Trescore Balneario 
sosterrà i progetti pari al 50% 
del costo complessivo con 
un contributo massimo pari a 
5.000 euro. Il fondo destinato 
a questa misura è pari a 50.000 
euro.

IL COMUNE/2

Aiuti anti-Covid, è l’ora Aiuti anti-Covid, è l’ora 
di sport e cultura trescoresidi sport e cultura trescoresi

L’ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI

Le opere del 2021 e quel sogno nel cassetto Le opere del 2021 e quel sogno nel cassetto 
per una ‘smart city’per una ‘smart city’

CENATE SOPRA – MEMORIA

Il ricordo di VittorioIl ricordo di Vittorio
Vittorio Carminati se n’è 

andato a 72 anni in una fredda 
giornata di metà gennaio.

Il suo sorriso si è spento, quel 
sorriso che riservava alle molte 
persone che lo conoscevano e 
apprezzavano.

Un sorriso che, però, risuona 
nell’eternità.
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di Sabrina Pedersoli

Le luci che si spengono 
per sempre, la serranda che 
si abbassa per l’ultima volta 
il 31 di dicembre. Casazza. 
Feeling Abbigliamento aveva 
spento 35 candeline proprio 
nel 2020. Gilberto Zinetti, 
il titolare, racconta la sua av-
ventura iniziata nel 1985 con 
un filo d’emozione nella voce. 
E forse non poteva che essere 
così. Si chiude una parentesi 
di vita. Perché per Gilberto il 
suo negozio è stato la seconda 
casa. Un luogo dove esercita-
re una professione, ma ancor 
di più dove vivere una grande 
passione, un’esperienza che ti 
cambia, che ti fa crescere, che 
ti completa.

“Ho fatto il perito chimico 
e a vent’anni ero un agente 
di commercio, vendevo mo-
bili – inizia a raccontare -. 
Sono sempre stato affascinato 
dal mondo della moda, ma a 
quell’età non avrei mai pen-
sato di aprire un negozio di 
abbigliamento. Poi a 29 anni 
ho preso la decisione di aprir-

ne uno. Perché l’ho chiamato 
Feeling Abbigliamento? Mi 
piaceva il senso di creare una 
sintonia con le persone che 
sarebbero entrate nel mio ne-
gozio. Io sono sempre stato un 
tipo chiuso e timido, non mi 
piaceva molto parlare… in-
somma questo nome mi dava 
l’idea di avvicinare le persone, 
un buon auspicio insomma”.

E così è stato… “Il lavoro 
è riuscito a cambiare il mio 
carattere, se prima ero timido, 
ho iniziato ad aprirmi e ad es-
sere più sicuro. Ho iniziato a 
parlare con la gente e anche 
il concetto di lavoro è andato 
in secondo piano. Mi spiego 
meglio, è chiaro che si lavora 
per guadagnare, per vivere, 
ma non ne ho mai fatto una 
priorità... non ho mai venduto 
un abito perché lo dovevo ven-
dere e credo che anche questo 
sia stato apprezzato dai miei 

clienti. La scelta di chiudere 
non è arrivata dall’oggi al do-
mani, ci ho pensato parecchio, 
poi un anno e mezzo fa ho 
deciso che era arrivato il mo-
mento, ma non perché volessi 
andare in pensione, anzi… 
ma non avevo nessuno a cui 
passare il testimone di questa 
attività. È stata una scelta dif-
ficile, presa a malincuore… se 
avessi avuto un familiare di-
sposto a subentrare, io avrei 
proseguito volentieri”.

Poi è arrivato il giorno di 

abbassare la saracinesca, un 
mix di emozioni nel cuore… 
“Non ci avevo mai pensato 
fino a quando è arrivato quel 
momento… mi sono reso conto 
che un pezzo di vita stava fi-
nendo. Se mi sono passati tutti 
i 35 anni davanti? Direi pro-
prio di sì. 

Ho pensato ai primi tempi, 
quando andavo a Milano, le 
sfilate e i campionari, che mi 
tenevano impegnato per quat-
tro settimane all’anno. Ho 
pensato a quando ho aperto, 
quando tutto andava benissi-
mo, ma anche ai periodi più 
difficili, la crisi... E poi in 
questi 35 anni sono cambiate 
tante cose, prima acquistavo 
direttamente i capi e li porta-
vo in negozio, poi ho iniziato 
a seguire le sfilate delle grandi 
aziende e sceglievo l’abbiglia-
mento un anno prima. E poi i 
social, le influencer, adesso si 
lavora così. Sicuramente mi 
mancherà davvero tanto non 
entrare più nel mio negozio, 
ma soprattutto il contatto con 
le persone, anche perché non 
siamo in una grande città, in 

paese piccolo come Casazza, 
quasi tutti i clienti li conosci 
perché sono fidelizzati… non 
entrano solo per acquistare 
un vestito, ma ti raccontano 
la loro vita e allo stesso tempo 
anche tu racconti la tua. Non 
avrei mai pensato di creare 
un rapporto così bello con i 
miei clienti, che quando han-
no saputo la mia decisione, mi 
hanno dimostrato la loro vici-
nanza. 

Se c’è una cosa che ricor-
derò sempre con molto piacere 
saranno i messaggi delle mie 
clienti… i complimenti e le 
fotografie dei vestiti che ac-
quistavano e indossavano du-
rante le cene o le feste. Per me 
vederle felici è sempre stata la 
miglior ricompensa”. Gilberto 
è pronto a voltare pagina, quel-
la della meritata pensione… 
“Mi piace viaggiare, ho amici 
che hanno aperto un locale a 
Barcellona e credo che, non 
appena sarà possibile, passerò 
del tempo da loro… le passioni 
non mancano, insomma, non 
avrò tempo né modo di anno-
iarmi (sorride, ndr)”.

Val CavallinaVal Cavallina
CASAZZA

Gilberto e il suo Feeling Abbigliamento, Gilberto e il suo Feeling Abbigliamento, 
che dopo 35 anni abbassa per sempre la saracinescache dopo 35 anni abbassa per sempre la saracinesca

(An-Za) – L’emergenza legata 
all’epidemia di Covid sembra in-
terminabile, con continui passaggi 
dalla zona gialla a quella aran-
cione e alla temuta zona rossa. 
L’incertezza sul futuro e le limi-
tazioni imposte dalla normativa 
anti-contagio stanno mettendo 
in ginocchio molte attività eco-
nomiche e commerciali. E così, i 
Comuni scendono in campo per 
‘salvare il salvabile’, con una se-
rie di misure economiche legate 
alla distribuzione dei fondi Covid.
Anche l’Amministrazione comu-
nale di Albano Sant’Alessandro 
è intervenuta con alcune forme 
di sostegno. Una di queste riguar-
da i commercianti; si tratta di un 
contributo che va a favorire l’am-
pliamento di esercizi commerciali 
esistenti e/o la riapertura di eser-
cizi chiusi da almeno sei mesi sul 
territorio comunale. Nell’ipotesi 
di ampliamento di esercizi già esi-
stenti, attraverso riattivazione di 
ingressi o vetrine su strada pubbli-
ca, il contributo è concesso per la 
sola parte relativa all’ampliamen-
to medesimo. 

In caso di riapertura di un eser-
cizio chiuso, la domanda di con-

tributo può essere presentata solo 
da imprese che hanno riattivato 
l’esercizio da almeno sei mesi. 
L’erogazione del contribuito a 
ciascun beneficiario avrà decor-
renza dalla data di effettivo inizio 
dell’attività, attestata dalle comu-
nicazioni (titoli abilitativi) previ-
ste dalla normativa vigente.

Le tipologie di attività ammesse 
a fruire di tali agevolazioni sono: 
artigianato; turismo; imprese ope-
ranti nel campo della bonifica di 
siti inquinati e abbandono rifiuti, 
dell’efficienza energetica, delle 
emissioni in atmosfera, della ge-
stione del verde pubblico; imprese 
teatrali, attività di conservazione 
e restauro di opere d’arte; com-
mercio al dettaglio, limitatamente 
ai soli ‘esercizi di vicinato’ e alle 
‘medie strutture di vendita’; som-
ministrazione di alimenti e bevan-
de al pubblico. 

Sono escluse dai benefici in 
questione le attività di: “compro 
oro; le sale scommesse; le apertu-
re di nuove attività e le riaperture, 
conseguenti a cessione di un’at-
tività preesistente, da parte dello 
stesso soggetto che la esercitava 
in precedenza o, comunque, da 

un soggetto, in ogni forma costi-
tuito, che sia ad esso direttamente 
o indirettamente riconducibile. 
Le istanze dovranno pervenire in 
busta chiusa al Comune entro l’1 
marzo.

L’Amministrazione comuna-
le di Albano ha anche indetto un 
bando pubblico per l’erogazione 
di un contributo a fondo perdu-
to a favore delle micro imprese 
a seguito dell’emergenza Covid. 
Le risorse disponibili sono pari a 
180.000 euro. La domanda di con-

tributo deve essere presentata en-
tro il 12 febbraio. 

Il Comune si propone infatti di 
dare un aiuto concreto alle micro 
imprese che hanno subito la so-
spensione delle attività lavorative 
con conseguente calo o interruzio-
ne delle vendite e/o del fatturato, 
al fine di contribuire a mitigare 
gli effetti negativi sul sistema 
commerciale e produttivo causa-
ti dall’emergenza sanitaria e di 
agevolare la ripresa delle attività 
economiche.

ALBANO SANT’ALESSANDRO

Covid, gli aiuti del Comune Covid, gli aiuti del Comune 
a commercianti a commercianti e aziende in difficoltàe aziende in difficoltà

Contributo economico a chi amplia un negozio Contributo economico a chi amplia un negozio 
o ne riapre uno chiuso da almeno sei mesio ne riapre uno chiuso da almeno sei mesi

(An-Za) – Nei giorni scorsi il 
centro sportivo di Berzo San Fer-
mo è stato oggetto dell’attenzione 
di alcuni ‘incivili’ che hanno dan-
neggiato la struttura. Questo ha 
scatenato l’ira del sindaco Lucia-
no Trapletti, che di fronte al ripe-
tersi di certi gesti ha detto ‘basta’.

“Purtroppo questa mattina 
abbiamo trovato sfondata la fine-
stra del bagno del centro sporti-
vo, fatto a pezzi l’asse del water 
e portata via la stufetta elettrica 
che riscaldava il bagno. Adesso 
basta! – sbotta il primo cittadino 
berzese - Da oggi il centro spor-
tivo, mi dispiace ma viene chiuso 
a tutti. Rinnovo vivamente a tutti 
di segnalarci movimenti e situa-
zioni di inciviltà tempestivamente 

perché solo cogliendo sul fatto 
potremo poi agire di conseguen-
za. Certamente le prossime nuove 
telecamere ci saranno di aiuto in 
questo ma anche la collaborazio-
ne vostra è e resta fondamentale”. 

Anche alcune settimane fa alcu-
ni ragazzi erano stati protagonisti 
di quello che il sindaco Trapletti 
ha definito ‘atto incivile’, ma, una 
volta scoperti, sono stati affidati 
loro alcuni lavori ‘socialmente 
utili’, tenendo puliti alcuni luoghi 
del paese.

“Nelle scorse settimane sono 
stato avvisato da una nostra cit-
tadina di un atto incivile che era 
in corso e così, tempestivamente, 
siamo riusciti a risalire agli au-
tori, i quali, convocati in Comune 

da me, si sono presentati il giorno 
dopo (una domenica), dei quattro 
ragazzi due erano accompagnati 
da papà, che ringrazio per aver 
sostenuto la posizione dell’Am-
ministrazione, del rispetto delle 
cose, delle regole e del senso ci-
vico. La responsabilità! In questi 
giorni – spiega il sindaco - i ra-
gazzi hanno svolto ore con lavori 
di pubblica utilità in paese nella 
speranza che questa esperienza 
li aiuti a crescere e soprattutto a 
renderli consapevoli che ci si può 
e ci si deve divertire senza però 
fare certe ‘sciocchezze’ che po-
trebbero pure risultare pericolose 
per loro ed altri e come sempre 
recare del danno che poi la col-
lettività deve pagare. Ringrazio i 

ragazzi per aver capito e di buon 
grado aver accettato e svolto que-
sti lavori. L’ invito ai ragazzi è 
stato anche quello della collabo-
razione, anche se non sono di Ber-
zo, proprio perché tanti non li co-
nosciamo e, siccome vengono dai 
paesi limitrofi, diventa difficile poi 
riconoscerli o potervi risalire”. 

BERZO SAN FERMO

Centro sportivo ‘chiuso per vandalismo’Centro sportivo ‘chiuso per vandalismo’

(An-Za) – Quella lanciata dal-
la Parrocchia di Gaverina è una 
vera e propria offerta di impiego. 
Il luogo di lavoro è suggestivo, si 
trova in cima al Colle Gallo, a ca-
vallo tra due valli, la Cavallina e la 
Seriana. Lassù si trova un luogo di 
culto molto frequentato, special-
mente durante la bella stagione, 
il Santuario della Madonna della 
Neve, che da alcuni decenni è più 

noto come Santuario della Ma-
donna dei Ciclisti (a volere questo 
nome fu un sacerdote nativo di 
Gaverina, mons. Aldo Nicoli, per-
sonaggio importante per la Dioce-
si di Bergamo, essendo stato per 
Vicario episcopale per le Attività 
Economiche, cioè l’economo del-
la Curia, e poi arciprete di Nem-
bro). Ebbene, dalla fine di marzo 
2020 il Santuario, meta di miglia-
ia di ciclisti che qui si fermano 
per prendere una boccata d’aria e 
magari per dire una preghiera alla 
loro materna protettrice, è privo 
di un custode. Per un decennio a 
prendersi cura della chiesa c’è sta-
ta una signora, Silvia Pasini, ma 
dalla scorsa primavera, nel pieno 
della tempesta Covid (la prima 
ondata che ha travolto la Berga-
masca), lassù non c’è più nessu-
no. Nel 2020 sono stati annullati 
i vari eventi e manifestazioni che 
coinvolgono i ciclisti sul Colle 
Gallo, come pure la tradizionale 
sagra estiva in onore dell’Appari-
zione mariana del 1690 (la chiesa 
è stata costruita cinque anni dopo, 
nel 1695).  Il parroco di Gaveri-
na don Omar Bonanomi, che 
è anche rettore del Santuario, ha 

pubblicato un volantino per far 
sapere che la Parrocchia di San 
Vittore offre un interessante posto 
di lavoro con annesso alloggio. In 
verità, più che una singola per-
sona, l’ideale sarebbe l’arrivo di 
una coppia, che andrebbe a vivere 
nell’appartamento del Santuario 
in comodato gratuito (a carico del 
custode ci sarebbero solo le spese 
per le utenze: acqua, energia elet-

trica, telefono e riscaldamento). Il 
custode si deve prendere cura del-
la chiesa mariana, accogliere i pel-
legrini (quando questo sarà ancora 
possibile, zona rossa o arancione 
permettendo…), tenere in ordine e 
puliti il sagrato, la zona verde e i 
locali del Santuario, occuparsi del 
chiosco (aperto da aprile a otto-
bre, ma anche in questo caso biso-
gnerà attendere gli sviluppi della 
pandemia nei prossimi mesi). La 
Parrocchia di Gaverina garantisce 
la corresponsione di un compenso 
sulla base di un regolare contratto 
sottoscritto dalle parti (chi fosse 
interessato può inviare una mail a 
gaverina@diocesibg.it). All’inter-
no dell’edificio, oltre alla chiesa, 
c’è il piccolo museo del ciclismo 
del Colle Gallo, dove gli appas-
sionati delle due ruote possono 
ammirare maglie, cimeli, biciclet-
te e ricordi del mondo professio-
nistico, amatoriale, giovanile del 
ciclismo del passato e di quello 
del presente. Ci sono molte foto-
grafie di anni recenti e di periodi 
più lontani. Insomma, un piccolo 
paradiso in terra, a metà tra due 
valli, che chiede solo di poter es-
sere custodito e visitato.

GAVERINA TERME
AAA cercasi custode AAA cercasi custode 

per la Madonna dei Ciclistiper la Madonna dei Ciclisti
La Parrocchia di Gaverina cerca una persona La Parrocchia di Gaverina cerca una persona 
o una coppia che si occupino del Santuario, o una coppia che si occupino del Santuario, 

privo di custode da fine marzo 2020privo di custode da fine marzo 2020
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di Sabrina Pedersoli

Il nuovo anno della Protezione 
Civile di Cenate Sotto inizia con 
un ricordo che resta cucito sul 
cuore.

“Luciano Perletti è stata uno 
delle prime persone ad entrare nel 
gruppo della Protezione Civile di 
Cenate, - spiega il sindaco Tho-
mas Algeri, che è responsabile 
del gruppo - sempre pronto ad 
ogni richiesta d’aiuto e a colla-
borare per portare avanti nuove 
iniziative. La sua scomparsa dello 
scorso novembre ha lasciato un 
grande vuoto, ma sono certo che 
ognuno di noi continuerà a por-
tarlo nel cuore per sempre. Ama-
va aiutare e lo faceva con il cuore, 
ha dato molto al suo paese ed era 
fiero di quello che ha donato e 
costruito. Ora il nostro augurio 
è che lo spirito di Luciano possa 
arrivare al cuore di molti altri 
giovani, perché possano seguire 
le orme del suo insegnamento nel 
volontariato”.

Un mondo che durante la pan-
demia è stato fondamentale, una 
macchina della solidarietà che 
ha funzionato alla perfezione… 
“Non posso che ringraziare la 
nostra Protezione Civile e tutti i 
volontari che nel momento dell’e-
mergenza si sono rimboccati le 
maniche e si sono messi senza 
paura a disposizione degli anziani 
e delle persone in difficoltà... sono 
stati davvero preziosi per tutta la 
comunità”.

La Protezione Civile ora può 
guardare al futuro con una squa-
dra che negli ultimi mesi si è allar-
gata… “Sono entrati a farne parte 
due giovani del paese, Nadia 

Suardi e Giorgio Martinelli, che 
è già molto conosciuto perché im-
pegnato in Oratorio, negli Alpini 
e da poco presidente del Comitato 
Genitori. Noi siamo felicissimi, 
perché la Protezione Civile non si 
occupa soltanto delle emergenze, 
ma anche piccoli interventi di pro-
tezione e manutenzione del terri-
torio. Non posso però non citare 
un graditissimo ritorno, quello di 
Mauro Farina, un giovane volen-
teroso del paese. Adesso aspettia-
mo il nuovo corso pianificato per 
il mese prossimo, perché ci sono 
già nuove richieste di iscrizione”.

CENATE SOTTO

La Protezione Civile, le nuove La Protezione Civile, le nuove 
leve e il ricordo di Lucianoleve e il ricordo di Luciano

CENATE SOTTO

Le Cresime di 32 ragazziLe Cresime di 32 ragazzi

(sa.pe) Il nuovo anno a Gorlago non ha spento le 
polemiche riguardanti via don Bonetti e il traffico pe-
sante di cui è protagonista. Ne avevamo parlato qual-
che mese fa, a settembre, quando i cittadini si erano 
ritrovati a consegnare nelle mani della sindaca Elena 
Grena 350 firme per chiedere un intervento tempe-
stivo.

“Non è cambiato niente, sono stato più volte in Mu-
nicipio, ho incontrato il sindaco perché sono stanco 
di questa situazione e come me anche molti altri citta-
dini – spiega Carlo Caldara in rappresentanza degli 
abitanti della via -. Ci hanno fatto tante promesse, per 
esempio che avrebbero messo dei cartelli più visibili 
e delle telecamere, che avrebbero ampliato l’orario 
dei controlli da parte dei vigili, ma non è stato fat-
to nulla. Da qui passano almeno trecento camion al 
giorno. 

I vigili si appostano al distributore di benzina per 
una mezz’oretta e poi se ne vanno e la telecamera che 
hanno installato non funziona”.

Insomma i cittadini picchiano i pugni, perché qui la 
situazione è invivibile… 

“Siamo tutti molto arrabbiati, c’è un divieto di 
passaggio per i carichi superiori alle 3,5 tonnella-
te e una strada alternativa che allunga il tragitto di 
un paio di chilometri, ma nessuno rispetta le regole. 
L’amministrazione si è ‘vantata’ di aver reso questo 
divieto definitivo, ma dovrebbe anche farlo rispetta-
re. Mi è stato risposto che i mezzi non sono trecento, 
ma una sessantina, ma non andrebbe bene comunque 
visto che le targhe con deroga sono 19. 

Qui siamo davvero stanchi, passano camion alle 
due di notte e il traffico prosegue tutto il giorno. Lun-
go questa via ci sono tre semafori e due rotonde… io 
abito proprio in corrispondenza di uno dei semafori, 
quando i mezzi sovraccarichi frenano, a me vibra la 
casa, senza contare poi quando ripartono… i fumi 
che noi respiriamo! E le nostre firme? Io vorrei capi-
re se sono finite in fondo ad un cassetto, dimenticate 
da tutti”.

GORLAGO

Via don Bonetti, i residenti: Via don Bonetti, i residenti: “Troppi camion, quando frenano trema la casa… “Troppi camion, quando frenano trema la casa… 
Respiriamo fumo tutto il giorno. Dove sono finite le nostre firme?”Respiriamo fumo tutto il giorno. Dove sono finite le nostre firme?”

Sono state celebrate sabato 16 gennaio le Cresime di 32 ragazzi di Cenate Sotto. Un momento di fede e di fe-
sta, tra la gioia dei ragazzi e delle loro famiglie e le restrizioni imposte dall’emergenza sanitaria. Un’atmosfera 
certamente diversa dal solito, ma non per questo meno emozionante. La Messa è stata celebrata dal parroco, 
don Giacomo Invernizzi insieme a don Massimo Epis, delegato del Vescovo Francesco Beschi.

(sa.pe) La fine dei lavori al Piazzale Avis-Aido coincide con l’inizio del restauro del monumento che poi 
lo contraddistinguerà. Sono proprio i volontari delle associazioni guidate dai presidenti Bortolo Testa e Vin-
cenzo Rudi, a mettersi in gioco con tanta passione: “Il gruppo Avis ha avuto l’idea di renderlo più visibile 
e noi abbiamo accettato volentieri – spiega il presidente Vincenzo Rudi -. Avendo lo spazio utile, un nostro 
ingegnere, Manuel del Prato, che è consigliere Avis, ha disegnato il progetto. Abbiamo cercato il materiale, 
ferro, sassi e vernice, abbiamo assemblato il tutto, con l’aiuto dell’impresa che gestisce i lavori della piazza. 
Ora non ci resta che attendere il 3 ottobre, il giorno in cui festeggeremo insieme l’anniversario di fondazione, 
ne approfitteremo anche per inaugurarlo ufficialmente”.

GORLAGO

I volontari restaurano I volontari restaurano 
il monumento Avis-Aidoil monumento Avis-Aido
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Una produzione interamente artigianale
Tante golosità per grandi e piccoli

Dolciaria GED di Spelgatti Via Giuseppe Verdi 14, 24060 
Pianico (BG) dolciaria.ged@alice.it

w w w . d o l c i a r i a g e d . i t
Le frittelle sono classiche con le mele, ripiene di crema, marmellata o cioccolato.

G.E.D.

(An-Za) – La neve, che qui 
sui Colli di San Fermo è an-
cora abbondante, brilla sotto i 
timidi raggi del sole invernale. 
Nel piccolo borgo di Sant’An-
tonio, frazione montana del 
Comune di Grone, domeni-
ca 17 gennaio si è svolta la 
tanto attesa festa del patrono 
Sant’Antonio Abate.

Quest’anno la celebrazione 
ha però risentito delle severe 
normative anti-contagio e tutti 
i presenti erano armati di ma-
scherina. Il parroco di Grone e 
di Monte di Grone, don Gia-
como Cortesi, e il prevosto di 
Stezzano, don Mauro Arizzi, 
hanno celebrato le due Messe 
del mattino e del pomeriggio, 
con la presentazione all’altare 
dei prodotti della terra durante 
l’offertorio. 

In mattinata erano presenti, 
oltre agli abitanti della frazio-
ne, alcuni allevatori e impren-
ditori agricoli del territorio. 
Sant’Antonio è infatti il patro-
no degli animali e del mondo 
agricolo.

Don Giacomo ha così bene-
detto trattori e mezzi agricoli 
parcheggiati di fronte alla pic-
cola chiesa. L’evento è orga-
nizzato insieme alla Coldiretti 
Bergamo, che ha scritto: “Oggi 
si è rinnovata la consuetudine 
della benedizione di Sant’An-
tonio Abate, il patrono degli 
animali. Una tradizione popo-
lare che il 17 gennaio vede in 
tutta Italia il ripetersi del rito 

della benedizione alla varie-
gata moltitudine di esemplari 
presenti sul territorio naziona-
le nelle case, nelle campagne, 
nelle stalle, ovili e nei pollai. 
Se durante la pandemia si è 
verificato un aumento della 
presenza di animali nelle case, 
dove hanno aiutato molti ita-
liani a superare i momenti dif-
ficili del lockdown, nelle cam-

pagne la crisi ha provocato un 
crollo della presenza degli ani-
mali nelle stalle anche a causa 
delle pratiche sleali che sotto-
pagano il latte agli allevatori, 
in un momento in cui invece 
è fondamentale difendere la 
sovranità alimentare del Pae-
se con l’emergenza pandemia 
che ostacola gli scambi e favo-
risce speculazioni”.

Il Bilancio di Previsione 2021-
2023 per il quale abbiamo espres-
so voto contrario non ha alcuna 
visione programmatica. È una ste-
sura numerica di entrate ed uscite 
che recepisce esigenze di ordina-
ria amministrazione senza offrire 
risposte ai cittadini che, ora più 
che mai, hanno bisogno di sentire 
vicine le istituzioni che li rappre-
sentano. 

È appena il caso di ricordare 
che anche i consiglieri di mino-
ranza rappresentano i cittadini, dei 
quali interpretano le loro esigenze 
e si fanno portavoce. Tuttavia non 
ci sono state occasioni di confron-
to istituzionale in sede di commis-
sione nè tantomeno in Consiglio 
Comunale, istituzione che sempre 
più spesso l’attuale Amministra-
zione irrispettosamente tende a 
svuotare delle proprie funzioni. 
Il bilancio di previsione è carente 
di una visione programmatica che 
diventa ancor più lacunosa in tutti 
gli aspetti legati alla socialità in-
tesa sia in termini di servizi offer-
ti a tutela dei soggetti più fragili 
(anziani, bambini, disabili) e delle 
fragilità createsi con l’emergen-
za pandemica (lavoratori rimasti 
disoccupati...), sia in termini di 
cooperazione e promozione delle 
associazioni presenti sul territorio 
comunale. 

Il trend demografico del nostro 
Comune è in crescita e soprattut-
to l’aumento del saldo migratorio 
dovrebbe richiamare l’attenzione 
dell’Amministrazione comunale 
non solo sul tema della sicurezza 
stradale ma anche sulle politiche 
sociali (famiglie, giovani, anzia-
ni…). Il capitolo di spesa relativo 
alle politiche giovanili è rimasto a 
zero dando prova di una politica 

basata su iniziative spot e non su 
una progettualità di medio lungo 
periodo che analizzi le esigenze 
della popolazione giovanile anche 
a seguito della situazione pande-
mica e che offra proposte educati-
ve, formative e ricreative. Aveva-
mo chiesto con una mozione, che 
è stata respinta, di accantonare a 
bilancio 100.000 euro da desti-
nare a cittadini che potrebbero 
trovarsi in difficoltà a seguito del 
perdurare dell’emergenza sanita-
ria. In particolare anziani, lavora-
tori disoccupati, famiglie, disabili. 
Insufficienti sono inoltre le risorse 
stanziate per la tutela della salute 
e inesistenti quelle per le politiche 
del lavoro e della formazione pro-
fessionale. Rimangono a zero an-
che “sviluppo economico e com-
petitività” ed “energia e diversifi-
cazione delle fonti energetiche”. 

Per entrambi sono state diverse 
le misure regionali e statali volte 
a migliorare in un caso l’econo-
mia di spesa, favorendo scambi 
commerciali sul territorio che 
promuovono gli operatori locali, 
e nell’altro caso “l’economia del 
risparmio energetico”, favorendo 
l’utilizzo di energie “pulite” al-
ternative non solo per soddisfare 
il fabbisogno energetico proprio 
di edifici pubblici ma anche per 
tutelare l’ambiente che ci circon-
da (postazioni di ricarica di auto 
elettriche, ecc… ) e migliorare la 
qualità della vita di chi lo abita. 
Analizzando le spese abbiamo 
rilevato un incremento di spesa 
per l’aumento del personale di-
pendente e per il costo degli Am-
ministratori dell’Ente (rimborso 
permessi Sindaco). 

Oltre a non rinunciare ai com-
pensi il nostro Comune subisce 

addirittura il costo ulteriore dei 
permessi di cui usufruisce il Sin-
daco come lavoratore dipendente! 
Relativamente alle Entrate tribu-
tarie, dopo l’aumento dell’addi-
zionale Irpef dello scorso anno 
rivelatosi infruttuoso, nessun 
confronto su Imu e Tari nè in 
termini di agevolazioni nè, per 
quanto riguarda quest’ultima, la 
valutazione in termini di costi/be-
nefici della raccolta differenziata 
per i cittadini e per l’Ente. Nella 
nota integrativa è specificato che 
225.000 euro sono entrate da per-
messi di costruire. 

Quale politica intende persegui-
re l’Amministrazione Comunale 
relativamente al consumo del suo-
lo edificabile comunale? Ovvero 
come si raccordano queste previ-
sioni di incasso con la tutela del 
nostro territorio comunale rispetto 
alle normative regionali e stata-
li di contenimento dell’utilizzo 
del suolo per nuove edificazioni? 
Nessun progetto che riguardi la 
viabilità e le infrastrutture stradali 
per cui sono stati stanziati i fondi 
nel bilancio di previsione 2021-
2023 è stato discusso in Consiglio 
Comunale nè tantomeno illustrato 
in una assemblea pubblica. 

Sul tema della sicurezza stra-
dale l’Amministrazione ha scritto 
diverse pagine dell’ultimo no-
tiziario comunale ma riteniamo 
che i cittadini abbiano non solo 
il diritto di essere informati ma 
anche di partecipare con un con-
fronto democratico alle scelte che 
li riguardano essendo loro stessi 
primi utilizzatori di strade, mar-
ciapiedi, parchi, ecc.

Gruppo consiliare 
“Continuità per Cenate”

CENATE SOTTO – INTERVENTO
La minoranza: La minoranza: “Risorse insufficienti per giovani, salute “Risorse insufficienti per giovani, salute 
e lavoro. Gli amministratori non rinunciano ai compensi e lavoro. Gli amministratori non rinunciano ai compensi 

e il Sindaco si aumenta i rimborsi”e il Sindaco si aumenta i rimborsi”
GRONE

La benedizione diLa benedizione di
S. Antonio in mascherinaS. Antonio in mascherina

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Nuova viabilità, il Comune mette il senso unico in Via MazziniNuova viabilità, il Comune mette il senso unico in Via Mazzini
(An-Za) – Alcuni mesi fa 

l’Amministrazione comunale di 
Monasterolo del Castello aveva 
eseguito un intervento di riquali-
ficazione e sistemazione del mar-
ciapiedi di Via dei Carpini e di 
Via Mazzini, per un costo com-
plessivo di circa 51.250 euro. Si 
era poi proceduto alla riasfaltatu-
ra delle strade.

Si tratta della zona sul confi-
ne con il Comune di Casazza nei 
pressi della Statale 42.

La Giunta di Monasterolo ha 
deciso nei giorni scorsi di istitui-
re il senso unico di marcia lungo 
Via Mazzini e per metri 300 cir-
ca, a partire dalla Provinciale 76 
sino all’intersezione con via dei 
Carpini a partire dall’1 febbraio. 

Il Comune aveva presentato 
richiesta di finanziamento alla 
Regione Lombardia mediante 
apposito bando per installare un 
attraversamento pedonale lumi-
noso sulla strada provinciale ai 

fini di aumentare la sicurezza 
della mobilità pedonale da e ver-
so via Mazzini.

In questa via è stata ridotta 
considerevolmente la larghezza 
della carreggiata ai fini di costi-
tuire un percorso maggiormente 
sicuro per i pedoni.

C’è poi da considerare che la 
viabilità in uscita da Via Maz-
zini verso la strada provinciale 
rimane piuttosto pericolosa, a 
causa della scarsa visibilità de-

terminata dalla configurazione 
dell’incrocio.

L’Amministrazione guidata 
dal sindaco Gabriele Zappella 
è consapevole del fatto che, ai 
fini di completare il progetto di 
cui sopra ed ai fini di azzerare i 
rischi di uscita dalla Via Mazzini, 
si rende necessario realizzare una 
nuova viabilità che preveda un 
senso unico di marcia lungo Via 
Mazzini e per metri 300 circa, a 
partire dalla Provinciale 76 fino 
all’intersezione con Via dei Car-
pini. Nasce da queste necessità 
la decisione di stabilire il senso 
unico.
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Morgan Marinoni

Fotografie per Social

Ritocco fotografico

Fotografia aziendale

Restaurazione fotografie

Fotomontaggi

Ritratti fashion

Scansione di diapositive

Telefona per richiedere 
un preventivo completamente gratuito 

sui servizi fotografici per matrimoni ed eventi.

@morganmarinoni / +39 351 67 58 446  / morganmarinoni.it

Agenda Aperta 2021/22
Sconto del 15% e in regalo

il libro delle firme

di Giuseppe Carrara

Sergio Spampatti è il sindaco 
di Cazzano Sant’Andrea, al suo 
secondo mandato. Come in altri 
comuni del territorio circostante, 
la nevicata del 28 dicembre ha 
causato qualche disagio.  “Innan-
zitutto, mi scuso con la popolazio-
ne se ha subito qualche disservi-
zio. Abbiamo richiamato chi ha in 
gestione il servizio. Purtroppo, a 
complicare la situazione c’è sta-
to anche il guasto del mezzo per 
oltre 3 ore. Ciò detto e premesso, 
sono amareggiato per l’uso dei 
social (una volta le persone quan-
do nevicava prendevano in mano 
la pala, oggi scrivono sui social). 
Resto basito di fronte ad alcuni 
commenti da parte di persone 
che per la comunità di Cazzano 
non hanno mai speso un minuto 
del loro tempo… e non tanto per 
aiutare il Comune ma anche solo 

in una delle molte associazioni del 
territorio.  Ho invece piacevol-
mente notato che molti di quelli 
che già impegnati in alcune asso-
ciazioni, hanno dato una grossa 
mano. Ringrazio pubblicamente 
i volontari che coadiuvati dal la-
voro instancabile del vicesindaco 
Moretti Fabrizio, per 3 giorni, 
hanno spalato neve in paese. Se 
abbiamo ancora qualche speran-
za (poche) in Italia è per persone 
come loro”. 

Il Sindaco si lascia alle spalle le 
polemiche del suo paese e fa un’a-
nalisi del primo anno di pande-
mia. “E’ stato un anno veramente 
difficile. Un anno nel quale chi 
aveva ruoli di responsabilità si 
è sentito sulle spalle tutto il peso 
della situazione. 

Nelle prime settimane dell’e-
mergenza le decisioni sono state 
prese in ordine sparso e deman-
date totalmente al territorio; 

poche persone avevano l’esatta 
percezione di quello che stava ac-
cadendo, noi fortunatamente ab-
biamo chiuso tutto da subito sen-
za aspettare zone rosse od altro.  
Proprio per questo oggi posso 
invece affermare che continuare a 
tenere chiusa tutta la Lombardia è 
anacronistico, qualcuno deve pur 
capire che siamo una Regione di 
10 milioni di abitanti con grandi 
province per estensione e per nu-
mero di abitanti. 

A Bergamo abbiamo indicatori 
da zona bianca, nemmeno gialla e 
ci ritroviamo da mesi in zona ros-
sa/arancione. È un dato di fatto 
che quando dovevano essere zona 
rossa ci hanno lasciato liberi di 
muoverci ed hanno preso decisio-
ni a distanza di settimane, mentre 
oggi, dove fortunatamente nelle 
nostre zone la situazione è decisa-
mente sotto controllo, siamo tutti 
bloccati in casa ed il settore del 

commercio è in ginocchio”. 
Sergio Spampatti è un sin-

daco della Lega, ma al di là di 
questo è una persona che guarda 
al concreto, e non risparmia una 
dura critica nei confronti del mi-
nistro della salute Speranza e del 
governo nazionale in generale. 
Attraverso alcune riflessioni ci 
scrive un suo pensiero: “A livel-
lo nazionale sono arrabbiato per 
usare un eufemismo. Abbiamo 
visto di tutto, a cominciare da un 
ministro della salute che al posto 
di lavorare indefessamente contro 
il virus, quest’estate si è preso la 
libertà di scrivere un libro. Dopo 
due giorni dalla stampa ha pen-
sato ritirarlo per la vergogna. 
Passiamo comunque al problema 
maggiore sottovalutato da un ese-
cutivo per il quale (a mio parere) 
solo tra qualche anno gli italiani 
si renderanno conto dei disastri 
provocati: il problema dei giova-

ni e degli adolescenti.  A distanza 
di 11 mesi dall’inizio emergenza 
ed a distanza di 8 mesi dalla fine 
della prima fase abbiamo ancora 
gli studenti chiusi in 6/10 mq. di 
stanza a seguire la scuola tramite 
la DAD. 

Stiamo parlando di giovani 
ed adolescenti…ma veramente 
nessuno di noi/voi ricorda cosa 
si prova, cosa si vuole, cosa si 
DEVE esprimere a quell’età? 
Noi stiamo tenendo questi ragaz-
zi chiusi come in una pentola a 
pressione con il fornello acceso; 
le prime avvisaglie dei problemi 
stanno esplodendo vedendo i casi 
di maxirisse per strada ed altre 
situazioni ma queste sono solo la 
punta di un iceberg; la realtà par-
la di molti casi, in aumento espo-
nenziale, di situazioni patologiche 
e psicofisiche estreme. 

La scuola per i giovani è la 
prima cosa poi viene tutto il resto. 

Come si fa a distanza di 11 mesi 
a non averlo ancora capito? Già 
sono penalizzati dalla chiusura di 
bar e luoghi di ritrovo, come pos-
siamo pensare che possano conti-
nuare così?”.

CAZZANO – IL SINDACO

Spampatti: Spampatti: “Ho letto commenti di persone che per Cazzano “Ho letto commenti di persone che per Cazzano 
non hanno mai fatto niente. Bisogna riaprire le scuole”non hanno mai fatto niente. Bisogna riaprire le scuole”

Giuseppe Carrara

Ancora prima di conoscere i 
dettagli dei lavori in corso, nel 
gruppo facebook “Sei di Colzate 
se…” si scatena la polemica in 
merito ai lavori di quello che un 
tempo era “Viale Rimembranze” 
ed oggi via Bonfanti. 

Fra i post di chi si dice “scon-
certato” nei confronti dei lavori 
messi in opera dall’Amministra-
zione comunale, colpevole di “…
dare spazio al cemento e di toglie-
re degli alberi di valore storico e 
paesaggistico…” ne appare uno 
di indubbio valore, che racconta 
un pezzo di storia. “Non entro nel 
merito dell’intervento di abbatti-
mento degli alberi di via Bonfanti, 
non conoscendo nel dettaglio il 
progetto. Vorrei solo consegnare 
una “storia”, che forse non tutti 
conoscono, ma che concorre a 
qualificare il NOSTRO viale albe-
rato, oltre il significato ecologico 
e paesaggistico. Al termine della 
Prima guerra mondiale, tutti i 
paesi della zona si attivarono per 
onorare i loro caduti con artistici 
monumenti. 

Anche Colzate volle i nomi dei 
suoi soldati incisi a perenne ricor-

do su una lapide in marmo, che 
venne inaugurata nel giorno dei 
festeggiamenti per la fondazione 
della nuova Parrocchia, il 22 feb-
braio 1920 (un tempo collocata 
all’esterno del vecchio municipio, 
oggi visibile all’ingresso della 
sala pubbliche riunioni). 

I Colzatesi di un secolo fa, 
però, non si accontentarono di 
affidare una memoria tanto im-
portante e dolorosa a una lapide. 
Presero, a mio avviso, una deci-
sione molto bella e significativa: 
vollero che quelle giovani vite 
spezzate fossero rappresentate da 
altrettanti esseri viventi, capaci di 
crescere al passo delle stagioni e 
di costituire una presenza costan-
te nella vita di paese. Nacque così 
il viale alberato, che prese non a 
caso in quegli anni il nome di Via-
le Rimembranze. 

Gli alberi abbattuti oggi non 
sono certamente quelli piantumati 
in origine (penso siano stati sosti-
tuiti con i pruni, di cui abbiamo 
apprezzato tutti le scenografi-
che fioriture, negli anni ‘80). Ho 
scritto queste poche righe nella 
speranza che chi segue questo 
progetto non trascuri questo det-
taglio e che gli alberi vengano 

ricollocati nel numero esatto, per-
ché credo non sia ancora il tem-
po di dimenticare quella storia di 
cento anni fa”. 

Contattiamo l’assessore ai la-
vori pubblici Gianmario Carob-
bio, che a sua volta si dimostra 

esterrefatto di come questi social 
abbiano scatenato reazioni insen-
sate. “È paradossale che persone 
adulte, che potrebbero tranquilla-
mente informarsi nei modi oppor-
tuni, scatenino inutili e provocato-
rie discussioni. Alcuni alberi sono 

malati e vanno sostituiti, altri 
verranno ripiantumati. Si tratta di 
dare più spazio alle vasche che li 
accolgono.  

Avremo delle aiuole più grandi 
ed una leggera diminuzione dei 
posti auto, che pure loro saranno 

di dimensioni maggiori”. Le pole-
miche, ben presto lasceranno spa-
zio ai giudizi, nel bene e nel male. 
Di sicuro è stata un’occasione per 
ricordare un pezzo di storia e ri-
dare linfa agli alberi ed al ricordo 
che portano con sé.

COLZATE

“Quelle piante non vanno tagliate, ricordano “Quelle piante non vanno tagliate, ricordano 
i nostri soldati”. “Polemiche assurde”i nostri soldati”. “Polemiche assurde”
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PEIA

Peia senza medici di base, anche Peia senza medici di base, anche 
la farmacia corre in soccorsola farmacia corre in soccorso

(giu.carr) La mancanza di medici 
di base colpisce anche la Valgandi-
no. È soprattutto il piccolo paese di 
Peia ad avere la peggio. Una comu-
nicazione del 6 gennaio dell’Asst 
Bergamo est non lascia spazio ad 
interpretazioni ed a rincuorare i 
cittadini locali arriva persino una 
comunicazione della farmacia lo-
cale, da parte di Daniela Tuscano, 
la titolare:  “Purtroppo la carenza 
di medici sul territorio è un disa-
gio grande per tutti, più che mai 
nel periodo che stiamo vivendo. In 
seguito al pensionamento del Dott. 
Ongaro, molte persone nel nostro 
comune e in quelli vicini adesso si 
trovano senza Medico di base. Tut-
tavia, il Servizio di Continuità Assi-
stenziale Diurna presso la Guardia 
Medica di Gandino è stato attivato per sopperire a tale mancanza ed è dotato di medici preparati, seri, volen-
terosi. Da parte nostra Vi assicuriamo che in Farmacia riceverete tutte le indicazioni necessarie per risolvere 
il problema. Vi spiegheremo quali sono le novità e le procedure da seguire, gli anziani e i pazienti in difficoltà 
verranno aiutati in tutti i modi consentiti”. Dopo il pensionamento del dottor Zanotti a fine 2019, arriva al 31-
12-2020 anche quello dello storico medico Giuseppe Ongaro. Per ora si cerca di mettere una “pezza”, in attesa 
che quanto prima si risolva il problema alla base.

Giuseppe Carrara

Manuela Loglio potreb-
be tranquillamente girare un 
film.  “I suoi primi 40 anni” 
sono stati un pezzo di storia 
di quelli che non fanno rumo-
re ma che lasciano il segno. 
Nata e cresciuta a Gandino, è 
sempre rimasta legata alla sua 
comunità. Sposata con Nicola 
Zucchelli si è trasferita a Lef-
fe dopo il matrimonio ed ora 
è madre di due figli. “Mi sono 
diplomata come ragioniera, e 
dopo aver ottenuto quel “ti-
tolo di studio”, avrei avuto la 
possibilità di avere un buon 
posto di lavoro. Dovevo dare 
il curriculum a mio padre, 
che aveva un contatto presso 
l’azienda in cui lavorava…
ma qualcosa entrò dentro la 
mia testa. Venni a sapere che 
c’era una scuola per diventare 
“animatore professionale” e 
così, memore dei ricordi de-
gli anni in oratorio, continuai 
a studiare per poter operare 
nel campo dell’educazione”. 
Quel “pezzo di carta” fu molto 
utile, fu un trampolino di lan-
cio, e Manuela fece persino il 
terzo anno, che gli permise di 
diventare “Educatrice profes-
sionale”, con la possibilità di 
poter lavorare nel mondo della 
psichiatria. “Durante gli stu-
di vissi alcune esperienze che 
illuminarono il mio cammino. 
All’inizio assistevo una perso-
na anziana, alla quale piaceva 
uscire per andare al bar a bere 
il caffè. Da un gesto semplice 
ne nasceva una grande gioia. 
Questo mi trasmise il senso di 
come si potesse dare e ricevere 
molto, attraverso la relazione. 
Poi feci un tirocinio presso la 
comunità “Ca de Mondo” a 
Semonte. Alla domenica por-
tavo a casa mia una bimba che 
non poteva fare ritorno alla 
famiglia di origine e colsi la 
bellezza dello stare con i più 
“piccoli e fragili”. Infine, at-
traverso il tirocinio presso la 
“Pia casa di Vertova” (che si 
è poi rinominata “Fondazione 
Cardinal Gusmini”) ho potuto 

conoscere Veleria, la respon-
sabile dell’animazione della 
struttura, che è stata la mia 
guida per molti anni”. 

Valeria Gallizioli è stata 
un punto di riferimento per la 
Fondazione Cardinal Gusmi-
ni… ha saputo coinvolgere 
“mezzo mondo”, ed è stata 
un vulcano di iniziative che 
hanno saputo colorare la vita 
delle persone fragili ospitate 
presso la rinomata struttura 
vertovese. “Con Valeria, ho 
sempre lavorato fra animazio-
ne e reparto, potendo fare una 
grande esperienza fra ospiti 
affetti da Alzheimer, psichia-
trici ed anziani”. Nel 2005 e 
2006 Emanuela vive due espe-
rienze missionarie in India. 
Continua a lavorare a Vertova 

e conosce Nicola, nel 2009. 
“Nel 2011, con colui che sarà 
poi mio marito, sono andata 
a fare visita a Don Andrea, in 
Bolivia. Era il prete che aveva 
guidato la mia crescita in ora-
torio a Gandino. Al ritorno, ci 
chiesero di andare a raccon-
tare la nostra “avventura”, 
in giro per gli oratori, finché 
un giorno ci proposero di fare 
un’esperienza di due anni a 
Cochabamba, in Bolivia”. La 
scelta non fu semplice, si trat-
tava di lasciare un lavoro sicu-
ro, per entrambi e seguire una 
“chiamata divina”. 

Nicola e Manuela si sposa-

rono nel 2012, e nel 2013 de-
cisero di partire. “In missione 
trovammo Don Sergio, un pre-
te al quale non faceva paura 
sporcarsi le mani. Io passavo 
il mio tempo con i bambini e 
Nicola operava con i disabi-
li ed i carcerati. Ricordo che 
con mio marito si rifletteva su 
quanto fosse appagante po-
ter aiutare persone che nella 
vita cercavano di ritrovare 
la luce, dopo aver preso una 
strada sbagliata. L’idea era di 
continuare oltre i due anni…
purtroppo però, un lutto in fa-
miglia segnò quell’esperienza 
oltre che la vita delle nostre 
famiglie. In quel momento la 
priorità fu ritornare in Italia, 
fra Leffe e Gandino”. Claudio, 
il cognato di Nicola, fu “chia-

mato dal Signore” in giovane 
età. Una scomparsa improv-
visa e sconvolgente. “Giu-
stamente, decidemmo di dare 
supporto alla famiglia, sia af-
fettivamente che per questioni 
di lavoro. E così, per volere 
della direzione della Fonda-
zione Cardinal Gusmini, ritor-
nai a lavorare a Vertova. Dal 
2014 ho ripreso da dove ero 
rimasta, ma con un bagaglio 
più grande ed io non smetterò 
mai di ringraziare Valeria per 
quanto ha saputo trasmettere, 
a me, agli ospiti ed al terri-
torio”. Oggi Emanuela opera 
più direttamente come educa-

trice nel reparto di accoglienza 
diurna, per persone con distur-
bi mentali. “È un lavoro che 
mi dà grande soddisfazione. Si 
opera in gruppo, con persone 
motivate, al di là del ruolo di 
ognuno”. È proprio questo che 
si comprende chiacchierando 
con Emanuela: che per poter 
ottenere dei grandi risultati, 

bisogna essere motivati. A pro-
posito, Manuela ci ha confida-
to un segreto che avrebbe pre-
ferito tenere nascosto: “…un 
giorno, quella signora anziana 
che segnò la mia prima espe-
rienza di assistenza, volle bere 
un bicchiere di vino bianco al 
posto del caffè, ed io accon-
sentii. Penso che ogni tanto è 

bello rendere la vita frizzante, 
anche per le persone che po-
trebbero apparire dirette verso 
il tramonto”. Eggia’, nell’aiu-
tare i più fragili Manuela ha 
appreso che un sorriso ha lo 
stesso valore di quel bicchiere 
di vino bianco. In fondo, ogni 
tramonto, è un’alba…in un’al-
tra parte dell’universo.

Si è conclusa il 14 gennaio, 
con una riunione online per la 
restituzione dei dati, la cam-
pagna ARPA di valutazione 
della qualità dell’aria in Val 
Gandino promossa dai comu-
ni di Leffe, Gandino, Casnigo, 
Cazzano Sant’Andrea e Peia. 
L’analisi è stata fortemente 
voluta dalle amministrazioni 
locali per approfondire even-
tuali criticità della qualità 
dell’aria, presumibilmente le-
gate alla presenza sul territorio 
di diverse realtà industriali.  I 
risultati della campagna sono 
positivi. La qualità dell’aria, 
si legge nel documento di 
sintesi di ARPA, non ha pre-
sentato particolari criticità e 
le concentrazioni più elevate 
emerse per alcuni inquinanti 
sono risultate sporadiche ed 
analoghe a quanto registrato 
nelle altre centraline regionali. 
È da notare che la diffusione 
del COVID-19, avvenuta ne-
gli stessi periodi delle fasi di 
monitoraggio della campagna, 
ha determinato una variazione 
delle attività della popolazione 

a causa delle misure restrittive 
imposte dal governo, il traffico 
di veicoli privati e le attività 
produttive erano molto ridotti, 
in particolare nelle settimane 
di lockdown. Tuttavia, grazie 
ai metodi di studio impiegati 
da ARPA, i risultati di questa 
campagna possono comunque 
ritenersi significativi ed af-
fidabili perché i dati raccolti 
dalla stazione mobile presente 
a Cazzano Sant’Andrea sono 
stati confrontati con quelli de-
gli altri Comuni dove sorgono 
centraline fisse nello stesso 
arco temporale.  Questo ha 
permesso di dedurre che i dati 
sono proporzionali anche nei 
periodi di ripresa delle normali 
attività. “Per quanto concerne 
la concentrazione di PM10, la 
situazione della Val Gandino è 
sovrapponibile alla situazio-
ne che rileviamo a Bergamo 
Meucci, Calusco d’Adda e 
Osio Sotto”, spiega la dott.ssa 
Anna De Martini di ARPA Set-
tore Monitoraggi Ambientali,  
“mentre per gli altri parametri 
analizzati, la situazione è in li-

nea con la maggior parte del-
le aree prealpine lombarde”. 
“Le conclusioni forniteci da 
ARPA sono una risposta chia-
rificatrice, attesa da tempo 
da tutti noi cittadini, nonché 
un’importante evidenza per le 
amministrazioni comunali  per 
valutare eventuali azioni di 
miglioramento” dichiara Mar-
ta Frana, consigliera con dele-
ga all’ecologia del Comune di 
Leffe e portavoce del progetto. 
Non appena la situazione sani-
taria lo permetterà, è volontà 
di tutti i Sindaci  organizzare 
un incontro aperto con la po-
polazione, i tecnici di ARPA e 
altri  professionisti per presen-
tare nel dettaglio i risultati e 
rispondere in modo scientifico 
e puntuale a dubbi e curiosità 
che potranno emergere.

Dott.ssa Marta Frana
Consigliera con delega 

all’ecologia 
del Comune di Leffe

In rappresentanza dei Sin-
daci del Comune di Leffe, Ca-
snigo, Cazzano Sant’Andrea, 

Gandino e Peia.

GANDINO
Manuela: “Ho scelto la bellezza di stare con i più piccoli e fragili”. La Fondazione Manuela: “Ho scelto la bellezza di stare con i più piccoli e fragili”. La Fondazione 

Cardinal Gusmini, la Missione in India e la Bolivia e il ritorno a casa, ora a Vertova…Cardinal Gusmini, la Missione in India e la Bolivia e il ritorno a casa, ora a Vertova…

LEFFE - INTERVENTO

Dati Arpa: “Val Gandino: qualità Dati Arpa: “Val Gandino: qualità 
dell’aria peggiore che nelle altre dell’aria peggiore che nelle altre 

zone della bergamasca”zone della bergamasca”

(giu.car.) Si è spento all’età di 70 anni Giusep-
pe Sala, storico fotografo di Vertova.

Da più generazioni, la famiglia, è stata un punto 
di riferimento per la fotografia della media Valse-
riana. Il nonno inaugurò il suo primo negozio nel 
1920 a Gazzaniga. Giuseppe Sala si è impegnato 
nella primavera scorsa nella realizzazione di visie-
re anti Covid da donare a medici ed infermieri e la 
sua scomparsa ha lasciato un grande vuoto.

Lo ricordiamo con le parole di Mina Benedetti, 
che rappresentano il pensiero di tutti i Vertovesi 
e di coloro che hanno avuto modo di conoscerlo 
personalmente:

“Vertova è silenziosa oggi...è vero. Vertova da 
un po’ di tempo non è più di buon umore, forse 
troppo tempo...quasi un anno. Ma oggi, molte per-

sone sono tristi...perplesse ... angosciante. Perché 
ieri una persona da noi tutti conosciuta e molto 
apprezzata ci ha lasciato...si è per così dire, al-
lontanata per sempre, fisicamente da noi. Troppe 
volte Giuseppe è riuscito a catturare la nostra fe-
licità, i nostri momenti di allegria...dove era d’ob-
bligo un sorriso. E Lui, lo catturava offrendoci il 
suo, sempre molto spontaneo e sincero. Giuseppe, 
non era solo un fotografo...egli era “IL FOTO-
GRAFO”. 

Quello che ti accoglieva in negozio con tanta 
gentilezza e cortesia, quello che ti metteva a tuo 
agio senza bisogno di parlare...qualche piccolo 
accorgimento e un click...o forse più click...fino 
a quando lo vedevi soddisfatto...e sorridente ti 
mostrava il proprio operato. Perché Lui scattava 
con gli occhi...non con le dita. Un artista!!! Si UN 
ARTISTA....che come tale usava il cuore e l’anima 
per professare. Vertova...quante foto può vantare 
nell’archivio di Giuseppe. Quante ne ho viste...
la imbellettava , la ritraeva e la mostrava...quasi 
come fosse la sua “Musa”...Prima era lui a mo-
strare le sue bellezze, ora è Vertova a parlare di 
Lui. Ma lo fa tristemente. 

Quasi con timore...Ciao Giuseppe...ti ricordere-
mo tutti grazie alle opere che ci hai lasciato, ma 
soprattutto grazie alla modalità che hai usato per 
farle arrivare a noi. Di te rimarrà tantissimo, ma 
più di tutto il ricordo del tuo sorriso...e del nostro 
a te rivolto. Lo stesso che, seppur con una lacrima 
che ci solca le guance, ti doniamo in questo istan-
te. Buon viaggio Giuseppe...son certa che troverai 
soggetti sorprendenti da immortalare anche nel 
tuo ultimo percorso. Mina e i Vertovesi si ricor-
dano di te”.

VERTOVA

Giuseppe Sala, la storia della Giuseppe Sala, la storia della 
fotografia del paese: “Ha catturato fotografia del paese: “Ha catturato 

la nostra felicità”la nostra felicità”



22 Gennaio 202122 Gennaio 202144 Media Valle SerianaMedia Valle Seriana

di Giuseppe Carrara

Casnigo finisce sotto i riflettori nazionali. Deborah Corsi, titolare del ristorante-pizzeria “Over-
land” aderisce all’iniziativa “Io apro”, una manifestazione di “protesta gentile” volta a voler fare 
sentire la voce degli esercizi commerciali, sempre più in difficoltà di fronte ai limiti posti in atto dal 
governo per fare fronte all’emergenza Covid. 

Lei ci mette la faccia, il locale e pure i soldi delle sanzione ricevuta. Mentre l’iniziativa (che 
voleva essere una manifestazione di protesta e non una vera apertura del locale) prende il via, ecco 
che subito sopraggiungono le forze dell’ordine che sanzionano lei e la trentina di clienti presenti 
nel locale. 

Un atto dovuto, anche solo per dare dimostrazione che la legge debba essere rispettata. In molti 
si chiedono però perché vengano usati diversi pesi nell’intervenire laddove le regole devono essere 
rispettate. 

Un commento di un cittadino comparso in facebook, sintetizza lo spirito dell’iniziativa: “Si con-
ferma lo spirito ribelle del Casnighese, che crede ai Re Magi anziché alla Befana, inventa una 
cornamusa alla faccia degli Scozzesi, e segue la sua natura anzichè la Legge. Questo per darvi il 
mio appoggio incondizionato”. 

Contattiamo la titolare per chiederle un parere, ma non è dello spirito giusto, ci dice. In effetti 
l’iniziativa non viene raccolta da molti ristoratori della zona. 

Deborah si sente lasciata sola, dallo Stato e dai colleghi. La solidarietà dei clienti invece è diffu-
sa. Alcuni si sono presi pure la sanzione ed in più hanno voluto lasciare anche un’offerta.

CASNIGO

Il ristorante pizzeria Overland e quella Il ristorante pizzeria Overland e quella 
protesta. Locale aperto, sanzione protesta. Locale aperto, sanzione 

per la titolare e per una trentina di clientiper la titolare e per una trentina di clienti

di Giuseppe Carrara

“Sono terminati i lavori di manutenzione degli arredi in legno posti per le 
vie del paese: tavoli, panche, bacheche e rivestimenti di cestini pubblici. Gra-
zie ai Volontari Civici Comunali per il prezioso lavoro svolto. Grazie anche 
a chi si è lasciato contagiare in questi ultimi mesi nello sperimentare l’arric-
chente esperienza di fare parte del gruppo, andando ad intervenire in ambi-
to manutentivo, nei trasporti, nella consegna pasti, nell’affissioni locandine, 
nella consegna sacchi e avvisi.  Un gruppo di volontari sempre disponibile a 
spendere il proprio tempo per la comunità, in allegria e con semplicità, con 
senso di appartenenza ad una realtà che sentono loro. Un ambiente contagioso 
dove passare il proprio temo con spensieratezza, in compagnia e condividendo 
il mettersi al servizio del prossimo” Con queste parole, il Sindaco di Fiorano al 
serio Andrea Bolandrina ha voluto ringraziare la trentina di volontari che da 
anni rendono il paese più bello, vivo e sicuro. “Il coinvolgimento di “giovani 
pensionati” è iniziato con Clara Poli, (ex-sindaco di Fiorano), che ha pensato 
bene di dare spazio a persone che si potessero sentire utili alla propria comu-
nità “in cambio di una pacca sulla spalla e di un sorriso di riconoscenza”. È 
bello vedere con quanta energia e passione queste persone rendano più vivi-
bile il nostro paese”. Di volontari del genere ce ne sarebbe bisogno in ogni 
paese. Chissà che questo modello possa diffondersi un po’ ovunque. Il Sindaco 
Andrea Bolandrina ringrazia ed invita chiunque fosse interessato a prendere 
contatto con il gruppo esistente. Di cose da fare ce n’è per tutti.

FIORANO

“Grazie a chi si è fatto “contagiare” dalla voglia “Grazie a chi si è fatto “contagiare” dalla voglia 
di aiutare gli altri, grazie ai ‘giovani pensionati’”di aiutare gli altri, grazie ai ‘giovani pensionati’”

Arriva con rammarico un messaggio da parte dei gestori del Rifugio 
Parafulmine, punto di riferimento per gli avventori del Monte Farno, 
nella zona della Montagnina (quota 1560 MT), in comune di Gandino. 
“Sperando di poter tornare presto ad accogliervi”. Dopo le polemiche 
delle settimane scorse, con chiusure e riaperture della strada, ingorghi di 
auto, pulizia della neve effettuata con ritardo, sembrava che tutto fosse 
andato per il verso giusto, con gli appassionati dello Sci Club Valgan-
dino che avevano realizzato un anello per lo sci di fondo che da anni 
non si vedeva ed il Comune che si era fatto carico di effettuare la tanto 
acclamata pulizia stradale. 

E così era tutto pronto per salire in sicurezza fino ai parcheggi vicini 
alla ex-Colonia (struttura acquistata dal comune di Gandino a fine anni 
‘90 dalle Suore Orsoline) con strada pulita e posti auto disponibili. Ma 
nulla, un paradiso terrestre a disposizione solamente dei residenti, che 
probabilmente si vedono ripagati dal fatto di potersi godere tutto per 
loro il paesaggio innevato e soleggiato… e zona rossa in arrivo. Sull’al-
tro versante, quello di Valpiana, la situazione non sembra invece essere 
andata nel migliore dei modi. La strada non è esposta al sole e diventa 
impossibile pensare ad una “pulizia chirurgica”. Poche polemiche e la 
voglia di arrivare comunque alle seconde case, con alcuni volontari che 
si prestano per spazzare la parte più grossolana di ghiaccio e neve e 
la disponibilità del comune a collaborare. Dopo la tempesta, la tregua. 
Adesso la discussione si sposta su un altro fronte. Elio Castelli, Sindaco 
in carica ancora per poco più di un anno, invita i consiglieri di maggio-
ranza e di minoranza a proporre soluzioni su come utilizzare la famosa 
“Colonia” che dagli anni ‘60 in poi ha ospitato centinaia di bambini per 
le vacanze estive. Un post di Facebook di Oliviero Bosatelli, consigliere 
di minoranza e famoso campione sportivo, esorta chiunque ad avanzare 
proposte. Ci sarà da discutere. Del resto, è da vent’anni che se ne parla, 
ed una soluzione va trovata.

GANDINO
Il Monte Farno e quelle Il Monte Farno e quelle 

infinite polemiche. infinite polemiche. 
Il sindaco invita il consigliere Il sindaco invita il consigliere 

a proporre soluzionia proporre soluzioni

RadiciGroup prosegue nel suo impegno per far fronte all’emergenza 
sanitaria effettuando un importante investimento per l’acquisizione 
di una nuova linea di produzione di meltblown, materiale utilizzato 
per la produzione di mascherine protettive e altri DPI. Il Gruppo - in 
prima linea dall’inizio della pandemia nella lotta alla diffusione del Co-
vid-19 con l’attivazione, in tempi strettissimi, di una filiera locale per la 
realizzazione di camici e altri dispositivi in tessuto non tessuto spunbond 
– ha maturato velocemente la decisione di puntare anche sulla produzio-
ne di meltblown, altro tipo di TNT non presente sul mercato italiano, 
ma indispensabile nella realizzazione delle mascherine chirurgiche. «In 
piena pandemia – ha detto Maurizio Radici, Vicepresidente e COO 
di RadiciGroup – è risultata evidente la mancanza di disponibilità di 
meltblown. Noi stessi continuavamo a ricevere decine e decine di richie-
ste di potenziali clienti: il meltblown è un materiale prodotto in quan-

tità minima in Europa e sicuramente non sufficiente per fronteggiare 
le esigenze in emergenza sanitaria. Visto che abbiamo una consolidata 
esperienza nel mondo dei tessuti non tessuti, ci siamo mossi velocemente 
per capire come sviluppare una filiera made in Italy per i DPI e, appe-
na si è presentata l’opportunità di fare concretamente qualcosa, non 
abbiamo avuto esitazioni». È di 15 milioni di euro l’investimento di 
RadiciGroup per la linea di produzione di meltblown: il nuovo impianto, 
in corso di installazione, è estremamente sofisticato, tecnologicamente 
avanzato e di notevoli dimensioni: presenta un’elevata produttività e 
consente di realizzare prodotti con caratteristiche tecniche particolari, 
non solo in polipropilene, ma anche a base di altri polimeri come polie-
stere, poliammide e TPU. Il macchinario si trova all’interno di Tessiture 
Pietro Radici SpA, società del Gruppo con sede a Gandino (Bergamo), 
dove sono stati anche effettuati lavori di adeguamento degli spazi.

VALGANDINO
RadiciGroup e il ‘meltblown’ (materiale per produrre RadiciGroup e il ‘meltblown’ (materiale per produrre 

mascherine protettive), attivata una filiera per realizzare camicimascherine protettive), attivata una filiera per realizzare camici

di Giuseppe Carrara

È il 28 dicembre, quando dal presepe installato nella piazza di Rova 
(zona di Gazzaniga “sud”) viene sottratta la statuetta di “Gesù Bam-
bino”. Il 3 gennaio arriva la comunicazione del ritrovamento da parte 
di un residente: “Volevo comunicare che è stata ritrovata in un vaso 
vicino alla chiesetta di Rova la statua di Gesù Bambino tolta dal prese-
pe. È malmessa, vedremo se si potrà restaurare. Meglio di niente, forse 
nell’anima della persona o persone che avevano compiuto il brutto ge-
sto Qualcuno ha messo un seme di bontà. Speriamo germogli! Grazie 
a tutti!.” Il 4 gennaio compare nei social l’immagine che “incastra” i 6 
minorenni colpevoli di un gesto che inquieta non poco la cittadinanza 
del paese. Fra i vari commenti che si leggono, quasi tutti volti a voler 
condannare con “pene esemplari” i giovani trasgressori, ne troviamo 
uno che riceve più consenso di altri: “Qua a Fiorano hanno fatto spa-

lare via la neve ai ragazzi di 16/17 anni, per cui forse dovrebbero tutti 
prendere esempio da questi ragazzi…e smettetela di giustificare con “è 
una ragazzata” perché come ci sono ragazzi che fanno i vandali ci sono 
ragazzi che invece sono davvero degli angeli. Seppure siano tutti dei 
ragazzi, c’è solo chi si divide dalla comune massa e invece di fare quella 
che è una ragazzata si mette a spalare la neve e a darsi da fare per il 
proprio comune…Per cui io direi anche a questi ragazzi di Gazzaniga 
di fare pulire e spalare tutta la neve in paese”. E così arriva la convo-
cazione da parte del comandante della unità di polizia locale con una 
comunicazione dei nominativi al Sindaco di Gazzaniga. Una vicenda 
che fa riflettere un po’ tutti, fra chi cerca di giustificare l’accaduto come 
una bravata e chi condanna senza appelli. Di sicuro le telecamere sono 
tornate utili e di neve da spalare ce n’è stata in abbondanza. Al Sindaco 
un compito importante: quello di convocare i ragazzi con le rispettive 
famiglie.

GAZZANIGA
Quel Bambino rubato dal Presepe: “A Fiorano ai ragazzi hanno Quel Bambino rubato dal Presepe: “A Fiorano ai ragazzi hanno 

fatto spalare la neve…”. I ragazzi ‘colpevoli’ e la ramanzinafatto spalare la neve…”. I ragazzi ‘colpevoli’ e la ramanzina
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Gazzaniga sarà presto definito 
come “il paese dei Manni e del Mar-
mo nero”. A renderne testimonianza 
un “piccolo monumento” posto fuori 
dal Comune. Angelo Ghisetti, storico 
del paese, annuncia con soddisfazio-
ne: “Ringrazio tutti quelli che hanno 
acquistato il nuovo libro “Di via in 
via” il cui ricavato è stato utilizzato 
per la realizzazione della nuova stele 
in marmo nero posizionata all’entrata 
del municipio. Voglio inoltre ringra-
ziare Giulio Paganessi per la colla-
borazione prestata, il Sindaco Mattia 
Merelli, il vice-sindaco Angelo Me-
rici e l’amministrazione tutta”. La 
storia del marmo nero di Gazzaniga e 
della famiglia degli scultori di origine 
Svizzera trae origine nel 1625 e si sta-
va perdendo negli ultimi decenni. In 
un prossimo numero ne racconteremo 
la storia…

GAZZANIGA
Ecco il monumento che trasforma Ecco il monumento che trasforma 

Gazzaniga nel ‘Paese dei Manni Gazzaniga nel ‘Paese dei Manni 
e del Marmo nero’e del Marmo nero’ (An-Za) – “È una interessante opera, che farà fe-

lici non solo i ciclisti che passano per la nostra pic-
cola valle, ma anche noi residenti”. Chi parla è uno 
dei cittadini che vivono nella fazione Valle Rossa, 
nell’omonima valletta che collega la Valle Seriana e 
la Valle Cavallina, sul territorio comunale di Cene.

Il sindaco Edilio Moreni ha dichiarato in un’in-
tervista al nostro giornale (Araberara dell’8 genna-
io 2021) che la sua Amministrazione comunale sta 
procedendo con il progetto per la realizzazione di 
una pista ciclabile che dal ponte tra Cene e Albino 
condurrà nella Valle Rossa fino a Bianzano.

“Quello che però a noi interessa di più – dice al 
nostro giornale il residente della frazione – è quel-
lo che ha detto il sindaco, cioè che grazie a questa 
opera della ciclabile si faranno anche lavori per 
mettere il collettore fognario. Questa è la cosa per 
noi più importante. Quindi… ben venga la ciclabi-
le”.

Il primo cittadino di Cene ha dichiarato che per 
realizzare la pista ciclabile della Valle Rossa si 
andrà ad attingere agli interessanti e corposi bandi 
legati alle Olimpiadi Invernali che si terranno nel 
2026 a Cortina d’Ampezzo. Una volta realizzata la 

ciclabile, il Comune di Cene si occuperà anche del 
collettore fognario della Valle Rossa, del consoli-
damento delle sponde e della sistemazione di parti 
rocciose che stanno franando.

E’ stato finalmente aperto il 
fascicolo sulla mancata zona 
rossa ad Alzano, e nei giorni 
scorsi sono cominciate le con-
vocazioni in Procura a Berga-
mo. Si tratta di capire se esi-
steva un piano anti pandemia, 
se era stato attivato tempo ad-
dietro e se il 5 gennaio, data in 
cui l’Oms ha avvisato di met-
terlo in atto, se era stato fatto 
o no? Il numero due dell’Oms 
Ranieri Guerra sostiene in una 
dichiarazione resa all’Agi che 
gli autori del Rapporto sulla 
gestione della pandemia in 
Italia, al centro anche degli 

accertamenti della Procura di 
Bergamo, gli dissero “espli-
citamente di non informare il 
Ministero della Salute” del-
la pubblicazione del dossier. 
“Non ho mai avuto la facoltà 
di prendere iniziative sul Rap-
porto - ha spiegato Guerra nei 
giorni scorsi - in questo caso 
mi è stato esplicitamente detto 
di non informare il Ministro da 
parte degli autori del Rappor-
to”. 

Tra questi figura il funzio-
nario di Venezia Francesco 
Zambon che, durante la tra-
smissione ‘Non è l’Arena’, 

ha affermato che Guerra “mi 
chiedeva di falsificare qualco-
sa in un periodo in cui lui era 
stato direttore della prevenzio-
ne al Ministero”. 

Il riferimento è alla data del 
piano pandemico, di cui si par-
lava nel Rapporto, che Guerra 
avrebbe chiesto a Zambon di 
postdatare per fare sembrare il 
piano aggiornato al 2016. In-
tanto il Comune di Bergamo si 
è schierato con i parenti delle 
vittime e si è costituito come 
parte offesa. Si tratta di capire 
chi ha deciso cosa. 

Al vaglio eventuali respon-

sabilità penali e amministrati-
ve, anche in vista di possibili 
risarcimenti e al vaglio anche 
eventuali responsabilità poli-
tiche. 

Gli interrogatori dovrebbero 
iniziare il 20 febbraio. Davanti 
al pool coordinato dal procura-
tore capo Antonio Chiappani 
sono stati già convocati l’at-
tuale direttore generale Giu-
seppe Ruocco, che era stato 
anche direttore generale della 
Prevenzione prima di Ranieri 
Guerra, e l’ultimo dirigente 
nello stesso ruolo, Claudio 
D’Amario, oltre ad altri due 
dirigenti coinvolti nella pre-
parazione del Piano, uno dei 
quali è Francesco Maraglino. 
Tutti sono stati sentiti come 
persone informate sui fatti. 
Secondo quanto ricostruito 
sinora il piano pandemico non 
ha subito mutamenti da circa 
tre anni, e alcuni documenti 
sarebbero stati aggiornati solo 
tramite una sorta di copia-in-
colla di precedenti modifiche 
risalenti però al 2006. 

I pubblici ministeri vogliono 
inoltre capire se esistesse un’e-

ventuale procedura da seguire, 
così da formulare accuse con-
sone e ricostruire le responsa-
bilità riguardante la gestione 
dell’ospedale di Alzano dopo 
la scoperta dei primi casi Co-
vid datati 23 febbraio 2020, 
ovvero due giorni dopo la sco-
perta di quello che si pensava 

fosse il paziente 1 italiano, 
Mattia Maestri, a Codogno, 
nel Lodigiano.  

Per il momento, sono cinque 
gli indagati per epidemia col-
posa e falso. 

Tra loro anche l’ex direttore 
generale della sanità lombarda 
Luigi Caiazzo. 

CENE
Valle Rossa, la gioia degli abitanti Valle Rossa, la gioia degli abitanti 

per la ciclabileper la ciclabile

ALZANO

Aperto il fascicolo per la mancata istituzione della ‘zona rossa’. Aperto il fascicolo per la mancata istituzione della ‘zona rossa’. 
Interrogatori al via il 20 febbraio, molti tremanoInterrogatori al via il 20 febbraio, molti tremano

SI È SPENTA UNA LUCE 
Ho l’impressione che questa vita sia diven-

tata un giroscale. Ripartiamo dal fondo. Tut-
ti. E cerchiamo di risalire questa rampa che a 
ogni piano ci coglie di sorpresa. Non ci vedo 
più bene da qualche tempo. I miei occhi hanno 
perso ulteriori diottrie e temo che il motivo sia 
che non ho più scuse per gettare il mio sguardo 
lontano. 

La scarsa mobilità del mio occhio è dovuta 
al fatto che devo stare ben concentrata sulle 
mie scarpe, su dove metto i piedi nel presente, 
più che scrutare orizzonti futuri. Il gesto quo-
tidiano ormai è girarmi a guardarmi le spalle 
oppure stare a quello che ho a portata di mano. 
E così, insieme all’entusiasmo, mi è calata an-
che la vista. 

Salendo il giroscale oggi si è fulminata 
un’altra lampadina insieme alla notizia della 
chiusura del nostro giornale locale “Trentino” 
dopo ben 75 anni di vita. Il Covid, alleandosi 
alle nuove tecnologie e alla crisi della carta 
stampata, ha portato l’editore a questa inevi-
tabile decisione. Si è così tristemente spento 
un forte proiettore che, nella mia regione, dif-

fondeva luminose immagini della nostra iden-
tità speciale. Che inaspettato blackout: siamo 
già così barcollanti e ci cala addosso ulteriore 
buio a toglierci letteralmente la Nostra Terra 
da sotto ai piedi e a lasciarci il dubbio di come 
ci percepiremo. Ci resta ancora la versione 
web e la speranza che qualcuno possa aiutare a 
far scorrere di nuovo questa fonte di informa-
zione così importante per la nostra comunità. 
Non c’è molto da fare. 

Continueremo a salire le scale e qualche 
bravo oculista ci prescriverà occhiali più spes-
si che ci aiuteranno a non inciampare troppo 
e a notare che sui davanzali dei pianerottoli 
ci sono ancora vasi di fiori da ammirare e da 
annaffiare. Risalendo, speriamo di poter gon-
fiare qualche palloncino con soffi di felicità 
e aver la forza di lasciare il filo per vederlo 
andare in alto. Seguendo il suo volo, con la 
poca vista che c’è rimasta, potremmo allora 
gioire nell’intravvedere che, una volta arrivati 
in cima, c’è ancora una terrazza al sole che ci 
aspetta. 

Alessia Tagliaferri

Siamo ancora ‘mascherati’ e stanno esplo-
dendo gli animi lacerati di molte categorie di 
lavoratori e gestori di bar, ristoranti, centri 
estetici, abbigliamento concesso per la sola 
età delle neonate e bambini... altro misterioso 
interrogativo politico in cui ogni Persona pro-
prio non si capacita di una anche qualunque 
risposta almeno plausibile.

Perché è concesso invadere in massa un 
supermercato e non permettere che bar e ri-
storanti non lavorino almeno per un nume-
ro di ore limitate del giorno è davvero poco 
comprensibile... si fosse potuta comprendere, 
probabilmente non sarebbe nemmeno stata 
imposta... meglio non saperla mai tutta la ve-
rità, un popolo ignorante si domina, un po’ più 
intelligente crea disordini ‘interni’, due galli 
in un pollaio non van bene, e le pecore, la sera 
è meglio siano tutte nell’ovile.

Vado al bar che mi serve il cappuccio in un 
involucro di carta, entro, e Battista il barista, 
a mani conserte appoggiato alla macchina 
da caffè in posizione di chi aspetta annoiato 
che entri un coraggioso cliente d’asporto, mi 
accoglie con due parole che non sono “porca 
miseria” ma ben peggio, subito seguite dal 
mio nome... e aggiunge “n’sè rüinac”... siamo 
rovinati. Il tono era di un leone ferito ma che 
ancora ruggisce.

Bevo, compro del tabacco, pago e saluto 
con un “porca miseria” “sperem chę la cam-
bię”... speriamo cambi! Ciao.

Allora ho cambiato le scarpe e ho messo 

quello grosse e sono andato nel bosco. L’aria 
era fredda e fina, ma arrivava alle nari come un 
dolce sollievo naturale. 

Non era l’aria del bar di Battista che non 
era fredda ma gelida come chi respira solo tri-
bolazioni, io ero con Lui e mescolavo le sue 
tribolazioni alle mie. Una nuova prova, una 
nuova sfida al nostro vivere... e perciò sono 
andato nel bosco, baciato da un freddo vero 
ma riscaldato da un sole che mi diceva di ave-
re fiducia... perché tornerà a scaldarci.

È la nostra guerra, ai nostri padri hanno dato 
dei fucili, a noi la ‘mascherina’. Sto li sbraca-
to addosso a un grosso faggio, appoggiato sul 
suo cuscino di muschio che adesso non odora 
di niente, guardo la valle coperta da una coltre 
di nebbia sottile che taglia il Cielo e mi riporta 
a me... che mi beo di aver capito che vale la 
pena di lottare ancora, lottare per la vita. Com-
batterò anche questa battaglia per i miei amori 
più cari, per l’uguaglianza e la fraternità. 

Combatterò ancora questa battaglia in onore 
a mio Papà Giuseppe che per me e per Noi ha 
combattuto nei deserti con l’inganno più sub-
dolo del male... il potere, ma credeva di farlo 
per la Patria. 

Combatterò ancora perché la pace che c’è in 
questo bosco d’inverno è il centro della sere-
nità, e sarebbe meraviglioso vincere la guerra 
provando queste sensazioni anche al bar del 
Battista. Porca miseria!

Annibale Carlessi

Dalla prima

SPERIAMO CHE CAMBI
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Chiesa piena e grande com-
mozione martedì 12 gennaio 
a Comenduno di Albino per 
l’ultimo saluto a Valerio Cal-
vi, 70 anni, mancato dopo una 
dolorosa malattia. Persona sti-
mata e benvoluta da tutti,  da 
due anni era stato nominato 
presidente dell’associazione 
del locale Museo Etnografico 
della Torre, della quale però 
faceva parte da decenni come 
consigliere e cassiere. 

“A lui stava particolarmen-
te a cuore il Maglio, ereditato 
dal padre, e nel quale da gio-
vane aveva lavorato lui stes-
so – ricorda Enrico Belotti, 
che lo aveva preceduto per 30 
anni nella carica di presiden-
te – per un po’ aveva portato 
avanti l’attività di famiglia ma  
in seguito ai cambiamenti tec-
nologici, e soprattutto, all’al-

luvione disastrosa del 1972, 
l’aveva chiusa, per occuparsi 
nel settore  del trasporto merci 
e della logistica. Una volta in 
pensione però aveva ripreso 
ad interessarsi assiduamente 
dell’antica struttura, restau-

randone sia l’interno che il 
porticato che il giardinetto an-
tistante e riportando alla luce 
vecchi attrezzi e registri; e con 
molta passione e competenza 
guidava i visitatori che a grup-
pi arrivavano a Comenduno 
per  le visite turistico-culturali. 

Ora gli rimanevano da so-
stituire le ruote del maglio 
stesso, ormai rovinate dal 
tempo, perché il suo sogno era 
rivedere il maglio funzionante, 
e ci sarebbe senz’altro riuscito 
se non fosse sopravvenuta la 
malattia che purtroppo ce lo 
ha tolto troppo presto”.

I suoi colleghi ora si propon-
gono di continuare ad animare 
l’associazione nel solco da lui 
tracciato:  “Ma sarà difficile 
riprodurre le sue doti umane 
di attenzione, di  capacità di 
stimolare tutti a dare il meglio 

di sé,  il suo impegno incessan-
te e generoso a favore della 
comunità, alla quale mise an-
che a disposizione, nel 2016, 
un libro che permise a tutti di 
riscoprire la storia della lavo-
razione del ferro nella Media 
Valle. 

Anche come amico era una 
persona squisita, sempre sor-
ridente, umile e garbato con 
tutti. 

All’associazione aveva dato 
nuovo impulso, facendo au-
mentare il numero degli iscritti 
e rinsaldando la motivazione 
di noi tutti a proseguire nel 
percorso di riscoperta e di va-
lorizzazione delle tradizioni e 
della storia del nostro paese”. 
Alla moglie, ai due figli e a 
tutti i parenti ed amici anche la 
nostra Redazione porge le più 
sentite condoglianze. (A. C.)

ALBINO
Valerio: il Museo, il Maglio, la sua Comenduno…Valerio: il Museo, il Maglio, la sua Comenduno…

IL CASO

Il Il sogno infranto del sogno infranto del Valseriana Center, Valseriana Center, 
il ‘mastodonte’ il ‘mastodonte’ feritoferito

Nuova asta a febbraio, a cinque anni dal fallimento di Albino Prima. Il sindaco Terzi: Nuova asta a febbraio, a cinque anni dal fallimento di Albino Prima. Il sindaco Terzi: 
“Penso che un domani quell’edificio diventerà appetibile, perché…”“Penso che un domani quell’edificio diventerà appetibile, perché…”

(An-Za) – Metà genna-
io 2016. Cinque anni esatti 
sono trascorsi dal fallimento 
dell’immobiliare Albino Prima 
Srl, la società di gestione del 
Valseriana Center, il grande 
edificio che avrebbe dovuto 
rappresentare la risposta al-
binese a centri commerciali 
come l’Oriocenter o il Cen-
tro Commerciale Alle Valli di 
Seriate. E, invece, il grande 
palazzo di vetro ha fatto flop 
subito dopo la sua nascita, av-
venuta nel 2011. Ci sono già 
state alcune aste per rilevare il 
Valseriana Center, ma sono an-
date diverse. Ne è prevista una 
anche per febbraio.

C’è da dire che nel Valse-
riana Center qualcosa ha fun-

zionato e qualcosa è andato 
storto. Il piano terra è infatti 
occupato dal supermercato ‘Il 
Gigante’, che ogni giorno at-
tira diverse centinaia di clien-
ti e che non ha risentito della 
crisi della galleria di negozi 
sovrastante. Ha funzionato (e 
funziona tuttora) la palestra 
presente nell’edificio.

Quella che è stata un au-
tentico flop, un vero e proprio 
fallimento, è la galleria che si 
trova nel piano al di sopra del 
supermercato. Qui ci sono i lo-
cali di 30 negozi, tutti chiusi. 
All’inizio, dopo l’inaugurazio-
ne del giugno 2011, i vari loca-
li erano stati quasi interamente 
occupati da negozi e bar. Una 
persona poteva andare a fare 

la spesa al Gigante e poi salire 
al piano di sopra, passeggiare 
nella grande galleria, ammi-
rare le vetrine, entrare a dare 
un’occhiata ai vari prodotti 
messi in vendita, fermarsi a 
bere un caffè o a mangiare un 
boccone. 

La galleria del Valseriana 
Center offriva molto e c’è da 
dire che anche i negozi presen-
ti erano di buona qualità.

Poi, però, qualcosa ha co-
minciato ad andare male. I 
clienti, invece di aumentare, 
diminuivano e si rivelava sem-
pre più difficile portare qui i 
cittadini di Albino e degli altri 
paesi della Bassa e Media Val-
le. E questo capitava nonostan-
te l’edificio si trovasse in una 

posizione strategica, vicino 
alla rotonda dell’ex Cotonifi-
cio Honegger, subito fuori dal 
centro abitato di Albino e a 
poca distanza dal confine con 
il Comune di Nembro.

Alcuni anni fa abbiamo in 
più occasioni dedicato spazio 
alle vicende del Valseriana 
Center, intervistando i po-
chi negozianti rimasti e i rari 
clienti. Avevamo descritto la 
tristezza, la delusione legata 
a questo sogno infranto. Sì, 
perché quello del centro com-
merciale albinese sembrava 
un ‘sogno di gloria’. E, infat-
ti, nella mattinata di sabato 
11 giugno 2011, veniva inau-
gurato in pompa magna, con 
una grande presenza mediatica 
per un evento che interessava 

l’intera Valle Seriana e non 
solamente la città di Albino. 
E, infatti, era molto nutrito il 
numero di ‘vip’ presenti.

C’erano l’allora Vescovo 
ausiliare emerito di Bergamo, 
il comendunese mons. Lino 
Belotti, che aveva impartito la 
benedizione, la showgirl Fran-
cesca Cipriani, l’imprenditore 
Domenico Calzaferri (che 
all’epoca era amministratore 
delegato della Albino Prima 
Srl), l’allora assessore al Bi-
lancio Roberto Benintendi e 
moltissimi cittadini sorridenti 
e ottimisti.

Ma, perché il Valseriana 
Center non ha funzionato, a 
differenza di molti altri centri 
commerciali?

“L’errore, secondo me, stava 
nel progetto originario – spie-
ga il sindaco di Albino Fabio 
Terzi – Nei centri commer-
ciali, infatti, il supermercato 
e i negozi si trovano l’uno di 
fronte agli altri e questo favo-
risce tutti. Se una persona va 
al supermercato a comprare la 
verdura o la pasta, deve passa-
re davanti ai negozi. Così fa-
cendo, vede magari un vestito 
che gli piace, entra e lo com-
pra. Lì sta il segreto. E, invece, 
nel Valseriana Center, la situa-
zione è diversa. Se io vado al 
Gigante, non mi viene in mente 
di salire per andare nella gal-
leria. E i negozi non lavorava-
no. Lì sta il difetto d’origine 
del Valseriana Center. Ed è un 
vero peccato passare davanti e 
vedere quella grande struttura 
che sembra un mastodonte, 
vederla così vuota. Tra l’altro, 
stando lì vuoto e inutilizzato 
finisce con il deperire più ve-
locemente, perché non viene 
vissuto, non ci si lavora. È 

proprio un peccato…”.  
Solo Il Gigante e la palestra 

funzionano ancora. “Sì, loro 
lavorano, per fortuna. Al con-
trario, la galleria è completa-
mente vuota. 

E poi, ci sono anche due sale 
cinematografiche al rustico, 
mai utilizzate. E non è finita 
qui – sottolinea il primo citta-
dino di Albino – perché dietro 
il Valseriana Center dovevano 
essere realizzate tre torri (ve-
nivano chiamate così…) resi-
denziali, l’albergo e la pisci-
na… che invece non sono mai 
stati fatti. C’era tanta roba nel 
progetto del Valseriana Cen-
ter, ma solo una parte è stato 
realizzato”.

Il sindaco Terzi mostra però 
un certo ottimismo sul futuro 
di quest’area.

“Sì, è vero che la storia del 
Valseriana Center non ha avu-
to, al momento, un lieto fine. 
Però io penso che in futuro 
quei volumi realizzati e quelli 
non ancora utilizzati saranno 
appetibili. 

Questo perchè in futuro si 
dovrà ridurre il consumo di 
suolo, come stabilito dalla 
Regione, quindi non poten-
do costruire altro, quello che 
c’è diventa tutto… grasso che 
cola. Tutti i Comuni dovranno 
fare una variante generale al 
Piano di Governo del Territo-
rio che preveda una riduzione 
del consumo di suolo. 

Questo potrebbe favori-
re l’arrivo di investitori che 
siano disposti a puntare su 
quell’area, sull’edificio attua-
le del Valseriana Center e – 
conclude il sindaco di Albino 
- su quello che doveva essere 
costruito dietro la struttura at-
tuale”.

(An-Za) – I due più impor-
tanti e costosi interventi del se-
condo mandato di Fabio Terzi 
dovrebbero passarsi il testimo-
ne fra qualche mese. 

Si chiuderà infatti il cantiere 
delle scuole Medie di Desenza-
no/Comenduno e cominceranno 
i lavori per la costruzione della 
nuova scuola Materna comuna-
le; due cantieri a pochi metri di 
distanza l’uno dall’altro. Sinda-
co Terzi, come vanno i lavori 
alla scuola Media di Desenzano 
e Comenduno? “Stanno proce-
dendo secondo il programma. 
Certo – sottolinea il primo cit-

tadino - la chiusura del cantiere 
a marzo e aprile dello scorso 
anno a causa del lockdown ha 
provocato un ritardo di alcu-
ni mesi, perché per riprendere 
un cantiere così grande allo 
stesso ritmo ci vuole tempo. E 
così, oltre a marzo ed aprile 
abbiamo in pratica perso an-
che lo scorso maggio. Noi, co-
munque, puntavamo a chiudere 
il cantiere a fine primavera e 
dovremmo farcela”. E per quel 
che riguarda la realizzazione 
della nuova scuola dell’infan-
zia, sempre a Desenzano? “Ab-
biamo fatto l’affidamento dei 

lavori, che sono stati assegnati 
ad un’azienda di Albino, la Te-
chne Spa, che ha vinto il ban-
do. Adesso siamo in attesa del 
progetto esecutivo e, una volta 
approvato, potremo consegnare 
il cantiere”. Quali sono i tempi 
previsti per l’inizio dei lavori? 
“Verso la fine della primavera. 
In pratica – spiega il sindaco di 
Albino – quando chiuderemo 
il cantiere delle scuole Medie 
apriremo quello della Materna. 
Comunque, con la scuola Ma-
terna siamo in linea con i tempi 
e con le scadenze definite dal 
bando regionale”.

DESENZANO
Terzi: Terzi: “Quando chiuderemo “Quando chiuderemo 

il cantiere delle Medie si aprirà quello della Materna”il cantiere delle Medie si aprirà quello della Materna”

(An-Za) – Un gesto simbolico, pacifico e al tempo stesso forte. Un 
modo per far capire che qualcosa di storto sta capitando alla scuola ita-
liana in questo periodo segnato dall’epidemia di Covid.

“In questi giorni – scrive l’ex assessore Monica “Luna” Pellizzari su 
‘Sei di Torre Boldone se…’ - alcuni studenti della seconda e terza Media 
stanno facendo lezione davanti alla scuola, in via Donizetti, in senso di 
gentile ed educata protesta contro la Dad (didattica a distanza) che sta 
togliendo loro il contatto umano. Sono attrezzati con tavolini, tablet per 
il collegamento alle lezioni che seguono in questa modalità, cuffie, libri, 
e sono imbacuccati contro il freddo, visto che fanno lezione dalle 7,30 
alle 12,20. Hanno una grande volontà e un coraggio da leone”.

La consigliera comunale lancia anche un invito ai suoi concittadini. 
“Se qualcuno, passando, vuole fermarsi a salutarli, o portare un po’ di 
the bollente per rabboccare i thermos che hanno, farà loro piacere”.

TORRE BOLDONE

Lezioni in strada Lezioni in strada 
e al freddo… per protestae al freddo… per protesta

Studenti di seconda e terza Media Studenti di seconda e terza Media 
seguono le lezioni davanti alla scuolaseguono le lezioni davanti alla scuola
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(An. Cariss.)  “Abbiamo chiuso la settimana scorso un bando da 
25.000 euro  per un contributo straordinario del Comune a favore de-
gli esercizi commerciali di vicinato che finora non ne avevano goduto, 
come i ristoratori ed i baristi: stavolta aiuteremo infatti  i negozi di 
vicinato –abbigliamento, estetisti, ecc…  - dai quali ci sono pervenute 
una cinquantina di domande, delle quali contiamo di poterne ammettere 
al bando 45”.

Il sindaco Claudio Cancelli illustra le forme di aiuto che il Comune 
sta ancora mettendo in atto, in continuità coi numerosi altri provvedi-

menti presi fin qui,  per i cittadini e le famiglie messe in difficoltà dalla 
pandemia:

“ A decorrere dall’11 gennaio scorso  possono  essere presentate  le 
istanze per un ulteriore bando volto alla prevenzione dell’esecutività de-
gli sfratti per morosità nei confronti dei conduttori o per pignoramento 
e messa all’asta della propria abitazione e beneficiari sono singoli o 
nuclei in difficoltà residenti a Nembro da almeno un anno: si tratta ci 
un contributo straordinario a sostegno dell’abitabilità e l’ammontare – 
previsto in circa 3.000 euro - potrà servire sia per favorire accordi coi 

proprietari ed eventualmente rinegoziare il canone di affitto, sia nel caso 
in cui gli ‘sfrattati’ dovessero cercarsi un’altra abitazione”.

Al finanziamento del bando è stata stanziata una somma di 40.000 
euro. Il primo cittadino afferma inoltre di essere molto contento del ri-
sultato della campagna di raccolta fondi per la locale RSA:

“Siamo ormai vicinissimi al risultato finale, cioè al raggiungimento 
della somma dei 400.000  necessaria a …mettere in sicurezza la nostra 
Casa di Riposo. La risposta dei cittadini è stata davvero grande, e non 
posso che ringraziarli tutti di cuore”.

Una scultura dal titolo latino “Radix Mali” (La 
radice del Male), da posizionare all’entrata dell’o-
spedale di Alzano per ricordare a chi la guarderà la 
tragedia del Covid-10 che proprio da lì ha cominciato 
il suo tragico viaggio nella nostra Valle. 

L’ha realizzata Pierangelo Giudici – in arte Pier –  
che a Bratto, realizza per pura passione le sue opere 
in legno facendosi ispirare dalla Natura. Anche per 
quest’opera è andata così: le radi-
ci di un abete stroncato dal vento, 
dopo una lunga riflessione, sono 
diventate la base dalla quale partire 
per realizzare la sua opera. 

E così dalle forme contorte del-
le radici, sapientemente ‘lavorate’ 
dall’artista, ora emergono i prota-
gonisti e le vittime della pandemia: 
vi si legge la  perfidia del virus, 
raffigurato nella morte con la falce 
che minaccia l’umanità; l’eroismo 
dei medici e della loro lotta inson-
ne contro la malattia; e l’urlo si-
lenzioso dei morenti, privati anche 
della vicinanza affettuosa dei loro 
cari… “Voglio donare quest’opera 

all’ospedale di Alzano – ha affermato Pier Giudici - 
perché anche negli anni futuri rimanga la memoria 
di tutta la sofferenza che la nostra gente ha vissuto: 
non un semplice ricordo, ma la rappresentazione pla-
stica di un momento drammatico che ha visto le forze 
del Bene combattere una lunga e tragica battaglia 
contro il Male  che le sovrastava e che spesso le ha 
travolte”.

La comunità di Ranica ha salu-
tato per l’ultima volta giovedì 14 
scorso Demetrio Bonassi, classe 
1963, mancato improvvisamente 
nei giorni scorsi. Molto conosciuto 
da tutti , a Ranica aveva trascorso 
gli anni della sua infanzia e della 
sua vita lavorativa come operaio 
del Comune, attività che aveva 
svolto per circa 35 anni e la sua 
scomparsa ha colpito particolar-
mente l’intera comunità. “La scom-
parsa di Demetrio è stata un ful-
mine a ciel sereno – dice la prima 
cittadina M. Grazia Vergani -. Le 
manifestazioni di affetto che in que-
sti giorni sono giunte alla famiglia 
hanno dimostrato quanto fosse caro alla popolazione 
ed ai suoi funerali hanno partecipato in molti, in pri-
mis i suoi colleghi dipendenti comunali che hanno 
recitato durante la Messa le preghiere che avevano 

composto per lui. Mi piace ricordare 
questa in particolare: “La scompar-
sa di un collega di lavoro ci mette di 
fronte alla consapevolezza di quanto 
tempo trascorriamo sul luogo di la-
voro, ma anche della precarietà del-
la vita. Ti preghiamo Signore perché 
sappiamo avere cura delle relazioni 
umane e cogliere le occasioni per 
vivere appieno la vita.” Per Ranica 
era veramente una presenza e, an-
che se la sua abitazione era altrove, 
si può dire che il comune era la sua 
seconda casa, e lui si sentiva parte 
integrante della comunità. Persino 
un lavoratore socialmente utile, che 
aveva lavorato con lui   nel 2015, 

è venuto da un altro comune apposta per porgergli 
l’ultimo saluto…”. Al dolore del figlio Marco e dei 
fratelli Gabriele e Sandro e di tutti i parenti si unisce 
anche la nostra Redazione. (A. C.)

NEMBRO
Nuovi aiuti per esercizi commerciali e famiglie in difficoltà.  Grande Nuovi aiuti per esercizi commerciali e famiglie in difficoltà.  Grande 

risposta dei cittadini alla campagna  di raccolta fondi per la RSArisposta dei cittadini alla campagna  di raccolta fondi per la RSA

ALZANO
Pierangelo, ‘La radice del Male’ Pierangelo, ‘La radice del Male’ 

in dono all’ospedale di Alzanoin dono all’ospedale di Alzano

RANICA - MEMORIA
Il ricordo di Demetrio: Il ricordo di Demetrio: “Il Comune era  “Il Comune era  

la sua famiglia, si è sempre speso per tutti”la sua famiglia, si è sempre speso per tutti”

Con una semplice ma significativa cerimonia sono 
stati assegnati il 10 gennaio scorso nella sala espo-
sitiva del Comune i Premi di Studio a 14 studenti 
distintisi per i loro risultati scolastici, alla presenza, 
forzatamente ristretta, dei loro accompagnatori.

“Si tratta dei Premi “L. Piantoni’ che vengono 
assegnati a studenti che abbiano raggiunto il mi-
glior risultato alla conclusione del loro ciclo di studi 
–spiega la sindaca Natalina Valoti – e quest’anno 
sono stati sei per il Diploma di scuola secondaria di 
1° grado;  quattro  per il Diploma di Maturità; uno 

per Titolo Accademico di 1° livello (laurea triennale) 
e 3 per Titolo Accademico di 2° livello (laurea magi-
strale)”. La prima cittadina, pur rammaricandosi di 
non aver  potuto procedere alla premiazione come da 
tradizione, cioè nell’ambito del grande concerto di 
Natale, si è complimentata con ognuno degli studenti 
per aver raggiunto risultati brillanti e per aver rac-
contato ai presenti i loro sogni e le loro speranze; ed 
ha augurato loro di proseguire la loro esperienza di 
formazione, nonché il loro percorso lavorativo, con 
altrettanto entusiasmo e altrettanta soddisfazione.

PRADALUNGA
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(An. Cariss.)  E’ uscito in questi giorni e verrà di-
stribuito a tutte le famiglie il Notiziario del Comune 
2021, che riporta un accurato resoconto di tutta l’atti-
vità amministrativa svolta nell’anno appena passato. 
Vi si racconta un Comune virtuoso anche durante il 
difficile periodo della pandemia: non solo l’equilibrio 
raggiunto, ovvero la copertura delle spese correnti at-
traverso le entrate correnti, ma anche per un avanzo 
primario al netto dell’indebitamento;  una crescita del 
27% del patrimonio netto, e un debito che rappresen-
ta lo 0,6% del bilancio complessivo.

Ma, al di là delle cifre, è interessante l’editoriale 
della sindaca M. Grazia Vergani, che sintetizza il 
2020 come un anno in cui si è passati “dalla sofferen-
za individuale e collettiva alla tessitura di nuove tra-
me, per uscirne rigenerati”. Scrive infatti tra l’altro 
la prima cittadina a proposito dei mesi più neri della 
pandemia: ”Non bastava mettere al corrente i cittadi-
ni su norme che cambiavano di giorno in giorno: do-
vevamo favorire la vicinanza, il sostegno reciproco; 
sollecitare la reazione, il dialogo, la partecipazione. 
Fare il possibile perché nessuno si sentisse solo e 
tutti , senza distinzione, si sentissero parte: cittadini, 
amministratori, dipendenti comunali, commercianti, 
personale medico e paramedico”. 

E ancora: “Anche dal punto di vista amministrati-
vo è stato un anno impegnativo: ci ha messo a dura 
prova, ci sono stati momenti nei quali abbiamo avuto 
paura di non fare abbastanza. Abbiamo sperimenta-
to nuove azioni, modalità di approccio a situazioni 
problematiche impreviste; in qualche modo ci siamo 
reinventati. 

Avevamo programmato e messo in cantiere tanti 
progetti, iniziative ed opere interessanti ed importan-
ti. Alcune sono state sospese e poi riprese, ( rotonda 
Via Zopfi, sentiero San Rocco – Birondina, Via Tas-
so, gruppi cammino, centro anziani, alcune attività 
sportive); per altre bisogna aspettare che i tempi ce 
lo consentano; altre ancora sono state momentanea-
mente accantonate perché è stato necessario indivi-
duare nuove priorità, per rispondere ai bisogni emer-
genti e quelle avviate vedranno la luce nei prossimi 
mesi”. 

La sindaca conclude con un grazie: “Una parola 
breve e semplice che quest’anno abbiamo detto e ci 
siamo sentiti dire tante volte. Indica rispetto e rico-
noscenza e spesso è stata incoraggiante. Non avrei 
mai pensato di dover affrontare una situazione simile 
da Sindaco, ma in sfide come queste l’arricchimento 
va ben oltre la fatica. Grazie per averci dato fiducia”.

RANICA
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(An-Za) – “Ringraziamo l’Am-
ministrazione comunale…”. Co-
mincia così un post pubblicato su 
facebook da Alberto Ronzoni, 
storico esponente della minoran-
za di Torre Boldone (anche se 
adesso non siede più in Consiglio 
comunale) e da sempre acerrimo 
avversario della maggioranza di 
centrodestra che da oltre un de-
cennio sostiene le Amministrazio-
ni di Claudio Sessa e, adesso, di 
Luca Macario. Ebbene sì, sem-
bra strano, ma Ronzoni ringrazia 
l’Amministrazione comunale. 
Ma per quale motivo? L’avvocato 
prosegue così il suo messaggio: 
“… per aver accolto le richieste, 

da tante parti pervenute, per la 
trasformazione del cortile della 
scuola in suolo pubblico nell’o-
rario di ingresso degli alunni. 
Con una delibera del 4 gennaio 
2021 la Giunta ha infine deciso 
di accogliere le richieste di tra-
sformare il cortile della scuola 
in suolo pubblico, dalle ore 8 
alle ore 8,15, onde accogliere gli 
alunni in attesa dell’entrata nelle 
classi, ed evitare così pericolosi 
assembramenti sul marciapiede 
antistante la scuola. Sono venute 
quindi meno le preoccupazioni 
del sindaco, che temeva che una 
tale misura avrebbe consentito 
‘l’accesso di estranei, magari 

malintenzionati’ nelle aree di per-
tinenza della scuola. I genitori, 
come sanno sorvegliare i propri 
figli sul marciapiede fuori della 
scuola, possono fare altrettanto, e 
anche più comodamente, nel cor-
tile interno della scuola. Un prov-
vedimento, quindi, che avrebbe 
potuto essere preso anche prima. 
Comunque – conclude Ronzoni 
- come si dice, meglio tardi che 
mai”. Lo scorso mese di settem-
bre l’Istituto comprensivo Statale 
“Dante Alighieri”, aveva chiesto 
all’Amministrazione comunale 
di Torre Boldone di assimilare 
il cortile/giardino interno della 
scuola Primaria e Secondaria a 

suolo pubblico per l’anno scola-
stico 2020/2021 durante i giorni 
di lezione. Tale richiesta era mo-
tivata dalla necessità di evitare 
gli assembramenti all’ingresso e 
all’uscita degli alunni dall’edifi-
cio scolastico nel rispetto delle di-
sposizioni ministeriali finalizzate 
al contenimento della pandemia 
da Covid-19 e nell’impossibilità 
di ricorrere ad orari di ingresso 
e uscita differenziati che, a detta 
del dirigente scolastico, avrebbero 
penalizzato i ragazzi.

Prima di Natale i genitori degli 
studenti avevano scritto al primo 
cittadino, chiedendo di trasforma-
re i cortili interni dei plessi delle 

scuole Elementari e Medie a suolo 
pubblico dal primo giorno possi-
bile. La Giunta Macario, valutata 
la situazione di concerto con il di-
rigente scolastico oltre che con il 
Comitato Genitori, e ritenuto op-
portuno modificare la disciplina 
delle aree di pertinenza scolastica 
nei 10/15 minuti antecedenti l’ini-
zio delle lezioni, ha quindi deciso 
di “procedere alla ridefinizione 
delle pertinenze scolastiche come 
meglio indicate nella planimetria 
allegata scorporando dalle stesse 
gli spazi che possono fungere da 
‘area di sosta’ per gli alunni ed as-

similare tali aree all’uso pubblico 
dalle ore 8 alle ore 8,15 durante i 
giorni di lezione per l’anno sco-
lastico 2020/2021 dando atto che 
l’apertura e la chiusura dei cancel-
li rimarrà comunque a carico della 
scuola. Il sindaco Macario ha ri-
cordato ai genitori degli studenti 
che “a seguito dell’assimilazione 
a suolo pubblico delle aree di per-
tinenza della scuola, la responsa-
bilità della vigilanza sugli alunni 
rimarrà in capo ai genitori visto 
che in questo caso gli spazi sareb-
bero paragonabili a quelli di una 
piazza o di un parco pubblico”.

TORRE BOLDONE
Stop agli assembramenti sul marciapiede,Stop agli assembramenti sul marciapiede,
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(An-Za) – La prossima pri-
mavera, probabilmente nella 
seconda metà di giugno, gli 
alzanesi saranno chiamati alle 
urne per rinnovare il Consiglio 
comunale e scegliere il sin-
daco che guiderà la cittadina 
nel prossimo quinquennio. Le 
forze in campo si stanno posi-
zionando. 

Da una parte c’è l’armata 
del centrodestra a trazione le-
ghista, che con ogni probabili-
tà sarà ancora guidata dall’at-
tuale ‘borgomastro’ Camillo 
Bertocchi, che nel 2016 aveva 
sbaragliato le due candida-
te del centrosinistra (che si 
presentava diviso), Annalisa 
Nowak (che lo aveva sconfitto 
nel 2014, ma la cui Ammini-
strazione era stata travolta dal 
collasso della maggioranza) e 
Loretta Moretti. Va comun-
que sottolineato che Bertocchi 
aveva ottenuto il 52,89%, ot-
tenendo quindi più voti delle 
due signore messe insieme. 
Nowak e Moretti, donne molto 
apprezzate e conosciute ad Al-
zano, sono nel frattempo ‘usci-
te di scena’, lasciando i loro 
seggi in Consiglio comunale.

Le elezioni del 2014 e del 
2016 hanno mostrato come il 
centrosinistra unito possa bat-
tere la Lega, che dalla metà de-
gli anni Novanta ‘spadroneg-
gia’ ad Alzano (ha perso solo 
nel 2014); se diviso, invece, fa 
solo il gioco del centrodestra. 
Però, al tempo stesso, la recen-
te storia alzanese mostra come 
non sia sufficiente vincere le 
elezioni se poi, per difficoltà e 
fratture all’interno del gruppo, 
non si riesce a governare. E al-
lora, cosa stanno pensando di 
fare i due gruppi di minoran-
za? L’obiettivo è quello di dare 
vita ad una alleanza (benedetta 
dal Partito democratico) basa-
ta su un programma comune, 
evitando però di fare gli errori 
del 2014/2015. Ne abbiamo 
parlato con i due capigruppo: 
Mario Zanchi, di “Loretta 
Moretti – Insieme al servi-
zio della città”, e Simonetta 
Fiaccadori, di “Alzano Viva 
– Nowak Sindaco”.

Il ‘pacato’ Zanchi

“Ci si sta muovendo a 360 
gradi - spiega Zanchi, uomo 
prudente e riflessivo, che non 
alza mai il tono della polemica 
- memori di quello che è suc-
cesso in passato. Quando ci 
siamo presentati nel 2016, la 
nostra lista è stata appoggiata 
da componenti del circolo del 
PD di Alzano; io sono un tes-
serato e all’interno del gruppo 
ci sono persone vicine a que-
sto orientamento, ma che non 
hanno la tessera. Noi, comun-
que, non abbiamo mai risposto 
a logiche di nessun partito”.

La vostra lista è strettamente 
legata all’associazione Gente 
in Comune, di cui lei è stato 
presidente. “Sì, l’associazione 
esiste ancora, anche se non è 
attiva in questo momento. La 
Lista Moretti è nata dalla di-
visione della precedente espe-
rienza, ma con una sua identi-
tà e con una sua volontà, che 
è di mettersi al servizio della 
città, come recita il nome stes-
so della nostra lista. Lo stesso 
criterio ci sta muovendo ades-
so per definire cosa fare per 
il prossimo mandato ammini-
strativo”.

Lei dice che vi state muo-
vendo a 360 gradi. “In questi 
360 gradi tutto quel che serve 
per presentare una proposta 
che possa arrivare al cuore dei 
problemi di Alzano, per dare 
una svolta alla città, perché 
noi non condividiamo molte 
delle scelte fatte da questa Am-
ministrazione. Però – sottoli-
nea Zanchi – questa non deve 
essere solo una formula poli-
tica, della serie ‘ci mettiamo 
insieme per vincere’, ma deve 
esserci una comune visione 
della città e un modo comune 
per portare avanti il progetto. 

Tra l’altro, con l’altra mino-
ranza abbiamo presentato an-
che recentemente una mozione 
congiunta, c’è collaborazione, 
c’è una interlocuzione. Vorrei 
però ribadire che una lista 
comune la si presenta solo se 
c’è una condivisione di idee: 
siamo aperti a tutto, ma deve 

esserci la condivisione di un 
progetto preparato analizzan-
do i bisogni della città. 

La nostra società, non par-
lo solo di Alzano, è stata tra-
volta ed è stravolta, pensia-
mo al lockdown e allo smart 
working, con gli imprenditori 
che devono ripensare le loro 
aziende; lo si vede anche dal-
le richieste di appartamenti: 
prima si cercava il bilocale o 
il trilocale, mentre adesso si 
cerca una stanza in più perché 
magari uno dei due deve lavo-
rare da casa. 

C’è una fragilità sociale 
tale che le persone si sentono 
abbandonate, sole, e non solo 
per motivi economici. Penso 
che più che cantieri edili bi-
sogna aprire cantieri sociali; 
questo è forse ciò che è man-
cato nel nostro Comune an-
che nella gestione di questa 
pandemia. Il sindaco parla di 
progetti mirabolanti citando 
centinaia di milioni di opere, 
ma bisogna capire quanta car-
ne c’è e se non c’è solo fumo… 
Comunque – conclude Zanchi 
- la città ha necessità di qual-
cosa di diverso rispetto a quel-
lo che è proposto dall’attuale 
Amministrazione, ma il tempo 
stringe…”.

La battagliera Fiaccadori

Insegnante di scuola Pri-
maria, Simonetta Fiaccadori 

è stata una delle persone più 
vicine all’ex sindaca Annalisa 
Nowak e l’ha seguita anche 
dopo la rottura con l’altra parte 
del centrosinistra. 

“La premessa fondamentale 
che voglio fare è che Alzano 
Viva non è una semplice lista 
elettorale, ma è una associa-
zione politico/culturale che 
esiste indipendentemente dalle 
elezioni. 

Questo è molto importante, 
perché sta alla base del mio 
ragionamento; un conto è 
essere una semplice lista, un 
conto è essere un soggetto po-
litico e culturale, che ha i suoi 
tavoli di lavoro. 

Noi di Alzano Viva vogliamo 
presentare proposte coerenti 
con quanto è stato fatto in que-
sti anni. Nell’ultimo anno stia-
mo coinvolgendo altri gruppi, 
associazioni e singoli cittadi-
ni. Stiamo ascoltando la città 
e – spiega Fiaccadori - vedia-
mo una grande disponibilità 
da parte di questi soggetti, di 
queste persone che stanno co-
struendo una riflessione comu-
ne; questo perché ad Alzano 
Viva è riconosciuto un ruolo 
propositivo ed un’azione poli-
tica decisa e determinata. Noi 
vogliamo mettere in rete queste 
energie per far sì che l’Alzano 
del futuro sia ideata sulla base 
delle idee scaturite da queste 
associazioni e dai cittadini”.

State quindi lavorando ad una 
lista che possa coinvolgere an-
che l’altro gruppo di minoran-
za? “Con tutti questi soggetti 
stiamo elaborando idee che 
diventeranno una piattaforma 
politica e amministrativa. Non 
sappiamo ancora se questa 
piattaforma prenderà la forma 
di una lista, spetterà all’as-
semblea dei soci decidere la 
piattaforma e lo strumento 
per realizzarla. Comunque – 
puntualizza la capogruppo - è 
ancora prematuro parlare di 
una lista comune, stiamo la-
vorando sulle proposte, perché 
è fondamentale un progetto 
comune per la città. Per quel 
che riguarda i rapporti politi-
ci, ricordo che da alcuni anni 
noi abbiamo aderito a Italia 
Viva, il movimento del sindaco 
di Parma Pizzarotti, che non 
ha steccati ideologici, logiche 
di apparato e che garanti-
sce autonomia sul territorio. 
Stiamo quindi verificando la 
possibilità di convergenza di 
altri soggetti entro un ampio 
arco di forze progressiste, tra 
questi il PD. Alzano Viva ha 
mantenuto dalla sua nascita 
nel 2015 rapporti costruttivi 
col PD, infatti anche dopo la 
rottura in Consiglio comunale 
noi avevamo comunque soste-
nuto in Provincia Matteo Rossi 
e in Regione Giorgio Gori. Le 
scelte non dipenderanno da un 

pregiudizio, ma da quel che 
nascerà da quel tavolo, sarà 
una scelta ponderata nel me-
rito. 

E poi, dal 2019 abbiamo 
cercato di aprire canali di dia-
logo con l’altra minoranza e 
in Consiglio comunale abbia-
mo trovato alcuni punti di con-
vergenza. Certamente ci sono 
anche altri soggetti con cui c’è 
un confronto aperto, tra questi 
Niccolò Carretta, referente re-
gionale di Azione, e poi altre 
forze con cui abbiamo contat-
ti territoriali. Come le ho già 
detto, ci stiamo confrontando 
sulle proposte. La cosa fonda-
mentale, però, è che in qualche 
modo ci sia il rispetto e il rico-
noscimento dei soggetti politi-
ci che vanno a convergere in 
un eventuale progetto di lista, 
perché Alzano Viva non è una 
lista che si scioglierò dopo la 
nascita di una eventuale lista 
unitaria. 

No, Alzano Viva continuerà 
a vivere. Sarà quindi fonda-
mentale l’equilibrio tra queste 
diverse identità, la capacità 
di equilibrio e di mediazione 
tra le diverse idee politiche, 
poiché ognuno rappresenta un 
frammento essenziale per Al-
zano. Al nostro Comune – con-
clude - serve più concretezza e 
meno rotonde… nel senso che 
bisogna girare intorno meno 
ai problemi”.

ALZANO LOMBARDO – ELEZIONI 2021
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Nel 2020 al punto nascita 
di Alzano, chiuso da fine feb-
braio, si erano registrate 111 
nascite. 

In proiezione quindi si pote-
va superare quota cinquecento 
che è la quota minima per te-
nere aperto il reparto e il ser-
vizio. 

La chiusura del punto nasci-
ta di Piario negli anni scorsi 
aveva ovviamente favorito la 
confluenza di tutta la Valle Se-
riana verso Alzano. 

Poi la sorpresa, ovvero la 
chiusura (“temporanea”) deci-
sa dall’allora assessore Giulio 
Gallera (dalla Giunta capeg-
giata da Attilio Fontana per 
meglio dire, adesso tutte le 
colpe sono riversate sull’ex 
assessore, in realtà agiva in 
accordo col suo presidente). 
La promessa era che avrebbe 
riaperto appena finita l’emer-
genza, era una chiusura “tem-
poranea”. 

Così aveva risposto a un’in-

terrogazione presentata dal 
consigliere regionale Jacopo 
Scandella ancora a marzo. 
Ma i mesi sono passati, l’esta-
te è passata, anche l’autunno 

e adesso sta passando anche 
l’inverno. Certo, l’emergenza 
Covid non è finita ma ormai si 
è delineata la politica regiona-
le che è quella di ridurre i ser-

vizi di prestazione ospedalie-
ra, concentrandoli sui grandi 
ospedali. 

Il contrario di quanto so-
stengono gli oppositori, che 

vorrebbero e chiedono a gran 
voce un potenziamento e una 
redistribuzione dei servizi sa-
nitari sul territorio. 

Due concezioni opposte 
come si vede.

Fatto sta che ormai tutti dan-
no per scontato che il punto 
nascita nell’ospedale “Pesen-
ti” di Alzano non riaprirà più. 
Chi deve partorire dovrà anda-
re al “Bolognini” di Seriate o 
all’Ospedale Giovanni XXIII 
di Bergamo. 

La politica regionale fa 
sua la parte del dibattito che 
in questi dieci anni ha tenuto 
banco nel settore sanità: quella 
che sostiene che il rischio per 
le mamme che devono partori-
re è minore se il parto avviene 
in una struttura che ha numeri 
elevati di parti, mentre nelle 
piccole strutture, proprio per 
la mancanza di “esperienza” 
dei medici, soprattutto in con-
dizioni di emergenza, i rischi 
sarebbero maggiori. Per que-

sto si è fissato nell’accordo 
Stato-Regioni del 2010 un nu-
mero minimo di 500 parti l’an-
no per tenere aperto il reparto.

D’altra parte si chiede alme-
no di compensare tale carenza 
con l’apertura di un “pronto 
soccorso pediatrico”. 

Che a Piario non c’è, men-
tre c’è proprio nell’ospedale 
di Alzano. Solo che anche ad 
Alzano non è “H 24” vale a 
dire 24 ore su 24. E un Pron-
to Soccorso di questo tipo sa-
rebbe da aprire anche a Piario, 
perché appunto l’urgenza non 
può essere rinviata per 40-50 
Km (fino a Seriate dove è fun-
zionante 24 ore su 24).

In questo senso la richiesta 
è quindi di aprire un Pronto 
Soccorso H24 sia a Piario e 
anche ad Alzano, proprio per 
le emergenze.

Restando ormai acquisita la 
chiusura del punto nascita ad 
Alzano. Che non riaprirà più. 
Amen. 

IL CASO
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di Jacopo Scandella 
   Consigliere PD in Regione Lombardia

In Regione Lombardia, come da 
indicazione del Governo, le scuole 
secondarie di secondo grado dovevano 
riaprire l’11 gennaio con la didattica in 
presenza al 50%. Sotto il coordinamento 
della Prefettura, l’Agenzia del trasporto 
pubblico, l’Ufficio scolastico provinciale, 
i comuni e la provincia avevano messo 
a punto un piano per garantire ingressi e 
uscite scaglionate, il potenziamento delle 
corse sui pullman e il personale per il 
controllo degli assembramenti nei punti più 
critici. Ciò nonostante, Regione Lombardia 
è intervenuta con una propria ordinanza per 
bloccare il ritorno a scuola degli studenti. 
L’impatto di questi mesi di restrizioni sui 
risultati scolastici di tanti bambini e ragazzi 
– oltre che sulle loro capacità di relazionarsi 
con gli altri – è però già molto pesante. Le 
testimonianze di dirigenti, docenti, genitori 
e ragazzi sono tante e chiare: riguardano sia 
chi aveva difficoltà pregresse, che ne esce 
ulteriormente penalizzato, sia chi non le 
aveva. E a questo si aggiunge lo stop alle 
tante attività extra-scolastiche, sportive, 
culturali e aggregative che contribuiscono 
alla crescita dei giovani. Un’intera 
generazione di persone sta sperimentando 
un buco di apprendimento e di esperienza 
diretta, un debito che rischia di costare caro 
nello sviluppo delle loro carriere scolastiche 
e lavorative e quindi dell’intera società. Per 
questo motivo riteniamo sia indispensabile 
che le scuole secondarie di secondo grado 
riaprano alla didattica in presenza, seppur 
ad una percentuale ridotta del 50%. Per 
farlo nella massima sicurezza possibile, 
abbiamo depositato una serie di richieste 
alla Giunta regionale, tra cui 

- Sostenere, a livello economico e 
organizzativo, il potenziamento dell’offerta 
di trasporto pubblico, anche attraverso la 
contrattualizzazione di servizi aggiuntivi 
con bus privati;

- Fornire un numero adeguato di test 
rapidi da somministrare a scuola qualora si 
manifestassero dei sintomi da Covid-19;

- Programmare in tempi rapidi la 
somministrazione di vaccini anti-Covid al 
personale scolastico, non appena ci saranno 

i quantitativi necessari. L’ordinanza 
regionale è stata nel frattempo sospesa dal 
TAR della Lombardia, che l’ha giudicata 
irragionevole perché eccede i poteri 
restrittivi della Regione e non tiene conto 
del lavoro fatto dalle Prefetture per ridurre 
il rischio di assembramenti, senza peraltro 
aver prodotto a supporto nessun parere 
tecnico del Comitato Tecnico Scientifico.

Il passaggio in “zona rossa” ha però 
nuovamente bloccato la ripartenza: vista 
la situazione molto diversa tra le province 
lombarde, con Bergamo che ha al momento 
61 casi per 100mila abitanti contro ad 
esempio gli oltre 300 di Mantova – sarebbe 
ragionevole prevedere una differenziazione 
che consenta, nelle province che hanno 
una diffusione minore del contagio, di 
riprendere la didattica in presenza per le 
secondarie di secondo grado, al 50%, e di 
mantenere la presenza per i ragazzi delle 
classi seconde e terze della secondaria di 
primo grado, dove la didattica a distanza è 
ancora più complicata.  

La situazione dal punto di vista sanitario 
non è ancora risolta, dato che in Lombardia 
l’occupazione delle terapie intensive da 
Covid-19 continua ad essere più alta della 
soglia di rischio. Mantenendo grande 
attenzione e cautela, però, serve uno 
sforzo in più per consentire a tanti ragazzi 
di riprendere almeno in parte l’attività 
scolastica in presenza. Non esistono più 
lavoro e stipendio di qualità senza una 
formazione di qualità. E in questi mesi, 
nonostante l’impegno di tutti gli insegnanti 
e operatori, ai ragazzi e alle ragazze ne è 
stata sottratta tanta. 

PoliticaPolitica

di Gianna Gancia 
   Eurodeputata Gruppo ID

La digitalizzazione sta cam-
biando la nostra vita radicalmen-
te, creando nuove opportunità 
ma anche molteplici sfide. Le 
pari opportunità sul mercato del 
lavoro e di trattamento sul lavo-
ro e la ricerca di un equilibrio di 
genere nel settore digitale, sono 
estremamente importanti non 
solo per la ripresa economica, 
ma anche come una questione di 
pura giustizia per tutte le donne e 
le ragazze di talento che scelgo-
no un percorso di carriera STIM 
(Scienza, Tecnologia, Ingegne-
ria, Matematica). Le disugua-
glianze sono note da decenni e 
gli sforzi fatti finora non si sono 
dimostrati sufficienti. Infatti i 
pregiudizi e le disuguaglianze 
persistono nei campi STIM e 
nel settore digitale (ad esempio, 
tecnologie digitali, informatica, 
tecnologia dell’informazione e 
della comunicazione, intelligen-
za artificiale, sicurezza informa-
tica). 

I fenomeni che contribuisco-
no a questa realtà sono princi-
palmente due. Da un lato, per 
una serie di ragioni culturali, le 
ragazze tendono ad evitare que-
sti settori, perché non li vedono 
come percorsi di carriera prati-
cabili. Dall’altro, molte ragazze 
che decidono di seguire questa 
strada finiscono per abbando-
narla lungo il percorso, sia da 
studentesse che come professio-
niste, a causa di ambienti di la-
voro non familiari e la mancanza 
di un riconoscimento professio-
nale. I dati sono allarmanti. Tra 
le ragazze di 15-16 anni, solo il 
63% dichiara di sentirsi a proprio 
agio nell’uso di dispositivi elet-
tronici. Ancora più preoccupante 
è il fatto che, nonostante la forte 
crescita del settore, solo il 3% 
delle ragazze adolescenti espri-

ma l’interesse a intraprendere 
una carriera come professionista 
ICT. Non possiamo più sopras-
sedere sulla gravità dell’attuale 
divario di genere nell’economia 
digitale. La mancata piena parte-
cipazione delle donne nel settore 
come utilizzatrici, innovatrici e 
creatrici comporta la dispersione 
di un significativo capitale di co-
noscenze e di talenti.

Per questo motivo, in Parla-
mento europeo abbiamo deciso 
di sostenere la relazione della 
Commissione per i diritti delle 
donne e l’uguaglianza di gene-
re contenente misure e azioni 
concrete per promuovere la par-
tecipazione delle donne e del-
le ragazze in questo settore in 
espansione. 

Chiediamo alla Commissione 
europea e ai Governi naziona-
li finanziamenti adeguati ai pro-
grammi volti ad attrarre un mag-
gior numero di ragazze e donne 
allo studio e al lavoro nelle disci-
pline STIM, di istituire program-
mi per l’imprenditorialità e fondi 
europei che finanzino donne e 
ragazze che avviano progetti o 
nuove imprese tecnologiche. Dal 
lato culturale, sono necessarie 

campagne di sensibilizzazione 
rivolte sia agli studenti, sia ai 
loro genitori, allo scopo di com-
battere gli stereotipi di genere 
nei progetti scolastici e nel mon-
do del lavoro. È altresì essenzia-
le che vi sia un debito riconosci-
mento al lavoro svolto da donne, 
in modo che le ragazze non 
vedano solo nomi di uomini nei 
libri scientifici, ma dispongano 
anche di modelli di riferimento 
femminili. Non solo il pubblico, 
ma anche diversi attori privati e 
accademici possono realizzare 
azioni mirate per migliorare effi-
cacemente la partecipazione e il 
ruolo delle donne e delle ragazze 
nell’economia digitale.

È necessario incoraggiare la 
partecipazione delle donne a 
posti di lavoro tecnici e di alto 
livello superando le barriere edu-
cative fin dall’inizio, così come 
quelle professionali, garantendo 
al tempo stesso alle donne l’ap-
prendimento digitale lungo tutto 
l’arco della vita.

L’eliminazione del divario di 
genere favorirà la prosperità a 
tutti i livelli e garantirà la giusti-
zia sociale attraverso una mag-
giore parità tra donne e uomini.
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Stop al divario tra donne e uomini Stop al divario tra donne e uomini 
nell’economia digitale, interviene l’Europanell’economia digitale, interviene l’Europa

Maurizio Martina, già Mi-
nistro delle Politiche Agricole 
e Segretario del Partito Demo-
cratico dopo le dimissioni di 
Matteo Renzi, lascia la vita po-
litica italiana, come da lui stes-
so annunciato in un suo post su 
Facebook.

Il politico bergamasco, nato 
nel 1978 a Calcinate, lascia 
anche il suo seggio alla Ca-
mera dei Deputati  per ricopri-
re l’incarico di Vicedirettore 
generale aggiunto della FAO, 
l’Organizzazione delle Nazio-
ni Unite per l’Alimentazione e 
l’Agricoltura. Si tratta per lui di 

un prestigioso riconoscimento da 
parte dell’ONU.

Il suo seggio in Parlamento sarà quindi assegnato all’ex de-
putato bergamasco  Giovanni Sanga, originario di Entratico e 
attuale Presidente della Sacbo, la società che gestisce l’aeroporto 
di Orio al Serio.

La procedura non è semplice comunque. Le dimissioni di 
Martina devono pervenire (sono state presentate nei giorni scor-
si) alla Camera dei Deputati che a quel punto avvia l’iter per la 
sostituzione. 

Comunicherà a Giovanni Sanga (già parlamentare in tre legi-
slature) che il seggio gli è stato assegnato e Sanga a quel punto 
deve accettare o meno la carica. Poi sempre lo speciale organo 
della Camera deve valutare l’attuale posizione del nuovo deputa-
to, nel senso che deve stabilire se ci sono eventuali elementi di in-
compatibilità, come potrebbe essere la carica di Presidente della 
Sacbo, rifacendosi a precedenti della stessa tipologia di incarico. 
Se fosse stabilito che le due cariche sono incompatibili, a quel 
punto si lascia al nuovo deputato la scelta da fare. Sanga potrebbe 
a quel punto anche rimanere Presidente della Sacbo oppure dare 
le dimissioni e rientrare in Parlamento. 

Per quanto riguarda invece la società dell’aeroporto non c’è 
alcuna incompatibilità tra la carica di Presidente e l’eventuale 
incarico di parlamentare. 

Ecco quanto annunciato invece da Maurizio Martina: “Nei 
prossimi giorni si aprirà per me un nuovo capitolo d’impegno. 
Lascerò le mie responsabilità politiche e istituzionali nazionali 
per iniziare l’esperienza in FAO come Special Advisor e Vice-

direttore generale aggiunto. Come tanti possono capire, si trat-
ta di una scelta carica di forti emozioni personali: dopo più di 
vent’anni di militanza politica diretta, compio un passo nuovo 
nell’esperienza diplomatica internazionale. Sono molto grato al 
Direttore Generale QU Dongyu per la fiducia e al nostro Go-
verno per aver seguito la proposta tramite il prezioso lavoro del 
Ministro degli Esteri e della Farnesina oltre che della nostra 
Rappresentanza permanente. 

Si tratta davvero di un capitolo d’impegno affascinante e am-
bizioso. In questi anni ho sempre cercato di dare il massimo per 
supportare, a livello nazionale e non solo, una nuova visione del-
le responsabilità che ci riguardano sui temi cruciali della sovra-
nità e della sicurezza alimentare legati all’equità dello sviluppo 
agricolo, alla dignità delle persone coinvolte, alla resilienza dei 
territori. 

L’esperienza di EXPO 2015 e il lavoro al ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali nella scorsa legislatura mi 
hanno consentito di sviluppare ancora meglio competenze e di 
arricchire il mio bagaglio su questo fronte. Che si trattasse della 
lotta al caporalato o della difesa del reddito dei nostri agricol-
tori mi sono sempre fatto guidare da alcuni principi inderogabi-
li. Ora si apre per me la possibilità di continuare questo impegno 
al servizio di una straordinaria esperienza multilaterale come 
la FAO lavorando sui temi dell’agenda G20, del prossimo Food 
Summit promosso dall’ONU e sul progetto della “Food Coali-
tion” presentato proprio dall’Italia. Io credo in una nuova sta-
gione della cooperazione multilaterale, che si misuri senza reti-
cenze anche coi suoi limiti, per offrire oggi e in futuro le giuste 
risposte alla comunità internazionale. Mai come oggi il diritto al 
cibo, la lotta alla fame, la difesa della biodiversità del pianeta e 
il sostegno a sistemi agricoli e alimentari più equi e sostenibili 
sono drammatiche urgenze e questioni decisive. 

Mai come oggi la rivoluzione tecnologica e digitale impone 
nuove coordinate di lavoro, se vuole essere per tutti e non per 
pochi, anche quando pensiamo al cibo. 

E ciò è tanto più vero durante e dopo la pandemia da Covid 
che stiamo affrontando. Il virus è un pauroso moltiplicatore della 
fame e crisi sanitaria e crisi ambientale hanno proprio nelle que-
stioni alimentari e agricole un punto di caduta essenziale. Ovun-
que nel mondo stanno aumentando drammaticamente le persone 
in sofferenza alimentare, lo vediamo anche alle nostre latitudini. 
I sistemi di produzione, trasformazione e consumo di cibo hanno 
bisogno di scelte coraggiose per essere più equi. 

L’obiettivo “Fame Zero” dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile per non essere mancato ha bisogno subito di azioni 

concrete di svolta.
Insomma, c’è un sacco di la-

voro da fare e potersi misurare 
con queste sfide dalla FAO pen-
so sia una grande occasione 
che carica di responsabilità e di 
impegno. Credo in una nuova 
stagione della cooperazione e 
del multilateralismo. Io ci pro-
verò come sempre mettendoci 
tutto quello che posso (e anche 
di più).

Permettetemi infine di rin-
graziare tutte le persone con 
cui ho lavorato fino a qui. E 
soprattutto la straordinaria 
comunità del mio partito, a 
cominciare da tutti i militanti di 
base, perché al di là di tante parole, rappresentano davvero una 
delle esperienze cruciali di valore della democrazia nel nostro 
Paese. Il pensiero più forte è per loro e per tutte le persone che 
mi hanno insegnato qualcosa quando ci siamo incontrati. Rap-
presenterò ancora il nostro Paese, anche se in modo diverso. E 
certo, questo non è un addio ma un arrivederci. Quello che posso 
assicurare è che cercherò ogni giorno di essere sempre fedele ai 
valori di solidarietà, giustizia sociale e libertà che mi hanno in-
segnato e che penso debbano sempre riempire di significato ogni 
nostra esperienza e ogni nostro impegno”.
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Scandella (PD): le scuole devono riaprire, Scandella (PD): le scuole devono riaprire, 
le ricadute sui ragazzi sono molto negative le ricadute sui ragazzi sono molto negative 

L’ex Ministro Martina lascia il Parlamento e va alla FAO. L’ex Ministro Martina lascia il Parlamento e va alla FAO. 
Giovanni Sanga torna alla CameraGiovanni Sanga torna alla Camera

Giovanni Sanga Maurizio Martina

Elezioni in autunno Elezioni in autunno 
e terzo mandatoe terzo mandato

(p.b.) Rimandate le elezioni comunali all’autunno, no, le grandi cit-
tà vogliono andare al voto regolarmente a giugno, macché il Governo 
sta per varare il rinvio a settembre, nemmeno fossero carenti in alcune 
materie e ci vogliano gli esami di riparazione. Ormai negli ambienti 
politici si danno per certe due novità: il rinvio delle elezioni comunali 
(che riguardano anche grandi città come Milano, Roma e Napoli) oltre 
a una miriade di Comuni piccoli e medi e l’arrivo del terzo mandato 
dei sindaci per i Comuni sotto i 15 mila abitanti. Il che riguarderà ad 
esempio Comuni come Costa Volpino e Chiuduno, tanto per fare degli 
esempi nella nostra zona. 
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Joakim Maehle, la nuova freccia Joakim Maehle, la nuova freccia 
per l’arco di Mister Gasperiniper l’arco di Mister Gasperini

Una nuova freccia per 
l’arco di mister Gian Piero 
Gasperini, si tratta di Joa-
kim Maehle, promettente 
esterno classe ‘97 che i ne-
razzurri hanno prelevato dal 
Genk a titolo definitivo per 
10 milioni di euro circa più 
bonus. Laterale a tutta fascia 
da alternare ad Hateboer 
nelle rotazioni tra Serie A e 
coppe, il danese cresciuto 
nell’Aalborg ha trovato la 
sua consacrazione proprio 
nella Pro League. Arrivato 
al Genk per poco più di un 
milione nel 2017, Maehle a 
poco a poco è diventato in-
fatti un grande protagonista 
del massimo campionato 
belga (il suo bottino perso-
nale in tre anni e mezzo con 
De Smurfen è pari non a caso a 6 gol e 22 assist in ben 130 presenze), attirando inevitabilmente 
anche le attenzioni delle big europee. Ci aveva provato il Napoli di De Laurentiis, ce l’ha fatta 
l’Atalanta dei Percassi. La Dea ha, così, un nuovo giovane talento da lanciare definitivamente. 

Corri DEA corriCorri DEA corri

(ar.ca) La Dea non è cer-
ta bendata sul fronte ricavi. 
L’Atalanta si conferma al top 
per fatturato ed entrate. Anto-
nio Percassi & C  non se ne 
intendono solo di palla che 
rotola e hanno dimostrato in 
questi anni di non sbagliare 
un colpo. Ecco i numeri im-
pressionanti di questa Atalan-
ta: nel 2019  + 20% rispetto 
all’anno precedente, pratica-
mente tutto assorbito dalla 
qualificazione in Champions 
League. L’Atalanta fa segnare 
un altro record nel 2019, per 
la prima volta con l’approdo 
nella massima competizione 
continentale. Così il fatturato 
passa da 155,7 milioni del 31 
dicembre 2018 ai 188,6 mi-
lioni al 31 dicembre 2019. 

Tre milioni in più per i ri-
cavi delle sfide giocate a San 
Siro (quasi 4 milioni contro i 
917 mila euro del 2018, anche 
ovvio tra gironi di Champions 
e turni preliminari di Europa 
League). 

Oltre a questi ci sono 29,6 
milioni di euro dei diritti tv 
della Champions. Esattamen-

te i 33 milioni di aumento 
fatturato. E poi ci sono i di-
ritti televisivi che sono prati-
camente la metà degli incassi 
dei nerazzurri: 89,8 milioni 
contro i 53,8 che erano arri-
vati nel 2018. È comunque 
una situazione virtuosa per 
l’Italia, dove moltissimi club 
viaggiano nella fascia fra il 70 
e l’80% del proprio fatturato 
dovuto alle televisioni.  Pa-
radossalmente senza Cham-
pions questa percentuale 
scenderebbe intorno al 35%, 
ancora meno. Ma è evidente 
che la qualificazione continua 
alla Champions cambierebbe 
la dimensione nerazzurra, ar-
rivando fra le prime tre/quat-
tro per fatturato.

Capitolo costi. Sono au-
mentati di molto, passando da 
120 milioni a 147,6 milioni 
di euro. Di questa esplosione 
18,8 arrivano per gli stipendi, 
probabilmente gli altri sono 
finiti nelle spese per la ristrut-
turazione dello stadio. 50,9 
milioni di euro sono legati 
ai compensi – i premi sono 
probabilmente fuori, 150 

mila euro per giocatore con 
la qualificazione Champions 
– mentre gli ammortamenti 
per i cartellini dei calciato-
ri sono stabili: insomma, al 
netto degli acquisti di Muriel 
a 20,1 milioni e Malinovskyi 
a 13,6, non c’è un aumento. 
Segno che l’Atalanta non sta 
investendo più degli altri pre-
cedenti.

Questione Covid. Ovvia-
mente l’arrivo della pandemia 
avrà di certo una ripercussio-
ne sul botteghino. In partico-
lare il quarto di finale contro 
il Paris Saint Germain a San 
Siro (piuttosto che a Lisbona, 
in un Estadio Da Luz vuoto) 
avrebbe portato almeno un 
2,5-3 milioni, come già visto 
contro il Valencia negli ottavi 
con i 45 mila spettatori del 19 
febbraio. Anche la mancanza 
degli abbonamenti, più una 
variazione negativa degli in-
cassi dei giorni del match 
(anche dei negozi circostanti 
il nuovo stadio) abbassano 
ulteriormente un fatturato che 
volerebbe verso i 200 milioni 
senza problemi.

La rinascita di Ilicic, dal buio La rinascita di Ilicic, dal buio 
della depressione alla lucedella depressione alla luce

Josip Ilicic è tornato. Dal buio alla luce. Un passo alla volta, a modo suo, con la passione che 
scorre nel sangue da sempre. Da quella depressione che è stato l’avversario più tosto contro cui 
combattere, che l’ha tenuto lontano dal calcio, dal campo, dagli spogliatoi per mesi interi, alla 
rinascita a suon di prestazioni brillanti. Di assist e di gol. Che profumano di meraviglia, di magia, 
di gioia incontenibile. Nell’anno infernale del Covid, Josip aveva toccato con mano un mostro 
che s’è portato via il suo sorriso, ma che ha combattuto con tutta la determinazione, la forza 
che il fenomeno sloveno ha sempre messo in campo. È tornato a splendere il sorriso di Ilic, che 
mancava da troppo tempo, e quello di tutti i tifosi che l’hanno aspettato come si aspettano i regali 
più belli. È tornata la forma dei tempi migliori e l’Atalanta può tornare a godersi lo spettacolo 
di un Ilicic al top. 

Il fantasista sloveno ha vinto la sua battaglia più dura, che resta una cicatrice di vita, dolorosa, 
difficile, ma che ora ha il sapore di una bella rivincita. Il campione ora guarda avanti, è tornato, e 
la sua famiglia atalantina l’ha abbracciato con l’entusiasmo e l’orgoglio di sempre.

RICAVI
La Dea (non bendata) sui ricavi. La Dea (non bendata) sui ricavi. 

Ecco i numeri. + 33 milioni di Ecco i numeri. + 33 milioni di 
aumento di fatturato e la Champions…aumento di fatturato e la Champions…



22 Gennaio 202122 Gennaio 2021 51EditorialiEditoriali

mo: nessuno infatti sembra aver 
voglia di ‘ballare’ - nemmeno nel 
senso lato di ‘fare festa’ - e men 
che meno i Nonni, in questo pe-
riodo che, se fino a poco tempo fa 
era tempo di leggerezza e di alle-
gria – il Carnevale, appunto – si 
è trasformato in tempo di silenzio, 
di rimpianto, di ricordo, di chiu-
sura, di depressione, di paura per 
il futuro…L’utopia tipicamente 
carnevalesca del ‘mondo alla ro-
vescia’, nel quale tutti sono con-
tenti, le differenze sociali ed eco-
nomiche sono azzerate, la povertà 
e la malattie dimenticate, sembra 
non poter più aver spazio:  le tra-
sgressioni, gastronomiche e non, 
gli scherzi, l’umorismo e l’ironia 
sono banditi dai discorsi, quasi 
innominabili alla luce di un nemi-
co - il Covid-19 -  che ci ha resi 
immobili, muti, rinchiusi nelle 

nostre case, incapaci di sorridere, 
di ridere di noi stessi e degli altri. 
Le rigorose regole da rispettare 
ci hanno tolto anche i simboli del 
Carnevale, il rumore, il movimen-
to, i colori, i suoni, i grandi falò 
che tradizionalmente venivano 
accesi un po’ ovunque:   i focolai 
del contagio hanno cancellato e 
sostituito i fuochi  propiziatori che 
preparano la primavera e la rina-
scita, hanno trasformato il piacere 
della compagnia in assembranti 
pericolosi, i festosi assordanti 
cortei di campanacci  in insidiose 
occasioni da evitare perché forie-
re di avvicinamenti e di contatti e 
perciò di promiscuità contagiose;  
e il digiuno di relazioni che ci vie-
ne imposto sembra aver anticipato 
forzatamente i sacrifici e le morti-
ficazioni  della Quaresima…  

Insomma, c’è davvero poco da 

stare allegri; ci aggrappiamo alla 
consolazione di essere ancora 
vivi, nonostante tutto, mai come 
ora ci sembra ‘öna  cunsulassiù 
de poèr martèr’.  Seppure ‘obtor-
to collo’ ce ne accontenteremo, 
naturalmente. Ma mi domando 
fino a quando reggeremo questa 
situazione, fino a quando ci ras-
segneremo a vivere in quella sorta 
di limbo che è diventata la nostra 
esistenza. Aspettiamo i vaccini, 
certo, ma in dieci mesi il virus si 
è già mutato quattro volte, e che 
i vari vaccini riescano a coprire 
queste mutazioni è una questione 
ancora dibattuta tra gli scienzia-
ti. E’ pensabile, è accettabile, un 
altro anno di questa vita solipsi-
stica? Non sarà che per la paura 
di morire ci stiamo rifiutando di 
vivere?

Anna Carissoni

Dalla prima

eccede, in maniera sempre più frequente, all’abuso di 
un linguaggio violento, tendente all’odio verso l’av-
versario e fomentatore di una frattura, costantemente 
più marcata, tra chi è a favore e chi è contro ad un 
personaggio (definirlo uomo mi parrebbe un’esage-
razione), più che ad un’idea.

Tuttavia, tale modo di operare è soltanto un’o-
stentazione di potenza, è pura apparenza, utile a ma-
scherare e celare una pressoché totale mancanza di 
sostanza, tanto ideologica, quanto morale ed umana: 
gli elementi che dovrebbero (ahimè, oggi, il condi-
zionale è d’obbligo) condensarsi in ogni importante 
personalità politica. 

Questo trasformare la discussione democratica in 
una sfilata di carnevale, dove a vincere e prevalere 
è colui che prepara il carro più vistoso e colorato, 
seppur fatto di cartapesta e vuoto al suo interno, ha 
paralizzato il sistema democratico, troppo lento ed 
incapace a risolvere e fronteggiare i problemi quo-
tidiani e reali della gente, soprattutto in un momento 
delicato e di estrema crisi, come quello che stiamo 
vivendo ora.

È perciò (tristemente) comprensibile come tanti 
uomini e donne siano disposti ad accettare entusia-
sticamente il folle e meschino invito di un rancoro-
so che vorrebbe fare il tiranno, il quale, invoca una 
marcia armata sulla Capitale (alla quale, però, lui 
non parteciperà) con lo scopo di bloccare il regolare 
funzionamento dell’apparato democratico (ogni si-
militudine con il 28 ottobre 1922 NON è puramente 
casuale).

È proprio qui il punto focale: questo atto prepoten-
te e aggressivo non è assolutamente una manifesta-
zione democratica, non è l’apice della libertà indivi-
duale e del popolo. Anzi, è il suo esatto opposto, è un 
gesto di brutale prevaricazione da parte di una fazio-
ne, di uno schieramento, che, con incontrollata vee-
menza, entra a gamba tesa nel (sempre più) gracile 
ingranaggio del sistema democratico. Ogni cittadino 
deve saper esprimere la propria libertà impugnando 
la matita copiativa, mica le pistole e i fucili.

Oltre a ciò, la democrazia occidentale (tutta, non 
solo quella statunitense) è messa in difficoltà anche 
dagli attacchi esterni; in particolar modo dalle bor-
date provenienti da Mosca, dove il sistema elettorale 
americano viene definito “arcaico e non democrati-
co”. 

Una critica così pesante arriva proprio dalla Russia, 
che per tanti nazional-populisti, anche di casa nostra, 
è vista come una promessa (mi perdoni il Buonissi-
mo Giorgio Gaber), dove tutto funziona, grazie alla 
forza di un uomo solo al comando. Stiamo parlando 
proprio di questo Stalin-senza-baffi che, però, può 
permettersi di scatenare una guerra, con tutte le con-
seguenze di morte, abusi e distruzione, per conquista-
re la Crimea e permettersi un importante sbocco sul 
Mar Nero; di questo Zar-del-XXI secolo che, inoltre, 
si scomoda per offrire ad un suo oppositore un thè 
caldo al veleno, con il pacifico intento di eliminarlo. 
Parliamo sempre di questo Dittatore-di-ghiaccio che 
sguinzaglia i suoi terroristi informatici (volgarmente 
detti hacker), per truccare le elezioni democratiche 
nei Paesi del Vecchio continente, così da favorire 
quei partiti anti-europeisti, molto vicini alle sue de-
mocraticissime posizioni.

Se è vero che il XX secolo è stato il secolo de-
gli Stati Uniti… questo fuoco incrociato proveniente 
dalla crisi interna e dalle potenze straniere, sta ve-
ramente determinando l’ineluttabile fine della supre-
mazia statunitense nel sistema globale e l’inizio di 
un XXI secolo radicalmente diverso dal precedente?

Allora, quale nuova potenza riuscirà ad imposses-
sarsi dello scettro di forza egemone a livello mon-
diale? E quali modelli culturali, economici, sociali e 
politico-istituzionali esporterà in tutto il pianeta?

E soprattutto: la classe politica dei Paesi occiden-
tali riuscirà a togliersi, in breve tempo, le maschere 
(e le corna da sciamano) per difendere quel fragile, 
ma fondamentale dono che i nostri nonni ci hanno 
regalato versando molto sangue e che noi chiamiamo 
Democrazia rappresentativa?

Luca Mariani

speranza che a seppellirli, come 
si sarebbe detto molto tempo 
dopo, sarebbe stata una risata. 
Ma tutti capivano dove finiva la 
tragedia e cominciava la farsa. 

Oggi la tragedia si confonde 
con la farsa e va in onda in tv 
con protagonisti che interpreta-
no se stessi. Mattia mi chiede a 
bruciapelo cosa significhi “reto-
rica” avendo usato il sostantivo 
come risposta fantasiosa a una 
domanda impegnativa del tipo: 
avete studiato? No, abbiamo fat-
to della retorica. Gli spiego che 
ha un significato positivo che 
purtroppo è stato sopraffatto da 
una valenza negativa: nell’anti-
chità era l’arte che dettava le re-
gole del parlare e dello scrivere, 
adesso significa solo parlare a 
vanvera e dire banalità. 

Come è successo per un altro 
vocabolo importante, il “tra-
sformismo” inventato da De-
pretis presidente del Consiglio 
del Regno d’Italia, nato da solo 
vent’anni, per giustificare, lui 
rappresentante, almeno in teo-
ria, della “sinistra”, l’appoggio 
richiesto e ottenuto da settori 
della “destra” su specifici pro-
blemi, in realtà nascondendo 
il fatto che sia a destra che a 
sinistra si stavano creando mo-
vimenti anti-sistema, e quando 

si ha un “nemico” alle porte ci 
si compatta anche tra semplici 
“avversari”. Che il Conte-De-
pretis abbia cercato e trovato 
chi lo appoggia per stare a galla 
in una situazione che non vede 
nessun reale “Hannibal ad por-
tas” è trasformismo decadente, 
la tragedia (reale e continua del-
la pandemia) che si fa farsa nella 
raffica di decreti contraddittori e 
quasi giornalieri. Direte, l’Han-
nibal ad portas odierno è appun-
to la pandemia: ma allora richie-
derebbe un... trasversalismo, più 
che un trasformismo. 

E’ sconsolante in questa (con)
fusione tra farsa e tragedia sen-
tire pareri assurdi come quelli 
della neo assessora regionale 
Letizia Moratti che tra i “criteri” 
suggeriti per le priorità nella di-
stribuzione del vaccino anti co-
vid ci metta le regioni che pro-
ducono più Pil (Prodotto Interno 
lordo). Secondo questa logica 
poi, all’interno delle stesse Re-
gioni dovrebbero essere vacci-
nati per primi gli imprenditori... 
E’ il proseguo con altri (s)ragio-
namenti della priorità per i più 
giovani nel soccorso ospedalie-
ro e della salvaguardia delle im-
prese di ogni tipo a scapito degli 
anziani, delle scuole (segnalo la 
novità epocale degli alunni che 

vogliono... tornare nelle aule) e 
della cultura in generale che poi 
è l’applicazione impietosa del 
“primum vivere deinde philo-
sophari”, anche se si può rove-
sciare il detto con una frase che 
aveva pronunciato un altro Mo-
ratti, l’ex presidente dell’Inter, 
la scorsa primavera a commento 
del blocco dell’economia: “In 
questo momento mi pare più 
importante vivere che pensare 
ai soldi”. Che in latino potrebbe 
suonare: “Primum vivere deinde 
lucrare”. Ma anche in una visio-
ne del “lucrare” è una richiesta 
insensata perché l’affollamento 
degli ospedali ha costi enormi, 
quindi si dovrebbe intervenire 
col vaccino proprio sulle perso-
ne a rischio. Che sono soprattut-
to gli anziani. Inoltre l’affolla-
mento degli ospedali produce i 
“numeri” per ulteriori restrizioni 
che vanno a penalizzare proprio 
i “produttori” di... Pil.  

Ci vorrebbe un Socrate a fare 
da “tafano” ai parolai della reto-
rica politica e popolare (facebo-
ok & c) moderna. Ma lo copri-
rebbero di insulti. E in fondo gli 
andrebbe ancora bene: ad Atene, 
culla della democrazia, per i 
suoi discorsi lo hanno condan-
nato a morte. 

Piero Bonicelli

Benedetta GenteBenedetta Gente

IL CARNEVALE DELLA POLITICA: 
IL FUNERALE DELLA DEMOCRAZIA

ÖNA CUNSULASSIÙ DE POÈR MARTÈRA

volta a far passare tra i cittadini 
l’idea che la rottura della maggio-
ranza di governo, voluta da Renzi, 
fosse assurda, pretestuosa, incom-
prensibile. Tutta una questione di 
poltrone. L’opposizione di cen-
tro-destra ha sostenuto la stessa 
tesi. Il risultato di tale campagna 
è stato rilevato dai sondaggi: la 
gente non ha capito nulla e ne ha, 
come al solito, dedotto che la po-
litica consiste in giochi di potere 
pericolosi, cinicamente condotti 
alle spalle del popolo. 

Eppure, le ragioni della crisi 
sono i 209 miliardi di Euro messi a 
disposizione dall’Unione europea 
e i 39 miliardi del MES. 

Mai nella storia d’Italia è stata 
proposta al Paese un’occasione 
simile. Eppure rischiamo di per-
derli, se non presentiamo entro il 
30 aprile un Piano di investimenti 
per impiegarli. Se il Piano non è 
serio, non ce li daranno. La loro 
erogazione è infatti subordinata 
a condizioni di investimento nel-
lo sviluppo produttivo del Paese, 
non nell’assistenza, non nell’ab-
bassamento delle tasse, non nelle 
clientele, non nel finanziamento di 
progetti già finanziati e mai fatti 
partire. Insomma: soldi per rifor-
me strutturali, per un Paese che 
è in stallo e in de-sviluppo dagli 
anni ’90. 

Dopo mesi di rinvii e di cin-
cischiamenti, a dicembre il Go-
verno ha scribacchiato un Piano 
indecente, fatto di parole al vento. 
Sotto pressione di Matteo Renzi il 
Piano è stato riscritto. Ma un Pia-
no riscritto è pur sempre solo un 
piano annunciato. Il Piano reale 
ancora non c’è, nonostante gli al-
larmi che arrivano periodicamente 
da Gentiloni, in pianta stabile a 
Bruxelles. 

Questa la posta in gioco, dun-
que. Essa è stata coperta da un 
effluvio di retorica avvocatesca 
dal Presidente del Consiglio, da 
appelli alla responsabilità e al 
futuro delle giovani generazioni. 
Ma sotto la retorica resta il vuoto, 
che il governo non è in grado di 
riempire. 

Perché? La risposta sta nei nu-
meri usciti dalle elezioni del 4 
marzo 2018. Il M5S dispone di 
191 deputati, il numero più grande 
di parlamentari, e perciò può fare 
i governi con chi vuole. Il M5S 
è una forza politica assistenziali-
sta e statalista (nazionalizzazione 
dell’ILVA, di ALITALIA, Reddi-
to di cittadinanza, Quota 100…), 
prevalentemente meridionale, giu-
stizialista, antiregionalista, antieu-
ropeista, che è riuscita ad essere 
contemporaneamente filo-Trump, 
filo-Putin e filo-Xi Jin Ping, si 
offrì dunque a chi proponesse le 
condizioni di favorevoli. 

Subito si fece avanti la parte 
più democristiana del PD, che 
venne stoppata da Renzi. Intanto, 
però, nel M5S era prevalso l’o-
rientamento ad allearsi con il cen-
tro-destra. E così accadde. Salvini 
disponeva di 131 deputati. 

Ma, dopo le elezioni europee 
del 2019, nelle quali era balzato 
oltre il 30%, pretese di prendere 
delle decisioni non solo rispetto 
all’immigrazione – il suo pezzo 
forte – ma anche sulle infrastrut-
ture, quali la TAV. I continui NO 
del M5S lo innervosirono fino alla 
rottura dell’alleanza, sempre pre-
sieduta da Conte. 

Fu allora che, come scrisse A. 
Manzoni della monaca di Mon-
za, “la sventurata rispose”, cioè 
si rifece avanti il PD. Fu l’ultimo 
atto di Renzi, che di lì a poco se 

ne uscì, fondando Italia Viva. Agli 
inizi del 2020 il governo M5S-PD 
è stato investito dal Covid-19, 
che ha aggravato tutte le fragilità 
pre-esistenti del Paese: il debito 
pubblico fuori controllo e la cadu-
ta del PIL tra il -9% e il -10%. 

Lo scenario socio-economico 
del 2021 si presenta drammatico. 
Renzi ha tentato di smuovere la 
palude del governo, che lui stes-
so aveva voluto, ma l’alleanza di 
ferro M5S-PD lo ha stoppato. Se 
Renzi voleva un governo forte, 
Conte è una debolissima anatra 
zoppa, che presiede un governo 
di minoranza. Purtroppo, al di là 
della retorica di Conte, nessuna 
ora “segnata dal destino” batte nel 
cielo della nostra patria. 

Il Parlamento uscito dalle urne 
del 2018 non rappresenta più l’I-
talia reale. Si sostiene che non si 
può andare a votare in condizione 
di pandemia. In pandemia si può 
sospendere tutto, ma non la demo-
crazia. 

La cultura politica tradizionale 
dei Presidenti della Repubblica è 
sempre stata ostile alle elezioni 
anticipate. 

D’altronde, è costituzionalmen-
te ineccepibile che i governi, nel 
nostro sistema, non escono dalle 
urne, nascono in Parlamento. E 
se lì trovano una maggioranza, 
possono governare. Costituzional-
mente corretto, ma politicamente 
insostenibile. Se il Paese cambia, 
se perciò il governo non riesce a 
governare, perché non ha il con-
senso, occorre ridare la parola agli 
elettori. Vincerà, secondo alcuni, 
il peggiore? Se gli elettori premie-
ranno il peggiore, ne subiranno le 
conseguenze. Ma questa è la de-
mocrazia. 

Giovanni Cominelli

L’ANATRA ZOPPA

e siamo rimasti con quello che ci fa star bene, sen-
za sapere che esisteva anche prima. Ci siamo amati 
dentro a una bolla di sapone che un bimbo poi farà 
scoppiare e vorrà dire che sarà ora di innamorarsi di 
altro. E la vedremo soffiare verso l’alto, verso il mi-
stero dell’universo. La luce si muove, noi ci sentiamo 
più belli, l’ombra disegna draghi e animali liberi che 
poi diventano farfalle sopra le primule. Noi in mezzo, 
artisti di sorrisi e notti davanti a Masterchef, di pianti 
e notti coraggiose. Attori improvvisati di noi stessi. 

Ci promettiamo di aspettarci da qualche parte, 
magari all’ora di pranzo, io che ti dico che arriverò 
prima e ordinerò per tutti e due, e ci sarà il sole in 
una città fresca e senza bolle. O magari ci incontria-
mo sotto la doccia, e ti passo il bagnoschiuma solo 
per vedere che lo annusi, che sorridi tra il sapone e il 
profumo, che il vapore ti copre un po’ la faccia e poi, 

fare qualche disegno con le dita sul vetro appannato, 
tipo che tu fai un sole e io i raggi.  

E quelle carbonare a mezzanotte viste su Master-
chef che non avrebbero mangiato nemmeno in tempo 
di guerra e invece davanti a una interminabile serie tv 
su Netflix erano così buone, al mattino collose, quasi 
come quel pongo dove creare ciò che non c’è. 

Siamo saltati sul letto appena fatto. Ci siamo presi 
la faccia tra le mani e riempito di smorfie lo specchio. 
A forza di non chiedere più niente al cielo, è il cielo 
che ha voluto venire dalla nostra parte.  Che ci siamo 
salvati perché abbiamo fatto tutto al contrario. Come 
quando scali una montagna e hai paura della vetta, ti 
viene da guardare verso il basso e scoprire che è il 
contrario di ogni altezza. 

Aristea Canini

UNA BOLLADI SAPONE

‘Tramonto a Rovetta’ di Morgan Marinoni
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